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E il giorno di un evento mi¬ 
sterioso e incivile. 

Una bambina è stata rapita 
dalla sua culla. Persino de¬ 
scrivere Il gesto riesce Im¬ 
possibile, 0 cercare di legge¬ 
re ragioni nella testa di chilo 
ha fatto. 

È il giorno in cui tutti ci dico¬ 
no che l'Ulivo non riesce a 
trovare i suoi candidati e 
che non è mai stato così di¬ 
viso. 

Eppure discutere -anche a 
lungo e di notte (ricordate 
cosa succede nel Maine o 
nel Vermont quando! cittadi¬ 
ni devono scegliere trai con¬ 
tendenti alla presidenza de¬ 
gli Stati Uniti?) è tipico delle 
democrazie. Certo, è più faci¬ 
le quando un gruppo di parti¬ 
ti fa capo a un padrone. Ep¬ 
pure persino da quella parte 
stanno ancora cercando un 
accordo. 

Èli giorno della paura a Ge¬ 
rusalemme e a Gaza. 

La guerra tra Israele e Pale¬ 
stinesi per fortuna non co¬ 
mincia. Ma per disgrazia non 
finisce il rischio estremo di 
uno scontro tremendo. La 
frase in questi casi è: il mon¬ 
do col fiato sospeso. Però 
non fa niente. L'Europa? 

È il giorno in cui ci devono 
dire se c'è e che cosa è la 
"par condicio". 

Cosa buona, in teoria. Vuol 
dire che io parlo (o compaio 
in tv) quanto tee non di più. 
Come ha fatto un'idea cosi 
semplice, altrove applicata 
con attenzione istintiva, a di¬ 
ventare così intricata e inso¬ 
lubile? Forse basterebbe 
non possedere un intero im¬ 
pero mediatico, quando si 
entrain politica, per stabilire 
subito le condizioni giuste 
ed eque di un accordo. 

Èli giorno dell'insulto male¬ 
volo (dopo la violenta lette¬ 
ra di minaccia) a Indro Mon¬ 
tanelli. 

C'è nella volgarità qualcosa 
che resta addosso a tutti, an¬ 
che a coloro che non appro¬ 
vano e non partecipano. 
Qualcosa che diminuisce un 
po' la dignità di tutti. 

Èli giorno in cui molti pro¬ 
vano disorientamento e ri- 
sentimento per la questio¬ 
ne delle assicurazioni sulle 
auto. 

Authority e giustizia dicono 
basta e impongono multe. 
Mai costi salgono e le com¬ 
pagnie comandano. Ci sono, 
come si dice, mille ragioni. 
Male ragioni dei consumato¬ 
ri? 

È il giorno in cui -a decine 
di migliaia- donne e uomini 
che lavorano negli ospedali 
italiani vengono a Roma. 

Raccontano un gioco ambi¬ 
guo che si sta giocando in 
molte regioni guidate dalla 
destra: smontare le strutture 
del sistema pubblico nazio¬ 
nale e trasferire i malati ab¬ 
bienti nel settore privato. Le 
grandi manifestazioni sono 
sempre un ingombro, nelle 
grandi città. 

Attenzione a non perdere di 
vista il senso civico e politi¬ 
co. Il messaggio è: salviamo 
la Sanità. 


Il caso 

Smentita intervista 
a “Panorama” 

Massimo D'Alema 
definisce priva di qualsiasi 
fondamento un articolo di 
“Panorama” in cui gli 
venivano attribuiti tra 
l’altro giudizi sull’Ulivo e 
sull’alleanza di governo. 
Una nota dell'ufficio 
stampa del presidente Ds 
afferma che D'Alema non 
ha mai rilasciato al 
settimanale “Panorama” 
nessuna intervista né 
alcuna dichiarazione. 

La direzione del 
settimanale sostiene che 
sono state anticipate 
alcune frasi di un 
colloquio informale del 
presidente dei Ds con il 
giornalista Massimo 
Franco, 
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Chiesto un miliardo per la bim¬ 
ba rapita Angosciato appello del¬ 
la famiglia 

Aprilia la rabbia e il dolore L'ad¬ 
dio alla mamma e al bambino, 
chiedono perdono le famiglie dei 
ragazzi fermati 

Israele bombarda Ebron Arafat: 
non riusciranno a fermare l'Intifa- 
da. Bush invita alla moderazione 

Elezioni, corsa all’ultima candi¬ 
datura Polo e Ulivo alle prese 
con le ultime difficili scelte 


Rapita dalla culla Strappata alla 
madre una bimba di otto mesi in 
Sicilia, giallo sulla richiesta di riscat¬ 
to 

Sangue nei territori Dopo le bom¬ 
be continuano violentissimi gli 
scontri 

Fenice, due condanne Rogo di Ve- 
nezia,colpevoli due elettricisti, as¬ 
solto l'ex sindaco Cacciari 

Si ferma la sanità Domani disagi 
negli ospedali. Manifestazione nel¬ 
la capitale, attesi in centomila 


Rapita nella culla In Sicilia, i rapi¬ 
tori avrebbero chiesto un miliardo 
di riscatto, ma il nonno smentisce 

Il dolore di una città Aprilia in 
lutto per i funerali di Laura e del 
suo figlioletto Matteo 

Sangue in Kosovo Bombardato dai 
Macedoni un villaggio, ucciso un 
operatore televisivo 

Sull'orlo della guerra Medio orien¬ 
te, ancora scontri e morti. Per Israe¬ 
le possibile la guerra. Arafat: escala¬ 
tion pericolosa 


Rapita In casa ad Alcamo una bim¬ 
ba di otto mesi sotto gli occhi della 
mamma; un sequestro anomalo 


Bimba di otto mesi rapita ad Alca¬ 
mo Si sono subito fatti vivi i rapitori 
chiedendo un miliardo di riscatto 


Sequestro In culla Caterina, otto 
mesi, in mano ai banditi; chiesto un 
miliardo di riscatto 


Rapita dalla culla Un miliardo di 
riscatto per la bimba, la telefonata 
dei sequestratori al nonno 


Funerali ad Aprilia di fronte a mi- Ad Aprilia II giorno del dolore La guerra d’Israele Ancora san- Nessun perdono Ad Aprilia duemi- 

gliaiadi persone per la mamma e il Grande partecipazione ai funerali di gue, la guerra si è trasformata in la persone intorno alle bare. Au- 

figlioletto uccisi nell'auto sperona- mamma e bambino travolti da due mattatoio. A pagare sono sopratut- montare le pene ai minori? Ai funa¬ 
ta da due ragazzi minorenni su una auto rubata toi bambini rali tutti d'accordo 


Guerra aperta tra palestinesi e isra¬ 
eliani 

Dopo II giorno lungo della par con¬ 
dicio la situazione si mantiene ab¬ 
bastanza inquieta, specie per quan¬ 
to riguarda il centrosinistra 


Ma le vittime della satira perdo¬ 
no o guadagnano voti? Le opinioni 
di giornalisti critici e esperti di rile¬ 
vazioni demoscopiche 

Prostitute di Torino Forse uccise 
da un ex detenuto di Genova 


In carcere a sedici anni? In prigio¬ 
ne come gli adulti? I sedicenni dico¬ 
no si, nessun perdono dobbiamo 
pagare anche noi 

Taric marca visita Taricene sotto 
accusa per aver disertato la leva 


Medioriente i giorni del sangue 
Nuovi scontri nella striscia di Gaza. 
Arafat: l'offensiva israeliana durerà 
altri cento giorni 

Bombe sul Kosovo Sganciate per 
errore su un villaggio 


Il presidente dei Democratici di sinistra parla della sfida elettorale e delle prospettive della sinistra 

«Il Polo è il partito della paura» 

D ’Alema: a destra miscela tra intolleranza e eccesso di potere 
«La partita è apertissima, sono convinto che si può vincere» 


di Piero Sansonetti 


ROMA D’Alema, dicono cheli centrosi¬ 
nistra ha gà perduto leelezioni. Che 
resta solo la speranza di limitare i 
danni. E’vero? 

Trovo sin gol are questo modo di di¬ 
scutere sui risultati elettorali come se le 
elezioni ci fossero già state. L'Italia è 
travolta dalla moda dei sondaggi. Noi 
non sappiamo comeandranno leelezio¬ 
ni. Sappiamo che la maggioranza dei 
cittadini èincertaechel'areadi incertez¬ 
za anziché diminuire si sta allargando. 
Sappiamo che regna tra la gente un cli¬ 
ma di confusione e di fastidio per la 
poi iti ca, speci al mente per la qual i tà sca¬ 
dente del dibattito politico nel quale il 
paese è precipitato. Tutto qui. Come 
possiamo prevedere! risultati in centina¬ 
ia di collegi uninominali prima ancora 
di conoscerei nomi dei candidati?Nel 
‘96 l'Ulivo conquistò quaranta collegi 
dove al proporzionale la maggioranza 
andò alla destra. I partiti persero ma il 
candidato vinse. Ti cito solo un esem¬ 
pio: Gallipoli... 

D'Alema, tu lo sai cheti accusano di 
avere tirato I remi In barca, di essere 
fuori dalla campagna elettorale, di 
stare lì ad aspettare la sconfitta del¬ 
l'Ulivo, con il pensiero volto al che-fa¬ 
re dopo? 

Il prddentedd Dsfa una smorfia, 3 
agta un po’ diètro la asrivania dd suo 
studio di via ddI'Arando, nd centro di 
Roma, e lasa'a capire che la domanda lo 
indigna echevorrebberi^ondereindigna- 
to. Giudica l'accusa ingusta e insensta, 
perònon vuolefaretroppepolemiche, per¬ 
ché non è il momento. Allora misura le 
parole ^ido come tutti lo conoscono: «I o 
sono pienamenteimpegnato nellacam- 
pagna elettorale. Scrivo, parlo, parteci- 
poadecinedi manifestazioni - moltissi¬ 
me promosse direttamente da me, an¬ 
che perché finora a me non è mai stato 
chiesto molto dal centro - mi sono impe¬ 
gnato nella stesura del programma elet¬ 
torale, sto facendo tutti gli sforzi per 
sostenere la candidatura di Rutelli, an¬ 
che perché - come ti ho detto - sono 
convinto checi sono possibilitàdi vince¬ 
re. Cosa dovrei fare di più? Sono anche 
tra i non molti leader del centrosinistra 
candidato in un collegio decisamente a 
rischio. Ti sembro defilato? 

Silvio Berlusconi èli padrone assolu¬ 
to della destra italiana. Secondo te 
questo è un pericolo per la democra¬ 
zia, 0 è una naturale evoluzione del 
sistema politico? 

lo mi permetto di dubitare. La sto¬ 
ria, anche recentissima, della destra ita¬ 
liana è una storia di sospetti, di lotte, di 
conflitti,di diverse opinioni strategiche. 
Non parlo dei rapporti tra Berlusconi e 
Bossi, che per mesi si sono sviluppati 
nei tribunali o tramite avvocati, dopo 
che Bossi aveva dato del mafi oso a Berlu- 
sconi; ma neanche tra Berlusconi e Fini 
c'è grande consonanza politica. Quello 
che mi preoccupa è il modo tutt'altro 
che chiaro nel quale è maturata l'unità: 
su che base Bossi e Berlusconi, Bossi e 
Fini sono passati dagli insulti all'allean- 
za?Quando si sono ricomposti i contra¬ 
sti tra Fini e Forza Italia? E' un mistero. 
Non c'èstato mai un chiarimento politi¬ 
co 0 un momento di sintesi strategica. 
La chiarificazione è avvenuta solo attra¬ 
verso accordi di potere. Se la destra aves¬ 
se in questa fase un leader davvero in¬ 
contrastato, francamente non ci trove¬ 
rei niente di male. Ne ha diritto. Ma 
non è così.Berlusconi èfragile. 

Facciamo un bilancio di questi cin¬ 



que anni di governi dell’Ulivo. Suc¬ 
cessi e sconfitte. 


La flessibilità? 


Sì, ma quando io 
parlo di flessibilità pen¬ 
so a una società più 
flessibile. Tutta la so¬ 
cietà. Più veloce, più 
moderna, meno corpo¬ 
rativa. Non mi va be¬ 
ne se per flessibilità si 
intendesolo quella del 
lavoro dipendente. 
Non mi piaceunauna 
società nella quale i 
giovani imprenditori 
sono i figli degli im¬ 
prenditori, i giovani 
medici sono i figli dei 
medici,! giovani avvo¬ 
cati sono i figli degli 
awocati.Sempre. E na¬ 
turalmente i giovani 
operai sono itigli degli 
operai. Questa è flessi¬ 
bilità sociale? No, è 
corporazione. E' logi¬ 
co che una politica di 
flessibilità sociale in¬ 
contra molte resisten¬ 
ze... 


Dei sindacati? 


Ci sono state an¬ 
che le resistenze dei 
sindacati. Ma ci sono 
state soprattutto fortis¬ 
sime resistenze della 
destra, che difendeva 
lesue corporazioni... 


E la riforma deila po¬ 
litica? 


Chiunque vincerà 

le elezioni si troverà di fronte a questo 
problema. 11 sistema politico non funzio¬ 
na, e il suo mancato funzionamento 
crea delle strozzature nei meccanismi 
decisionali, così gravi da avere ri percus¬ 
sioni fortissimesia sull'economia sia sul¬ 
la vita sociale. E questo danneggia la 
competitività del paese a tutti i livelli. 
Ecco perché la riforma della politica è 
importante; non perché riguarda il tea¬ 
trino della politica ma perché riguarda 
la vita di tutti. 


Ripensa a questi cinque anni: ci sono 
delie cose che non rifaresti? 


Moltissime. 


Quindi dov’èlo sba¬ 
glio? Nell’avere sot¬ 
tovalutato i rischi 
che correvo perso¬ 
nalmente? 0 nel- 
l’aver sottovalutato 
le reazioni che 
avrebbe innescato il 
fatto nuovo di un 
uomo di sinistra, un 
ex-comunista a Pa¬ 
lazzo Chig? 


Sì, può darsi che 
fu uno sbaglio. Ma lo 
ho pagato tutto io, 
nessun altro. 


Hai fatto molti errori? 

Ride,taceun attimo, scuote la testa: 
«Nessuno». 

Nessuno? Possibile? 

Ma sai, con la saggezza di poi ci 
sono tante cose che faresti in modo di¬ 
verso. Mala saggezza del poi a che ser¬ 
ve? 

Per esempio, dicono, fu un errore la 
bicamerale... 

No, Lo nego. Che dovevo fareTL'lta- 
liaaveva bisogno delleriformeistituzio- 


nali delle quale la Bicamerale doveva 
occuparsi? Quelle riforme si potevano 
fare senza l'apporto dell'opposizione? 
No. E allora, dove è il mio sbaglio: nel- 
l'averd creduto, nell'essermi impegnato 
in quella battaglia, nell'aver cercato di 
dare al paese quello di cui aveva biso¬ 
gno? Sai, in politica non è che si fanno 
solo lecosecheèsicuro chevanno bene, 
sennò non serve a nientela politica. Do- 
v'ècheio ho sbagliato?No, l'errore non 
è stato mio. E' stato di qualche settore 
del centro-sinistracheinvecedi attacca- 
reBerlusconi per avereimpedito lerifor- 
me ha preferito di attaccare me per ave¬ 
re tentato di farle... 


Forse lo sbaglio fu 
nel non andare alle 
urne dopo la caduta 
del governo Prodi? 

L'ipotesi non esi¬ 
steva. Sarebbe stato 
molto difficile, allora, 
per il Capo dello Sta¬ 
to convocare le elezio¬ 
ni a Natale (dato che 
la crisi fu ad ottobre), 
dopo che il governo 
Prodi, approvando!"’ 
Act Qrder", aveva di 
fatto messo in stato 
d'allerta le nostre for¬ 
ze armate in previsio¬ 
ne di un precipitare 
della crisi nei Balcani, 
e alla vigilia degli 
adempimenti tecnici 
richiesti dall'Euro. Lo 
sciogli mento anticipa¬ 
to della legislatura era 
fuori questione, im¬ 
pensabile e impropo¬ 
nibile. L'alternativa era solo quella tra 
un governo organico presieduto da me 
euna soluzioneponte, tecnica, isti tuzio- 
naleo altro. Per questo mi fu chiesto dal 
gruppo dirigentedell'Ulivo di assumere 
la responsabilità di guidare il governo. E 
fu per questo che io accettai. 

D’Alema, io ho l’impressione che sul 
piano del "senso comune’’ oggi sia la 
destra a dettare leggee la sinistra in¬ 
segua, un po’ intimidita, su tutti i 
grandi temi: il mercato, il profitto, i 
diritti del lavoro, la questione degli 
immigrati, le privatizzazioni, la pub- 
blicità...Nonècosì? 




Gli anni del governo di centro-sini¬ 
stra saranno sicuramente ricordati co¬ 
me anni tra i migliori nella storia del 
dopoguerra. I successi? Il risanamento 
economico-finanziario, la ripresa del¬ 
l'occupazione, l'avvio di alcune impor¬ 
tanti riforme, il recupero di un grande 
prestigio internazionaleper l'Italia. Cer¬ 
to che sono rimasti sul tappeto anche 
molti problemi ancora 
aperti. Soprattutto 
due. Due sfide che so¬ 
no quelle con le quali 
il centro-sinistra do¬ 


vrà misurarsi nei pros¬ 
simi anni. La riforma 
socialee la riforma po¬ 
litica. Mi spiego me¬ 
glio: la questione fon¬ 
damentale riguarda la 
trasformazione dell' 
economia italiana; de¬ 
ve diventare più forte, 
più efficiente, più mo¬ 
derna. E perché que¬ 
sto avvenga sono ne¬ 
cessarie delle trasfor¬ 
mazioni sociali... 


La Francia 
e r America 
dimostrano 
quanto 
valgono 
i sondaggi 


Gli ideali del 
soeialismo 
sono più vivi 
ehe mai 
Va innovata 
la politiea 


E il tuo arrivo a Palazzo Chig? Non 
fu un errore assumere la Presidenza 
del Consilio in quel frangente? 


Dal punto di vista egoistico si. Lo 
sapevo che per me era molto rischioso. 
Maio ero convinto, e rimango convin¬ 
to, che per il paese fosse la scelta giusta. 
Con un governo diverso - un governo 
istituzionale, o di transizione, o qualco¬ 
sa del genere - sarebbe stato molto diffi¬ 
cile affrontare un passaggio delicatissi¬ 
mo come la guerra 
dei Balcani. E non sa¬ 
rebbe stato faci le com¬ 


pierei passi necessari 
per avviare il nuovo 
ciclo economico. Sai, 
laripresa dell'occupa¬ 
zione di cui si parla 
oggi, non è nata nel- 
l'iperuranio: comin¬ 
cia col patto di Natale 
firmato dal mio go¬ 
verno con leforze so¬ 
ci ali. E fu quel patto 
che ha permesso al¬ 
l'Italia di non gettare 
alle ortiche i risultati 
che avevamo ottenu¬ 
to col governo Prodi. 


Un grande partito di sinistra deve 
sapere innovare. Seguire le modernità. 
N on ci si può opporre alle modernizza¬ 
zioni, senesi perdasi possono combat¬ 
tere tante battagli e ma non si può com¬ 
battere lo spi rito del tempo. Va governa¬ 
to, non negato. Non è vero che noi insa 
guiamo la destra. Noi abbiamo le nostre 
politiche. Prendiamo la questione del- 
i'immigrazione: èchiarochein un mon¬ 
do nel qualeuna grande massa di perso¬ 
ne che vengono dai paesi più poveri si 
dirige verso i paesi più ricchi, si determi¬ 
nano dei grandi problemi sociali che 
vanno governati. In modo compatibile 
con le nostre idee e i nostri valori, ma 
vanno governati. Vedi, la realtà non è 
nédi destra nédi sinistra. Lepolitichelo 
sono: quelle di sinistra sono per l'inte¬ 
grazione, quelle di destra sono per la 
segregazione, per il nazionalismo, talvol¬ 
ta per la xenofobia e il razzismo: c'èuna 
bella differenza, no? 

Come sarà le sinistra del 2000? La 
parola socialismo (e una parte consi¬ 
stente dell’immenso patrimomio di 
pensiero e di teorie legato a questa 
parola) tornerà ad avere diritto di cit¬ 
tadinanza? 

lo credo che qli ideali del sociali¬ 
smo oggi siano piu vivi che mai. Noi 
dobbiamo innovare gli strumenti della 
politica, ma non i valori. Sui valori del 
socialismo non c'è niente da innovare. 

Definisci questi valori. 

L'intreccio fra le idee fondamentali 
dellasinistra- libertà, democrazia, egua¬ 
glianza nelleopportunità- ei nuovi rife¬ 
rimenti di una cultura chesi allarga fino 
a comprendere, nel senso di fare propri, 
il tema di una globalizzazione governa¬ 
ta, lasensibilitàversol'ambiente,lasalu- 
te, la lotta alle nuove povertà e- natural¬ 
mente- il capitolo enormedella libertà 
femminile. 

E i valori della destra invece quali 
sono? 

Individualismo, ricerca del succes¬ 
so personale, difesa delle piccole patrie, 
dei gruppi sociali, o etnici, o regionali ai 
quali si appartiene. La destra incarna la 
paura della globalizzazione. Q meglio, 
dellaglobalizzazionevuolesolo i benefi¬ 
ci, la ricchezza, ma non i rischi, le aper¬ 
ture, l'internazionalità politica, cultura¬ 
le, di stili di vita, la necessità di redistri¬ 
buzione. La destra, in questo periodo 
storico, fonda molto lesue politichesul- 
la paura. Guarda Berlusconi e la sua 
mania di agitare la paura del comuni¬ 
Smo. 

Quindi tu non credi chesi stiano ri¬ 
ducendo, 0 comunque appannando 
ie distanze tra destra e sinistra? 

No, si stanno allargando. I valori di 
riferimento sono sempre più diversi. La 
destra è il partito della paura e del chiu¬ 
dersi in se stessi, la sinistra è il partito 
del coraggio, delle sfide. Forse qualche 
voltasi assomigliano, più che nel passa¬ 
to, gli strumenti politici usati dadestrae 
sinistra: ma i valori sono sempre più 
lontani. 

D’Alema, se Berlusconi vince le ele¬ 
zioni c’è un rischio autoritario? E’ in 
pericolo la democrazia italiana? 

lo non credo che Berlusconi abbia 
un progetto autoritario. Cioènon lo vo¬ 
glio accusare di volere sopprimere le li¬ 
bertà fondamentali. E penso che noi 
dobbiamo distinguere: nel mondo glo¬ 
balizzato - nella parte occidentale del 
mondo globalizzato - certe libertà fonda- 
mentali ormai sono garantite. Detto 
questo io credo cheentro limiti ragione¬ 
voli è giusto parlare di un rischio di 
indebolimento della democrazia, in ca¬ 
so di vittoria delle destra. Perché? Per- 
chéc'èuna miscela politica pericolosissi¬ 
ma: quella tra l'eccesso di potere politi- 
co-mediatico-finanziario che è concen¬ 
trato nellemani di Berlusconi eiespinte 
all'intolleranza sia di radice leghista, sia 
di origineAn. Questa miscela può crea¬ 
re una situazione non normale. Ecco: 
tra il cogliere questa anomalia edireche 
siamo di fronte al rischio di colpo di 
stato c'èuna notevole differenza, non ti 
pare? lo credo che l'effetto principale di 
una vittoria della destra sarebbeun for¬ 
te aumento della conflittualità. La fine 
della pace sociale che è durata cinque 
anni. E il paese pagherebbe un prezzo 
molto alto. 
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La fabbrica di marmi della famiglia Settipani a Partinico Paiazzotto/Ansa 



Francesco Gratteri capo degli investigatori 


Fucarini/Ap 


Il rapimento ventisei anni fa a Roma 

Caterina non è la più piccola tra le vittime 
Il «primato» spetta ad un neonato di sette mesi 


La neonata rapita ieri ad Aicamo non è ia più 
piccoia vittima di un sequestro per estorsione. La 
sua sorte era già toccata in precedenza a un 
neonato di settemesi. Si chiamava Francesco 
Fabio M isto, fu rapito a Roma ii 20 gennaio del 
75 e ritrovato duegiorni dopo dalla polizia in 
una pensione di Pomezia. A portarlo via era stata 
la baby-sitter, d'accordo con alcuni malviventi 
che intendevano chiedere un riscatto. M a la lista 
dellepiccolevittimedi sequestri non si ferma 
certo qui. M olti i nomi eiedate: basterà ricordare 
Vincenzo Guida ( sedici mesi) rapito a Napoli il 5 


gennaio del 1976, efatto ritrovare dopo il 
pagamento di 250 milioni, di Sara Domini 
Geloso prelevata il 30 dicembre 1976 ad Alassio 
(Savona) eliberatadopo il versamento di due 
miliardi di lire. 

In tutti questi casi il periodo di «prigionia»subito 
dai bambini non durò molto: solo qualche 
giorno. Non fu così, invece, per M arco Fiora, 
figlio di un commerciante, fatto sparire il 2 
marzo 1987 a Torino erilasciato dopo 17 mesi 
nei pressi di Locri. Per riaverlo i famigliari 
pagarono 280 milioni. 


Ritrovata e sta bene la neonata rapita 

Ad Alcamo Caterina Provenzano era stata portata via sotto gli occhi della madre 
Rilasciata in tarda serata in una scatola di cartone. I rapitori volevano un miliardo 







La nonna della piccola Caterina Intervistata da giornalisti davant ialla sua abitazione 

Fucarini/Ap 


Ritratto di una città siciliana, emblema dell’antica potenza delle famiglie di Cosa Nostra 

I sequestri «anomali» di Alcamo 
Forse è una sfida di mafia 


ALCAMO (TRAPANI) Un miliardo. M illemilio- 
ni di lire per riavere la piccola Caterina. 
Otto mesi appena. E ad Alcamo, cuore feri¬ 
to del Trapanese, è terrore da sequestro. 
Poi, in serata, la piccinaviene ritrovata. Sta 
bene. L'avevano abbandonata dentro a una 
scatola di cartone, nelle campagne di M ari¬ 
ne di Alcamo, vicino a una distilleria. A 
favorire il lavoro degli investigatori è stata 
una telefonata arrivata ai vigili del fuoco. 
Poi la corsa all'ospedale, la visita, laconfer- 
madellebuonecondizioni di salutedi Cate¬ 
rina. La prima a raggiungerla èstata la non¬ 
na materna, e poco dopo le 23 la picei na era 
di nuovo nelle braccia della madre. Nessun 
riscatto è stato pagato, confermano gli in¬ 
quirenti. E la caccia ai rapitori continua. 

«Si è registrata oggi, subito dopo il se¬ 
questro di Caterina, una risposta positiva 
da parte della comunità di Alcamo, chesta- 
sera ha portato al ritrovamento della bim¬ 
ba». L'ha detto Piero Grasso, Procuratore 
della Repubblica di Palermo, commentan¬ 
do il ritrovamento della piccola.«La pressio¬ 
ne delle forze dell' ordine - ha aggiunto 
Grasso che è anche responsabile della dire¬ 
zione distrettuale 
antimafia - ha fatto 
comprendere che 
questo seque¬ 
stro-lampo, non 
aveva alcuno sboc¬ 
co grazie anche all' 
impegno degli inve¬ 
stigatori che hanno 
lavorato a tutto 
campo». Al procura¬ 
tore Grasso è stato 
chiesto quanto la 
mafia possa avere 
contribuito al ritro¬ 
vamento della bambina. «Penso si tratti del¬ 
la pressione - ha detto Grasso - delle forze 
dell' ordinesul territorio, che probabilmen¬ 
te può avere creato qualche problema». «II 
lavoroeccellentedi poliziaecarabinieri - ha 
proseguito - ha rivoltato lazona. Per domat¬ 
tina (oggi per chi legge, ndr) infatti, erano 
già previste numeroseoperazioni di control¬ 
lo del territorio che avrebbero impegnato 
centinaia di uomini». 

I rapitori avevano telefonato nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di ieri, spietati e 
categorici come sempre: vogliamo i soldi, 
un miliardodi lire, pagateeriavretelabam- 
bina.«Riportate la bambina da sua madre e 
noi vi daremo tutto quello che possiamo», 
era invece l'appello lanciato ieri sera davan¬ 
ti alletelecameredi Tgl e'\/ideosiciliadalla 
zia e dalla nonna della bambina. Straziate 
dal dolore, le due donne imploravano: «La 
bambina non prende il biberon, mangia 
poco, solo pappette. Se dovesse avere la fèb- 
bredatelelaTachipirina. Vi preghiamo: ri¬ 
portatela dalla madre, perché senza di lei 
non può vivere». Per Ezia Settipani, 28 an¬ 


ni, madreda pochi mesi, èstato un inferno. 
Tutto è accaduto in pochi minuti. Due uo¬ 
mini che bussano alla porta di casa e che 
dicono di essere operai dell'azienda del gas, 
la piccola che dorme nella culla. Lei apre, è 
sola in casa, il marito, N icolò Provenzano, è 
uscito da poco per raggiungerei! suo ufficio 
di commercialista. I duefinti operai la bloc¬ 
cano, sulla bocca un batuffolo di cotone 
imbevuto di una sostanza narcotizzante. 
Ezia perde i sensi, ma non completamente. 
Gli occhi appannati, la testa confusa dal 
narcotico, fa però in tempo a vedere uno 
degli uomini che strappa la sua Caterina 
dalla culla. Poi il rumore stridente di una 
macchinachesgommaescom pare nel deda¬ 
lo di strade e vicoli di Alcamo. 

Silenzio e disperazione per ore,fino a 
quella strana telefonata che chiede un mi¬ 
liardo di lire. L'avrebbe ricevuta il nonno 
della piccola, Giuseppe Settipani. A denti 
stretti, l'uomo conferma la richiesta di ri¬ 
scatto. Poi lancia un appello ai sequestrato- 
ri: «La bimba sta male, ieri (mercoledì, ndr) 
ha avuto la febbre e le convulsioni. Siate 
umani, restituitela a sua madre». Poi più 
nulla. Silenzio stam¬ 
pa per un sequestro 
che ha mobilitato 
non solo poliziaeca¬ 
rabinieri di Alcamo, 
mai su peri n vesti ga- 
tori del Ros e dello 
Sco, i reparti specia¬ 
li di Arma e Polizia, 
con la supervisione 
della Direzione di- 
strettualeantimafia. 

Nel pomeriggio 
c'ègià una pista, èia 
notizia che trapela 
nonostante il riserbo strettissimo imposto 
dagli investigatori, ma non dicono di più. I 
rapitori potrebbero esserestati attirati dalle 
condizioni economiche della famiglia, una 
delle più agiate della zona, con il nonno 
materno industriale del marmo leader sici¬ 
liano nell'import-export. Nonostante la pre¬ 
senza di magistrati dell'antimafia, nel pri¬ 
mo pomeriggio di ieri si è recato ad Alcamo 
anche il procuratore aggiunto di Palermo 
Roberto Scarpinato, per il momento non 
trova riscontro l'ipotesi di una pista mafio- 
sa dietro il ^uestro. Ad agire, secondo 
alcune ipotesi, potrebbe essere un gruppo 
sganciato dai clan. Della possibilità che ad 
agire siano stati dei «balordi» parlano gli 
investigatori al lavoro sul posto. Forse, è 
una delle ipotesi, il gruppo voleva portarea 
termine uno di quei sequestri-lampo, dove 
la vittima viene trattenuta per poche ore 
senza che i familiari abbiano il tempo di 
avvertire la polizia. M a la scarsa quantità di 
sonnifero utilizzato per narcotizzare la ma¬ 
dre avrebbe fatto saltare il piano. Alcamo è 
sgomenta, nella serata si tiene una veglia di 
preghiera. Infine, la buona notizia. 


Vincenzo Vasile 


U n ritratto di città, ricordi e ragiona¬ 
menti a margine del rapimento di 
una bambina. Che potrebbe essere 
opera di una banda di balordi, ma anche na¬ 
scondere una sfida e un conflitto di mafia. 
Cominciamo dalle sensazioni più immediate, 
per esempio... 

1)...checos’èquesta puzza? 

Una volta ti spiegavano, se passavi da Al¬ 
camo, chequello è l'odore ti pi co del mosto in 
fermentazione. Volendo farsene un'idea, è- 
per un naso «cittadino» - come inalare un 
quintaledi formaggio andato a male. Poi ven¬ 
nero i giorni dei «pentiti». Sì, il vino bianco di 
queste parti èundoedi pregio assoluto, (pren¬ 
de sapori e zuccheri da un sole africano, dal 
salmastro del mare e dal terreno sabbioso di 
Alcamo, Castellammare, Partinico). M a i pen¬ 
titi illustrarono pure come, in verità, i prodot¬ 
ti del vigneto servissero alla mafia da «copertu¬ 
ra» olfattiva di ben altro, più redditizio affare 
L'acido metilico ha, infatti, lo stesso odore, e 
serve a raffio are la morfina-base e trasformar¬ 


la in eroina. E qui ad Alcamo - a cavallo tra le 
province di Trapani e Palermo - la famiglia 
M elodiaaveva, appunto, installato la più gran- 
denarco-raffineriad'Europanegli anni Ottan¬ 
ta. 

2)M elodia, questo nome non è nuovo... 

Negli anni Sessanta, Filippo Melodia - 
allora giovane rampollo di famiglia potente e 
chiacchierata- prese con laforza una maestri¬ 
na, che fu - scrissero i giornali - la prima 
donna siciliana a rifiutare il matrimonio, co¬ 
mesi diceva, «riparatore». Su Franca Viola ci 
fu un processo che fece storia. E anche un 
film di Damiano Damiani con ClaudiaCardi- 
nale. Film che aveva soprattutto il merito di 
non presentare mafiosi con le facce da mafio¬ 
si, contrapposti alla gente perbene raffigurata 
da attori con la faccia perbene. Perché la ma¬ 
fia, in verità, ad Alcamo come altrove, ieri 
come oggi, non è detto che la si veda. Ma 
certo la si tocca, la si sente, la si respira. La si 
annusa, come il falso mosto delle raffinerie 
dei M elodia, che saranno scoperte vent'anni 
più tardi. La si sente, immancabile, anchesul- 
lo sfondo di questa storia della povera bimba 
rapita. 


3) Una volta a scriveva «Alcamo» esi legge¬ 
va «Rimi», la famiglia più potente. 

Stavano di casa proprio a pochi metri 
dalla scena illuminata oggi dai riflettori delle 
tv per il sequestro della bimba, in via Rossetti. 

I Rimi - il pad re-patri arca, Vincenzo, e il fi¬ 
glio «colletto bianco». Natale- erano due pro¬ 
totipi generazionali. Spostavano voti esparge- 
van 0 sangu e co n la stessa, i m passi bi I e e bruta¬ 
le efficienza. Figurarsi che un ministro, Ber¬ 
nardo Mattarella, il padre di Piersanti - il 
presidente ucciso dalla mafia - e di Sergio, il 
ministro della Difesa, perseun bel giorno tut¬ 
ti quelli che riteneva i «suoi» voti nel «suo» 
paese - Castellammare del Golfo, confinante 
con Alcamo - proprio perchè il vecchio Rimi 
ce l'aveva a morte efaceva votare nientemeno 
che un deputato della lontanissima Caltanis- 
setta, Calogero Volpe, uomo di fiducia e «di 
rispetto». E il giovane Rimi, Natale, nel 1970 
fece anche un viaggetto a Roma come «osser¬ 
vatore» della notte del «Tora Tora», nome in 
gergo del golpe Borghese. Il colpo di stato fu 
annullato in extremis e Natale Ri mi fu assun¬ 
to alla Regione Lazio. L'Antimafia indagò e 
poi tutto si quietò. Ci fu anche chi attribuì a 


quella mafia qualche benemerenza: si disse 
che furono proprio i Rimi ei Badalamenti a 
vietare i sequestri in Sicilia. Poi vennero tra¬ 
volti dai «corleonesi», altra gente di campa¬ 
gna. Impassibili e accomodanti, quando oc¬ 
corre essereimpassibili eaccomodanti, bruta¬ 
li quando convienediventarlo. Stragisti etrat- 
tativisti. Sequestratori e non, con Riina o con 
Provenzano. Secondo come soffia il vento: 
incarnazioni diverse dello stesso paradigma 
mafioso. 

4) Anomaii, dunque, ma non troppo, i se¬ 
questri di persona in terra di mafia... 

Non è vero che non facciano parte del 
Dna di Cosa Nostra. Anzi furono usati sia in 
Sicilia, sia oltre lo Stretto, dai corleonesi di 
Liggio e Riina, insieme come leva di autofi¬ 
nanziamento echiamataa raccolta degli «indi¬ 
sciplinati» contro la vecchia guardia. Proprio 
ad Alcamo trentanni fa avvenne un altro, 
«storico», sequestro di persona. Bersaglio an- 
chequella volta fu unafamigliadi imprendito¬ 
ri della pietra: i Caruso. Fu sequestrato il gio¬ 
vane figlio del proprietario di una segheria di 
marmo, ritenuto abbastanza potente e «pro¬ 
tetto». 11 sequestro Caruso fu una sfida di una 
parte della mafia contro un'altra parte. L'ini¬ 
zio del declino dei Rimi. Passano altri dieci 
anni e M ichele Rodittis, un altro del ramo, il 
principe del pietrisco - concessionario di gran 
parte delle cave che feriscono come unghiatei 
rilievi tra Alcamo e Trapani - viene rapito. E 
rocambolescamente liberato senza riscatto. 
Legati a un enorme crocefisso di ferro riemer¬ 
geranno qualche giorno dopo dal fiume Beli- 
cei corpi dei cinque componenti della banda 
dei sequestratori. Fu la mafia a punire in quel 
caso l'«anomalia»dei «balordi». 

5) Una tregua, però, sembrava realmentein 
atto... 

Vero èpurechei riflettori delle inchieste 
accesi soprattutto sul versantedi Palermo han¬ 
no forse regalato per troppo tempo un «cono 
d'ombra» allevicendecriminali di questa par¬ 
te estrema della Sicilia occidentale. E cosi, se 
si brancola un po' nel buio a proposito del 
rapimento della piccola Caterina, molto di¬ 
pende da questa marginalità solo geografica, 
cui corrisponde invece un forte peso - storico 
e attuale - delle «famiglie» trapanesi, spesso 
indicate come le efficienti e influenti «ospiti» 
dei super-latitanti. Un miliardo?Troppo per 
un sequestro lampo. E troppo poco per un 
sequestro di mafia. Chi ha rapito la bimba 
sicuramente sapeva bene, però, di «disturbare 
il manovratore» mafioso in una zona ritenuta 
«tranquilla». Il colpo di testa di una banda di 
balordi non basta a spiegare una simile sfida. 
E da quel poco chetrapeladal silenzio stampa 
si capisce che chi indaga sta prendendo in 
qualche modo in considerazione il possibile 
«movente aggiuntivo» - per così dire, oltre al 
miliardodi riscatto - di una sfida e lo scenario 
di una guerra mafiosa. Di un ricambio di 
leadership, sullo sfondo del sequestro più orri¬ 
bile della storia dei rapimenti in Italia. 




Appello dei famigliari 
«Riportate la bambina 
da sua madre e noi vi 
daremo tutto quello 
ehe possiamo. Senza 
di lei non può vivere» 


Si chiude il caso Soffiantini, 28 anni a Farina 


Ventotto anni e sa mesi di carcere a 
Giovanni Farina. Così si è chiuso 
ieri il processo per il sequestro dell' 
imprenditore G iusqope Soffiantini. 
La sentenza è stata emessa dalla Ili 
Corte di Assise di Roma nell' aula 
bunkerdi Rebibbi a. Farina èstato 
condannato anche a risarcire 
cinque miliardi alla vittima. 

Il collegio preseduto da Giovanni 
M uscarà ha in pratica accolto le 
richieste del pubblico ministero 
Franco tonta, che aveva sollecitato 
una condanna a 30 anni di 
reclusione Soffiantini non era 
presente alla lettura della utenza, 
mentre Farina ha ascoltato, 
impassibile, il dispositivo in 
collegamento in videoconferenza da 
una vicina stanza del carcere di 
Rebibbi a. 

Nei giorni scorsi /' imputato, che 


aveva sempre negato di essere uno 
dei banditi autori dei s^uestro 
avvenuto a M anerbio il 17 gugno 
'97, aveva inviato alta corte un 
memoriale nel quale afferma di 
essere un «perseguitato dalla 
giustizia». La prima cosa che 
Giu^peSoffiantini chiederà al suo 
sequestratore «M arco» sarà questa: 
«Sei tu, 0 no ?». L'imprenditore ex 
sequestrato, ora che è stata emessa 
la sentenza nei confronti di 
Giovanni Farina, ha intenzione di 
adoperarsi «con calma» presso le 
autorità competenti per poter 
vedere tutti i suoi sequestratori. 
«Spero che Farina, questa volta, mi 
risponda sinceramente», dice 
Soffiantini che in auto, di ritorno 
da M ilano. «Il perdono - ha detto - 
è una cosa personale, ed è giusto che 
la giustizia faeda il suo corso». 


La punta massima fti raggiunta nel ‘77 con settantacinque episodi criminosi. Nel Duemila si sono registrati soltanto due casi 

Per l’Anonima il rapimento non è più un affare 


ROMA La punta massima è stata nel 
1977: settantacinque sequestri in 
Italia. Nell'82 erano cinquanta. Nel 
'91 l’ultimo dato significativo: 12 
di cui solo 9 finiti con l’arresto del¬ 
la banda. Nel 2000 solo due. Oggi i 
rapimenti non convengono più. La 
'ndrangheta li ha abbandonati nel 
'91, dopo l'entrata in vigore della 
l^gesul blocco dei beni e l'istitu¬ 
zione di un pool di investigatori 
impiegati a tempo pieno nelleinda- 
gini. Troppa attenzione della poli¬ 
zia esponeva troppo i clan. Per or¬ 
ganizzare un sequestro a scopo di 
estorsione - dicono gli esperti di 
attività criminale- serve una strut¬ 
tura organizzativa complessa eone- 
rosa. Molti uomini, soldi, cono¬ 
scenza della vittima. Così il reato è 


stato «riconvertito» in altri settori 
dell'illecito più redditizi emeno ri¬ 
schiosi: traffico di droga, di armi, 
rapine ai furgoni portavalori. An¬ 
che in Sardegna, il triennio 
1998-2000, è trascorso senza pro¬ 
blemi. 

In questa chiave, il rapimento 
della neonata ad Alcamo accende 
un campanello di allarme e non 
solo in Sicilia dove da tempo le 
organizzazioni criminali si astengo¬ 
no dal reato, in linea con unascdta 
tattica di «cosa nostra» che mira a 
evitare la risposta dello Stato. N es- 
sun precedentedi sequestro di neo¬ 
nati nemmeno nella storia 
dell'«Anonima» in Sardina e in 
Italia. Nell'lsolain 40anni di attivi¬ 
tà le bande dedite ai sequestri di 


persona (oltre 140) non si sono 
mai spinte a rapire ragazzi al di 
sotto dei 7 anni etanto meno neo¬ 
nati. La più piccola vittima dei se¬ 
questratori in Sardegna è stato Fa- 
rouk Kassam, che nel 1992, quan¬ 
do venne rapito dal giardino della 
sua abitazione a Porto Cervo, ave¬ 
va compiuto i sette anni. Peraltro il 
suo sequestro fu un'azionedi ripie¬ 
go, in quanto i malviventi puntava¬ 
no a rapire il padre, Fateh Kassam, 
che con uno stratagemma eluse le 
attenzioni dei malviventi. Farouk 
venne rilasciato dopo la mutilazio¬ 
ne dell'orecchio, 177 giorni di pri- 
gioniaeil pagamento di un riscat¬ 
to di circa 4 miliardi. 

L’ultimo vero sequestro di per- 
sonain Italiaèforsequellodell’im¬ 


prenditrice milanese Alessandra 
Sgarella, sparita l’il dicembre del 
'97 e liberata dopo nove mesi di 
prigionia. Poi sono arrivati i seque¬ 
stri lampo. Al posto dei clan o degli 
uomini dell’Anonima, piccoli de¬ 
linquenti che spesso conoscono il 
sequestrato per aver avuto con lui 
rapporti di lavoro o persone che 
comunque hanno avuto contatti 
con la famiglia del rapito. Gli ulti¬ 
mi due casi italiani sono l’esempio 
di questa nuova forma di reato: il 
sequestro della studentessa torine¬ 
se Rosa Laura Spadafora e quello 
dell’imprenditore milanese Fabio 
Tacchinardi. Figlia di un barista. 
Rosa Laura Spadafora ven ne rapita 
il 18 maggio. La banda era compo¬ 
sta da quattro persone: il capo era 


un collega del padre. Italo Bergon- 
zoni, vecchio amico di famiglia. 
Chiesero un miliardo di riscatto. 
Laura venne liberata con un blitz 
19 giorni dopo. 

Fabio Tacchinardi rimase tre 
giorni nelle mani dei rapitori. Era 
stato prelevato sotto casa da un ex 
dipendente e da suo fratello: tene¬ 
vano il manico di un cacciavite pre¬ 
muto contro la schiena della vitti¬ 
ma sperando che sembrasse una 
pistola. La richiesta di riscatto fu 
modesta: serviva a ripianare! debi¬ 
ti accumulati in mesi di disoccupa¬ 
zione. Fabio Tacchinardi venne ri¬ 
lasciato dai suoi aguzzini nel gior¬ 
no del suo compleanno. «Vola/am- 
no chelo passassein famiglia»fu la 
giustificazione, al processo. 
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Nuova offensiva da parte della stampa berlusconiana contro l’ex direttore del “Giornale”. Anche in redazione imbarazzo e indignazione 

Forattini si unisce al tiro contro Montanelli 

Vignetta choc su “Panorama il giornalista col mitra accanto a Berlusconi appeso come Mussolini 


Oreste Rivetta 


MILANO «Eccomi di nuovo a Piazzale Loreto: stavolta non più 
da spettatore». Eccolo Indro Montanelli davanti alla vignetta 
chegli ha dedicato Forattini echePanoramanonsi risparmia 
di pubblicare. Il Direttore la guarda e sorride amaro: Monta¬ 
nelli èrivestito da partigiano, mitragliatore in spalla, fazzolet¬ 
to rosso al collo, le maniche della camicia rimboccate, bomba 
ananas alla cinta; con un ^o della mano indica un Berlusco¬ 
ni rivestito da M ussolini in camicia nera e stivaloni, appeso a 
testa in giù a una "falce e martello'’ infissa su una trave; la 
frase che si legge nel fumetto è quella d'inizio, la didascalia 
precisa«M ilano, 1945-2001». Il ghigno di Montanelli-partigia- 
noèferoce,gli occhi allucinati. Non mancano alcuni corvacci 
svolazzanti sullo sfondo nel cielo torvo di Forattini. 

Persino a Panorama molti ci sono rimasti male: falsità e 
cattivo gusto. Chi ha mai pensato di appendere Berlusconi a 
testa in giù? 

Il Direttore ha già detto escritto quanto doveva nei giorni 
scorsi, coinvolto in una tempesta chefrancamente non poteva 
prevedere, esprimendo semplicemente un'opinione politica, 
accanto ad una lecita dichiarazionedi voto afavoredell'U livo, 
con la schiettezza che non si è mai risparmiato. Poi Montanel¬ 
li ha precisato e ricordato con puntualità, perchè la storia e le 
versioni della storia non suscitassero qualche equivoco, le 
ultime volte nella 
«Stanza» del Cor- 
rieredellaSera, ri¬ 
spondendo al sin¬ 
daco di Bologna 
Guazzaloca, e poi 
ancoralo televisio¬ 
ne rispondendo al¬ 
l'amico Enzo Bia- 
gi (incappando pe¬ 
raltro come è no¬ 
to nella censura), 
spiegando con pi¬ 
gnoleria che cosa 
aveva rappresentato e che cosa rappresenta oggi Berlusconi, 
ricostrendo la vicenda del Giornale e la nascita della Voce. 
Alla fine si è quasi arreso: «Più parlo e più mi fraintendono». 
Decidendo così di prendersi un paio di giorni di riposo e 
ignorando, a ragione, gli ultimi attacchi: dal disegnatore Forat¬ 
tini all'ex comunista pentito Adornato che lo ha dipinto sul 
Giornaledi ieri, in prima pagina, più o meno comeun perico¬ 
loso estremista incline alla violenza (alla stregua peraltro di 
Biagi e Rutelli). Per la cronaca ad aggiungere qualcosa contro 
M ontanelli ci si è messo ancheil segretario del Ppe, lo spagno¬ 
lo Alejandro Agag, braccio destro di Aznar, che ha invaso il 
campo, scoprendo una congiura della sinistra europea tutta 
(citando Delors, Crespo e Michel) ai danni di Berlusconi e 
individuando in M ontanelli lo strumento cieco della sinistra 
italiana: «Si rendono conto d'aver perso e ricorrono a tutti 
mezzi». Insamma, secondo lo spagnolo, da Rutelli in giù 
stanno tutti con l'acqua alla gola e Montanelli che «straparla» 
(espressione di Adornato) ètutto grasso che cola. 

M ontanelli se neè andato a ritrovare la sua tranquillità e 
gli ultimi giudizi li ha affidati ad uno dei giornalisti che dal 
Giornalelo seguirono allaVoceecheora lo ha intervistato per 
Diario (in edicola oggi con un numero speciale di centocin¬ 
quanta pagine, tutto dedicato alleimpresedi Berlusconi, arti¬ 
coli tra gli altri del direttore Deaglio, di Francesco Piccolo, 
Antonio Mancinelli, Maria Novella Oppo, Gianni Barbacet- 
to). Dice M ontanelli a Cheli: «Non mi sento ferito da tante 
volgarità... Berlusconi mi fece una guerra sorda e sordida, 
facendo capi re ai giornalisti chesemenefossi andato avrebbe 
dato i mezzi per potenziare il giornale. Anzi, lo disse proprio 
in assemblea...». Montanelli ammette, a proposito della sua 
esperienza al Giornale, che non vi fu mai una interferenza 
esplicita di Berlusconi, ma che intanto lui «faceva cose di cui 
non mi accorgevo. Ad esempio per molto tempo fui sconten¬ 
to della redazione romana, ma non pensavo che fossero così 
ammanicati con Berlusconi, l'ho scoperto dopo». Ritrovando 
il capo della medesima redazione al posto di portavoce di 
Forza Italia e oggi candidato del Polo a sindaco di Roma. Si 
chiama Antonio Tajani. 

Montanelli conferma le sue previsioni. Berlusconi vince 
«perchè ha con sè l'Italia sbracata e volgare che è sempre 
maggioritaria, in cui restano purtroppo trascinate anche per¬ 
sone per bene. Non vedo l'ora che vinca perchè ci si libera di 
Berlusconi solo con il vaccino iniettandosi nel sangue una 
buona dose di Berlusconi...». 

Ultima domanda: incontrerà Berlusconi per un chiari¬ 
mento? 

Ultima risposta del Direttore: «Me l'ha già detto lui, po¬ 
chi mesi fa. E ho detto no perchè temevo di arrivare e trovare 
decinedi telecamere. Poi seppi che andava in giro a dire che 
ero io a chiedere di incontrarlo. Capisce che razza di tipo è?». 


Montanelli dipinto 
con un ghigno feroce 
e gli occhi allucinati 
tra corvi svolazzanti 
e una falce 
e martello 



Parlano Altan, Elle Kappa, Vincino e Vauro. Staino: ma perché Forattini nega di essere di destra? 

I vignettisti: siamo tutti schierati 
ma nessun limite alla satira 


Ninni Andriolo 

ROMA. Non si tratta di porre «limiti alla 
satira», ma di spazzar via un equivoco: 
non esiste una satira neutrale, non esisto¬ 
no vignettisti che trattano destra e sini¬ 
stra allo stesso modo lasciando nel casset¬ 
to il proprio bagaglio culturale, la pro- 
priavisionedel mondo, le propri e prefe¬ 
renze poi iti che. Staino eVauro sono d'ac¬ 
cordo: quella di Forattini è una satira 
schierata. E schierata a destra. 

Nessuno scandalo, per carità. Il pro¬ 
blema è un altro. Sentiamo Staino: 
«Quello che non condivido di Forattini è 
il suo continuo dipingersi comedisegna- 
tore libero, al di sopra della politica e dei 
partiti. M i farebbe piacere che lui, una 
volta per tutte, ammettesse che i suoi 
disegni sono frutto di una visione del 
mondo contrapposta alla mia. legata 
chiaramente alle ideologie conservatrici, 
lo. Elle Kappa, Altan dichiariamo onesta¬ 
mente la nostra appartenenza all’area di 
sinistra, il lettore sa benissimo come la 
pensiamo. Forattini è un grande autore 
satirico di destra. Se fossi uno di destrale 
sue vignette mi piacerebbero molto». 

Nessun limite alla satira, quindi, ma 
massima trasparenza nel rapporto con 
chi legge. Vauro è sferzante: «La vignetta 
su Montanelli? Si commenta da sola. Fo¬ 
rattini è ossessionato dai comunisti. Ve¬ 
dremo se sarà efficace anche nei confron¬ 
ti di un'eventuale governo Berlusconi. 
Sospenderei la questione fino al 13 mag¬ 
gio. Attenzione: la questione e non il Ca¬ 
valiere come ha fatto lui nel suo dise¬ 
gno...». Però, nientedenunce, niente cen¬ 


sure: «Quella vignetta si commenta da 
sola. E Spero - aggiunge Vauro - che 
nessuno denunci Forattini eche nessuno 
mi costringa a difenderlo». 

Una satira schierata? Vincino non è 
d’accordo e polemizza con Staino e con 
Altan. «lo - dice - guardo la giungla. E 
nella giungla ci sono serpenti, leoni e 
animali d'ogni tipo. Il mio compito è 
quello di raccontarli. Se sono un vero 
autoredi satira racconto le carognate fi¬ 
no in fondo. Sia quelle dei leoni, se sto 
dallapartedei leoni.Siaquelledei serpen¬ 
ti, se sto dalla parte dei serpenti. Non 
faccio il killer per conto di una parte 
politica, anzi credo che sia questo il limi- 
tedi parecchi autori di satira, lo sono di 
formazione anarchica e mi spiace che 
per aver raccontato alcune cose adesso 
vengo assimilato alla destra». Forattini? 
«La sua formazione è in parte radicale e 
in parte anarchica. E ricordo perfetta¬ 
mente! suoi bellissimi disegni contro la 
destra. Ricordo, ad esempio, chefu in un 
certo senso il portabandiera nella lotta 
per il divorzio». 

Con Vauro econ Staino, però, Vinci¬ 
no èd’accordo su un punto: «l’incarogni- 
mento» per i «comunisti». C’è un moti¬ 
vo però: «Beccato tante volte Forattini si 
èincarognito in un botta e risposta che è 
diventato il suo limite. Una sorta di fallo 
di reazione». 

Vignettisti al di sopra della politica e 
dei partiti? Vincino ripropone il tema e 
coglie l’occasione per ri affermare che l’in¬ 
tervista di Daniele Luttazzi a Marco Tra¬ 
vaglio «non aveva nulla a che vedere con 


la satira». Una posizioneche Laura Pelle¬ 
grini (Elle Kappa) non condivide. «La 
satira è essenzialmente controinforma¬ 
zione- dice - Tango ospitava articoli se¬ 
rissimi. Quando ci fu la stragodi Piazza 
Fontana io leggevo vignettecheracconta- 
vano esattamente una verità che non ve¬ 
niva fuori da nessuna parte e che ancora 
oggi stenta ad emergere». Anche per Elle 
Kappa la satira non può averelimiti, non 
può subi re censure. «M a non deve offen¬ 
dere l'intelligenza. Può anche trascende¬ 
re la realtà, ma non può essere falsa. Non 
può travi sare la verità e, soprattutto, non 
può linciare le persone». 

Anche Altan non crede ad una satira 
neutrale. Ma l’essere da una parte non 
significa bendarsi gli occhi, non guardare 
- ad esempio - alle contraddizioni inter¬ 
ne alla sinistra. «Il processo mentale che 
portaadecidereunavignetta- dice- non 
è diverso da quello che spinge uno adire 
0 non dire qualcosa al tavolo di un’oste¬ 
ria. Qgnuno parla per quello che è, per il 
suo bagaglio politico e culturale, per la 
sua formazione». Mettere alla berlina i 
potenti e quindi, come sostiene qualcu¬ 
no, la maggioranza perché "una satira 
che colpisce l’opposizione non si è mai 
vista"? «Ma i potenti non stanno mica 
tutti al governo - afferma Altan - E poi 
quella dei "potenti" mi sembra una sem¬ 
plificazione. Si fa satira contro qualcosa 
chesembrasbagliata, chenon si condivi¬ 
de, che fa paura. E si fa satira anche nei 
confronti di chi non è potente. Ed abbia¬ 
mo fatto tante cose che riguardano l'in¬ 
terno della sinistra». 


A suon d’insulti l’afFondo della destra 


Ecco un florilegio delle più recenti 
«esternazioni» contro Indro Monta¬ 
nelli: 

Silvio Berlusconi, presidente di R3r- 
za Italia: «E un ingrato», 
j Silvio Berlusconi:«Quando qualcu¬ 
no si dà certe giustificazioni e conti- 
I nua a raccontare certe versioni, al¬ 
la fine ci crede». 

Silvio Berlusconi: «La versione che 
Indro Montanelli hadatodellachiu- 
sura del suo rapporto con il Giorna¬ 
le è del tutto diversa dalla real¬ 
tà...Le opinioni di Indro Montanelli 
non sono state una polemica , ma 
un attacco di qualcuno verso qual¬ 
cun altro.... A furia di calunniare 
qualche cosa resta». 

! Franco Frattini, Forza ltalia(a propo- 
' sito del Fatto): «Credo che debba 
I edulcorarsi Biagi, piuttosto che sia 
stata edulcorata la trasmissione». 

] Francesco De Corato, senatore di 
An e vicesindaco di Milano: «Il Fat- 
I to per correttezza nei confronti dei 
telespettatori dovrebbe chiamarsi 
l’Insulto. Infatti milioni di telespetta¬ 
tori ogni sera si chiedono quale in¬ 
sulto ascolteranno sul programma 
di Biagi». 

Maurizio Gasparri, deputato di An: 
«Montanelli è stato un uomo sem¬ 
pre dalla parte di chi comandava: 


fascista durante il fascismo, antifa¬ 
scista appena in tempo quando il 
regime stava cadendo. Mantenuto 
da Berlusconi, adesso sta con la 
sinistra. Il Giornale sarebbe stato 
chiuso da tempo perchè Montanel¬ 
li non riusciva a vendere un nume¬ 
ro adeguato di copie, come invece 
fa Belpietro che ha portato in pareg¬ 
gio il bilancio del quotidiano... Se 
noi dovessimo vincere. Montanelli 
lo lasceremo con quelli che hanno 
perso. E tempo che, a oltre no- 
vant’anni, stia una volta tanto dalla 
parte sbagliata, da quella dei per¬ 
denti, dato che sempre stato con i 
vincitori». 

Gustavo Selva, capogruppo di An 
al Senato: «Qggi per la sinistra tu 
sei un eroe, perchè sim bolo dell’an- 
tiberlusconismo, ma Lenin dice- 
va:'’Quando il nemico di classe ti 
loda, vuol dire che hai sbagliato’’». 
Gianfranco Rni, presidente di An: 
«Mi dispiace che Montanelli non si 
accorga di essere strumentalizzato 
dalla sinistra». 

Silvio Berlusconi, presidente di For¬ 
za Italia: «lo non ho mai rivolto una 
offesa a Montanelli. Gli ho voluto 
molto bene e gli auguro lunga vita 
in modo che abbia la possibilità di 
ricredersi». 


GALLI DELLA LOGGIA 


Cosa insegna 
LA Storia 


U no storico ricorda la vi¬ 
cenda del grande Attilio 
Momigliano. Era un 
esperto di storia antica con cat¬ 
tedra e prestigio grandissimo. 
Era ebreo, ha visto la sua attivi¬ 
tà di studioso in pericolo e ha 
scritto al M inistero dell’Educa¬ 
zione Bottai per dirgli di essere 
un buon fascista che meritava 
di essereesentatodalladiscrimi- 
nazione razziale. Dice Ernesto 
Galli della Loggia (Sette, 29 mar¬ 
zo) che lo studioso «con la sua 
I ettera «m i ra a sottrarsi al I a I egi - 
slazione razzista». La scelta del¬ 
le parole è infelice. Ma più infe¬ 
lici mi sembrano le conclusioni 
cheGalli della Loggia ci invita a 
trarre dalla triste vicenda. Di¬ 
mostra secondo lui cheli fasci¬ 
smo non è sempre stato razzi¬ 
sta. Ci fa sapere che un ebreo 
poteva benissimo essere fasci¬ 
sta. Tutto ciò, secondo l’autore 
di cui stiamo parlando non si 
leggein ricostruzioni di quel pe¬ 
riodo che forzano i fatti eli mo¬ 
strano solo «in bianco e nero». 

N on so che cosa ha letto di 
recente Galli della Loggia. Ma 
per aiutarlo a non sentirsi solo 
in un mondo in cui lui possiede 
l'unica versione corretta del pas¬ 
sato, vorrei ricordargli «Piazza 
Carigano», di Alain Elkann, sto¬ 
ria vera di un ebreo fascista. È 


un’amara contraddizione, cer¬ 
to, ma dovrebbe colpirlo il lato 
tragico di questa contraddizio¬ 
ne. E vorrei proporgli di sfoglia¬ 
re il testo esemplare «Cinque 
famiglie»di Alessandro Stille, ri- 
costruzione della stessa vicenda 
in un saggio rigorosamente do¬ 
cumentato. 

Scrive Galli della Loggia: 
«C’è un bisogno vitale che esi¬ 
stano soltanto il bianco e nero». 

In questa storia il coloredo- 
minanteèil nero. Peròladiscus- 
sionenon riguarda quel tempo, 
ormai giudicato dalla storiogra¬ 
fia del mondo. Possibile che 
non sia naturale, inevitabile 
constatare insieme, adesso, che 
il dibattito riguarda un regime 
che discrimina e umilia, e non 
la data esatta di quel pacco di 
leggi ignobili noto come «le leg¬ 
gi razziali»? A chi andremo a 
dire, dopo il 16 ottobre del 
1943 a Roma, che prima del 
1938 non tutto il fascismo era 
razzista e che c'erano - tra tanti 
altri italiani -anche italiani 
ebrei di sim pati e fasciste? 

Non ci dovrebbe importare 
di più il muoversi inesorabiledi 
una macchina di potere che, 
una volta stroncata la libertà e 
ladignitàdegli individui, proce¬ 
de senza ostacoli verso ogni al¬ 
tra forma di umiliazione? 

F.C. 


Camilleri: «Che rischi con Berlusconi!» 


ROMA Berlusconi dice ho tanti soldi 
che nessuno mi può comprare? 

«M a il rischio di Berlusconi non è 
che qualcuno lo compri. È che 
continui a comprare»: fra il serio e 
il fac^o Andrea Camilleri ha 
conversato a ruota libera sul leader 
del Polo delle Libertà con Enrico 
Deaglio nel prossimo numero d i« 
Diario», dal titolo «Berlusconeide». 

A Ilo stesso giornale I ndro 
M ontanelli ha ribadito la sua 
versone da fatti chele portarono 
alla deci sene di lasciacela 
direzione de «a Giornale». Ndia 
intervista, intitolata «lo ne ho 
conosduti du&>, aggi unge che 
Berlusconi pochi mesi fa gf/' ha 
chiesto di incontrarsi per chiarirei 
riqodìivi punti di vida. «to ho 
ddìo no - ha raccontato il 


gornalida - perchè temevo di 
arrivare e trovare decine di 
tei donate. Poi seppi che andava in 
giro a dire che ero io a chiedere di 
incontrarlo. Capi sceche razza di 
tipo è ?». 

Camilleri, lo scrittore più letto 
da^i italiani, ha fatto una scdta di 
campio decisa eia motiva in varie 
maniere nd tedo che occupa 15 
pagi ne dd la rivista. Dice di non 
ergere alla promessa di forti 
aumenti ddle pensioni (gà 
Tremonti parla di manovra bis). 
Critica il modo in cui Berlusconi 
ha usato lesuetdevisioni. Si 
scandalizza ddl'ar^mento dtato 
da motti: «con tutti i soidi che ha 
perchè deve andare a rubare? U n 
concetto spaventoso - dice - Per 
contro: chi non ha soldi è un ladro 
potenzi ateo mi sbaglio?» 


Polemiche sulla proposta del deputato di Forza Italia Marcello Pera di affiancare un altro organismo al Csm. Diliberto: attentato alla Costituzione 

Il Polo: un’alta corte per giudicare i magistrati 


ROMA. Dopo la Corte costituzionale 
è la volta del Consiglio superiore 
della magistratura. Sulla scia di Sil¬ 
vio Berlusconi, Marcello Pera im¬ 
magina il dopo 13 maggio dalla par- 
tedel centrodestra. E ipotizza la cre- 
azionedi «un’alta corte di giustizia» 
che dovrebbe avere il compito di 
«giudicare i magistrati» e che non 
dovrebbe avere nulla a che spartire 
con il Csm. E la proposta riaccende 
le polemiche. Pera, infatti, non è un 
senatore qualunque del Polo. M a il 
responsabile giustizia di Forza Ita¬ 
lia, e non solo. È indicato da più 
parti come il candidato più accredi¬ 
tato alla carica di ministro di Giusti¬ 
zia in caso di vittoria elettorale del la 
Casa delle libertà. 

La sua idea, nella sostanza, pun¬ 


ta a sostituire l’Qrgano di autogo¬ 
verno dei magistrati - previsto e re 
golato dalla Costituzione - con 
un'istituzione «composta da toghe 
con funzioni giudicanti superiori in 
maggioranza rispetto ai laici e sor¬ 
teggiate come accade per il T ribune 
ledei ministri eperi giudici popola¬ 
ri delle Corti d'Assise». Per difende 
re la sua proposta il responsabile 
giustizia degli azzurri si aggrappa ai 
lavori della Bicamerale (gli stessi 
che vennero rovesciati a metà del¬ 
l'ultima legislatura da Silvio Berlu¬ 
sconi). «La mia idea - afferma, ri¬ 
spondendo alle polemiche innesce 
te dalla sua proposta - è contenuta 
nel progetto discusso in Commissio¬ 
ne e approvato da tutte le forze poli¬ 
tiche». Ma Pera non si ferma al 


Csm. Il suo progetto per la giusti¬ 
zia, infatti, prevede di assegnare al 
Parlamento la scelta delle priorità 
dei reati che i magistrati dovranno 
perseguire. Perché «oggi i procura¬ 
tori della Repubblica di un distretto 
si riuniscono e decidono di fatto 
qualereato perseguireequali archi¬ 
viare». Questa volta, però, il senato¬ 
reazzurro si aggrappa ad una indi¬ 
cazione del Consiglio d’Europa. 

Ma torniamo alle reazioni. Il 
presidente dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati, Giuseppe Gennaro, 
esprime «perplessità» innanzitutto 
sulle«priorità»dei reati da persegui¬ 
re «Sia che venissero indicate dal 
Parlamento, sia che venissero date 
dal Csm, come in qualche ricetta è 
stato ipotizzato - afferma - si tratte 


rebbe pur sempre di direttive in 
contrasto con l’obbligatorietà del¬ 
l'azione penale». L’ipotesi di creare 
un’Ailta corte per giudicare i giudi- 
ci?«É comedirechefinoragli illeci¬ 
ti disciplinari dei magistrati sono ri¬ 
masti impuniti perché a giudicare 
erano gli stessi colleghi. E questo 
non èvero in termini assoluti econ 
riferimento alle vicende più emble¬ 
matiche». Gennaro non esclude un 
confronto con il Polo ma raccoman¬ 
da «cautela nel toccare un meccani¬ 
smo delicato come quello dell’auto¬ 
governo». 

Per l’ex ministro di Giustizia, 
Oliviero Diliberto, lapropostadi Pe¬ 
ra rappresenta un «attacco ai magi¬ 
strati» e un «attentato alla Costitu¬ 
zione». Per il leader dei Comunisti 


italiani il responsabile giustizia di 
Forza I talia «ricorre al I’i nti midazio- 
ne». «Non bastano lelistedi proscri¬ 
zione peri giornalisti, lepropostedi 
censura sui libri di testo, gli attenta¬ 
ti ai diritti dei lavoratori e contro il 
sindacato - afferma Di li berta - ades¬ 
so, dopo la sortita di Berlusconi sul¬ 
la Corte costituzionale in mano alla 
sinistra, si vedono con chiarezza i 
gravissimi rischi checorre la demo¬ 
crazia italiana nei suoi principi fon¬ 
damentali ovedovesse vincere il Po¬ 
lo». Per Giuliano Pisapia (Prc)«E 
inammissibile solo ipotizzare che la 
maggioranza parlamentare, o il go¬ 
verno, che è espressione della mag¬ 
gioranza, possa decidere la priorità 
dei reati da perseguire». 

N.A. 
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LA NUOVA LEGGE 


ROMA Per fare l'infermiere ci vuole la 
laurea. E' quanto ha stabilito una direttiva 
europea, recepita dal parlamento italiano 
nella legge 42 del 1999. La laurea richiesta 
è quella di primo livello, che si ottiene 
dopo un corso universitario di tre anni. Lo 
stesso vale per radiologi, tecnici di 
laboratorio, fisioterapisti, dietista, addetti 
ai servizi di prevenzione e altri operatori 
che vengono così parificati a figure 
professionali quali sociologi e biologi. Con 
le vecchie norme gli infermieri non 
generici erano comunque tenuti a 
frequentare l'università, ma per un corso 
di diploma. Ancora prima, bastava un 
corso professionale organizzato dalla 
regione. I nuovi infermieri e operatori 
stanno studiando, i primi laureati si 
avranno tra due anni, a conclusione di uno 
dei quattro corsi di laurea istituiti in quasi 
tutti gli atenei italiani. 

L'obiettivo dell'innalzamento del livello di 
formazione è quello di offrire all'utenza le 
migliori prestazioni professionali, con un 
riconoscimento significativo per le 
funzioni svolte dal personale sanitario. 

Gli stipendi, tuttavia restano quelli di una 



volta, con il risultato che il mestiere 
continua ad esercitare un fascino davvero 
modesto. I n Italia potrebbero essere 
occupati lOOmila infermieri (tra 
professionali e generici), che però non si 
trovano. Una situazione che di tanto in 
tanto torna alla ribalta, con società che 
senza successo offrono incentivi milionari 
e alloggi per spronare le candidature e le 
trasferte al Nord dove maggiormente si 
avverte la penuria. 


Sciopero nazionale e manifestazione stamattina a Roma. Attese più di centomila persone. Saranno garantiti i servizi essenziali negli ospedali 


Salute e diritti, la protesta degli infermieri 



LE RIVENDICAaONI 


No AD UN CONTRATTO 
SU BASE REGIONALE 


Felicia Masocco 


ROMA Gli operatori della sanità ade¬ 
renti a CgiI, CisI e U il, scioperano e 
manifestano oggi per il rinnovo del 
contratto, per la piena attuazionedel- 
la riforma Bindi, e per respingere 
l'ideadi un federalismo chepossasfo¬ 
ciare in qualcosa di molto simile alle 
famigerate gabbie salariali o in tutele 
e garanzie non più uguali per tutti, 
ma variabili a seconda dei confini re¬ 
gionali. Negli ospedali, negli ambula¬ 
tori delleAsI, nei centri di diagnosti- 
casi potranno verificaredisagi porgli 
utenti, sono comunquegarantiti i ser¬ 
vizi in corsia, di pronto soccorso, del¬ 
le unità coronariche, gli interventi 
chirurgici d'urgenza, la terapia inten¬ 
siva e la rianimazione. 

A Roma sono attesi 100 mila ma¬ 
nifestanti, l'appuntamento èalle9,30 
in piazza della Repubblica. Il corteo 


Bruno Cavagnola 


MILANO «La cosa peggiore che mi è 
capitata? La provo tutti i giorni. È il 
dover scegliere tra due persone che 
hanno lo stesso urgente bisogno di 
te. Il paziente a cui devi fare subito 
un prelievo di sangue e la madre che 
ha appena saputo che suo figlio è 
morto in un incidente stradale e ha 
bisogno che tu le stia vicino, che le 
dica almeno due parole». Barbara Al¬ 
fa ha 31 anni ed è infermiera profes¬ 
sionale turnista: da qualche mese la¬ 
vora al Pronto soccorso dell'Ospeda¬ 
le di Varese, dopo quattro anni in 
Unità coronarica. Due luoghi di pri¬ 
ma linea, dove ti viene chiesto di esse¬ 
re sempre all'altezza: per salvare una 
vita umana o contenere l'angoscia di 
un parente che in te, prima che nel 


si concluderà in piazza San Giovanni 
dove parleranno un rappresentante 
della cat^oria e i segretari di CgiI, 
CisI e Uil, Sergio Cofferati, Savino 
Pezzotta e Luigi Angeletti. N on acca¬ 
deva da dueanni cheletreconfedera- 
zioni si ritrovassero insieme in piaz¬ 
za. A convincerle è proprio il tentati¬ 
vo che si leva da alcune Regioni di 
sostituire il contratto nazionale con 
contratti regionali. Su quanto debba 
pesare il secondo livello di contratta¬ 
zione come è noto CgiI, CisI e Uil 
hanno opinioni differenti, ma concor¬ 
dano nel ritenere cheli primo livello, 
il contratto nazionale appunto, deb¬ 
ba essere salvaguardato. Angeletti lo 
ha ribadito ieri, «ma la contrattazio¬ 
ne articolata va incentivata», ha ag¬ 
giunto. 

Sono oltre 560 mila i lavoratori 
dell sanità che attendono il rinnovo 
del biennio economico scaduto alla 
finedel '99. «Siamo quasi alla a metà 


medico, vede l'unica persona a cui 
aggrapparsi. 

E non sempreci si riesce. «Vivia¬ 
mo unasituazionedi tensione conti¬ 
nua - spiega Barbara - Siamo som¬ 
merse da richieste a cui dobbiamo 
comunquefarfronteein brevissimo 
tempo. Le persone, e soprattutto i 
parenti, non aspettano, vorrebbero 
sapere tutto subito e che tutto fosse 
fatto subito. E noi rischiamo di scop¬ 
piare. Innanzitutto tra noi infermie¬ 
re: sapesse le rispostacce che abitual¬ 
mente corrono tra di noi. M a ce le 
scordiamo subito, è un modo per 
scaricare la tensione». 

La vita da infermiera di Barbara 
non ha nulla di eccezionale, è la nor¬ 
malità, uguale a quella di migliaia di 
altri suoi collabi e colleghe. Lavoro 
su tre turni di 8 ore l'uno, riposi che 
saltano frequentemente (come i pa- 


del 2001 e non ci siamo ancora seduti 
al tavolo per la trattativa - afferma 
Antonio Foccillo, segretario della 
Uil-Fpl -. Il comitato di settore delle 
Regioni sostiene che non ci siano le 
condizioni per il negoziato e neanche 
i soldi». Sono circa mille i miliardi 
necessari per l'adeguamento dei sala¬ 
ri all'inflazione e per coprire gli altri 
costi del contratto. «Leregioni li chie¬ 
dono allo Stato, questo sostiene di 
averli già erogati e che i governatori 
devono cercarli nei loro bilanci», spie¬ 
ga Carlo Podda segretario nazionale 
della Fp-Cgil. Per Podda, inoltre, po¬ 
chi dubbi anche a chidevono essere 
addebitati i disagi che gli utenti subi¬ 
ranno oggi: «II servizio ordinario non 
verrà garantito, ma la responsabilità 
stanelleposizioni assurdeassuntedal- 
lecontroparti: leRegioni eil ministro 
della Sanità, che dovrebbe attuare la 
riforma Bindi e che invece, da quan¬ 
do si è insediato non ha fatto nulla». 


sti), un monteferiechesi accumulae 
che non si sa quando mai si potrà 
smaltire, al lavoro anche con 38° di 
febbre. Il tutto per uno stipendio 
mensile di 2 milioni e 300.000 lire al 
massimo, notti efestivi compresi. 

«Ed io ho la fortuna - aggiunge 
sorridendo Barbara - di non essere 
sposata. A casa ho una madre che 
provvede a tutto. M a per lemiecolle- 
ghe sposate... Se a qualcuna di loro 
capita un turno di notte straordina¬ 
rio, non vedono i loro figli per 
due-tre giorni. Molte sacrificano le 
oredi sonno al mattino per farecola- 
zione con loro prima che vadano a 
scuola. È un continuo e faticosissimo 
ritagliarsi spazi minimi per la fami¬ 
glia, i figli, il marito, le persone più 
care. E per se stesse rimane spesso 
pochissimo 0 nulla». 

Rimpianti per il lavoro che ha 


scelto Barbara non ne ha. Non torne¬ 
rebbe insomma indietro. Si definisce 
una donna estroversa a cui è sempre 
piaciuto stare insieme agli altri ren¬ 
dendosi utile. Ma non vuol sentire 
parlare del suo lavoro di infermiera 
come di una missione per cui biso¬ 
gna avere la vocazione. Parla di senso 
del dovere, di voglia di lavorare con 
coscienza e di mantenere sempre 
quell'entusiasmo che oggi ha e che 
ha visto spesso svanire in colleghi 
più anziani di lei, ormai logorati da 
anni di lavoro a ritmi senza respiro. 

«M a noi tutte vorremmo - preci¬ 
sa Barbara- lavorare meglio. E inve¬ 
ce troppo spesso ci vienechiesto solo 
di produrre, di faretante prestazioni, 
quasi fossimo operai alla macchina e 
non persone che hanno a che fare 
con altrepersone. È umiliante entra¬ 
re in un contatto così intimo con le 


persone, comecapita a noi, senza ma¬ 
gari nemmeno poterle guardare in 
viso. Spesso si esce dall'ospedale e si 
torna a casa portandosi dentro un 
senso di sconfitta, di frustrazioneper- 
chénon si è potuto dare tutto quello 
obesi voleva». 

E le soddisfazioni, quelle che ti 
fanno andarecomunqueavanti? Bar¬ 
bara le chiama le «piccole cose di 
ogni giorno»: come le è capitato l'al¬ 
tro giorno, quando è riuscita a gesti¬ 
re brillantemente con lesuecolleghe 
unasituazionedifficilissimain conse- 
guenzadi un incidentestradale. «Sal¬ 
vare, soccorrere delle personedà sem¬ 
pre una grossa carica e ti aiutaareg- 
gere unan vita fatta di figli e mariti 
non visti, di pasti saltati e di sonni 
perduti. Ma ad una vita, fuori dal¬ 
l'ospedale, abbiamo diritto anche 
noi». 


U no sciopero generale, so¬ 
prattutto in un settore stra¬ 
tegico comequello della sa¬ 
nità, con tutti i disagi a carico del¬ 
l'utenza, che possono verificarsi, 
deve avere i suoi buoni motivi. 
Questi, in sintesi, quelli di CgiI, 
CisI e Uil funzione pubblica che 
hanno indetto la protesta di oggi. 

11 contratto di lavoro. 11 perso¬ 
nale della sanità sciopera per il 
rinnovo della parte economica, 
q u el I a eh e avrebbe d ovu to assi cu - 
rare per il 2000 eil 2001 quanto¬ 
meno l'adeguamento dei salari al¬ 
l'aumento del costo della vita. La 
vecchia è scaduta il 31 dicembre 
del '99; sono passati 15 mesi e la 
riforma del ministro Bindi, ma la 
trattativa per il rinnovo non èan- 
corainiziata. I sindacati chiedono 
il recupero dell'inflazione pro¬ 
grammata (l'l,2% per il 2000, 
l'l,7% per il 2001): chiedono inol¬ 
tre il recupero della differenza tra 
inflazione programmata e infla¬ 
zione reale e la revisione di tutti 
gli istitituti, fermi dal 1990, del 
salario accessorio (indennità di 
turno, di reperibilità ed altro). Lo 
stipendio di un infermiere profes¬ 
sionale che non fa turni e non 
percepisce altre indennità, oggi 
sfiorai 2milioni di lire. 

Difesa del contratto naziona¬ 
le di categoria. Con ladevoluzio- 
nedella sanità alle Regioni, l'attua¬ 
le sistema contrattuale rischia di 
essere smontato per lasci areil po¬ 
sto a regole diverse a seconda del¬ 
le regioni. Se accadesse, a parità di 
lavoro e di funzioni si avrebbero 
regole, tuteleestipendi diversi nel¬ 
le diverse aree del Paese. Ugual¬ 
mente accadrebbe per il servizio 
offerto al cittadino-utente. La 
Lombardia l'ha detto chiaramen¬ 
te, vuole un contratto tutto suo, 
altre regioni potrebbero seguirla. 
Ricollocazione professionale. 


CgiI, CisI e Uil chiedono che gli 
infermieri professionali, i tecnici 
di laboratorio e di radiologia, i 
fisioterapisti, gli assistenti sociali 
etutti gli altri tecnici sanitari oggi 
collocati nella fascia C (uno dei 
livelli professionali), passino alla 
fascia superiore, la D. La rivendi¬ 
cazione è economica e di salva- 
guardia della professionalità edel- 
la responsabilità richiesta oggi a 
questi operatori per effetto della 
riforma Bindi. La ricollocazione 
viene inoltre rivendicata per evita- 
redisparitàdi trattamento (a pari¬ 
tà di lavoro) tra vecchi e nuovi 
assunti. Questi ultimi, infatti, per 
l'accesso alla professione devono 
avere la laureadi primo livello (ve¬ 
di il box in alto) e al momento 
dell'assunzione verranno diretta- 
mente collocati nella tasca D, la¬ 
sciando allespallecolleghi che ma¬ 
gari hanno vent'anni di esperien¬ 
za. 

L'attuazione dei dipartimen¬ 
ti. Previsti dalla riforma, i diparti¬ 
menti e i servizi infermieristici, 
tecnici, sanitari e di prevenzione, 
non esistono nella realtà perché le 
Regioni non emanano i regola¬ 
menti. Si tratta di strutture cui 
spettai! compito di coordinacele 
attività connesse all'assistenza, al¬ 
la formazione del personale e al¬ 
l'aggiornamento post-laurea. Tra 
i compiti, ad esempio, quello di 
monitorareil fabbisogno formati¬ 
vo nell'azienda, di provvedere ad 
un miglior utilizzo degli operato¬ 
ri edi fornirepareri sull'ottimizza¬ 
zione dell'acquisto di materiale. 

Corsi di formazione. La riqua¬ 
lificazione del personale che deve 
assisterei! paziente durante la de¬ 
genza 0 a domicilio, è un altro 
punto della piattaforma. Si chie¬ 
dono 200 ore di formazione da 
aggiungerealle800 già in dotazio¬ 
ne. F.M. 


La richiesta di Barbara Alfa, 31 anni, infermiera professionale a Varese 

«Un lavoro dal volto umano 
Per noi e per i malati» 


Sanità ai privati, il metodo Storace 

Uomini fidati in ogni posto strategico. E poi il piano tariffe su cui indaga la Corte dei Conti 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Quando arrivò la notizia che 
Piero Badaloni aveva perso la sfida 
alle elezioni per la presidenza della 
Regione Lazio, il solerte dirigente 
della AsI romana,insieme alla mo- 
glieead un gruppo di colleghi dello 
stesso colore politico stapparono 
champagne e brindarono. «Era ora 
- esclamò sorridendo - che le cose 
cambiassero in meglio». Adesso 
non ride più e si è pentito amara¬ 
mente di quell'inutile sperpero di 
denaro. H a presentato ledimissioni 
perché il direttore della AsI in que¬ 
stione - non la citiamo soltanto per 
tutelare il malcapitato dirigente -, 
uomo di fiducia del presidente re¬ 
gionale Francesco Storace, An, non 
gli ha dimostrato abbastanza fidu¬ 
cia. Anzi, èstato chiarissimo: non si 
firma nulla, caro dirigente, se prima 
non controllo personalmente ogni 
decisione che prendi. M ancanza di 
fiducia e lesa autonomia dirigenzia¬ 
le, lamenta il dipendente, che rim¬ 


piange il passato. E il malcontento 
cresce, tra chi nella sanità opera. 

Francesco Storaceal potere non 
era la soluzione che molti elettori 
del Polo auspicavano. A nulla sono 
valsi gli slogan propagandistici com¬ 
parsi in giro per la città: assegni alle 
famiglie che decidono di avere il 
terzo figlio, servizi qualitativamente 
superiori per tutti gii assistiti, parità 
tra pubblico eprivato a tutto benéi- 
cio degli utenti e via dicendo. La 
realtà è tutta un'altra cosa. Lo sa 
bene il signor Marcello Passeri, 
70enne invalido civile al 100% che 
si è sentito dire dai responsabili del 
centro di riabilitazione presso cui si 
recava ogni giorno che non potrà 


più sottoporsi alle terapie perché 
«cosi ha deciso una delibera regiona¬ 
le». Lui, dovrà essere paziente in tut¬ 
ti i sensi: dovrà aspettarechequalcu- 
no gli dica a quale struttura dovrà 
rivolgersi per la terapia di manteni¬ 
mento. M aad individuare le struttu¬ 
re di questo tipo deve essere la Re¬ 
gione Lazio, che ancora non l'ha 
fatto. L'assessorato alla Sanità avreb¬ 
be, in realtà, pregato i centri di riabi¬ 
litazione a temporeggiare, a non di¬ 
smettere i pazienti fino a quando 
anche questa fase non fosse giuntaa 
conclusione. Un accordo stretto 
con lestrutture accreditate per tutta 
una serie di prestazioni, ma poi c'è 
sempre chi arriva al sodo e decide: i 


conti sono conti e le strutture priva¬ 
te tendono ad orientarsi verso la 
riabilitazione più intensiva, cheèan- 
chequella più remunerativa. 

Tariffa è la parola chiave per leg- 
gerelosf3ÌritoclellagestioneStorace 
sulla sanità. Tutto ruota intorno al¬ 
le cifre delle tariffe: non si aumenta 
il budget complessivo destinato alle 
strutture, si aumenta quello relativo 
alle tariffe. Il risultato? Basta qual¬ 
che esempio: appena insediata la 
giunta di centro destra ha messo 
mano, modificandola, ad una deli¬ 
bera dell'anno precedente ed ha ri¬ 
toccato le tariffe am bui atonali delle 
strutture private facendo lievitare la 
spesa annua di 200 miliardi. 11 nu¬ 


mero dell e prestazi on i, però, è ri mo¬ 
sto lo stesso. Sulla vicenda adesso 
indaga la Corte dei Conti, dopo 
aver ricevuto un e^osto presentato 
dai consiglieri regionali Giulia Ro¬ 
dano (Ds) e Alessio D'Amato 
(Pdei). Ma bisognerebbe capire co¬ 
me mai il presidente della Regione 
non salta su dalla sedia, come fece 
appena arrivato, di fronte alla que¬ 
stione dell'impianto antincendio 
dell'ospedaleSan Camillo. Per quel¬ 
la vicenda- carenza gravissima,sen- 
tenziò - , fece saltare!'allora diretto¬ 
re generale dell'azienda sanitaria 
San Camillo-Forlanini Claudio Cli¬ 
ni enenominò subito un altro. Gui¬ 
do Pugliesi, per far cambiare tutto. 


e dare slancio all'azienda. M a l'im¬ 
pianto antincendio no, è ancora 
quello. E'cambiato il direttore sani¬ 
tario: si chiama Domenico Stalteri, 
nome già noto per aver rivestito lo 
stesso incarico fino a quando non 
lo destituì Clini. La sua gestione è 
stata definita, allora, una delle me¬ 
no accorte, ma al centro destra è 
piaciuto tanto. Ai nuovi dirigenti 
dell'azienda sanitaria in questione, 
invece, non è piaciuta la società Pe- 
dusServiceP. Dusmsmann, respon¬ 
sabile, dicono di gravi inadempien- 
ze,cheaveva vinto una gara d'appal¬ 
to per il servizio di pulizia degli 
ospedali. L'hanno subito destituita 
e, nello stesso giorno hanno affida¬ 


to i lavori a trattativa privata ad 
un'altra società, in attesa di una 
nuova gara d'appalto - non ancora 
bandita - , senza consultare le ditte 
che a quella precedente si erano 
piazzate al secondo ed al terzo po¬ 
sto.Immobilismo, questa l'altra pa¬ 
rola chiave su cui soffermarsi. La 
giunta Badaloni firmò un accordo 
di spesa per 1400 miliardi chefuro- 
no poi stanziati con le relati ve desti¬ 
nazioni. Di questi nesono stati spe¬ 
si dalla precedente giunta mille per 
lestrutturesanitariecheoggi Stora¬ 
ce inaugura. Degli altri, di quelli 
che dal 2000 gestiscono gli uomini 
del centro destra si sa poco o nulla. 
Comenullasi sadei duenuovi ospe¬ 
dali che dovevano essere realizzati 
con quei fondi: quello della Valle 
dell'Aniene e quello dei Castelli ro¬ 
mani. Qualcosa si è mosso, però, a 
dire il vero: nell'ospedale Sandro 
Pertini ci sono tre di rettori di dipar¬ 
timento a fronte di 40 posti letto di 
chirurgia. Ci sono tre direttori di 
dipartimento, adesso. Prima ce 
n'erauno. 
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La drammatica sequenza di un’aitra giornata di guerra 


Israele non ferma 


1 


raid 


Arafat difende l ’Intifada, Bush chiede ai palestinesi di far cessare la violenza 


Gerusalemme, L’eco dei kalashnikov 
fa da colonna sonora alle parole di 
«AbuAmmar». Ramallah portai se¬ 
gni delToffensiva militare israelia¬ 
na, negli edifici colpiti dai razzi spa¬ 
rati dagli elicotteri da combattimen¬ 
to con la stella di Davide come nei 
volti carichi di odio dei miliziani di 
«Tanzim». Ramallah èin guerra, co¬ 
sì la sua gente. La parola pace è un 
vocabolo impronunciabile, privo di 
senso. L’unico linguaggio conosciu¬ 
to è quello della vendetta. Circonda¬ 
to daun imponente servizio di sicu¬ 
rezza, Yasser Arafat sceglie Ramal¬ 
lah per rispondere alla sfida morta¬ 
le lanciatagli da Ariel Sharon. Il suo 
dixorso èun pesantissimo atto d’ac¬ 
cusa contro Israelee, insieme, èl’or- 
gogliosa rivendicazione delle ragio¬ 
ni che hanno scatenato la rivolta 
palestinese: «L’Intifada - scandisce 
Arafat - andrà avanti fino a quando 
la bandiera palestinese non sventole 
rà sulla moschea di Al Aqsa, a Geru- 
salemme>. Arafat non lesina accuse 
agli Stati Uniti edipingelarappresa- 
glia israeliana come l’inizio di 
un’escalation «chestanno preparan¬ 
do per i prossimi 100 giorni». 
Un’escalation da guerra totale: «La 
repressione di Israele - denuncia 
Arafat con una voce incrinata dalla 
stanchezzaedall’emozione- èdiret- 
ta contro la nostra gente, le nostre 
istituzioni, le nostre case, contro tut¬ 


to». A fianco del presidente, c’è l’uo¬ 
mo che Israele considera il suo ne¬ 
mico numero uno: M arwan Bargou- 
thi. Il capo dei miliziani di «Tan¬ 
zim», il braccio militare di «Al Fa- 
tah», sa di essere ormai da tempo 
nel mirino delle squadre speciali 
israeliane, messe in piedi per elimi¬ 
nare i leader della rivolta. Il suo uffi¬ 
cio è stato colpito nei raid israeliani 
l’altra notte. Un avvertimento, l’ulti¬ 
mo di una lunga serie Ai giornalisti 
che lo assediano, Bargouthi conse¬ 
gnai! suo proclama: «I palestinesi - 
dice - non temono gli elicotteri e i 
carri armati e respingeranno gli at¬ 
tacchi». La rappresaglia, aggiunge, 
«dimostra il fallimento di Ariel Sha¬ 
ron», che nessuno qui, nell’inferno 
della Ci^iordania, definisce mai 
primo ministro ma sempre «macel- 
iaio» 0 «criminale». Ancora più 
esplicito eminacci oso èAhmed Hel- 
les, segretario generale di Al Fatah 
nella Striscia di Gaza: «Diciamo a 
Israele- afferma- chelenostrecittà 
non sono obiettivi per il nemico e 
se colpirà le nostre città e i nostri 
civili, qualunqueluogo in Israelesa- 
rà un legittimo obiettivo per i nostri 
combattenti e rivoluzionari». Alla 
guerradelledichiarazioni si aggiun¬ 
ge quella combattuta sul campo. Il 
bilancio di una nuova giornata di 
scontri è di tre morti e una trentina 
di feriti. Due ragazzi palestinesi - 


MohammedAbu Sdamala, 18 anni, 
e Mohammed Khaied Abu Shaha- 
da, 15 anni, muoiono in mattinata 
all’altezza del valico di Erez, tra la 
Striscia di Gaza e Israele. Gli inci¬ 
denti scoppiano quando decine di 
manifestanti cominciano a lanciare 
sassi contro le truppe israeliane e a 
bruciare bandiere dello Stato ebrai¬ 
co. La risposta dei soldati israeliani 
è affidata alle micidiali pallottole di 
gomma. Nella notte era stato ucciso 
Flussan Ghanem Al-Kranz, 23 an¬ 
ni, membro di «Forza 17», la guar¬ 
dia presidenziale di Arafat. N on c’è 
angolo della Cisgiordania e di Gaza 
dove non si combatta. A Flebron, 
un carro armato israeliano ha aper¬ 
to il fuoco contro la collina di Abu 
Sneineh, da dove un cecchino pale¬ 
stinese aveva sparato uccidendo la 
piccolacolonadi 10 mesi. Sei Terri¬ 
tori sono un unico, grande campo 
di battaglia, Israele appare come 
una fortezza assediata, in attesa di 
una nuova esplosione di violenza. 
Che potrebbe scatenarsi oggi, nel 
«giorno della terra», consacrato dai 
palestinesi alla memoria dei 6 arabi 
israeliani uccisi nel 1976 nel nord di 
Israele mentre partecipavano a ma¬ 
nifestazioni di protesta contro la 
confisca delle loro terre da parte 
ebraica. Gerusalemme è in stato di 
massima allerta, migliaia di agenti 
di polizia presidiano la città vecchia 


dove oggi confluiranno per la pre¬ 
ghiera dd venerdì migliaia di musul¬ 
mani. Più cheun timore, gli scontri 
sono una certezza, alimentata dal- 
l’appdlo alla rivolta lanciato dal 
Fronte unificato ddi’intifada. La 
speranzaèchesianodi «bassa inten¬ 
sità», eufemismo perdirechesareb- 


II leader 
palestinese 
Yasser Arafat 


be già molto «cavarsda» con qual¬ 
che morto... In questo scenario da 
obitorio, parlare di diplomazia ap¬ 
pare un non senso. A farlo èGeorge 
W. Bush. Da Washington, il presi¬ 
dente Usa invia un messaggio «chia¬ 
ro e forte» a Yasser Arafat affinché 
fermi la violenza e colpisca «dura¬ 


mente» i terroristi. «Il sanale che 
sto inviando ai palestinesi - sottoli¬ 
nea Bush nd corso di una conferen¬ 
za stampa alla Casa Bianca, la secon¬ 
da ufficialedal suo insediamento - è 
di fermare la violenza, e non potreb¬ 
be essere più chiaro». Più che un 
invito, quello di Bush appare un ul¬ 
timatum: «Spero che il presidente 
Arafat - insiste il capo ddla Casa 
Bianca - lo ascolti chiaro e forte». 
Di certo l’hanno ascoltato i giovani 
di Ramallah che per l’intero pome¬ 
riggio si sono scontrati a colpi di 


pietre , lacrimogeni e pallottole di 
gomme, con i soldati isradiani. A 
bruciare, assieme al ritratto di Arid 
Sharon c’era qudio di George W. 
Bush. u.d.g. 


clicca su 

www.pna.net 

www.pmo.gov.il/english/ 

www.pchrgaza.org/ 

www.hebron.com/ 


I L’Intifada non si fermerà. Così Yasser 
Arafat risponde alla massiccia rappresa¬ 
glia israeliana. Alia guerra delle dichiara¬ 
zione si aggiunge quella combaffuta sul 
campo. Il bilancio di una nuova giorna¬ 
ta di scontri è di tre palestinesi morti e 
di decinedi feriti. La diplomazia stenta a 
recuperare un ruolo e non sembrano 
aiutare il dialogo le parole di George W. 
Bush. Il presidente Usa ha lanciato un 
messaggio ad Arafat dal sapore di ulti¬ 
matum: ferma la violenza, arresta i terro¬ 
risti se vuoi restare un interlocutore cre¬ 
dibile 


Arabi delusi 
dal summit 
di Amman 

AMMAN Haaedtopiù divisioni che 
aiieanzeii verticeddia Lega Araba 
conci usasi i'aitro ieri ad Amman, 
in Giordania, poche ore prima dei 
bombardamento israeliano sui 
territori paiestinesi. L'opinione 
pubbiica araba accusa i propri 
ieader di non essere ri usci ti né ad 
avvia nane Kuwait e i rag néad 
assumere posizioni più dure nei 
confronti di israde Soitanto ia 
stampa ariana ha saiutato come 
una s/oita sui cammino ddi'unità 
araba ii risuitato ddia riunione 
Sono stati più cauti gii stessi 
giornaii di EgittoeGiordania -gii 
unid due paesi ad avere fatto ia 
pace con i srade- che, pur pari andò 
di effett/' postivi, riconoscono 
aicune mancanze. Anche ii Libano 
iiquida come un faiiimento ia 
riunionedi Amman. «È ovvio che 
in una situazione in cui g// arabi 
continuano a essere divisi e non 
riescono mai a superare ia 
questione iraq-Kuwait e a fare 
revocare ie sanzioni contro 
Baghdad, Sharon avrà sempre ia 
scena tutta per sd>, ha scritto Taiai 
Saiman, di rettore dd giornaie 
iibaneseAsSafir, Contrariato è 
stato ii commento ddi'ex ministro 
degii Esteri iibaness, FaresBouez, 
ii quaieha affermato che i'unico a 
uscire vincitore da questo vertice è 
dato Sharon: «L'opinionepubbiica 
aveva nutrito quaiche speranza die 
i ieader arabi ta^iassero tutti i 
iegami eie iniziati ve di distensione 
con Israde, comprese qudie 
conciuse in passato, per mandare 
un messaggio chiaro a Sharon. M a 
è stata una ddusiona>. 

L'Hezboiiah, i cui guerci^ieri a 
sono battuti nd Libano 
meridionaie fino a costringere 
i'eserdto isradiano a ritirarsi, dice 
di non essersi mai iiiuso. «N on 
possiamo dire che siamo ddus 
perchè non abbiamo mai nutrito 
aspdtativa>, ha dichiarato ii 
deputato ddi'H ezboiiah, 

M ohammad Raad. 


L’INTERVISTA. Parla Bassam Abu Sharif: «Nessuno di noi vuole distruggere Israele, ma non rinunceremo mai ad uno Stato palestinese indipendente» 


Umberto De Giovannangeii 


A dare l'ordi ne dd l'attacco è sta¬ 
to Sharon ma il via libera decisivo è 
venuto da Washington. Ponendo il 
veto all'invio nei Territori di un con¬ 
tingente Onu, gli Stati Uniti hanno 
avallato la politica del pugno di fer¬ 
ro voluta dal nuovo governo israelia¬ 
no. In questo modo si sono distrut¬ 
te le ultime speranze di pace ed ora 
può davvero accadere di tutto». Pa- 
roledurissime, permeatedi un cupo 
pessimismo, tanto più significative 
in quanto a pronunciarle è l'uomo 
che ha anticipato le svolte più im¬ 
portanti della leadership palestine¬ 
se: Bassam Abu Sharif, primo consi¬ 
gliere politico di Yasser Arafat. «Sia¬ 
mo di fronte- sottolineaAbu Sharif 
- ad una escalation ddi'aggressione 
israeliana. U n intero popolo èostag- 
giodi Isradeeciò avviene nonostan¬ 
te le chiare parole di condanna ver¬ 
so l'uso spropositato della forza e 
l'applicazione di punizioni colletti¬ 
ve da parte israeliana, pronunciate 
al vertice dei Paesi della Lega Araba 
dal segretario generaledelleNazioni 
Unite Kofi Annan». 

Gli attentati di «Hamas», la rap¬ 
presaglia israeliana. Siamo alla fi¬ 
ne delle speranze di pace? 

«Purtroppo è così. Le bombe su 
Ramallah, FI ebron. Gaza hanno sep¬ 
pellito le ultime chance di un rilan¬ 
cio del dialogo. Sharon è stato di 
parola: ha usato il pugno di ferro, 
utilizzando l'unico linguaggio da lui 
conosciuto: quello della forza. Ma 
se Sharon si è potuto spingere a tan¬ 
to è grazie al sostegno della nuova 
Amministrazione Usa». 

Un'accusa pesantissima. 

«Ma fondata su dati di fatto. 
L'attacco israeliano avviene subito 
dopo il veto americano al Consiglio 
di Sicurezza dell'Onu sull'invio di 
una forza di protezione nei Territo- 
ri. Una decisione gravissima che 
Israele ha interpretato come un so¬ 
stegno esplicito alla sua azione re¬ 
pressiva. L'attacco contro Ramallah 
e Gaza ne è la diretta conseguenza». 


<<Sharon fa il falco con l’appoggio Usa 
E sua la colpa se affonda la pace» 




Le bombe 
sulle nostre 
eittà hanno 
seppellito 
ogni 
speranza 


I sraele motiva la rappresaglia co¬ 
me una risposta obbligata alle 
azioni terroristiche nel cuore del¬ 
lo Stato ebraico condotte dai ka¬ 
mikaze della Jihad edi "Hamas". 
Sharon ha accusato apertamente 
Arafat di essere il responsabile di 
questa escalation del terrore. 


«La responsabilità è di chi ha 
posto da mesi in stato d'assedio le 
città palestinesi, riducendo alla fa- 
medecinedi migliaiadi persone. La 
responsabilità è di chi ha applicato 
punizioni collettive, alimentando 
rabbia e disperazione. Sharon ritie¬ 
ne che la sicurezza di Israele sia una 
pregiudiziale al negoziato di pa¬ 
ce...». 

E invece? 

«Lasicurezza per Israeleeil rico¬ 
noscimento del diritto dei palestine¬ 
si a vi vere in uno Stato indipenden- 
tesui territori occupati dagli israelia¬ 
ni nel 1967, sono le due facce della 
stessa medaglia: quella di una pace 


44 


C’è il rischio 
di 

generalizzare 
il eonflitto 
all’intero 
Medioriente 


giusta, una pace tra pari. M a non è 
questa la volontà di Ariel Sharon». 

Insisto; anche! leader dell'Israele 
pacifista, comeYossi Sarid, riten¬ 
gono cheArafat cerchi di cavalca¬ 
re la rivolta per forzare la mano 
alla ripresa del negoziato. 


«Sono accuse ingiuste, rivolte 
ad un leader che assieme a Yitzhak 
Rabin aveva aperto la strada alla "pa¬ 
ce dei coraggiosi". M a cosa dovreb¬ 
be fareArafat?Accontentarsi di uno 
staterello frantumato territorialmen¬ 
te, disseminato di colonie ebraiche, 
del tutto di pendente da Israele? Do¬ 
vrebbe rinunciare a rivendicare la 
sovranità palestinese su Gerusa¬ 
lemme Est?Mai dirigenti israeliani 
più avveduti sanno checiò èimpos- 
sibile Abbiamo ripetuto di essere 
disponibili a riprendere il negoziato 
dal punto in cui si erano fermati a 
Camp David esuccessivamenteaTa- 
ba. La risposta di Sharon è che si 
deve ricominciare da zero. Accetta¬ 
re! diktat di Sharon significa firma¬ 


'analisi 


Il disincanto della sinistra israeliana 


Smarrita, divisa, delusa, angosciata. E' la sinistra israeliana alle 
prese con la più grave crisi della sua storia. Divisa sul sostegno 
al governo di unità nazionale, angosciata e smarrita di fronte 
all'escalation di violenza e di odio che segna col sangue il 
presente di israeliani e palestinesi. E delusa, profondamente 
delusa, daH'uomo che aveva innalzato ad interlocutore affidabi- 
leecheoggi torna a vestire i panni di un capo guerrigliero che 
incute sospetto e paura: Yasser Arafat. L'I sraele del dialogo si 
sente come mai in passato orfana di Yitzhak Rabin, alla ricerca 
disperata di un nuovo leader in cui riconoscersi. Orfani di 
Rabin, abbandonati da Peresetraditi daArafat:èil sentimento 
che accomuna i giovani dirigenti del Labour che hanno detto 
no air«abbraccio mortale» con la destra nazionalista; dagli ex 
ministri Beilin, Ramon, Ben Ami al presidente della Knesset 
Avraham Burg. Il loro presente è fatto di attese nervose, di 
polemiche sopite a fatica, di una volontà repressa di scendere 
in piazza contro un governo a cui non si crede. I n piazza, certo, 
ma per sostenere cosa? Il dialogo con una controparte che si 
awerteogni giorno di più lontana, inafferrabile, ostile? 11 dram¬ 
ma dell'Israele del dialogo porta anche il nomedi Yasser Ara¬ 
fat. «Sharon dovrebbe fargli un monumento, le sue scelte awen- 
turiste hanno tagliato le gambe ad una rielezione di Barak», si 


sfoga l'ex ministro degli Esteri Shiomo Ben Ami. Ladelusioneè 
cocente, a tratti inarrestabile. L'ultimo colpo è venuto dall'ucci¬ 
sione della piccola Shelhevet Pas, la bimba di 10 mesi colpita a 
morte da un cecchino palestinese. «Quella morteè un colpo al 
cuore inflitto a quanti si erano battuti per sostenere che pace e 
insediamenti erano tra loro incompatibili», annota amaramen¬ 
te Ben Ami. «Ed oggi - conclude - la gente ci addita come i 
complici di chi ha preso la mira e deciso, a freddo, di colpire 
una bimba di 10 mesi, colpevole solo di essere in un asilo di 
coloni». Battersi contro le punizioni collettive, la chiusura dei 
Territori, certo, ma come sostenere questa battaglia di civiltà 
quando i tuoi interlocutori lasciano in libertà attivisti edirigen- 
ti dei movimenti che propugnano apertamente la distruzione 
dello Stato ebraico? naiisti, di fronte alle bombe che dilaniano 
civili inermi invocano il pugno di ferro. Arafat, allora. Nel bene 
e nel male, è a lui che la sinistra smarrita guarda per capire se 
ha ancora un senso parlare di pace possibile. Ed è ad Arafat 
che, dalla tribuna della Knesset, si è rivolto l'altro giorno, 
l'ennesimo giorno di sangue, Yosi Sarid, leader storico del 
«Meretz», la sinistra laica e pacifista. «Non suscitare anche in 
noi il sospetto che per te la lotta violenta e armata sia più 
importante di uno Stato palestinese». Ma quel sospetto sta 
corrodendo la sinistra israeliana. u.d.g. 


re la nostra capitolazione M a que 
sto non avverrà mai. La rivolta pro- 
s^uirà sino a qunado non avrà rag¬ 
giunto il suo obiettivo, che non è la 
distruzione di Israele ma la creazio- 
nedi uno Stato palestinese indipen¬ 
dente con Gerusalemme Est come 
sua capitale». 

Non crede che l'irrigidimento pa¬ 
lestinese al tavolo dei negoziati vi 
abbia alienato le simpatie della 
Comunità internazionale? 

«Ad essere isolato è I sraele, se si 
esclude il sostegno americano. Ciò 
chechiediamo, per cui ci stiamo bat¬ 
tendo è il ripristino della legalità in¬ 
ternazionale in Palestina. Non stia¬ 
mo chiedendo la luna e, nonostante 
ciò che pensa Sharon, non è nostro 
0 bi etti vo cancell are I sarei e dall a fac- 
ciadel Medio Oriente. Vogliamo so- 
locheil negoziato riprenda sulla ba¬ 
se del principio che ispira le risolu¬ 
zioni 242 e 338 delle Nazioni Unite, 
quello della pace in cambio dei terri¬ 
tori. 

I coloni chiedono vendetta per la 
morte del la piccola Shalhevet. 

«Uno degli aspetti più odiosi di 
questi mesi di violenza e di morteè 
usaredellevittimeinnocenti, i bam¬ 
bini, per giustificare scelte di rottu¬ 
ra. La pace, una pace giusta, è un 
investimento sul futuro e dunque 
sulle nuove generazioni. Che invece 
vivono un presente fatto di odio, di 
oppressione e di paura. E le respon¬ 
sabilità maggiori non possono certo 
essere imputate ai più deboli, agli 
oppressi. E oppresso, oggi, è il popo¬ 
lo palestinese». 

C'è il rischio di una generalizza¬ 
zione del conflitto? 

«Certamente. Il vertice di Am¬ 
man ha mostrato un fronte arabo 
compatto nel sostegno all'Intifada 
palestinese. U na unità chelsraelefa- 
rebbe bene a non sottovalutare II 
pugno di ferro contro i palestinesi 
farebbe da detonatore a a un conflit¬ 
to che si estenderebbeall'intero Me¬ 
dio Oriente». 
























l’Unità 


la politica 


venerdì 30 marzo 2001 


8 


Iniziato a Padova 
il congresso 
deU’Anpi 

PADOVA «Ogni mdlehd la sua identi¬ 
tà. M dterii tutti insieme 
significherebbe salo creareun 
immensa e confuso mausoleo in cui si 
perdono i dati propri di dascuna 
tragedia», k sottolinearlo è stato il 
presdenteddia Camera, Lodano 
Violantecheha parlato ieri al 13.mo 
congressonazionaleddI'Anpi. Con la 
Giornata ddia memoria, ha 
ddto,«abbiamo voluto ricordareogni 
anno la violenza nazi- fasdsta e la 
fiduda nd valori ddia libertà eddia 
demoaazia». Il presidente ddf Anpi, 
Arrigo Boldrini, illustrando le ragioni 
ddi'incontro aperto ieri ndi'aula 
magna ddf università di Padova ha 
sottolineato che «f interesse dd lavori 
è puntato sulla memoria esulta 
storia, certamente ma anche 
sutfattuatità sia qudia italiana che 
qudia europea». Il congresso prosegue 
fino a sabato ad A bano Terme. 


Ieri decimo congresso delFassociazione. Soddisfatto il candidato premier: «Siete una realtà significativa» 

La Federcasalinghe si schiera con Rutelli 


la nota 



La presidente della Federcasalinghe, Federica Rossi Gasparrini 


ROMA La Federcasalinghe ha deciso: 
alle politiche si schiererà con il cen¬ 
trosinistra e sosterrà il candidato pre¬ 
mier dell'U livo. È, questo, l'esito del 
decimo congresso dell'associazione 
guidata da Federica Rossi Gasparri¬ 
ni, al qualesono intervenuti il presi¬ 
dente dei Ds Massimo D'Alema, il 
candidato vice premier Piero Fassi¬ 
no e, a chiusura dei lavori, France¬ 
sco Rutelli. Il candidato premier sa¬ 
luta la scelta del congresso: «Siete la 
novità più significativa della realtà 
sociale italiana. Interpretate il con¬ 
cetto di chi discute, rappresenta, trat¬ 
ta, negozia, ottiene risultati, tutto 
nella trasparenza. Siete decisive per 
farcela». «Nelleprossimesettimane- 
ha aggiunto - andremo insieme a 
parlare ai cittadini, ma non delle li¬ 
ste civetta e dello scorporo. Noi vin¬ 
ceremo leelezioni se voi mi portere- 
tenei mercati di tutta Italia a parlare 
con le donne e con gli uomini di 


argomenti non interni alla cucina po¬ 
litica, ma alla cucina della nostra vita 
quotidiana, istituzionaleecivile». In¬ 
samma, Rutelli conferma di volere 
impegnarsi in una campagna eletto¬ 
rale fatta di «contenuti e program¬ 
mi», rifuggendo le «promesse a van¬ 
vera». «I Governi di centrosinistra, 
succedutisi negli ultimi cinque anni 
- ha detto D'Alema - hanno condivi¬ 
so i valori che sono stati al centro 
delle richieste fatte dalla Federcasa¬ 
linghe ed hanno cercato di dareloro 
risposta. Perchè non erano richieste 
corporative, lobbistiche, ma richie¬ 
ste semplici, contenenti due grandi 
valori : la difesa della famiglia e l'affer¬ 
mazione della dignità della donna». 
D'Alema ha sottolineato che questo 
ha significato « avviare una nuova 
politica sociale della famiglia. Una 
politica che ancora non c'era in Ita¬ 
lia e che oggi rappresenta un fatto di 
grande civiltà». 


Forza Italia azzera r«area liberal» 

Esclusi dalle liste Taradash, Calderisi e Colletti. NelVUlivo ancora aperto il caso Campania 


NATALIA LOMBARDO 


ROMA Esclusi, spostati come pacchi, 
sacrificati allelogichedi partito. Esco¬ 
no fuori sbuffanti dal portone della 
sede di FI in del Plebiscito i candidati 
del Polo, promessi tali o speranzosi di 
esserlo. I leader del centrodestra sono 
chiusi dalle dieci di ieri mattina a Pa¬ 
lazzo Grazioli in un su perverti ce sul le 
candidature (e sul caso satira-Satyri- 
con).Ci sono tutti: Fini, Casini, Butti- 
glione e pure U mberto Bossi, sotto lo 
sguardo del «grandecapo», Silvio Ber¬ 
lusconi. Per la strada bivaccano gior¬ 
nalisti esangui e borbottano i peones. 
Perché, anche se le porte sono più 
serrate che in casa dell'Ulivo, nella 
Casa delle libertà virtuali non manca 
il braccio di ferro, soprattutto An e 
FI. 

Alle otto di sera compaiono dei 
faldoni con le liste: la partita è quasi 
finita, afferma una collaboratrice di 
Scajola, ma si rimanda a dopo la cena 
a base rigatoni al ragù, Sauvignon ri¬ 
serva Berlusconi e sorbetto. Sembra 
che siano stati fatti fuori i liberal del 
Polo, Peppino Calderisi eMarcoTara- 
dash chehanno visto sfumarela possi¬ 
bilità di avere un coll^io. E, tanto per 
svecchiareil pacco, ai Nuovi Socialisti 
i leader riuniti propongono di mette¬ 
re in campo «nomi giovani». 

Quasi sicuramente «sacrificato» il 
filosofo Lucio Colletti. Vittorio Sgar¬ 
bi è stato dirottato su Trieste contro 
llly, una mossa che il critico d'arte 
non si aspettava e che, confessa, gli 
crea l'imbarazzo di combattere con¬ 
tro un amico, mentre si stava prepa¬ 
rando a sfidare M ussi a Piombino. 
Sarà per vendicarsi che butta lì una 
voce su una candidatura di Giovanni 
Negri in quota An. Ma il rappresen- 
tantedel Pololaico smentiscedi corsa. 
Più che indispettita esce Anna Maria 
De Luca, eletta ad Arcore-Vimercate, 
cheha perso ogni piazza, si sente tradi¬ 
ta e medita ruina. 

Prende piede, invece, la possibili¬ 
tà che sia proprio il presidente della 
Regione Lazio, Francesco Storace, a 
sfidare Francesco Rutelli nel collegio 
romano del Prenestino. U na battaglia 
difficile per An, e da via della Pisana 
quattordici consiglieri dell'opposizio¬ 
ne chiedono al «governatore» di di¬ 
mettersi come hanno fatto Rutelli e 


gli altri sindaci candidati. Si propone 
la radicale Rita Bernardini, pronta a 
lasciare il collegio 24 (dove c'è Fini), 
per duellare con i big delle dei due 
poli. 

Nel gioco delle carte studiato da 
Claudio Scajola, coordinatore di FI, 
all'ex guardasigilli forzista Alfredo 
Biondi potrebbe essere asinate un 
collegio al Senato in Liguria al posto 
di Luigi Grillo: così lo stesso Scajola 
potrebbeesserecapolistadi FI a Geno¬ 
va, il che aprirebbe la strada per la 
presidenza della Camera (nel caso di 
vittoria del Polo...), al capogruppo for¬ 
zista Beppe Pisano. 

Cento metri più in là si arriva al 
«Transatlantico en plein air» dell'U li¬ 
vo, in piazza SS. Apostoli. Stessa sce¬ 
na, ma più allegra e movimentata: 
giornalisti vagolanti, scorte che ormai 
si fanno la barba in macchina, autisti 
sonnacchiosi e il bardi fronte trasfor¬ 
mato in buvette. 

Di prima mattina tira una brutta 
aria: Clemente Mastella minaccia 
l'uscita dalla M argherita. La questio¬ 
ne è sempre una: l'Udeur ha perso 
collegi al Nord e non va tanto bene 
nemmeno nel Sud. Ma la riunione 
dell'ufficio politico dell'Udeur sfuma 
nel nulla, lascia il posto a un vertice 
improvvisato: il spretarlo popolare 
Castagnetti, il presidente dell'Asinelio 
Arturo Parisi, Pecoraro Scanio per i 
Verdi, Polena e Fassino per i Dsri por¬ 
tano a più miti consigli il recalcitrante 
Mastella. Francesco Rutelli arriva, si 
infila nel suo ufficio esmorzagli allar¬ 
mismi. 

Ma la stessa insofferenza del¬ 
l'Udeur la prova Rinnovamento Italia¬ 
no. E alle sei del pomeriggio la situa¬ 
zione è ancora allo stallo: Lamberto 
Di ni ha verificato di persona che è 
«difficiletrovareequilibri»siafrai Ds 
egli alleati della coalizione che all'in¬ 
terno della M argherita. Quercia e Ppi, 
infatti sono accusati di far la parte del 
leone mediata da un patto con De 
Mita.«Sesi scioglie il nodo della Cam¬ 
pania va tutto a posto», commenta 
Roberto Viiletti dello Sdi, più diverti¬ 
to che preoccupato. «Se sciogliamo la 
Campania....» è la voce comune fra 
chi esce dal portone. Ciriaco De Mita 
è lì a difendere il territorio campano. 
Tanto che lo prende di petto Pecora¬ 
ro Scanio facendogli notare che non 
esiste più la De e il Pei mai Dseil Ppi. 
Gelo fra i due. 





Casini, Gianfranco Finischerzano con Siivio Beriusconi 

Tanel / Ansa 


L’ALIBI 
DEL CAVALLO 


^tre 

Wo 

^li 


PASQUALE CASCELLA 

strana polemica quella ingaggiata dai maggiorenti del Polo nei 
^confronti di Vittorio Emiliani. Strana non tanto perchébersa- 
Via affermazioni attribuite ai consigliere di amministrazione 
della Rai obiettivamente irriguardose nei confronti del presidente 
delia Repubblica (ma l'interessato le ha smentite, trattandoie co¬ 
me «gossip») quanto perché è in questo modo che il Polo ha 
preannunciato il suo abbandono dall'Aventino televisivo. 

Il più focoso nel battibecco con Emiliani si è mostrato il 
presidente della Commissione di vigilanza sulla Rai, quel M ario 
Landolfi di An più conosciuto per via del bigliettino di raccoman- 
dazione,acui si deve pur chiedere cosa, nel suo ruolo istituziona¬ 
le, abbia detto ai suoi amici di partito che diffondono liste di 
prescrizione o cosa abbia fatto per ricucire lo strappo che lo 
schieramento a cui appartiene ha provocato nell'informazione 
pubblica radiotelevisiva, al punto da far dipendere la conferma 
delle dimissioni da due consiglieri di amministrazioni vicini al 
centrodestra addirittura da un voto democraticamente espresso a 
maggioranza in un'aula di maggioranza. 

Cosa ne abbia pensato il Quirinale di questa inedita commi¬ 
stione tra scelte aziendali e prerogative parlamentari non sembra 
rientrare tra le preoccupazioni di Landolfi. È però un fatto chei 
presidenti delle Camere, Nicola Mancino e Luciano Violante, 
abbiano chiesto il consenso del capo dello Stato all'appello ai due 
dimissionari perché ritirassero le dimissioni. Tanto l'ennesimo 
rifiuto di Paolo Contri edi Gianpiero Gamaleri quanto il persiste¬ 
re dell'irrigidimento del Polo sarebbero suonati come un oltrag¬ 
gio alla più alta autorità dello Stato. E Carlo Azeglio Ciampi deve 
aver fatto ben intendere a Silvio Berlusconi che il suo richiamo 
alla correttezza della competizioneelettoralepuò anchecompren- 
dere una trasmissione televisiva ma si allarga al rispetto delle 
regoleedelleistituzioni.seèverochesalitoal Collecon un dossier 
di recriminazioni il leader del Polo ne è disceso un po' meno 
baldanzoso. 

Fatto è che dallo sciopero dal video, fino all'altro giorno 
presentato alla stregua della «mossa del cavallo» nella comunica¬ 
zione elettorale del centrodestra, si è passati alla ricerca dell'alibi 
utile per tornare verso il... cavallo imbizzarito di vialeMazzini. 

Meglio tardi che mai, si diceva in una famosa trasmissione. 
L'appello delle più alte cariche dello Stato è stato raccolto, le 
dimissioni dei consiglieri sono rientrate (salvo qualche strascico 
giuridico) ei programmi della Rai possono finalmentepromuove- 
re quel confronto pubblico che è il sale di ogni competizione 
elettorale. Con regole trasparenti egaranziedi imparzialità. Com¬ 
presa, con ogni evidenza, l'assenza di cesure, come quella del 
leader del Polo nei confronti del faccia a faccia con il candidato 
premier dell'Ulivo. In che altro modo si può comprendere chi dd 
due ha vere proposte di riforma del fisco, dd wdfare, ddle istitu¬ 
zioni? In quale altra sede è possibile verificare la congruità dd 
rispettivi indirizzi di politica europea con la prospettiva dell'Unio¬ 
ne politica? Per non dire di come consolidare il risanamento e 
rilanciarelosviluppo economico, dd rapporto tra Nord eSud, dd 
rapporti con la magistratura etra i poteri òdio Stato: tuttequestio- 
ni che stanno surriscaldando lo scontro dettorale, senza che i 
cittadini abbiano modo di averedirettamente, dal contraddittorio 
tra i competitori, gli dementi necessari a esprimere una scdta 
consapevole. 

Con la sovranità popolare non c'entra più Luttazzi. Come 
non c'entra Agag. 


Sempre dall'Udeur la prateria 
regionaleddia Liguria smentisce la vo¬ 
ce di una candidatura di Mauro Fa- 
brise la confermano per Egidio Pedri- 
ni al collegio 2 dd Senato. 

E ancora ieri mattina i Verdi sono 
scontenti, nonostante Paolo Cento ab¬ 
bia ottenuto il collegio di Bologna 18, 
chefu di Mauro Zani. Ma non basta a 
compensare il «sacrificio» dd posto 
ceduto a Rutdii al Prenestino: il Sole 
che Ride vuole altri due collegi a Ro¬ 
ma, almeno uno per Loredana De Re¬ 
tri s Altrimenti, avvisa Cento, «potreb¬ 
bero esserci risentimenti sul Campi¬ 
doglio», azzardando una eventuale 
candidatura di Grazia Francescato a 
sindaco di Roma. L'interessataci ride 
su: «Mi candido al posto di Bush...». 
Potrebbe aver trovato casa anche 
Achille Qcchetto, si parla di un colle¬ 
gio forse in Toscana. Linda Lanzillot- 
ta, invece, fa saperedi non essere inte¬ 
ressata al Parlamento. 

In Piemonte sono in campo i big 
Ds: LiviaTurco, Fassino; Violante alla 
Camera. Mala trattati va co nti n u a an - 
che ndia notte, non se ne parla prima 
di stamattina. LadirezioneDsèrinvia- 
ta a stasera e le donne hanno avuto la 
soddisfazione di Ciampi: le donne 
candidate devono essere di più. 


Il sindaco dopo aver posto il veto su De Carolis adesso detta nuove condizioni a Berlusconi, Fini e Bossi 

Albertini non si fida più degli alleati 
vuole più poteri ai danni del Consiglio 


Cario Brambilla 


MILANOCon unatelefonata preventi¬ 
va Silvio Berlusconi ha rassicurato 
GabrieleAlbertini: M assimo DeCa- 
rolis non correrà per un posto in 
Senato. Comeda patti scritti, il veto 
del sindaco di M ilano sul nomedel- 
l'odiato nemico, l'ex presidente del 
Consiglio comunale, verrà rispetta¬ 
to anche dal vertice romano dei lea¬ 
der del Polo più Bossi. Forte della 
conferma del suo personale succes¬ 
so politico, Albertini si è subito sca¬ 
tenato per dettare altre condizioni 
capestro allacoalizionedi centrode¬ 
stra, Polo più Lega, che lo sosterrà 
nel prossimo mandato. Così allese- 
greteriepolitichedei partiti, mitten¬ 


te l'ufficio del sindaco, è stato reca¬ 
pitato ieri un documento nel quale 
si chiede a «tutti i prossimi eletti a 
Palazzo M arino» di firmare imme¬ 
diatamente l'impegno ad accettare 
la riforma dello Statuto così come 
era stata impostata dallo stesso Al¬ 
bertini. In parole povere di sotto¬ 
scrivere preventivamente la parola 
«fine» ai poteri del consiglio comu¬ 
nale. A parteleconsiderazioni istitu¬ 
zionali edemocratiche, il nuovo ve¬ 
to albertiniano riguarda proprio la 
materia chefu al centro degli scon¬ 
tri più roventi con De Carolis. Qra 
Albertini vuolestravinceresui parti¬ 
ti e chiede pieni poteri all'esecutivo, 
cioè pieni poteri persè, cosi comesi 
legge nel patto di maggioranza: «Al¬ 
l'esecutivo deve essere garantita la 


possibilità di assumere decisioni 
senza quei passaggi assemblear! 
che, ritardandonel'attuazione, fini¬ 
scono per vaniti carne gli effetti...Al¬ 
l'approvazione di questo Statuto si 
impanano espressamente tutti i 
candidati di tutte le forze politiche 
della maggioranza». Qwiamente le 
decisioni cui si fa cenno sono so¬ 
prattutto quelle relative allepri vatiz- 
zazioni. 

La mossa di Albertini di aggiun¬ 
gere veti a veti, condizioni a condi¬ 
zioni conferma quanto fragile sia 
l'equilibrio raggiunto attorno a que¬ 
sta ricandidatura, che gli ambienti 
anche vicini a Berlusconi definisco¬ 
no «a orologeria». Cosciente della 
prospettiva di averli tutti contro, 0i 
alleati di maggioranza, dopo l'avvio 


del secondo mandato (per definizio- 
nesemprepiù delicato edifficiledel 
primo), Albertini hadeciso di gioca¬ 
re in contropiede: mi blindo nel 
bunker da solo prima che mi ci co¬ 
stringano gli ex amici. Il risultato 
sarà quello di una città guidata da 
un sindaco isolatissimo dalla sua 
stessa maggioranza, lontanissimo 
dalle segreterie dei partiti alleati, in¬ 
controllato dall'assemblea consilia¬ 
re, circondato da una squadra di 
assessori di bassissimo profilo econ 
un plotone d'esecuzione pronto a 
far fuoco se le convenienze politi- 
chefarannoscattarel'ordinecli Ber¬ 
lusconi. Altro che «progetto M ilano 
da portare a termine». C'è già chi 
scommette sul ritorno alle urne in 
un futuro molto prossimo. 


Bertinotti non raccoglie Finvito di Fassino per il voto utile. Non belligeranza alla Camera, lotta all’ultimo voto per Palazzo Madama 

Rifondazione, nessun aceordo con fUlivo 


Luana Benini 


ROMA Ormai il tempo si èconsuma- 
to e sembra evaporata l'ipotesi di un 
accordo elettoralefra l'U livo e Rifon¬ 
dazione comunista. Non sono servi¬ 
ti gli appelli di Alessandro Natta e 
Vittorio Foa(«vi prego qualsiasi pat- 
to,un patto possibile per battere la 
destra», le proposte di Dario Fo (Prc 
e U livo sostengano entrambi candi¬ 
datureindipendenti nei collii in bi¬ 
lico). Eppure la posta in palio è alta: 
al Senato ci sono 18 collegi nei quali. 
Ulivo e Prc, uniti, sconfiggerebbero 
sicuramente il Polo (separati, inve¬ 
ce, regalano altrettanto sicuramente 
la vittoria alla destra) e ce ne sono 
un'altra ventina nei quali la presenza 


autonoma di Rifondazione mette a 
rischio collegi sicuri o annulla la spe¬ 
ranza di conquistare collegi difficili. 
AllaCamera Bertinotti ha conferma¬ 
to la non belligeranza, cioè la rinun¬ 
cia a presentare candidati nei 475 
collegi uninominali, però, soprattut¬ 
to nei collegi marginali, cioèin quel¬ 
li dove la differenza Polo-Ulivo è mi¬ 
nima, servono i voti degli elettori del 
Prc. MaBertinotti,commentando ie¬ 
ri l'appello al voto utile per il centro- 
sinistra che il candidato vic^remier 
Piero Fassino ha lanciato agli elettori 
del Prc ha lasciato intendere che al 
Senato sarà lotta all'ultimo voto. Ber¬ 
tinotti rimprovera proprio a Fassino 
di «aver accettato sostanzialmente la 
piattaforma di Confindustria» e ri¬ 
sponde secco chei voti bisogna «me¬ 


ritarseli». Sarà dunque difficileche il 
leader di Rifondazione, nel fuoco 
della campagna elettorale possa spen¬ 
dere una sola parola in nome di un 
voto utile a sconfiggere la destra. E' 
inveceprobabilechealimenti un cli¬ 
ma di contrapposizione. Ancora due 
giorni fa Pietro Polena ripeteva che 
la porta per un accordo elettorale 
con Prc sarebbe stata «aperta fino 
all'ultimo minuto» e si appellava a 
Bertinotti affinché prendesse in con¬ 
siderazione l'ultima proposta avan¬ 
zata da Rutelli e sottoscritta da tutto 
il vertice dell'U livo (10 collii sicuri 
al Senato per Prc, grazie ai quali il 
partito di Bertinotti- destinato a con¬ 
quistare, in base agli ultimi risultati 
regionali, non più di tre senatori, 
duein Lombardiaeuno in Piemon¬ 


te - avrebbe potuto costituire il suo 
gruppo parlamentare: in cambio Prc 
non avrebbe dovuto candidarsi per i 
restanti seggi del Senato). Mail segre¬ 
tario di Rifondazione ha continuato 
ad anteporre a qualsiasi dialogo la 
questione pregiudiziale delle liste ci¬ 
vetta («liste illegali che violano lere- 
goledemocratiche», messe in campo 
«proditoriamente» da Polo e Ulivo 
per penalizzare le forze politiche 
«non allineate»). E proprio sul muro 
delle liste civetta si sono infrante le 
possibilità di un accordo elettorale 
fra Prc e l'U livo. M a quanto incido¬ 
no in termini numerici le maledette 
liste civetta? «Abbiamo provato in 
tutti i modi - spi^a Giovanni Lolli, 
della segreteria diessina - a trovare 
un marchingegno legislativo cheim- 


pedisse le liste civetta, ma non è sta¬ 
to possi bile per il dichiarato ostruzio¬ 
nismo del Polo. Anche perché è so¬ 
prattutto il Polo checi guadagna dal¬ 
le liste civetta: sevengono presentate 
da Polo e Ulivo, c'è un saldo di 13 
seggi afavoredi Berlusconi. Seèsolo 
il Polo a presentarle,noi perdiamo 
21 seggi eil vantaggio per Berlusconi 
è incolmabile. Quanto a Prc, anche 
seuno solo dei duexhieramenti pre¬ 
sentasse liste civetta, (e il Polo è in¬ 
tenzionato a presentarle), perdereb¬ 
be alla Camera 4-5 seggi. E questa 
stessa cifra al I 'i nci rea ( c'è Ia differen- 
za di un seggio) perderebbe qualora 
entrambi i poli le presentassero». 

Ricostruendo la ormai lunga par¬ 
tita che si è giocata in riunioni di 
vertice e incontri a non finiresi co¬ 


glie un intreccio di fattori. Non se¬ 
condario il disagio che cova nel rap¬ 
porto fraPrcePdci. Da una partala 
coordinatrice del Prc, Graziella Ma- 
scia, attribuisce il disimpegno del 
centrosinistra sulla guerra alle liste 
civetta anche alle resistenze interne 
di M astellaeCossutta. Dall'altra par¬ 
te, lo stesso Cossutta avvalora la pre¬ 
sunta pressione, per altro mai esplici¬ 
tata chiaramente, che Rifondazione 
avrebbe esercitato sull'Ulivo al fine 
di eliminare dalla scheda per il pro¬ 
porzionale alla Camera il simbolo 
del Pdci:«Temeche possa fargli con¬ 
correnza- sostieneCossutta- Pubbli¬ 
camente non Indicono ma nei collo¬ 
qui èil tema che pongono. Bertinot¬ 
ti riconosce il pericolo grave di una 
vittoria delle destre ma condiziona il 


suo atteggiamento a qualcosa di as¬ 
surdo. Non è possibile, per fare l'ac¬ 
cordo con Rifondazione, che venga 
sacrificata la nostra presenza sulla 
scheda». 

E' ancora possibileazzerareque- 
stioni di principio edi sostanza nu¬ 
merica per xonfiggere la destra? San¬ 
dro Curzi, direttore di «Liberazio¬ 
ne», commenta amaramente: «Avrei 
voluto un dibattito molto più franco 
eaperto da partedi tutti, non limita¬ 
to alle riunioni di vertice. L'Ulivo 
avrebbe dovuto prendere una posi- 
zioneufficialeinsiemeaPrc, solleva¬ 
re un'ondata contro le liste civetta 
per affermare il concetto di legalità. 
Il Polo sarebbe stato messo alle cor¬ 
de, qualora avesse osato farle da so¬ 
lo...». Ma ne siamo proprio sicuri? 
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Per rincendio avvenuto cinque anni fa l’ex sindaco di Venezia era stato accusato di omissione di controlli 

Rogo della Fenice, Cacciari assolto 


Condannati due elettricisti, riconosciuti non 


colpevoli anche altri sette imputati 



r 



Massimo Cacciari davanti La Fenice di Venezia, prima deii’incendio dei teatro Ansa 


VENEZIA Cacciari è stato assoito. Do¬ 
po cinquanta oredi camera di consi- 
giio ii tribunaie di Venezia ha rite¬ 
nuto coipevoii del rogo della Fenice 
sono i due elettricisti. Gii aitri otto 
imputati, compreso i’ex sindaco, so¬ 
no stati assoiti. Enrico Carelia e 
M assimiiiano M archetti, dipenden¬ 
ti delia Viet, sono stati condannati 
rispettivamentea7e6anni di reciu- 
sione. Dovranno risarcire i danni 
patrimoniaii emoraii a Comune di 
Venezia e aiia Fondazione Fenice. 

La sentenza è stata ietta dai pre¬ 
sidente Paoio Izzo, in un' auia gre¬ 
mita di giornaiisti, fotografi ecurio- 
si. Degii imputati erano presenti so¬ 
ie i due assistenti del direttore dei 
iavori, mentre ii pm Felice Casson 
si èfatto sostituire daiiacoiiega Em¬ 
ma Rizzato. Se ii tribunaie ha so- 
stanziaimente accoito ie richieste 
deli'accusa per i due elettricisti, (il 
pm Casson aveva chiesto una pena 
di sette anni ciascuno), le ha invece 
respinte per gli altri otto imputati. 
Per loro il pm aveva chiesto com¬ 
plessivamente 18 anni e tre mesi: 
nove mesi per Cacciari, un anno e 
sei mesi per il portiereGilberto Pag- 
giaro, due anni per I' economo del 
teatro Adriano Franceschini e per i 
dueassistenti del direttoredei lavo¬ 
ri, Franco Bajo e Paolo Zerbini, tre 
anni per I' ex sovrintendente Gian¬ 
franco Pontel e per I' ex segretario 
generale Iginio Gianeselli, e quattro 
anni per il direttoredei lavori Sisto 
Ruggiero. Questi otto imputati so¬ 
no stati assolti, perchè il fatto non 
sussiste, dal reato di cooperazione 
in incendio colposo, chehaassorbi- 
to anche quello di omesse cautele. 

«Il pm nellasuaindagine ha ti ra¬ 
to fuori contro Cacciari banane, me- 
leeciliegepensando di fareun albe¬ 
ro, ma inveceèrimasta una centrifu¬ 
ga». È stato sarcastico il commento 
dell' avvocato Fabio Niero, difenso¬ 
re di Cacciari. «La sentenza - ha 
spiegato il legale - ha stabilito che I' 


incendio fu un fatto doloso assor¬ 
bentetutto il resto echequelleindi- 
viduatedair accusa come cause col¬ 
pose furono solo occasioni sfruttate 
dagli incendiari». «Ora Cacciari - 
ha riferito I' avv. Niero - tirerà un 
sospiro di sollievo perchènon èpia- 
cevole avere avuto sulle spalle un 
processo del genere, anche se lui lo 
ha sempre vissuto in modo sereno». 

La perdita della Fenice, teatro 
famoso in tutto il mondo per la sua 
acustica e la sua bellezza, strappò 
lacrimedi rabbia edi solidarietà alle 
personedi culturaeagli amanti del¬ 
ia musica non solo veneziani. La 
sera stessa dell'incendio, accanto al¬ 
le rovinefumanti, M assimo Caccia- 


ri, allora sindaco della città, riusciva 
solo a mormorare «c'èpoco da dire, 
basta guardare quanto sta accaden¬ 
do», mentreGianfranco Bettin para¬ 
gonò il disastro a quello della Biblio¬ 
teca di Sarajevo. Da New York, il 
presidente dell'associazione Save 
Venice, Bob Guthrie, appresa la no¬ 
tizia mentre stava inaugurando un 
gala di beneficenza in favore di Ve¬ 
nezia, annunciò che gli incassi della 
serata sarebbero stati devoluti «alla 
ricostruzione di questo importante 
monumento culturale». 

Durante il rogo del 29 gennaio 
del '96, solo i tanto vituperati pro¬ 
blemi di spazio che angustiano la 
vita veneziana, non solo culturale. 


salvarono l’archivio storico. Pro¬ 
prio perchè non c'era uno spazio 
adatto in teatro ad accogliere le mi¬ 
gliaia di documenti della storia del¬ 
la Fenice- locandine, libretti, sparti¬ 
ti d'opera originali, tra cui la «Semi¬ 
ramide» di Rossini - era stata presa 
qualche anno prima dell' incendio 
alla decisione di spostare tutto in 
due stanze al terzo piano della non 
lontana Fondazione Levi. Tra i do¬ 
cumenti nell'archivio anche un cen¬ 
tinaio e più di lettere di Giuseppe 
Verdi riguardanti il rapporto avuto 
con il teatro veneziano in occasione 
della realizzazione di cinque opere 
Ora si pensa alla ricostruzione 
La nuova Fenice risorgerà entro il 


Il Grande Teatro 
inaugurato nel 700 
tra mille polemiche 

Il Gran TedtroLd Fenice venne 
inaugurato la sera di Santo Statano 
dd 1792.1 lavori di costruzione erano 
comindati un paio d'anni prima per 
opera di un architetto al tempo assai 
conosduto: Antonio Sdva. 

La sua fama, però, non lo salvò dalle 
ai tiche di coloro che lo accusarono di 
aver seguito canoni eidtid non 
compatibili con l'archit^ura ddia 
dttà, anche se la grande maggioranza 
dd Veneziani comindò subito ad 
amare qudio che ha ^pre 
considerato uno dd suoi g'oidii più 
preziosi, compresa la facdata, il cui 
aspdtto orignario è stato conservato 
fino ad oggi. 

Nd dicembre 1836, il primo incendio 
disstroso: il teatro fu distrutto quasi 
per intero, a partala facdata, ma 
risorseben prestodallesueceneri. Nd 
1937, il nuovo restauro curato da 
Nino Barbantini. 


primo semestre del 2003. Lo ha det¬ 
to ieri il sindaco di Venezia Paolo 
Costa, che è anche Commissario 
del governo delegato alla ricostru¬ 
zione del teatro. In tale veste Costa 
nei giorni scorsi ha rescisso il con¬ 
tratto con la FI oIzmann-Romagnoli 
a causa del ritardo accumulato dal 
cantiere, che finora aveva impiega¬ 
to il 60% del tempo per realizzare 
soltanto il 6% dei lavori previsti. 
Ora si stanno concordando le lavo¬ 
razioni da completare in modo da 
lasciare il cantiere in sicurezza. Al 
più tardi trascorreranno 15 giorni. 
Nel frattempo già si parla di cause 
per danni, valutati in 500 miliardi, 
all'immagine di Venezia. 


La suprema corte dà ragione al padre e alla madre di un ragazzo condannato per aver investito con il motorino un passante 

La Cassazione: i buoni genitori non devono pagare 
i danni provocati da un figlio minorenne 


ROMA Un minorecheha ricevuto una 
corretta educazionedai genitori eche 
si avvia a «vivere autonomamente», 
anche se non ha ancora raggiunto la 
maggiore età è già grande. Quindi se 
provoca incidenti paga lui, non i geni¬ 
tori. Lafamiglia, infatti, hagià impar¬ 
tito l'educazione che, se «consona al 
carattereealleattitudini del minore», 
solleva i genitori da ogni responsabili¬ 
tà. 

Il principio è stato sancito ieri 
dalla Cassazione, che ha respinto il 
ricorso di Pietro D. R.. di Treviso 
che, in seguito ad un incidente causa¬ 
to da un minore di 17 anni a bordo 
del suo motorino, aveva subito gravi 
danni. 

I fatti risalgono all'81 e avvenne¬ 
ro a M ontebelluna: G. P. - il minore 
di 17 anni - stava andando al lavoro a 
bordo del suo motociclo (aveva con¬ 
seguito la patenteA) quando investi¬ 
va Pietro D.R. Di qui l'immediata rea¬ 
zione dell'uomo che si è rivolto al 
Tribunaledi Treviso chiedendo cheli 


papà e la mamma del minore fossero 
condannati a risarcirgli i danni. Ma 
in primo grado il giudice di Treviso, 
dopo aver ritenuto il «concorso di 
colpa presunta», condannava il ragaz¬ 
zo a risarcire il signore investito per 
oltre 41 milioni. E i genitori? Non 
colpevoli. Una sentenza assolutoria 
contro laqualesi èopposto Pietro D. 
R. che ha fatto ricorso in appello. 

I giudici della Corte di Venezia, 
con sentenza del luglio '97, dopo aver 
ritenuto «la colpa del minore nella 
misura dell'80%», condannavano il 
ragazzo ad un risarcimento di oltre 
93 milioni. Assolti ancora una volta i 
genitori che «avevano fatto tutto il 
possibile-sentenziavano i giudici di 
merito- per educare adeguatamente 
il figlio minore e prepararlo alla ne¬ 
cessaria autonomia». 

Si è battuto fino in Cassazione 
Pietro D. R. sostenendo che! familia¬ 
ri oltre ad educare il figlio avrebbero 
dovuto sorvegliarlo per verificarne«il 
corretto atteggiamento». M a i giudici 


della terza sezione civile hanno re¬ 
spinto il suo ricorso e, nell'assolverei 
genitori del minoredaogni responsa¬ 
bilità, hanno spiegato che «la prova 
liberatoria richiesta ai genitori di non 
aver voluto impedire il fatto illecito 
commesso dal figlio minore, capace 
di intendereevolere, si concreta, nor¬ 
malmente, nella dimostrazione, oltre 
chedi avere impartito al minoreuna 
educazioneconsona allepropriecon- 
dizioni sociali e familiari, anche di 
avere esercitato sul minore una vigi¬ 
lanza adeguata all'età e finalizzata a 
correggere comportamenti non cor¬ 
retti, quindi meritevoli di un'ulterio¬ 
re o diversa opera educativa. 

«In altri termini -hanno precisa¬ 
to i supremi giudici- i genitori devo¬ 
no vigilare che l'educazione imparti¬ 
ta sia consona e idonea al carattere e 
alle attitudini del mi noree che quest' 
ultimo ne abbia tratto profitto, po¬ 
nendola in atto, in modo da avviarsi 
a vivere autonomamente ma corretta- 
mente». 
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I giudici: prostitute protette dalle violenze 


ROMA Le prostitute meritano «una 
maggoretutda per ii ri^dìo 
dovuto alla persona umana e per il 
bisogno di una maggore 
proteziona> se rimangono vittime 
di violentatori: il principio è stato 
pronundato dalla Ili sezione 
penale dd la Cassazione, con la 
sentenza 12356. 

I supremi giudid hanno 
confermato, co3, la condanna per 
violenza sssuale atti osceni in 
luogo pubblico esequedro di 
persona nd confronti di due agenti 
di polizia di Chiavari, che avevano 
costrdìo a un rapporto orale una 
giovane prostituta 
extracomunitaria, facendola salire 
sulla macchina di servizio e 
impedendole di allontanarsi. 


Dinanzi aiia Suprema cortei due 
agenti avevano cercato di mitigare 
ia ioro condanna sodenendo dìe ii 
fatto ioro attribuito era di «iie/e 
entità: ii reato era stato compiuto 
verso una persona dedita aiia 
prostituzion&>. 

Maia Suprema corte ha rigettato 
questa tesi. Le prostitute, hanno 
repiicato i magistrati, proprio per 
ia deboiezza ddia ioro situazione 
meritano una maggior tutda. in 
proposito i supremi giudid 
predsano de «ia persona dedita ai 
meretricio non può essere ritenuta 
un soggetto passivo di categoria 
inferiore, nòia disponibiiità a 
concederei' uso dd proprio corpo 
dietro compenso può autorizzare a 
ritenere ii fatto di minore entità.. 


auguri a l'unità 


A Furio Colombo eAntonio Ra¬ 
dei laro. Bravi! Ed ora prendete il 
largo. Fate capire ai lettori ciò 
che succede nella mondialità. Lì 
si giocano i destini degli uomini. 
E poi collaborate, nella pagina 
che costruirete, come promesso, 
nelladimensionelocalecon il ter¬ 
zo settore. Perchésono essi quel¬ 
li chefanno la vera politica, con i 
cittadini più deboli, ma per il lo¬ 
ro protagonismo. 

Don Franco Di Capodarco e 
MarisaGervasi (giornalista) 

Finalmente l'Unità è torna¬ 
ta! Quando entro in edicola e 
chiedo l'U nità sono fiera del no¬ 
stro giornale. Auguro al diretto¬ 
re Furio Colombo, alla redazio- 
neeaU'editore, un buon lavoro e 
un rilancio strepitoso. Nella mia 
famigliasi mangiavapaneeUni¬ 
tà già dal dopoguerra e siamo 
tutti orgogliosi di questo ritor¬ 
no. 

Oretta Gasparini (Correg¬ 
gi o-RE) 

Carissimi compagni...Era 
ora che tornaste fra noi. Se ne 
sentiva la mancanza. Trovare 
l'Unità in edicola è stato un po' 
cometrovareun fiore in un cam¬ 
po di erbacce. Desidero esprime¬ 
re a tutta la redazione deli'U nità 
i miei personali e più sinceri Au¬ 
guri di buon lavoro per il prosie¬ 
guo della vostra attività. In bocca 
al lupo! 

Roberto Gnudi (Bologna) 

Cari amici, un caloroso ben¬ 
tornati da un vecchio lettore che 
da qualche mese era in ansia per 
voi. Che piacere ritrovare firme 
speri mentate e amate, soprattut¬ 
to sui fatti di M ilano, la mia cit¬ 
tà. Qttimo l’articolo del navigato 
Brambillaeanchequelli del vice- 
direttore. 

Giandomenico Cagnone 

Antonio Padellerò e Furio 
Coimbo, vi prego di formularea 
tutti i colleghi un affettuosissimo 
in bocca al lupo per la ripresa 
delle pubblicazioni di un'antica 
e storica testata da sempre soste- 
nitricedi tutte le battagliedemo¬ 
cratiche. Qggi il Consiglio nazio¬ 
nale si è onorato di acquistare 
500 copie di un giornale caro a 
tutti. 

Mario PetrinaeGianni Am¬ 
brosino (Presidente e Spretarlo 
dell'ordinenazionaledei giorna¬ 
listi) 

Caro direttore, ieri abbiamo 
cercato di comunicaresenzasuc¬ 
cesso, causa linee sovraccariche: 
anche questo è un ottimo segno! 
A tee a tutta la squadra deiru ni¬ 
tà i nostri più cari auguri. 

C ristiano Zegretti e Annama¬ 
ria Guadagni 

Cara Unità, non sai chegioia 
aver appreso la notizia della tua 
rinascita. E' dal 1945 che, dopo 
anni di repressione e di lotta, tu 
rappresenti per me una compa¬ 
gna inseparabile Ancheogg, no¬ 
nostante gravi problemi di vista, 
voglio che tu sia al mio fianco, 
così come lo sei sempre stata ne 
gli anni bui della storia politica e 
sociale del nostro Paese, per il 
carattere di veridicità e speranza 
cheinfondi nei tuoi xritti. Nono¬ 
stante la delusione nel non aver 
ricevuto la prima copia del no¬ 
stro giornale, dopo 55 anni di 
abbonamento continuo, vi man¬ 
do comunque il migliore in boc¬ 
ca al lupo, per un lavoro coeren¬ 
te e sincero, degno del suo fonda¬ 
tore, con la speranza che la sini¬ 
stra continui ad essere sinistra e 


riesca a prevalere sulla tirannia 
berlusconiana. Persempreasini- 
stra 

ViglienoElviro, 86 anni (Val¬ 
le S.Nicolao -Bl) 

Anche a nome dei tanti che 
ieri ho visto sorridere mettendo 
in mostra di nuovo il nostro gior¬ 
nale Bentornata U nità 

MircoArletti (Carpi) 

Caro Colombo, grazie per es¬ 
sere qui, graziedi questo ritorno 
impazientemente atteso. L^ato 
comesono all'Unità da tanti lun¬ 
ghi anni, questa bellissima, rin¬ 
novata presenza quotidiana rites- 
seun fondamentalefilo connetti¬ 
vo della miavita. Auguri affettuo¬ 
si a tutti voi 

Vito Amoruso 

A Furio Colombo eAntonio 
Padellaro, Buon ritorno in edico- 
laavoi ealla redazione perl'Uni- 
tàcheci vuole. 

Feiice Cavallaro (inviato del 
Corriere della Sera a Palermo) 

La ricomparsa in edicola 
non poteva chefa piacere. Tenia¬ 
moci Furio Colombo il più a lun¬ 
go possibile Ma che il secondo 
giorno l'U nità abbia già manca¬ 
to l'appuntamento (almeno do¬ 
ve io risiedo) può dare adito a 
qualche preocccupazione. Alme 
no sul sito si poteva sperare di 
averequalchespiegazionein pro¬ 
posito. Congratulazioni comun¬ 
que 

S.M. (Anzio) 

Antonio Padellaro, condiret- 
toredeiru nità. Ben tornata U ni¬ 
tà ed un caloroso augurio di 
buon lavoro a lei ealla redazione 
tutta 

Raffaele Pagnozzl (Segreta¬ 
rio generale Coni) 

Gentile Dr. Furio Colombo, 
formulo per te i migliori voti au¬ 
gurali. Ti seguirò con grande in¬ 
teresse in questa tua nuova im¬ 
presa. Cordiali saluti. 

Antonio Lubrano 

Per Furio Colombo. "l'U nità 
non c'era ma c'era". E ci sarà da 
qui all'eternità. Buon lavoro, gra¬ 
zie del sacrificio, un abbraccio. 

P.S. M ariarosa e Federico af¬ 
fettuosamente fanno voti di ac¬ 
cesso al caro amico Direttore. 
Buon vento in poppa per il vec¬ 
chio forte vascello storico 

Igor Man 

Caro Furio, seguiamo la tua 
Unità con affettuosa apprensio¬ 
ne. E' un progetto molto corag¬ 
gioso e molto bello. Quante vol¬ 
te in questi anni abbiamo pensa¬ 
to e detto che i giornali italiani 
sono miseri, provinciali e attenti 
solo alle beghe di palazzo, e che 
forse, se almeno un direttore 
avesse avuto l'ardiredi provarea 
fareun giornale diverso, sarebbe 
stato anche di buon esempio per 
gli altri. Tu l'hai avuto, e spero 
proprio che i lettori se ne accor¬ 
gano presto. 

I commenti che ho sentito 
finora sono stati molto positivi e 
quindi sono ottimista. Ci hai da¬ 
to un giornalepiù colto, innova¬ 
tore e internazionale, efacciamo 
il tifo perché abbia un grande 
successo. Da parte nostra sai che 
puoi contaresulla più totale col¬ 
laborazione. 

Grazie e auguri di cuore da 
tutti noi della Giangiacomo Fel¬ 
trinelli Editore, e particolarmen¬ 
te da Carlo Feltrinelli. 

Inge Feltrinelli 



INDAGINE DOXA 

Beve r80% degli italiani 
Allarme per donne e minori 

Beve alcool r80% degli italiani sopra i 
15 anni, e mentre tra i consumatori 
regolari aumenta il numero delle donne 
tra quelli che esagerano rimane alta la 
fascia dei giovani tra i 15 e i 34 anni. 

È questa a grandi linee la fotografia 
scattata dall'indagine nazionale Doxa 
su «Gli italiani e l'alcoo»', 

Nell'indagine emerge «raffermarsi di 
una cultura dell'autoregolamentazione 
e il persistere di nicchie di abuso e di 
comportamenti a rischio, soprattutto 
alla guida». 

Gli italiani bevono anche perchè 
aumentano le occasioni sociali nelle 
quali si alza il gomito: lo fanno 
abitualmente otto italiani su dieci sopra i 
quindici anni di età e, tra fra i 
consumatori regolari, aumenta il 
numero delle donne. 

A bere di più sono proprio i giovani fra i 
15 e i 34 anni. 


TORINO 

Un ergastolano in libertà 
è il killer delle prostitute 

Un ergastolano in libertà è forse il serial 
killer delle prostitute a Torino. Maurizio 
Minghella, ex pugile dilettante di origine 
calabrese, ex piastrellista con precedenti 
penali per furti d'auto, fu protagonista, 
nel 1978, di una serie di clamorosi fatti di 
sangue avvenuti a Genova. Fu 
accusato, e condannato all' ergastolo, 
per gli omicidi di quattro giovani donne, 
ammazzate dopo aver subito violenze 
sessuali. Ben cinque delitti tra la 
primavera e l'autunno di quell' anno 
fecero dilagare la paura del «mostro». 
Nel '95 ottenne la semilibertà e si recò a 
lavorare nella cooperativa del gruppo 
Abele di Don Ciotti, in una falegnameria 
alla periferia di Torino. Oggi è al centro 
di una serie di indagini per gli omicidi di 
numerose prostitute a Torino. Per 
collaborare alle indagini sono arrivati a 
Torino anche gli specialisti della 
cosiddetta «squadra antimostro». 


INCIDENTE DI APRILIA 

Tremila persone ai funerali 
del piccolo Matteo 

Tremila persone hanno gremito la piazza 
per dare l'ultimo saluto a Laura Sabatini 
e al figlio di tre anni. Due corone di fiori 
bianchi e un cuscino di rose rosse sulle 
bare, anch' esse bianche, sono state 
portate a spalla da parenti e amici. Un 
interminabile applauso ha scandito 1' 
arrivo dei carri funebri e quando le salme 
hanno lasciato il piazzale antistante la 
chiesa dei Santi Pietro e Paolo. La città 
di Aprilia era rappresentata dal confalone 
e dal sindaco Gianni Cosmi, che è stato 
accando a Claudio Mauriello, marito e 
padre delle vittime. C erano anche i 
rappresentanti della società di calcio 
dove gioca l'altro figlio coinvolto nell' 
incidente, nonché i compagni di classe di 
entrambi i bambini e i genitori. Prima e 
dopo i funerali ci sono state scene di 
dolore e di commozione. I compagni di 
scuola hanno letto alcune per ricordare 
«due persone speciali». 


Preso il primo hacker italiano 
Ha infettato migliaia di computer 

Per la prima volta in Italia, un hacker stato 
rintracciato e bloccato dalle forze 
dell'ordine. E’ autore di un virus della 
stessa tipologia del famoso «I love you», è 
un programmatore bolognese di circa 
trent'anni soprannominato «Kryvog». 
Usava come esca per le vittime del suo 
verme informatico, denominato «Vierika», 
una bellezza russa, le cui foto erano 
disponibili su un sito appositamente creato 
dal suo autore. Lo sfortunato navigatore 
riceveva via e-mail un messaggio 
contenete la prima parte del virus che lo 
conduceva automaticamente su un sito 
dove contraeva la seconda parte dello 
stesso virus. Una volta penetrato nel 
sistema, il programma abbatteva i 
programmi di sicurezza, leggeva i dati 
riservati, si autoriproduceva fino a colmare 
la memoria disponibile e dava l'ordine di 
invio a tutti gli indirizzi di posta elettronica 
infettando a catena altri utenti di internet. 


^RROREANAPOL^^^^^^^ 

Consulente uccide la cliente 
e cerca di murarla in cantina 

Proprio come in un film orror: un uomo 
trovato con una cazzuola e un sacco di 
cemento a presa rapida, e un giallo 
subito risolto. Leopoldo Izzo, 52 anni, 
promotore finanziario, aveva ucciso una 
sua anziana cliente. Angela Attardi, di 60 
anni, e aveva pensato di nascondere il 
corpo murandolo nella cantina di una 
casa di proprietà di sua madre. Il 
macabro piano, però, è stato scoperto dai 
carabinieri della compagnia di Sorrento, 
che hanno sorpreso Izzo in una zona 
isolata della costiera, nella quale stava 
appunto prelevando alcuni mattoni che 
avrebbe portato nella casa di famiglia per 
occultare il corpo dell'anziana cliente. 

La signora Attardi, secondo gli 
investigatori, aveva affidato una ingente 
somma al promotore finanziario, che 
evidentemente aveva mal impegnato, 
tanto da non essere in grado di 
giustificare la perdita. 
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Mogadiscio 

Medici senza Frontiere 
sospende la missione 

Medici senza Frontiere (M5F) ha annunciato ia sospensione 
deiie sue operazioni a M ogadiscio dopo ia razzia dei suoi 
depositi, ia morte di 12 somaii eii rapimento di nove 
operatori umanitari edi un dipendentesomaio deli'Onu, 
avvenuti martedì scorso. Mercoiedì cinque dei nove stranieri 
sono stati riiasciati eevacuati in Kenyaei'Onu sta trattando ii 
riiascio degii aitri 4 stranieri tenuti in ostaggio (due britannici, 
un beigaeun francese), li somaio è stato iiterato ma è 
rimasto a M ogadiscio. M SF, presente in Somaiiafin daii'inizio 
deiia guerra civiie nel 1991, gestiva i'unico centro medico 
pubbiico nel nord della capitale e alcuni altri programmi di 
assistenza nel resto del Paese. 


Parigi 

Magistrati protestano 
contro Chirac 

Jacques Chirac deve poter essere chiamato a testimoniare 
come qualsiasi altro cittadino: questa la posizione espressa ieri 
dai magistrati francesi, nel corso del loro sciopero, che hanno 
criticato il capo dello stato per aver chiesto una sanzione sul 
giudice chelo ha convocato nell'ambito dell'inchiesta su 
presunti episodi di corruzione avvenuti a Parigi nel periodo in 
cui Chirac era sindaco. Il magistrato, EricFlalphen, ha 
convocato Chirac per il 4 aprile prossimo ma il presidente ha 
invocato la sua immunità e ha chiesto al presidente del 
Consiglio, Lionel jospin, di sanzionare FI alphen. Alcuni 
magistrati hanno chiesto le dimissioni di Chirac come 
presidente dell'Alto Consiglio della M agistratura, l'organismo 
che nominai giudici. Il ministro della giustizia Marylise 
Lebranchu ha confermato che non intende prendere alcuna 
iniziativa di sanzione sull'operato del giudice. 


Londra 

La principessa Margaret 
ha avuto un altro ictus 

La principessa M argaret, sorella minore della regina Elisabetta 
II, ha avuto un lieve colpo apoplettico. Ne ha dato notizia 
Buckingham Palace, residenza ufficiale dei reali inglesi. 

M argaret, 70 anni, aveva già avuto un ictus in gennaio ed era 
stata ricoverata per qualche giorno in ospedale. Nel 
comunicato, la Casa reale spiega che Margaret si è sentita 
male mercoledì pomeriggio eviene curata a Kensington 
Palace. «E' necessario che trascorra un po' di tempo prima di 
poter sapere quale sarà il suo recupero», si legge nella nota. La 
Regina è stata tenuta costantemente informata sulle 
condizioni della principessa che ha ricevuto la visita dei 
familiari. 


Buenos Aires 

Poteri speciali 
al ministro Cavallo 

Il governo argentino, ed in particolare il ministro 
dell'economia Domingo Cavallo, dispone per un anno di 
«poteri speciali» in materia eceonomica dopo che all'alba di 
ieri il Senato ha approvato senza modifiche un progetto 
trasmessogli dalla Camera. Il provvedimento, cheta 
riferimento all'art.76 della Costituzione, è passato con 50 voti 
favorevoli e quattro contrari. «Si tratta, ha dichiarato il 
presidente della repubblica Ferdando de la Rua, di un 
risultato della massima importanza, che riafferma che il mio 
governo ha appoggio e risposta». Grazie al provvedimento, 
che ha suscitato un intenso dibattito e rischi di frattura 
all'interno dell'Alleanza di centro-sinistra, il ministro Cavallo 
potrà fondere organismi pubblici, deregolamentare il mercato 
dei capitali, modificare la legge sui ministeri, derogare norme 
specifiche, creare o eliminare esenzioni impositivee 
i ntrod u rre m i su re tri bu tari e speci al i. La stessa I egge, tuttavi a, 
non 0i permetterà di operare licenziamenti e disporre 
riduzioni di stipendio o di competenze pensionistiche. Di 
fronte alle critiche di settori politici per i quali l'ingresso di 
Cavallo, che lavorò negli anni '90 con il presidente Carlos 
M enem, sposta a destra l'Alleanza, De la Rua ha risposto che 
«il programma introdotto di politiche attive per migliorare la 
competitività dell'economia ha una coincidenza totale con gli 
obiettivi dell'Alleanza». «Soprattutto - ha aggiunto - prima 
dell'approvazione di questa legge che delega competenze non 
potevamo fare altro che parlare del nostro deficit. Ora 
parleremo di crescita, di concorrenza, di educazione e salute». 


Almeno 1500 tonnellate di greggio riversate nel Mar Baltico. Il vento ostacola il recupero del petrolio. Si teme un disastro ambientale 


Si scontrano due navi, marea nera minaccia la Danimarca 



La petroliera speronata nel Mar Baltico 


COPENAGHEN Nuovo disatro ecologi¬ 
co nel Baltico. M ille e cinquecento 
tonnellate di petrolio minacciano le 
coste della Danimarca a causa di 
una collisione in mare, mercoledì 
notte, fra un mercantile battente 
bandiera delle Isole Marshall, che 
trasportava 35mila tonnellate olio 
combustibile, e un cargo di naziona¬ 
lità cipriota che aveva invece a bor¬ 
do un ingente quantitativo di zuc¬ 
chero. Nessun ferito nello scontro 
accaduto nello stretto di Femer fra 
DanimarcaeGermania, malecondi- 
zioni del tempo ostacolano il recupe¬ 
ro del greggio. E già si parla del più 
grave inquinamento registrato fino 
ad oggi nelle acque danesi. 

La nave cisterna ha riportato 
uno squarcio sulla fiancata dal quale 
è fuoriuscito il combustile II mer¬ 
cantile ha riportato invece danni in 
corrispondenza della prua. Secondo 
le autorità marittime tedesche, al¬ 


l'origine dell'incidnete vi sarebbe 
stato un errore umano. 

Le autorità di Copenaghen se 
guono con apprensione l'evolversi 
della situazione nel tratto di mare al 
largo dell'isola di M oen, situata 120 
chilometri a sud di Copenaghen e a 
una sessantina di chilometri dalla 
costa svedese. A loro avviso, la mac¬ 
chia nera sarebbe lunga fra i 15 e i 
20 chilometri e raggiungerà con 
ogni probabilità lecostedell'isola di 
Moen in serata, se le imbarcazioni 
tedesche e danesi specializzate nella 
lotta all'inquinamento marino non 
dovessero riuscire a contenerla. Al 
momento la macchia di petrolio si 
starebbedirigendo verso lecosteda- 
nesi all'altezza di Groensund, a sud¬ 
est dell'isola di Moen, mentre ver¬ 
rebbero risparmiate le coste tede- 
schedeirisoladi Ruegen edella peni¬ 
sola di Darss. 

Imbarcazioni di salvataggio da¬ 


nesi, svedesi etedesche, stanno ten¬ 
tando di contenere l'espansione del 
petrolio. M a leoperazioni sono osta¬ 
colate dal forte vento. U na tempesta 
di vento e le condizioni del mare 
impediscono infatti il pompaggio 
del petrolio fuoriuscito dalla petro¬ 
liera, con il rischio di danneggiare 
tutta la pesca nella regione. U n fun¬ 
zionario del ministero dell'Ambien- 
tedanese, Ivan Andersen, ha spiega¬ 
to che in condizioni normali esiste¬ 
rebbero buone possibilità di evitare 
una catastrofeecologica, recuperan¬ 
do gran parte delle mille e cinque¬ 
cento ton nel late di greggio riversato 
in mare. Se la tempesta attuale do¬ 
vesse continuare, il rischio è invece 
che la pesca vada distrutta nella mag¬ 
gior parte del Baltico. 

Per mettere i mari al sicuro dai 
rischi di petrolio il Wwf e Legam- 
biente hanno elaborato un decalogo 
anti-mare. 


Ancora scontri con l’Uck nel nord della Macedonia. Muore un’operatore di una troupe televisiva amerieana. Almeno 20 i feriti 

Bombe su un villaggio del Kosovo 


Uccisi due civili, 


Skopje respinge le accuse. A Belgrado voci sull 'arresto di Milosevic 



Gabriel Bertinetto 


Non si sono ancora spenti i rifletto¬ 
ri sulla crisi macedone (trecivili uc¬ 
cisi ieri in Kosovo da un proiettile 
che sarebbe stato esploso dall'altra 
parte del confine con la Macedo¬ 
nia), egiàtornaad imporsi all'atten¬ 
zione mondiale un altro punto ne¬ 
vralgico del caos balcanico: a Belgra¬ 
do si intensificano levoci di un im¬ 
minente arresto di Slobodan M ilose- 
vic. 

11 giornale N edeinij Telegraf dà 
per certo che il provvedimento sta¬ 
va per essere messo in atto già all'ini¬ 
zio della settimana, al ritorno del 
premier serbo Zoran Djindjic dagli 
Stati Uniti, ed èstato rinviato solo a 
causa dei dissensi tra lo stesso pre¬ 
mier ed il presidenteVojislavKostu- 
nica. Fatto sta che ieri nei pressi 
della casa di M ilosevic hanno inin¬ 
terrottamente stazionato giornali¬ 
sti, fotografi ecameramen, desidero¬ 
si di documentare un evento stori¬ 
co. Quello stesso evento che i fede¬ 
lissimi dell'ex-capo jugoslavo sono 
invecedecisi ad impedire L'edificio 
è infatti presidiato da numerose 
«guardie del popolo», pronte a in- 
tervenirequaloraaltreguardie, quel¬ 
le in divisa ufficiale, si presentino 
con un mandato di cattura a carico 
di «Slobo». 

Sembra comunque tramontata 
l'ipotesi di una consegna di M Uose 
vie al Tribunale internazionale per i 
crimini di guerra. Il viaggio di Djin- 
djicnegli Usa sarebbe servito infatti 
a piegare l'ostinazione di Washin¬ 
gton, che ora si accontenterebbe di 
vedere l'ex-presi dente processato in 
patria. D'altro canto però gli ameri¬ 
cani hanno dato a Belgrado un ulti¬ 
matum: entro lafinedi marzo dove¬ 
te dare segni tangibili di cooperare 
con il tribunale dell'Aja, altrimenti 
saranno congelati i previsti aiuti per 
cento milioni di dollari, e Washin¬ 
gton voterà contro di voi negli orga¬ 
nismi finanziari internazionali, co¬ 
me il Fondo monetario e la Banca 
mondiale. U n segno tangibile è pe¬ 
raltro arrivato con la cattura e la 
consegna ai giudici dell'Aja di M ilo- 
mirStakie, il serbo-bosniaco accusa¬ 


to di avere ideato i famigerati campi 
di concentramento di Omarska, Ke- 
raterm eTrnopolje. 

Oscura la dinamica dell'episo¬ 
dio in cui tre persone sono rimaste 
uccise in mattinata nel villaggio di 
Krivenik, in Kosovo, a pochi chilo¬ 
metri da Gracani, la località mace¬ 
done in cui da giorni si combatte 
fra truppe regol ari di Skopjeeribel- 
li dell'Uck. Gli uni accusano gli altri 
di avere scagliato il proiettiledi mor¬ 
taio che ha ucciso due abitanti del 
villaggio ed un giornalista anglo-tur¬ 
co, Kerem Lawton, dell'Associated 
Press Television News. Il governo 
macedone ha ufficialmente escluso 
ogni responsabilità del suo esercito, 
negando anche l'ipotesi circolata in 
un primo tempo di un eventuale 
errore di mira. 

Un'altra smentita governativa, 
riguarda la ben diversa, ma impor¬ 
tantissima questione della riforma 


costituzionale, che! partiti legali del¬ 
la comunità albanese reclamano 
con forza. L'altro giorno il ministro 
degli Esteri aveva mostrato disponi¬ 
bilità a discuterne, ma ieri il porta- 
vocedell'esecutivo Antonio M iloso- 
ski, ha gelato eventuali precoci entu¬ 
siasmi: «Il governo intende miglio¬ 
rare e allargare! diritti degli albane¬ 
si ma senza toccare la Costituzio¬ 
ne». 

La Croce rossa internazionale 
ha reso noto che sono oltre quaran- 
tamilalepersonechehanno abban¬ 
donato le loro case nella M acedonia 
occidentale, da quando sono inizia¬ 
te le ostilità fra guerriglieri di etnia 
al danese ed esercito. U na buona me 
tàsono profughi interni, che hanno 
trovato rifugio in altrezonedel pae¬ 
se. M a almeno diciannovemila han¬ 
no cercato la salvezza all'estero. La 
maggior parte di loro in Kosovo, il 
resto in Turchia, Albania, Serbia, 


Montenegro, Croazia, Bosnia, Bul¬ 
garia. 

Una piccola partedi questa mas¬ 
sa di profughi è approdata in Italia. 
Sono tresorelleeduebambini, loro 
figli, sbarcati sulla costa di Otranto 
dopo aver attraversato il mare 
Adriatico a bordo di gommoni con¬ 
dotti dascafisti, partiti dall'Albania. 
Le donne, di 39, 42 e 50 anni, han¬ 
no raccontato ai soccorritori di aver 
pagato 500 m arch i a testa per i I vi ag- 
gio, che è cominciato dal luogo di 
residenza, Naderevo, vicino aTeto- 
vo, ed è proseguito attraverso l'Alba¬ 
nia. Ora, assieme ai bambini sono 
ospiti in un centro di accoglienza a 
Lecce. Due di loro hanno detto di 
aver visto morirei mariti. Tutte so¬ 
stengono chelasituazionein M ace¬ 
donia sarebbe assai più drammatica 
di quello che viene raccontato in 
tei evi sionee che molta gentesta an¬ 
cora cercando di scappare. 


Carla Del Ponte: 
«Forse indagherò 
sui crimini Ucb> 

SKOPj EliTribunaleinternaziona- 
leper i aimi ni di guarà neii'ex 
Jugosiavia (Tpi) non esciudedi 
aprire un'in&ii està suiievioienze 
commesse daiia guariti a 
aibanesedeii'Uck in Macedonia, 
anche sepa ii momento questa 
resta soie un'ipotesi: io ha detto ii 
procuratore Caria Dei Ponte, in 
visita a Skopje. «li ministro 
deli'Intano macedone e il capo 
della polizia mi hanno segnalato 
una saie di episodi - ha spiegato 
il procuratore del Tpi - ma prima 
di deddae se apri re un'inchi està 
devo valutare le prove che 
sostengono di pos^a&>. 

Secondo Dd Ponte le autorità 
macedoni hanno denundato casi 
di sevizieeviolenzecommessedai 
combattenti ddI'Uck contro la 
popolazione dvile albanese «N on 
si tratta di aggressioni a sfondo 
etnia) - ha sottolineato - ma di 
crimini papetrati pa convincae 
gli albanesi residenti in 
M acedonia a collaborare con il 
movimento armato». Saondo il 
procuratore questi atti, 
con figurabili come ai mi ni contro 
l'umanità, rientraebbao ndle 
competazedd tribunale 
intanazionale «Al momento - 
ha tuttavia concluso - non ho 
ancora raccolto dementi tali da 
pota dai dae se apri re 
un'istruttoria». Carla Dd Ponte 
ha anche detto che non intende 
aceddare altre giustificazioni 
politiche dd govananti balcanici, 
pa il mancato arresto e 
l'estradizione dd pasonagg &ie 
sono stati inai mi nati e devono 
essae processati dal Tribunale 
Intanazionale ddle N azioni 
Unitesui aimini di guarà. Dd 
Ponte ha minaedato di defai rei 
govani renitenti al Consiglio di 
Sicurezza ddle Nazioni Unite 


Ventiquattr’ore di protesta contro la privatizzazione. I sindacati: «a rischio la sicurezza» Il ministro deirintemo lancia rallarme: i reati legati airestremismo di destra nel 2000 sono aumentati del 60% 

Sciopera il metrò, Londra nel caos Germania, impennata dei reati neonazi 


LONDRA In macchina, a piedi, in bi¬ 
cicletta: i tre milioni di passeggeri 
cheogni giorno viaggiano sulla me- 
tropolitanadi Londra hanno dovu¬ 
to cercare mezzi alternativi. La 
«London Tube» ha scioperato per 
24ore(finoallel9di ieri sera). E il 
traffico è subito impazzito: ingor¬ 
ghi di auto, marciapiedi brulicanti 
di gente in marcia verso la City, 
resseallefermatedegli autobusfin 
dalle5del mattino etaxi presi d'as¬ 
salto. Alle 8 di ieri erano in servi¬ 
zio 30 treni sugli 800 che normal¬ 
mente viaggiano a quell'ora. Inte¬ 
re linee e tutte le stazioni del cen¬ 
tro sono rimaste chiuse. Un'altra 
giornata di caos, come quella del 5 
febbraio scorso. I dipendenti della 
London Underground (LU), che 


gestisce la metropolitana, contesta¬ 
no il progetto di parziale privatiz- 
zazionedella retesostenuto dal go¬ 
verno laburista e chiedono garan¬ 
zie sulla sicurezza. 

La privatizzazione selvaggia 
delleferroviedello Stato fatta negli 
anni '90 ha infatti cosato il crollo 
degli standard di sicurezza con il 
ripetersi di incidenti, spesso gravis¬ 
simi come quello di due anni fa a 
Paddington costato Iavitaa34 per¬ 
sone. Ora il governo laburista vuo¬ 
le privatizzare parzialmente la me¬ 
tropolitana di Londra e per questo 
ha preparato un piano denomina¬ 
to «public-private partnership», si¬ 
mile a qudio che verrà utilizzato 
per i controllori di volo. Secondo 
il progetto, la gestione della rete 


metropolitana verrebbedata in ap¬ 
palto a 4 società private e il gover¬ 
no manterrebbe una partecipazio¬ 
neazionaria nella «London Under¬ 
ground». 

Il mese scorso scioperarono 
2.200 di pendenti aderenti al sinda¬ 
cato Asief. Ieri e mercoledì è stata 
la volta dei dipendenti aderenti al¬ 
l'altra grande associazione di cate¬ 
goria, la Rmt. I dirigneti della me¬ 
tropolitana sono però convinti che 
anche i membri del sindacato 
Asief abbiano deciso di unirsi ai 
loro colleghi in segno di solidarie¬ 
tà. Questo nuovo sciopero della 
metropolitana farà perdere alla 
«London Underground» 100 mi¬ 
lioni di sterline, circa 300 miliardi 
di lire. 


BERLINO Un nuovo grido d'allarme 
per l'emergenza neonazismo in 
Germania è stato lanciato ieri dal 
ministro dell'Interno Qtto Schily, 
esponente del partito socialdemo¬ 
cratico (Spd). «Particolarmente 
preoccupante è la tendenza cre- 
scentedei giovani a far ricorso alla 
violenza», ha detto Schily, presen¬ 
tando a Berlino il rapporto annua¬ 
le dei servizi interni per la difesa 
della Costituzione contro gli estre¬ 
mismi. 

Lo scorso anno, ha precisato il 
ministro, in Germaniasi sono regi¬ 
strati 15.951 reati di matriceneona¬ 
zista, un incremento di quasi il 
60% rispetto al 1999.Mentreil nu¬ 
mero complessivo degli estremisti 
di destra è calato di cinquecento 


unità sino al livello di 50900, ècre- 
sciuto invece di settecento quello 
dei militanti neonazisti particolar- 
menteinclini alla violenza, cheso- 
no ora 9700. 

Significativo il fatto che più del¬ 
la metà di costoro risieda nel setto¬ 
re orientale del paese, cioè nella 
ex-Germania comunista. Segno evi¬ 
dente del travaglio sociale che si è 
accompagnato alla fine della ditta¬ 
tura. Nella parte orientale della 
Germaia, risiede poco più del venti 
per cento della popolazione tede¬ 
sca complessiva. 

Il ministro Schily ha poi sottoli¬ 
neato come quasi i due terzi degli 
atti di violenza compiuti da estre¬ 
misti di destra in Germania abbia¬ 
no avuto per vittime degli stranie¬ 


ri. Particolarmente sostenuto, ha 
detto il ministro dell'Interno, èl'ap- 
poggio cheagli estremisti violenti e 
xenofobi offrelaNpd (Nationalde- 
mokratische Partei Deutschland), 
laformazioneneonazistadellaqua- 
le il governo ha chiesto la formale 
messa al bando alla Corte costitu- 
zional.e. 

Una richiesta in questo senso 
all'Alta Corte è prevista per oggi 
anche da parte delle due Camere 
del Parlamento, il Bundestag e il 
Bundesrat. 

Schily ha detto che oltre il set¬ 
tanta per cento degli estremisti di 
destra appartiene alla Npd e alle 
altre due organizzazioni neonazi¬ 
ste tedesche: laDvu (Unionetede¬ 
sca del popolo) e i Republikaner. 


Ddletrelapiù consi stentein termi¬ 
ni di iscritti è la Dvu con diciasset- 
temila aderenti, seguita dai Replu- 
bikaner con tredicimila e dalla 
Npd con seimilacinquecento. 

«Il governo vede nella lotta all' 
estremismo di destra uno dei punti 
centrali della sua politica interna», 
hadetto Qtto Schily, chehadenun- 
ciato al tempo stesso anchel'auten- 
tica «esplosione» della propaganda 
neonazista via internet. 

I siti a contenuto xenofobo e 
razzista sono risultati essere infatti 
nel corso dell'anno appenatrascor- 
so circa ottocento rispetto ai trecen¬ 
to del 1999. «Internet è divenuta 
purtroppo un mezzo di propagan¬ 
da aggressiva e violenta», ha detto 
il ministro dell'Interno. 
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Dairambiente ai rapporti con Mosca il neo presidente inverte la rotta e corteggia le lobby. Al vice Cheney il molo di «primo ministro» 


Ogni anno raddoppiano i senza lavoro 


Raffica di decreti, la Casa Bianca cancella l’era Clinton 


WASHINGTON La luna di miele è finita. 
A George Bush sono bastati due mesi 
per dimenticare l'immagine di «con¬ 
servatore compassionevole» coltivata 
durante la campagna elettorale. Ora, 
nessuno ha più'dubbi. Il nuovo presi¬ 
dente è un conservatore di razza, ben 
disposto verso banchieri e industriali, 
ostile ai sindacati, insofferente degli 
ambientalisti, deciso a imporre al 
mondo la supremazia americana. Alla 
Casa Bianca tutto è cambiato. George 
Bush lavora molto meno del suo pre¬ 
decessore Bill Clinton, pretende mol¬ 
to di più' dai collaboratori, delega 
enormi responsabilità al suo vice Dick 
Cheney, è attento agli argomenti dei 
lobbisti e indifferente ai sondaggi di 
opinione. Ogni mattina, il capo di ga¬ 
binetto Andrew Card interrompe la 
riunione dei consiglieri alle7,58, aco¬ 
sto di troncare una frase a metà. Bush 
vuoletutti schierati nel suo ufficio alle 
8 precise. Giacca e cravatta sono nuo¬ 
vamente obbligatorie, il taglio di capel¬ 
li allamilitareègradito. Il presidenteè 


disponibile fino alle 18,30, ma non 
vuole essere disturbato alla sera o nel 
fine settimana. «I suoi orari - ha spie¬ 
gato Card - sono quelli di un dirigente 
di azienda, più che di un politico». 

L'azienda Bush produce a getto 
continuo. Con una raffica di decreti, 
ha tagliato i finanziamenti federali per 
i sindacati, sospeso le restrizioni nei 
pubblici appalti per gli imprenditori 
cheviolano leleggi sul lavoro, bloccato 
una minaccia di sciopero del persona¬ 
le delle compagnie aeree. Stimolato 
dal governo, il congresso ha messo in 
cantiere leggi per tutelare le banche 
contro i debitori insolventi, aprire ai 
petrolieri i parchi naturali dell'Alaska, 
abolire le norme introdotte da Clin¬ 
ton per prevenire le malattie causate 
da lavoro ripetitivo. Ha siglato in sole 
cinque ore la legge finanziaria, alla 
quale Bill Clinton dedicava giorni e 
giorni di minuzioso esame. I consiglie¬ 
ri hanno imparato a non annoiarlo 
con i particolari, e a rivolgersi invece 
al vicepresidente Dick Cheney. «Per la 



prima volta - ha commentato Ken¬ 
neth Duberstein, ex capo di gabinetto 
di Ronald Reagan - gli Stati U niti han¬ 
no un presidente e un primo mini¬ 
stro: Bush si occupa della rappresen¬ 
tanza e Cheney del governo». Il vice- 
presidente richiama all'ordine i mini¬ 
stri chesi permettono iniziative perso¬ 
nali. H a sconfessato il segretario di sta¬ 
to Colin Powell, che si era pronuncia¬ 
to per il dialogo con la Corea del 
Nord. Ha umiliato Christine Whit- 
man, ministro dell'ambiente, che al 
G8 di Trento aveva promesso di limi¬ 
tare le emissioni di anidride carboni¬ 
ca, causa dell'effetto serra. 11 presiden¬ 
te ha cambiato parere quando C heney 
gli ha spiegato leobiezioni delleindu- 
strie energetiche, che hanno versato 
4,5 milioni di dollari per la campagna 
elettorale repubblicana. H a chiarito di 
essere contrario al trattato di Kyoto 
per la protezione dell'ambiente, mai 
ratificato dagli Stati Uniti .Anche in po¬ 
litica estera Bush e Cheney hanno in¬ 
vertito la rotta di Clinton. Hanno 


espulso 50 diplomatici russi per mo¬ 
strare la loro grinta dopo l'ultimo caso 
di spionaggio. Hanno minacciato un 
altro giro di vite rimettendo in discus- 
sione760 milioni di dollari promessi a 
M osca per combattere la proliferazio- 
nedegli arsenali nucleari. H anno sfida¬ 
to l'ira della Cina, con la promessa di 
più' armi a Taiwan, e allarmato gli 
alleati europei con i piani per leguerre 
stellari. «Questo governo - spiega Da¬ 
niel Goure, consigliere di Bush - non 
crede che il compito dell'America sia 
di creare un consenso tra le nazioni». 
In altre parole c'è una sola superpo¬ 
tenza, e tira dritto per la sua strada. 
Nei sondaggi, la popolarità' di Bush è 
in calo, ma non troppo. Alla maggio¬ 
ranza degli americani piace la promes¬ 
sa di ridurre le tasse Masara' difficile 
mantenerla, di fronte a un congresso 
restio a limitare le spese e a un'econo¬ 
mia che dopo anni di espansione per¬ 
de colpi. Eletto in un periodo di pro¬ 
sperità che sembrava senza fi ne, Bush 
dovrà fare i conti con la realtà. B.M. 


L’incontro alla Casa Bianca ratifica le divisioni. Gli Stati Uniti pronti a collaborare ma non sul trattato di Kyoto 

L’Europa non ferma Bush sui gas 

Schiaffo a Schròder: «Ce la crisi energetica, difendo l’economia americana» 



'analisi 


L’UNILATERALISMO 
NUOVO CREDO DEGLI USA 


Bruno Marcio 


Washington George Bush non sen¬ 
te ragioni. Oggi ha ascoltato senza 
sbilanciarsi il cancelliere tedesco 
Gerhard Schròder, che protestava 
a nome dell'Europa per il siluro 
lanciato dagli Stati Uniti contro il 
trattato di Kyoto per la protezio¬ 
ne dell'ambiente. E' stato cortese, 
ma non ha preso impegni. Ha 
confermato soltanto che manderà 
una delegazione a Bonn, dove il 
16 luglio si terrà la conferenza dell' 
Gnu per l'applicazione del tratta¬ 
to. In quella sede, ha sostenuto, 
tutto dovrà essere rimesso in di¬ 
scussione. In una conferenza 
stampa prima del colloquio alla 
Casa Bianca, Bush ha dato l'im- 
pressionedi non ri cordare neppu¬ 
re il nomedi Schròder. Lo ha cer¬ 
cato inutilmente sugli appunti. 
«Spiegherò a... al leader della Ger¬ 
mania - ha detto - che non posso 
accettare alcun piano contrario 
agli interessi dei lavoratori ameri¬ 
cani». A una giornalista che gli 
ricordava come egli stesso, nella 
campagna elettorale, si fosseimpa- 
gnato a ridurre gli scarichi di ani¬ 
dride carbonica nell'atmosfera, 
Bush ha risposto seccamente: "I 
tempi sono cambiati. Adesso c'e' 
una crisi energetica". 

Schròder ha potuto soltanto 
ri badi re le sue rimostranze. Laset- 
timana scorsa aveva scritto a Bush 
per sottolineare fino a che punto 
l'Europa ritenesse importante il ri¬ 
spetto degli accordi di Kyoto ma 
non aveva ricevuto risposta. Oggi 
è tornato alla carica. Ha illustrato 
al presidente americano gli argo¬ 
menti anticipati ieri in una intervi¬ 
sta al Los Angeles Times: «Gli Sta¬ 
ti U niti hanno la più grande eco¬ 
nomia del mondo e sono i mag¬ 
giori consumatori di energia. De¬ 
vono fare la loro parte contro l'ef¬ 
fetto serra». Il trattato di Kyoto, 
concluso nel 1997, impegna i pae¬ 
si che lo hanno firmato a ridurre 
di una media del 5,2 per cento 
entro il 2012 leemissioni di anidri¬ 


decarbonica nell'atmosfera, pren¬ 
dendo come punto di riferimento 
i livelli del 1990. Bergli Stati Uniti 
è previsto un taglio del 7 per cen¬ 
to. 

La maggioranza degli scienzia¬ 
ti ritiene che l'anidride carbonica 
siafralecauseprincipali dell'effet¬ 
to serra. Le industrie americane 
nescaricano nell'aria quasi sei mi¬ 
liardi di tonnellate l'anno: un 
quarto delle emissioni mondiali. 
Fi rmato dagli U sa nel 1998, iI trat¬ 
tato non e' mai stato presentato al 
Senato per la ratifica. Secondo il 
Washington Post Bush avrebbe 
chiesto al dipartimento di Stato di 
esaminare la possibilità di ritirare 
la firma. 

M a oggi Ari Fleischer, il porta¬ 
voce della Casa Bianca, ha assun¬ 
to un atteggiamento quasi sarcasti¬ 
co. «Il presidente - ha dichiarato - 
èstato chiarissimo. Non appoggia 
gli accordi di Kyoto. Non abbia¬ 
mo alcun bisogno di ritirarci da 
un trattato che non e' mai entrato 
in vigore». Reazioni allarmate so¬ 


no arrivate dall'Europa, dall'Au¬ 
stralia, dal Giappone. MargotWal- 
Istrom, commissaria europea per 
l'ambiente, ha annunciato chever- 
rà a Washington la settimana 
prossima, accompagnata dai mini¬ 
stri della Svezia e del Belgio, per 
chiedere spiegazioni. Le isole del 
Pacifico hanno inviato telegram¬ 
mi disperati: con l'aumento del 
livello dei mari provocato dall'ef¬ 
fetto serra è in gioco la loro so¬ 
pravvivenza. M a Bush, alle prese 
con una crisi energetica che po¬ 
trebbe costringere i consumatori 
americani a fare a meno dell'aria 
condizionata, ha ben altre priori¬ 
tà. Le centrali elettriche della Vir¬ 
ginia e di altri stati funzionano a 
carbone, e ridurre la loro produ¬ 
zione in questo momento sarebbe 
un suicidio politico. I sondagg ri¬ 
levano che gli elettori americani 
vogliono preservare l'ambiente, a 
patto che non aumentino le bollet¬ 
te del la luce e del gas. Tra Europa 
estati Uniti il disaccordo e' com¬ 
pleto. Schròder e il suo ministro 


L 'America se ne va. Sgombra i 
Balcani (loannuncia),sganciai 
contatti con la Corea del Nord, 
manda nuova tecnologia militare a 
Taiwan anche se fa infuriare la Cina 
e mette in pericolo un mondo di 
affari. Quanto al MedioQriente, per 
la pace fra israeliani e palestinesi, 
non c'è fretta. Si vedrà. «Back bur- 
ner» è una espressione del gergo 
americano chevuol dire «questioni a 
fuoco lento», esignifica: ci pensiamo 
dopo. Meglio: ci pensiamo non 
quando lo pretende questa o quella 
partenel mondo ma quando lo deci¬ 
diamo noi. In baseachecosa?Rispo- 
sta: l'interesse nazionale americano. 
E' un criterio legittimo ma difficile 
da interpretare obiettivamente. Per 
Bill Clinton quasi ogni conflitto del 
mondo era interesse nazionale. Per 
GeorgeW. Bush esuoi nuovi consi¬ 
glieri, quasi nessuno. Salvo indurirsi 
con i russi, ma più come riflesso con¬ 
dizionato del passato checomenuo- 
va politica. Gli americani scrutano 
incerti l'uomo che dovrebbe segnare 
un'epoca e hanno l'impressione di 
vederlo di spalle, uno che guarda in¬ 
dietro cercando notizie e ispirazioni 
dal passato, piuttosto cheuno inten¬ 
to ad aprire nuove strade e nuove 
idee per la superpotenza. Bush pensa 


degli esteri Joschka Fisher, che 
rappresenta il partito dei verdi nel 
governo, hanno dovuto prendere 
atto del voltafaccia di Bush. In un 
tentativo di salvare le apparenze 
Sean McCormack, portavoce del 
Consiglio Nazionale di Sicurezza 
americano, ha dichiarato: «Siamo 
pronti a lavorare con i nostri ami¬ 
ci ealleati pertrovareun'alternati- 


0 dice che superpotenza vuol dire 
solitudine o, come si esprime con 
linguaggio più proprio il consigliere 
per la Sicurezza Condoleeza Rice 
«unilateralismo». Vuol dire «decidia¬ 
mo noi» e «non siamo tenuti a dire 
dove, quando e perché». 

Leconseguenze? Difficili da cal¬ 
colare per ora. Certo grandissime, se 
si pensa al peso degl i U sa, al disorien¬ 
tamento eallo squilibrio improvviso 
nei rapporti internazionali, alla rete 
fittissima di alleanze. 

Una risposta americana al fatto 
nuovo George W. Bush viene dagli 
analisti finanziari americani edal po¬ 
polo della Borsa. Vedono l'uomo di 
spallechedovrebbeguidare l'Ameri¬ 
ca e per ora preferiscono tenere bas¬ 
so il giro d'affari. La politica, ormai è 
un fatto certo, influenza l'economia 
in modo drammatico. Bill Clinton e 
GeorgeW. Bush sono lì adimostrar¬ 
lo. Di Clinton sappiamo tutto. Bush 
cominciamo appena - gli americani 
e il mondo - a conoscerlo adesso. 

A volteil ruolocambiaemiglio- 
ra la qualità umana e il senso politi¬ 
co di un leader. Per questo i com¬ 
mentatori americani più saggi sugge¬ 
riscono di aspettare. Va bene, aspet¬ 
tiamo. Ma intanto facciamo cono¬ 
scenza col personaggio. 


va agli accordi di Kyoto». L'alter¬ 
nativa che hanno in mente gli 
americani è questa: abolire il trat¬ 
tato e discuterne un altro per coin¬ 
volgere anche Cina e India, due 
grandi inquinatori chetinorahan¬ 
no rifiutato di impegnarsi. Per i 
tedeschi, impegnati nei preparati¬ 
vi della conferenza del 16 luglio, 
sarebbel'ultimo Kyoto nella bara. 


Jiang Zemin licenzia 
Un esercito di disoccupati 
assedia la nuova Cina 

Gabriel Bertinetto 


Il dado ètratto. Con l’ingresso nel WTO (World TradeOrgani- 
zation), oramai accettato dalla comunità internazionale e desti¬ 
nato a concretizzarsi nel corso dell’anno, i Cesari cinesi hanno 
varcato il loro Rubicone. Un esercito di quasi un miliardo e 
trecento milioni di concittadini si appresta a seguire, volenteo 
nolente, il presidente Jiang Zemin ed il primo ministro Zhu 
Rongji verso il traguardo della modernizzazione tecnologica, 
del pieno inserimento nei circuiti produttivi e commerciali 
internazionali, delleprivatizzazioni, dello snellimento della mac¬ 
china amministrativa. E di altre cose ancora che nel bene e nel 
male, dovrebbero o potrebbero associarvisi, in tempi più o 
meno lunghi: maggiore benessere, libertà civili e pluralismo 
politico ma anche tensioni sociali, disoccupazione, inquinamen¬ 
to ambientale. 

I segni esteriori di queste trasformazioni si manifestano in 
maniera talvolta drammatica. L’opposizione al regime alza più 
frequentemente la testa, seppure in questa fase principalmente 
attraverso il canale misti co-religi oso della setta Falun, contro 
cui la repressione è durissima. La disperazione provocata dalla 
chiusura di aziende decotte e dalla di¬ 
soccupazione cronica delle plebi che 
continuano ad affluire verso le città in 
cerca di lavoro si traduce in proteste 
violente, talvolta addirittura in atti ter¬ 
roristici. Questa sembra essere infatti 
la matrice dell'attentato dinamitardo 
che recentemente ha provocato un cen¬ 
tinaio di vittime in uno stabilimento 
tessile a Shijiazhuang. 

M a le autorità sono decise ad anda¬ 
re avanti. A spron battuto, e non più 
con l’andatura tentennante e i ritmi 
irregolari dei primi esperimenti inno¬ 
vatori ispirati ventanni fadaDengXia- 
oping, e poi, a più riprese, interrotti, 
riattivati, smorzati, a seconda dellecon- 
giunture politiche e delle convenienze 
momentanee. Era quella l'epoca dei 
test, delle riforme parziali, delle zone 
economiche speciali, attraverso lequa- 
li si sviluppavano enclaves di puro e 
selvaggio capitalismo nel contesto di 
un sistema che rimaneva ancorato, nel 
suo complesso, alla statalizzazione dei 
mezzi produttivi, alla pianificazione 
centrale, al primato del partito comuni¬ 
sta. Nessuno di quei dogmi viene ancora ufficialmente rinnega¬ 
to, ma molto più empiricamente vengono compiute, o prean¬ 
nunciate, scelteche ne implicano l'aggiramento. Quel processo 
si èawiato con l’ultimo congresso del Pc, nel 1998, ed ha subito 
un’evidentissima accelerazione alcune settimane fa all’annuale 
sessione plenaria dell'Assemblea nazionale, il Parlamento. 

In quella sede il primo ministro Zhu Rongji, personaggio 
stimatissimo dagli statisti occidentali e dai boss della finanza 
internazionale, fu spietatamente chiaro: «Il raggiungimento de¬ 
gli obiettivi può basarsi solo sui meccanismi di mercato. Abbat¬ 
teremo ogni ostacolo opposto dal vecchio sistema allo sviluppo 
produttivo. N on possiamo sottrarci alla sfida posta dalla globa¬ 
lizzazione». Con l’ingresso nel WTO il vortice della globalizza¬ 
zione assorbirà Pechino ineluttabilmente. In verità gli economi¬ 
sti locali non si aspettano tanto un impulso ulterioread espande- 
reil volumedei rapporti finanziari ecommerciali con l’estero in 
termini quantitativi. Già ora, ad esempio, la Cina è al secondo 
posto tra i paesi destinatari degli investimenti esteri americani. 
Il punto chiave è un altro: la discesa nell’arena economica 
internazionale, senza più la corazza protettiva di vincoli parale 
gali, veti etariffe, esporrà le merci nazionali all'ineludibile prova 
della concorrenza, e costringerà l’industria cinese a completare 
le ristrutturazioni egli ammodernamenti in atto. 

Con i vantaggi, ma anche con i costi sociali, che ne derive 
ranno. Tra i costi, quello più pesante, in una società che ha 
conosciuto assieme alla stagnazione ed alla scarsa produttività, 
anche la piena occupazione garantita dal sistema socialista, sarà 
la perdita del posto di lavoro per milioni e milioni di cinesi. Già 
oggi si calcolachesu base annua! licenziamenti siano il doppio 
delle nuove assunzioni: dodici milioni contro sei. La forbice 
potrebbe ulteriormente aprirsi, anche se il governo conta di 
porvi un freno grazie alle grandi opere pubbliche che l’apertura 
ai mercati stranieri renderà necessarie Ammodernando leinfra- 
strutture stradali, ferroviarie, aeroportuali. Costruendo nuovi 
gasdotti, dighe, linee elettriche Iniziative essenziali afavoriregli 
investimenti stranieri, tanto quanto le riforme desti nate a crea- 
reun quadro normativo più rassicurante per le imprese stranie 
re. Queste ultime infatti sono sovente scoraggiate nelle loro 
iniziative dalla precarietà delle garanzie giuridiche a loro tutela, 
e lamentano di essere alla mercé delle arbitrarie prevaricazioni 
di questo o quell’organismo politico. 



Condannato a morte per aver ueeiso 168 persone, Timothy MeVeigh raeeonta in un libro l’attentato di sei anni fa Usa, pubblicava nomi, foto e indirizzi dei medici con la scritta «Wanted» 

«Così feci la strage di Oklahoma city» Assolto sito antiabortista 


New York Guardando in tvleimma- 
gini del d isastro causato, il primo 
pensiero di Timothy M cVeigh èsta¬ 
to di non aver fatto abbastanza dan¬ 
no con la bomba che a Oklahoma 
City nel 1995 ha ucciso 168 perso¬ 
ne, fra cui 19 bambini visti dall'at- 
tentatorecomeun «danno collatera¬ 
le». 

«Dannazione, non sono riusci¬ 
to a tirar giù il palazzo», si sarebbe 
lamentato M cVeigh, secondo le ri¬ 
velazioni di un libro di prossima 
pubblicazione, davanti alleimmagi- 
ni dell'edificio federale di Oklaho¬ 
ma City, sventrato il 19 aprile di sei 
anni fa da un attentato messo a se¬ 
gno per vendicare presunte violen- 


zedel governo contro i liberi cittadi¬ 
ni d'America. 

Nel libro «American Terrorist: 
Timothy M cVeigh and theOklaho- 
ma City Bombing» redatto da due 
giornalisti, M cVeigh, che attende 
d'esser messo a morte, si addossa 
ogni responsabilità dell'attentato, 
sostenendo di aver studiato e orga¬ 
nizzato tutto da solo. 

L'attentatore insiste inoltre, co¬ 
me aveva fatto al processo, di aver 
costretto l'ex commilitoneTerry N i- 
cholsad aiutarlo a preparare il fur¬ 
goneimbottito di esplosivi poi par¬ 
cheggiato nel seminterrato dell'edifi¬ 
cio in cui, oltre al quartier generale 
di uffici federali si trovava anche un 


asilo. 

M cVeigh, stando alle anticipa¬ 
zioni fornite alla rete tv Abc sul li¬ 
bro da Lou M ichel, uno dei coauto¬ 
ri, «non ha mai provato il minimo 
rimorso» ed è convinto che i 19 
bambini dell'asilo uccisi dalla bom¬ 
ba siano stati solo un «danno colla¬ 
terale». 

L'attentatore, che inizialmente 
aveva detto di non sapere della pre¬ 
senza dell'asilo nell'edificio fatto sal¬ 
tare, nel libro ammette di esserne 
stato cosciente ma anche di non 
aver rinunciato a metter la bomba 
perchè la data andava rispettata. Il 
19 apri le del 1993aWaco, in Texas, 
le forze federali avevano sferrato l'at¬ 


tacco finaleal ranch della setta Bran¬ 
ch Davidian dopo un lungo assedio 
conclusosi con un rogo in cui sono 
morte 80 persone, fra le quali anche 
bambini. 

Nel libro in edicola martedì 
prossimo, sulla base delle interviste 
fatte e degli scambi epistolari avuti 
in sei anni con M cVeigh, ora rin¬ 
chiuso nel carcere di Terre Haute, 
in Indiana, Michel e Dan Herbeck 
danno un'immagine estremamente 
cinica dell'attentatore. Questi, so¬ 
stiene di comprendere la reazione 
di cittadini e famiglie delle vittime 
davanti al sangue e al la morte ma di 
«non avere per loro alcuna compas¬ 
sione». 


Washington Batosta per le organiz¬ 
zazioni che difendono il diritto 
dell'aborto e, soprattutto, per i me¬ 
dici americani che praticano l'in¬ 
tervento: un tribunale federale 
d'appello ha deciso chela pubblica- 
zionedellefoto dei dottori definiti 
«macellai di bambini»eladissemi- 
nazione sulla cosidetta «rete delle 
reti»,(lnternet),dei loro nomi e in¬ 
di rizzi sono protette dal diritto co¬ 
sti tu zi onal e al I a I i bertà d ' espressi o- 
ne. 

Il tribunale di San Francisco 
ha così annullato la sentenza con 
cui tre anni fa una corte inferiore 
dell'Oregon accolse la causa inten¬ 
tata da «Planned Parenthood», l'or¬ 


ganizzazione americana per la 
pianficazione familiare, contro un 
gruppo estremistachemilitaall'in¬ 
terno del movimento della vita. 

Alla conclusione del processo 
nell'Oregon lagiuriaaveva condan¬ 
nato il gruppo (Ada, American Co¬ 
alizione of Life Activists) a pagare 
un risarcimento di 1,9 milioni di 
dollari alla parte lesa, rappresenta¬ 
ta da «Planned Parenthood» e da 
quattro medici che praticano 
l'aborto. 

Secondo la corte d'appdio, gli 
attivisti anti-aborto ddI'Acla, pub¬ 
blicando le liste dd medici aborti¬ 
sti eunaseriedi poster con le loro 
immagini (ndio stile dd poster di 


un ricercato ddia polizia), stavano 
«esercitandoli loro diritto alla libe¬ 
ra espressione, non incitando all' 
omicidio». 

Alcuni dd dottori i cui nomi 
apparsero sul sito Web dall'Acla 
furono successivamente assassina¬ 
ti 0 feriti in una serie di attentati 
compiuti da estremisti contro 
l'aborto. 

Cosa accadrà adesso? «Plan¬ 
ned Parenthood» non ha dubbi: 
chiederà al tribunaledi San Franci¬ 
sco di «riconsiderare» il verdetto. 
In alternativa, ha annunicato l'in¬ 
tenzione di portare la sua lotta fi¬ 
no alla Corte Suprema di Washin¬ 
gton. 
















Pilota Green 


STRAORDINARIA INIZIATIVA "TU OPENLINE” PER CHI TELEFONA A TARIFFE TELECOM ITALIA 



Il computer è tuo 
senza spendere 

una lira in più. 


SE SEI ABITUATO A PAGARE LE NORMALI TARIFFE TELECOM ITALIA, ORA, ALLO STESSO PREZZO, HAI ANCHE UN COMPUTER IBM IN PIÙ. 

Chiama il numero verde e chiedi della straordinaria iniziativa TU Openline, valida fino al 31.07.01. Puoi disporre subito 
di 4 milioni di traffico telefonico* {urbane, interurbane, cellulari, internazionali. Internet) che pagherai in 36** comode rate 
mensili da 100.000 lire {iva compresa) e che consumerai in quanto tempo vuoi, purché entro i 4 anni. 

Compreso nel prezzo, avrai a casa tua un computer IBM, un mini corso, l’installazione e la predisposizione per Internet. 
Per le tue telefonate scegli TU Openline, la compagnia telefonica che ti dà sempre vantaggi in più. 


* Il traffico telefonico viene parametrato secondo le tariffe base Telecom Italia, escluso ogni piano tariffario 
speciale così come riportate nella Gazzetta Ufficiale. Le chiamate urbane sono effettuabili nelle località in cui 
il servizio Openline è presente. 

** All’attivazione del contratto, sarà richiesto un acconto di lire 400.000 [IVA compresa). 

Il servizio di rateizzazione è offerto da TU Openline (TAN 0 % - TAEG 0 %). 


Personal Computer 
IBM NetVista 


C Numero Verde- 

800-980440 


CHIAMA SUBITO. 

Il servizio è attivo tutti i giorni feriali 
dalle 9.00 alle 20.30 
sabato dalle 9.00 alle 12.00. 


Michele Mirabella ha devoluto il compenso per l'utilizzo delia sua immagine alla F.I.R.C. 
(Fondazione Italiana per la ricerca sul cancro). 
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Amato: un g8 sulla povertà 





ROM A A m bi ente e si cu rezza al i m entare saran n o p ro ba- 
bilmentei temi più delicati econtroversi del verticedel 
G8 in programma a Genova dal 20 al 22 luglio. 

È quanto ha spigato il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato oggi a Mosca, dove ha compiuto una 
visita nell'ambito dellesueconsultazioni per la prepara- 
zionedel summit. 

Sull'ambiente, ha osservato il presidentedel Consi¬ 
glio, si può dire che «non vi sia una totale omogeneità 
di veduteaquesto mondo». Il riferimento èanchealla 
nuova posizione espressa proprio di recente dall' am¬ 
ministrazioneamericana. 

Anche sulla sicurezza alimentare già al vertice di 
Okinawa si erano riscontrate «posizioni diverse» che 
non sono state ancora «composte», ha ricordato anco¬ 


ra Amato. La riduzione della povertà sarà uno dei 
principali temi nell'agenda del verticedel G8 in pro¬ 
gramma a Genova ha confermato Giuliano Amato da 
Mosca. 

Da questo punto di vista l'Italia è in prima linea 
essendosi impanata con un voto del Parlamento al¬ 
l'abolizione dei debiti con i paesi in via di sviluppo 
strangolati proprio dal debito con i paesi ricchi. 

Il presidentedel Consiglio si trova infatti in Russia 
per una visita nell'ambito delle consultazioni per la 
preparazionedel summit chesi svolgerà nel capoluogo 
ligure dal 20 al 22 luglio. 

Il premier ha sottolineato che bisognerà tra l'altro 
dare «un forte sostegno» al la lotta alle mal attieecreare 
robusti sistemi educativi nei Paesi più poveri 


Chiama 
lnfo12, 
la risposta 
a tutto. 




Del Turco: basta leggende queste sono le cifre 

Salgono i redditi familiari 
Scende la pressione fiscale 
Italia sotto la media Ue 


Ma tra gli analisti si rafforza l’ipotesi di un ritocco al ribasso nella seduta dell’ 11 aprile 

Bce ferma, Euro ai minimi 

Francoforte lascia invariati i tassi, le Borse non reagiscono 


ROMA Un aumento di oltreil 3% peri redditi dellefamiglie, dal '95 
ad oggi: è questo il «successo» delle politiche fiscali degli ultimi 
anni che, secondo il M inistro delle Finanze Ottaviano Del Turco, 
smentisce così «le leggende metropolitane» di questo momento 
pre-elettorale. 

I n una conferenza stampa. Del Turco ha precisato inoltre che, 
a parte il «picco» del '97 dovuto all'Eurotassa, la pressione fiscale 
in Italia è scesa dello 0,5% (collocandosi al 42,4%) tra il '98 e il 
2000 mentre, in Francia nello stesso periodo è aumentata dello 
0,5% e in Germania dello 0,8%. 

Per le famiglie, si tratta in media di un maggior reddito 
disponibile di quasi un milione e mezzo, dal '96 ad oggi. Nel 
dettaglio, con tabelleenumeri alla mano, leFinanzehanno ri por¬ 
tato tre esempi: per un lavoratoredipendente con coniugee2 figli 
e con retribuzione media, il reddito disponibile è aumentato del 
2,05% tra il '95 e il '99, e dell'1,67% tra il '99 e il 2001; con una 
retribuzionebassa (67% del salario medio), del 3,46% tra il '95 eil 
'99 e dell'1,64% tra il '99 eil 2001 per un incremento complessivo 
di oltre il 5%; con una retribuzione 
alta (167% del salario medio), 
dell'l%trail '95 e il '99edell'l,48% 
tra il '99 e il 2001. M a anche il reddi¬ 
to dei 'singlèènotevolmente cresciu¬ 
to: in questo caso, il reddito disponi¬ 
bile è aumentato complessivamente 
dell'1,81% con una retribuzione me¬ 
dia; del 2,13% con uno stipendio bas¬ 
so: dell'1,61% con uno stipendio al¬ 
to. 

Soprattutto per lefamiglie, i risul¬ 
tati sono stati raggiunti grazie all'innalzamento delle detrazioni a 
carico (ad esempio per un figlio sono passati da 188.874 lire del 
'96 a 516 mila lire del 2001, cui si aggiungono 240 mila lire per i 
figli fino a 3 anni e 36 mila aggiuntive per il primo figlio e 100 
mila per ogni figlio successivo qualora il reddito non superi i 100 
min), e al potenziamento degli assegni familiari, passati da 
1.680.000 liredel '95 a 3.672.000 liredel periodo '99-2003. 

Sostanzialmente, i tassi medi annui delle retribuzioni eviden¬ 
ziano una perdita del reddito disponibile in termini reali tra il '90 
ed il '95 e poi un successivo recupero. Anche dal confronto con i 
suoi colleghi europei, l'operaio medio italiano può ritenersi soddi¬ 
sfatto perchè, secondo stimeOcse, il tedesco èquello più tartassa¬ 
to: se ha potuto goderedi un abbattimento Irpef per 5,2 milioni, il 
lavoratore italiano badai canto suo beneficiato di un abbattimen¬ 
to minore (2,5 min) cui si aggi unge però un aumento dell'assegno 
familiare portato a 3,6 milioni. Il nostro paese si colloca così in 
una posizione intermedia rispetto alla Francia e alla Germania. 

Infine la pressione fiscale, ha ribadito Del Turco e i tecnici 
delle Finanze, in Italia risulta più bassa rispetto alla media dei 12 
paesi aderenti all'U nione: nel 2000 èstata infatti del 42,9% contro 
la media Uedel 43,7%. Il nostro Paese si colloca dietro Irlanda, 
Spagna, Portogallo, Grecia e Olanda ma si pagano sicuramente 
più tasse in Germania, Austria, Finlandia, Francia, Belgio e Lus¬ 
semburgo. 


Il reddito 
disponibile salito 
di un milione 
e mezzo dal ‘96 
ad oggi 



DALL'INVIATO Sergio Sergi 


BRUXELLES U n occhio al gatto, l'infla¬ 
zione, oppure un occhio al piatto, 
la crescita? La Banca centrale euro¬ 
pea di Wim Duisenberg, ha sciolto 
ieri il dilemma decidendo di stare a 
guardiadel felino piuttosto che rab¬ 
boccare la stoviglia e, deludendo i 
più irriducibili ottimisti tra gli anali¬ 
sti egli operatori finanziari, ha la¬ 
sciato immutato il tasso d'interesse 
a 4,75%. 

E la prima conseguenza é stata 
un nuovo precipitare dell'euro at¬ 
torno al valore di 0,88 dollari, poco 
meno di 2.200 lire. Dalla torre di 
Francoforte non é partito l'ordine 
di tagliare i tassi. Tutto resti fermo. 
Almeno per i prossimi quindici 
giorni. Nella riunione della setti ma¬ 
ne santa, l'il aprile potrebbe, infat¬ 
ti, cadere mezzo punto, ne sono 
quasi tutti convinti, sempre che 
Duisenberg sarà in grado di sancire 
l'unità del consiglio della Bce sul 
pieno controllo del livello del prez¬ 
zi, che é la missione principe del¬ 
l'istituto deH'euro. L'inflazione non 
preoccupa, almeno più di tanto, co¬ 
me ha argomentato il francese 
Jean-ClaudeTrichet, aspirante suc¬ 
cessore dell'olandese dalla chioma 
bianca efluente?Allora, forza con il 
sostegno alla crescita che mostra 
qualche segno di crepa, tuttavia ben 
lungi dalla seria crisi americana (al 
minimo storico deiri% nell'ultimo 
quadrimestre dell'anno scorso). 

Arriverà la decisione? E' proba- 
bilema meglio non azzardare ipote¬ 
si visto che ieri la Bce avrebbe anche 
potuto riservare qualche sorpresa. 
H a prevalso la prudenza. I tassi inva¬ 
riati hanno provocato qualchedelu- 
sionenei mercati, anche seia Borsa, 
dopo un crollo di primo mattino, si 
é ripresa agevolmente. Quella mila¬ 
nese, poi, non si era lasciata impres¬ 
sionare dalle notizie provenienti da 
Francoforte. Senza scosse ha supera¬ 
to la giornata in attesa, probabil¬ 


mente, del ribasso del costo del de¬ 
naro alla vigilia di Pasqua. L'inco¬ 
gnita, semmai, potrà riguardare la 
grandezza della sorpresa dentro 
l'uovo: un quarto di punto oppure 
anche mezzo? Le Borse europee, 
per il momento si contentano dei 
pochi segnali buoni che, a corrente 
alternata, invia loro Wall Street, a 
dire il vero sempre parca da un po' 
di mesi a questa parte. Tant'è che 
gli indici deH'after hourssono stati 
poco mossi 0 negativi con l'altalena- 
redei segnali giunti dalla Borsa ame¬ 
ricana, che per l'Europa, Londra a 
parte, chiude alle undici di sera. 

L'economia europea, si dice, ha 
un evidente necessità di un aiuto 
quando si è apparso evidente, e in¬ 
controvertibile, il piccolo rallenta¬ 
mento di fronte al le precedenti pre¬ 
visioni della stessa Bce. Insomma, la 


banca dell'euro aveva anche un pro¬ 
blema di credibilità: indietreggiare 
subito 0 attendere ancora due setti- 
manecon l'onorevolescusantedel- 
l'inflazionedi febbraio al 2,6%?Nel 
frattempo la moneta unica éscivola- 
ta di fronte alla divisa americana 
ma,secondo taluni osservatori, un 
taglio dei tassi anche minimo avreb¬ 
be causato sconquassi più pesanti, 
sarebbe stata interpretata come una 
sorta di resa di fronte alla richiesta 
di diminuzione del costo del dena¬ 
ro piuttosto che l'affermazione di 
unasceltadi politica monetaria det¬ 
tata da ragioni ben ponderate. In 
effetti, ancora nullaédato per scon¬ 
tato su 11 e pressi m e m osse del I a B an- 
ca centrale europea. I timori deU'in- 
flazione condizionano i comporta¬ 
menti e le mosse del banchieri di 
prima fila. Di Trichet s'è detto. M a 


il suo omologo tedesco, Ernts Wel- 
teke, presidente della Bundesbank, 
è marmoreo nel difendere il pro¬ 
prio ruolo di custode della guerra al 
rialzo del prezzi. Concorrono a que¬ 
sta visione pessimista alcuni para¬ 
metri palesi: un calo della fiducia 
imprenditoriale in Francia, il ribas¬ 
so degli ordinativi dell'industria 
meccanica tedesca, le imminenti 
trattative sindacali in tutta Europa 
che potrebbero condurre ad un au¬ 
mento del costo del lavoro e ulti¬ 
mo, ma non in senso d'importanza, 
la campagna di abbattimento degli 
animali a causa deH'epidemia di 
mucca pazza e dell'atta epizootica. 
Infine: un euro troppo debole di 
fronte al dollaro, aumenta evidente¬ 
mente i costi delle importazioni e 
potrebbe facilmente provocare un 
aumento del prezzi al consumo. 


Tabacchi: 
oggi aumentano 
le sigarette 

ROMA Scatta il rincaro delle siga¬ 
rette per i fumatori italiani. Da 
oggi dovranno sborsare200 lire 
in più per l'acquisto della 
maggior parte dei marchi in 
vendita. L'aumento, previsto dal 
collegato alla finanziaria 
approvato alla fine dello scorso 
anno, sarebbe dovuto scattare al 
più tardi entro il 31 marzo. 
Arriva quindi con un giorno d' 
anticipo e con un rincaro 
lievemente maggiore rispetto a 
quanto inizialmente 
preventivato. 

L'aumento è stato richiesto dalle 
singole case produttrici con le 
quali nelle scorse settimane 
l'amministrazione dei Monopoli 
ha avviato un confronto per 
chiedere l'entità dei rincari, da 
oggi per acquistare un pacchetto 
di Ms bisognerà sborsare 4.200 
lirecontro Ie4.000di ieri 
mentre per le M ari boro il prezzo 
sarà di 5.800 lire, rispetto alle 
5.600 lire precedenti. Non 
aumentano invece le sigarette 
Nazionali, leAlfacon filtro, cioè 
le sigarette italiane prodotte con 
tabacco scuro. 

Tra le estere, oltre alla M ariboro, 
aumentano di 200 lire anche le 
M ercedes, le M uratti, le H b, le 
Chesterfiel, leAstor (tuttea 
4.700 lire). La Carnei invece 
passano da 4.600 a 4.800 lire. Al 
top rimangono le Davidoff 
(8.700 lire al pacchetto) ma 
aumentano anche le Rothmans 
(6.000 lire) leDunhill eie 
Cartier Venderne (a 5.900 lire). 
Per i fumatori i guai non 
finiscono qui: da oggi aumenterà 
un po' anche qualchesgaro. 


Cer: la manovra, un falso problema 


ROMA. Sono «del tutto premature e 
prive di fondamento quantitativo 
le preoccupazioni in merito 
all'esigenza di ima manovra 
correttiva in corso d'anno». 

Lo sostiene il Cer, nel suo primo 
rapporto 2001, confermando la 
previsione di un indebitamento 
pari all'1,3% del pii per 
quest’armo, senza che questo 
metta a repentaglio «gli obiettivi 
di medio periodo» del patto di 
stabilità. Rischi invece per 
l'inflazione. Complessivamente il 
quadro previsivo messo a punto 
dal Cer è confortante: «sia per 
quanto riguarda la crescita, sia per 
quanto attiene agli andamenti di 
finanza pubblica - si legge in una 
nota del centro eiuopa ricerche - 
potranno essere ottenuti risultati 
favorevoli». 


Il Pii dovrebbe crescere 
quest'anno del 2,7% e al 2,9% in 
media nel triennio 2001-2004. 
Nello stesso periodo il rapporto 
prevede «il passaggio ad una 
situazione di attivo dei conti 
pubblici e una discesa del debito 
al di sotto del 92% del pii». 

Le stime del rapporto «danno un 
tasso d'inflazione medio annuo 
del 2,5% nel 2001 e poi al di sotto 
del 2% nei successivi anni di 
previsione. 

Pressioni inflazionistiche 
potrebbero però nascondersi nel 
settore dei servizi, non solo per 
un cronico deficit di concorrenza 
ma perchè l'impulso esogeno 
derivante dall'aumento del prezzo 
del petrolio potrebbe non essersi 
ancora scaricato interamente sui 
prezzi finali di vendita». 


Allo studio in Germania un’alleanza bancaria e assicurativa destinata a cambiare gli assetti di potere. Intanto Deutsche tratta con Axa 

Tra Allianz e Dresdner Bank prove di intesa 


MILANO Grandi novità nel sistema 
finanziario tedesco. Gli intrecci azio¬ 
nari edi poteredel capitalismo rena¬ 
no stanno cambiando radicalmente 
con unarilevanteoperazionefinan- 
ziaria. Allianz, la prima compagnia 
di assicurazioni in Germania e una 
delle maggiori al mondo (in Italia 
controlla la Ras), rileverà il control¬ 
lo di Dresdner Bank, la terza banca 
tedesca, per un corrispettive stima¬ 
to di 22 miliardi di euro (circa 43mi- 
la miliardi di lire), cifra che sarà 
pagata parte in contanti e parte con 
scambio di azioni. 

Il nuovo gruppo avrebbe una 
capitalizzazione di Borsa di circa 
100 miliardi di euro, circa 200mila 
miliardi di lire, esi collocherebbe ai 
primi posti per le attività di bancas- 


su rance. 

Allianz e Dresdner hanno per 
ora confermato di «avere in corso 
colloqui strategici per creare un 
gruppo integrato leader nei servizi 
finanziari». Le trattative sono «a 
uno stadio avanzato», ma per ora 
non c'èunaconclusioneufficialean- 
che se, secondo alcune previsioni 
riportate dalla stampa tedesca, po¬ 
trebbe arrivare al più presto. 

La notizia della trattativa, chese 
sarà chiusa positivamente darà vita 
a uno dei maggiori gruppi bancari e 
assicurativi in Europa, ha richiama¬ 
to immediatamenterattenzionedel- 
leautorità di Bruxelles. Il portavoce 
del commissario alla Concorrenn- 
za, M ario M onti, ha detto che «seci 
sarà un accordo le due parti dovran¬ 


no quasi sicuramente notificarlo». 
Il governo di Berlino non ha com¬ 
mentato l'ipotesi di integrazionetra 
le due istituzioni finanziarie che 
cambierebbe in misura sensibile il 
quadro generale del potere crediti¬ 
zio e assicurativo in Germania. Il 
sistema industriale e finanziario te¬ 
desco è basato su una fitta rete di 
intrecci che dalle tre maggiori ban¬ 
che - Deutsche, Commerzbank, 
Dresdner - e da alcune compagnie 
di assicurazione , come Allianz, si 
estendono alle principali industrie 
del Paese. 

Dresdner, una banca che negli 
ultimi tempi era stata al centro di 
altremanivrefinalizzatead assumer¬ 
ne il controllo, e Allianz creeranno 
un gruppo destinato a posizionarsi 


tra i primi in Europa, che «offrirà 
prodotti assicurativi, bancari ed'in- 
vestimento». Altre notizie non ver¬ 
ranno diffuse fino al termine del 
negoziato. 

Secondo la stampa tedesca una 
decisione deU'eventuale acquisto di 
D resd nerdapartedlAllianzpotreb- 
be essere presa nel prossimo fine 
settimana, quando sono previste le 
riunioni dei rispettivi consigli di sor¬ 
veglianza. Allianz à già azionista di 
Dresdner con una partecipazione 
di minoranza del 21,4%, ma secon¬ 
do ambienti della Borsa di Franco- 
fortedisporrebbeglàdi un pacchet¬ 
to complessivo del 40%, suddiviso 
in mani amiche. Le voci di una fu¬ 
sione sono di ventate più fitte merco¬ 
ledì sera quando fonti del settore 


bancario avevano ipotizzato la gran¬ 
de alleanza tedesca, notizia poi ap¬ 
parsa ieri sulla stampa internaziona¬ 
le. 

Il progetto di alleanza tra Al¬ 
lianz e Dresdner ha fatto scattare 
immediatamente l'interesse della 
Deutsche Bank, il principale pilone 
del sistema finanziario tedesco, che 
stadiscutendo un'ipotesi di collabo- 
razione europea con Axa, la prima 
compagnia di assicurazioni france¬ 
se. 

Il presidente di Deutsche Bank, 
Rolf Breuer, ha sostenuto, in occa- 
sionedellapresentazionedei risulta¬ 
ti di bilancio della banca, che «esi¬ 
stono delleopportunità di lavoro in 
comune tra il nostro istituto e il 
nuovo gruppo che si sta creando». 
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BANCA INTESA 

11 mila esuberi 
Oggi sciopero 

Oggi in tutte ie banche del gruppo Intesa (Cariplo eComit) gli 
sportelli sono chiusi per lo sciopero contro la nuova ondata di 
oltre4 mila espulsioni annunciatene! giorni scorsi, in aggiunta 
ai 7 mila della precedente ristrutturazione. 


MCDONALD’S 

Riprende il confronto 
per l’integrativo di gruppo 

È ripartito il confronto tra sindacati e M cDonald’s 
sull’integrativo di gruppo. Grazie alla mediazione del ministero 
del Lavoro, le parti hanno riaperto la discussione, che si era 
interrotta lo scorso dicembre, ma che era in stallo dal maggio 
1997. La questione è la sfera di applicazione del contratto che, 
per i sindacati, deve valere per l'intero mondo M acDonald's 


BENETTON 

Dividendo di 90 lire 
Ricavi in crescita 

utile netto consolidato di 471 miliardi di lire, ricavi consolidati 
per 3.908 miliardi, investimenti per 591 miliardi. Sono i dati del 
bilancio approvato ieri dal Cda Benetton, chedal 24 maggio 
distribuisce 90 lire per azione, per un totale di 163 miliardi. 


TESSILI EUROPEI 

Valeria Fedeli (Filtea) 

For president 

Il Congresso europeo dei sindacati tessili si riunisce a Toledo dal 
2 al 5 aprile e, per la prima volta nella storia, elegge un 
presidente donna, Valeria Fedeli, segretaria dei tessili Cgil. 


IN CAMERA DEL LAVORO 

Tavola rotonda 

con D’Alema e Cofferati 

Oggi pomeriggio alle 17,30 alla Camera del lavoro di Milano, si 
discute di «Evoluzioni e rivoluzioni nell'impresa» con Cofferati, 
D'Alema, Claudio Dematté, Piero Fassino eGuido Rossi. 


Re auto, il governo inizia i controlli per verificare la rispondenza ai parametri dei prezzi praticati 

«Favole le perdite delle assicurazioni» 

Maximulta, Tesauro non si commuove. Desiata: «Non sei un contabile» 


Bianca Di Giovanni 


ROMA «Compagnie in perdita? Ho 
smesso di credere alle favole dalle 
elementari». Con una battuta 
fulminante il presidente delTAutorità 
Antitrust Antonio Tesauro riaccende 
la polemica sulTRc auto, e a questo 
punto lo scontro con l’Ania è aperto. 
Tant’è che nel giro di poche ore arriva 
la risposta, altrettanto «tranchant» di 
Alfonso Desiata, presidente 
dell’Associazione delle compagnie di 
assicurazioni. «E’ una novità per 
T Ania dover presentare i conti 
all’Antitrust oltre che alTlsvap - 
dichiara - Non sapevo che Tesauro 
fosse anche un revisore contabile. Se 
qui c'è un rischio è da ricercarlo 
nell'inflazione di Authority». 
Insomma, sul fronte delle 
assicurazioni ormai siamo al muro 
contro muro. 11 giorno dopo la 
conferma della maxi-multa alle 
compagnie per 700 miliardi il clima 
diventa se possibile ancora più 
rovente, e la questione Re auto si 
trasforma in una matassa 
aggrovigliata, in cui ciascun soggetto 
punta il dito contro l’altro. Intanto 
comincia a muoversi r«operazione 
trasparenza» invocata dal governo 
come antidoto al caro-tariffe 
innescato dalla liberalizzazione. Ma le 
proteste non si fermano: ieri è stato il 
giorno dei carrozzieri, che denunciano 
la rottura della convenzione con le 
compagnie, ed il conseguente 
aggravio di duemila miliardi per le 
tasche dei consumatori. 

Ma andiamo con ordine e partiamo 
dalla «glasnost». E’ stato Amato in 
persona a chiedere l’altro ieri 
aU’Isvap (l’istituto di vigilanza sulle 
compagnie di assicurazione) di 
rendere noto integralmente lo studio 
sulle tariffe. Finora l’istituto aveva 



analizzato e reso noti i dati su 24 
compagnie che coprono r83% del 
mercato. Si tratta di un’indagine a 
campione nei 19 capoluoghi di 
regione e nelle province di Trento e 
Bolzano su profili standard. Dallo 
studio sono emersi comportamenti 
molto diversificati, ed aumenti che 
variano dal 2 al 30%. 

Ma oggi il governo chiede di più: 
vuole conoscere caso per caso i prezzi 
applicati, con i riferimenti di ciascuna 


compagnia. E non solo: vuole che 
l’istituto di vigilanza completi 
Tindagine sul 100% del mercato. Dai 
piani alti deU’Isvap fanno sapere che 
il lavoro è già iniziato e procede a 
ritmi forzati, per concludersi nel giro 
di 48 ore. Nella serata di ieri avevano 
già risposto al quesito dell’istituto 30 
delle 60 compagnie che coprono il 
17% del mercato ancora non studiato. 
In una nota l’Isvap fa sapere di essersi 
«già attivato attraverso specifici 



interventi nei confronti di quelle 
situazioni tariffarie che necessitano di 
un approfondimento». Resta inteso, 
come stabilito al tavolo aperto al 
ministero dell’Industria, che entroi il 
10 aprile saranno resi pubblici i nove 
profili tariffari previsti dalla legge, 
con i prezzi di ciascuna compagnia, 
per consentire agli assicurati di 
confi'ontare i trattamenti. 

Quanto ai bilanci delle compagnie su 
cui l’Isvap vigila, nessuna risposta 
ufficiale alla graffiata di Tesauro 
(anche se nei corridoi dell’istituto si 
controbatte: «Se i bilanci sono favole, 
a cosa crede l’Antitrust?»). 
Dall’istituto preferiscono inviare i dati 
sull’attività svolta finora per 
dimostrano le difficoltà in cui versa il 
settore Re auto. Solo negli ultimi mesi 
è stato chiesto ad alcune compagnie 
di ripianare riserve per 700 miliardi. 
Nel corso degli ultimi anni migliaia di 
miliardi sono stati sottoscritti dagli 
azionisti per ripianare le riserve e 
garantire la solidità delle imprese. Chi 


non l’ha fatto - dicono all’Isvap - è 
finito fuori dal mercato. In 9 anni 
sono state poste in liquidazione coatta 
18 compagnie, di cui 5 negli ultimi 4 
anni. Tra il 1997 ed il ‘99 sono state 
effettuate 330 ispezioni, mantre 
dall”83 al ‘99 sono state 
complessivamente 1.100. Insomma, i 
numeri mostrano una intensificazione 
della vigilanza negli ultimi anni. 
Ultimo focolaio di guerra, quello dei 
carrozzieri. L’Ania aveva già 
annunciato tre giorni fa la disdetta 
della convenzione, che consentiva 
prezzi calmierati. Secondo le 
compagnie, le associazioni dei 
carrozzieri non hanno accettato la 
proposta di inserire una flessibilità dei 
costi, preferendo soluzioni rigide. Ieri 
hanno replicato i carrozzieri, che 
denunciano in particolare 
l’atteggiamento di favore delle 
compagnie nei conlronti delle case 
costruttrici che detengono la 
maggioranza del pacchetto azionario 
di alcune società di assicurazione. 


Tempi dì inteij 

Noi della rivista "il fisco” 
siamo già in linea dal 1996! 

Rivista il fisco 
On Line 


Per avere un assiornamento 
giornaliero o meglio un 
''quotidiano fiscale" per una 
consultazione in tempo reale 
delle novità tributarie. 



ANCHE ADESSO È TEMPO DI ABBONARSI: 
fiscorol viene venduto con abbonamento annuale mobile 
con decorrenza dalla data di attivazione del collegamento 
(esempio: data attivazione 1010412001, fine abbonamento 910412002) 


CONTENUTI 


_ Nuove leggi tributarie, commenti esplicativi, giurisprudenza con testo integrale, 

risposte ai quesiti, scadenzario, testi legislativi, monografie, penale tributario, ecc.... in più, 
compresi nella quota di abbonamento, due compact disc semestrali per conservare la raccolta dei 48 
numeri (oltre 14.000 pagine all’anno) e consentirne la consultazione informatica nei tempi futuri! 


ROL Rivista il fisco On Line diretta da Pasquale Marino 


Il pacchetto ‘‘abbonamento 2001** a lire 500.000 comprende: 

1 Rivista “il fisco” on line, abbonamento annuale mobile con decorrenza 
dalla data di attivazione (es. dal 10/04/2001 al 9/04/2002) 

2 Archivio Rivista “il fisco” cartacea 2001 su 2 CD Rom (1 CD Rom primo semestre 
2001 e 1 CD Rom secondo semestre 2001) per la consultazione futura 

3 Abbonamento Rivista bimestrale “Rassegna Tributaria” 2001 

4 Abbonamento Rivista mensile “Impresa Commerciale e Industriale” 2001 

5 Volume Indici Rivista “il fisco” 2000, 545 pagine L.30.000 

meno sconto se pagato prima del 20/04/2001 
da versare prima del 20/04/2001 


L. 500.000 

L. 120.000 
L. 100.000 
L. 120.000 
L. 870.000 
L. 370.000 
L. 500.000 


CEDOLA ABBONAMENTO 
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fiscorol: 

una informazione 
tributaria rapida 
e veloce 
in tempo reale! 


Vademecum per il consumatore dopo la liberalizzazione nelle tariffe Re auto 

Disdire un contratto si può 
anche senza preavviso 


ROMA La parola d’ordine è: cambia 
cavallo. Se l’assicuratore ti chiede 
troppo, cambia compagnia. Questo 
è lo slogan che le Associazioni dei 
consumatori hanno cavalcato, per 
fronteggiare la raffica di aumenti in 
arrivo sull’RcAuto. E’ l’unica arma 
che resta nelle mani dei cittadini, 
visto che le tariffe non potranno 
più essere amministrate, pena un 
«rimprovero» da Bruxelles. Il deca¬ 
logo del buon assicurato, quindi, 
non può non partire dalle regole di 
rescissionedd contratto inseritenel- 
la nuova legge che r^ola la materia. 

Disdette Se il cittadino si trova 
di fronte ad aumenti superiori al 
tasso di inflazione (1,7% nel 2001) 
può disdire il contratto senza nes¬ 
sun preavviso, con un fax 0 una 
raccomandata. In caso contrario, 
valgono le regole del preavviso, che 
impongono all’assicuratoredi infor¬ 
mare l’assicurato su eventuali au¬ 
menti 60 giorni prima dell’entrata 
in vigore delle nuove tariffe. Da 
quella data si ha un mese di tempo 
per decidere di cambiare idea. 

Non si riparteda zero Attenti ai 
furbi, che vorrebbero ricominciare 
tutto da capo e quindi far pagare 
polizze salate. Se avete deciso di 
cambiare, la vecchia assicurazione è 
obbligata a rilasciarvi un certificato 
in cui si attesta la classe a cui siete 
iscritti. Insomma, non si ri parte dal¬ 
la 14/esima, cioè la più cara. Sul 
fronte delle disdette, comunque, è 
ancora aperto un casus belli tra con¬ 
sumatori e assicurazioni. Il diritto 
di rescindere il contratto, infatti, è 
bilaterale. Anche la compagnia può 
farlo, e spesso lo fa con l’automobi¬ 
lista accorto, che non fa incidenti, e 
riesce a pagare una polizza bassa 
pur vivendo in zone ad alto rischio 
(vedi il Mezzogiorno). Rescinden¬ 
do il contratto, la compagnia obbli¬ 
ga a un nuovo rapporto con tariffe 
maggiorate. Naturalmente l’esca¬ 
motage non piace ai consumatori, 
che hanno chiesto norme più eque 
anche sul meccanismo di bo- 
nus-malus. Anchel’Isvap ha ricevu¬ 
to segnalazioni di questo tipo, lagiu- 
stificazionedellecompagniein que¬ 
sti casi è che si è obbligati a rivedere 
i prezzi nelle zone di maggiore fre¬ 


quenza degli incidenti da necessità 
di bilancio. 

Informarsi Per sceglire occorre 
conoscere le offerte proposte. Per 
non ritrovarsi di fronte a brutte sor¬ 
prese all’ultimo momento (e non 
rischiare di ritrovarsi senza copertu¬ 
re), si consiglia di informarsi alme¬ 
no un mese prima della scadenza 
del contratto. Nei raffronti tra le 
varie compagnie non basta guarda¬ 
re solo alle tariffe L’Isvap, nel suo 
decalogo (disponibilesul sito www. 
isvap.it) consiglia di considerarean- 
che«i massimali di garanzia RC au¬ 
to ritenuti più congrui, le condizio¬ 
ni di esclusione e rivalsa, la cono¬ 
scenza della partecipazione dell’im¬ 
presa prescelta agli accordi esistenti 
in materia di indennizzo diretto 
(CID) e tamponamenti multipli, 
un’attenta valutazione delle garan¬ 
zieaccessorie (incendio/furto, tute¬ 
la giudiziaria, copertura per gli atti 
vandalici ecc.)». Una maggiore tra¬ 
sparenza nei prezzi sarà assicurata 
dai «premi annuali di riferimento» 
che debbono per legge essere resi 


Alitalia: lascia 
Sebastiani 
direttore generale 

ROMA Si è dimesso il direttore gene- 
raledi Alitalia Giovanni Sebastiani. 
In mattinatasi erano diffuse voci 
su una possibilenomina alla carica 
di d.g. di M ario Rosso, ex direttore 
risorseumanedi Telecom Italia 
(recentem entedimissionario). Ma 
nd pomeriggio Alitalia ha definito 
«priva di qualsiasi fondamento» la 
vocerdativa alla nomina del 
manager Rosso quale direttore 
generale ddia compagnia aerea. Dal 
quartiere generale della M agliana 
non ètrapelato nient'altro. C'è 
indubbiamente grande attesa per il 
consiglio di amministrazione di 
lunedi prossimo, 2 aprile, quando 
si esamineranno i conti dell'azienda 
2000 . 


noti agli utenti tramite appositi opu¬ 
scoli 0 altro materiale pubblicitario 
messoadisposizionedegli assicura¬ 
ti. la nuova leggecheregola la mate¬ 
ria rafforza con sanzioni specifiche 
l'obbligo per le imprese di rendere 
visibili agli utenti nd punti vendita 
le tariffe adottate e le condizioni 
contrattuali praticate. 

Dove cercare La campagna in¬ 
formativa sarà a pieno regime dopo 
il 10 aprile, data entro la quale le 
compagnia devono far pervenire al 
ministero ddi’industria le tariffe 
per i 9 profili di riferimento previsti 
dalla legge. Da qud momento in 
poi le offerte saranno riscontrabili 
tra loro. Già da oggi si può utilizza¬ 
re il sito www.zerodubbi.it (cliccare 
sulla scritta «salta introduzione e 
poi sull’icona blu Òprova zerodub¬ 
bi). Dal 10 aprile le tariffe ed i pre¬ 
mi dovranno essere divulgati in 
ogni agenzia attraverso materiale 
cartaceo, compariranno sul sito 
Isvap, su qudio di Adiconsum 
(www.adiconsum.it). 

La «dritta» del buon consuma¬ 
tore! I presidentedi Adiconsum Pa¬ 
olo Landi racconta la sua evenien¬ 
za personale per convincerei consu¬ 
matori ad armarsi e cambi are caval¬ 
lo. «Ero arrivato a pagare un milio¬ 
ne e 200 mila lire - dice - Fio scelto 
allora una polizza on-line, che al¬ 
l’inizio mi faceva risparmiare quasi 
la metà (730mila lire). Dopo un an¬ 
no, però, anche l’offerta on-line è 
tornata a lievitare. Insomma, mi 
avevano attirato con l’esca dell’offer¬ 
ta speciale il primo anno, e poi zac, 
nuova stangata. Ma io non ho ab¬ 
boccato ed ho deciso di cambiare di 
nuovo. Fio preso informazioni ed 
ho trovato i Lloyds di Londra che 
mi fanno pagare oggi meno di 
730mila lire. E’ stato complicato, 
ma ho risparmiato». Landi consi¬ 
glia di sottoscrivere un contratto 
con franchigia, che in caso di sini¬ 
stro lieve(fino a SOOmilaliredi dan¬ 
ni) prevedel’esborso diretto dell’as¬ 
sicurato. la formula conviene, per¬ 
ché sono proprio i piccoli incidenti 
a far entrare gli assicurati nel circo¬ 
lo perverso del Òmalus, cheaumen- 
ta la polizza di circa 200mila lire 
l’anno. 

B.D.G. 
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Sciopero e manifestazione di protesta dei lavoratori di Torino, preoccupati delTincerto futuro del settore moda-abbigliamento di Hdp 

Gft Net, la protesta arriva nel “salotto buono” 


Giovanni Laccabò 


MILANO II megafono rilancia la rab¬ 
bia verso i piani alti: «Romiti, in 
quattro anni mille miliardi bruciati 
e mille posti in fumo. Complimen¬ 
ti!». Sciosci di ironie e finti applau¬ 
si, fischietti e di nuovo scandiscono 
«Bravo! Bravo!». Sono un centina¬ 
io, donneo ragazze, sotto l’androne 
dele palazzo neoclassico di via Tura¬ 
ti, sededeH'H dp, doveM aurizio Ro¬ 
miti ha riunito il consiglio per ap¬ 
proverei! bilancio della holdingche 
controlla la moda e l’editoria. Ha 
fatto i conti, e i 1000 e passa miliar¬ 
di di perditegli hanno forse suggeri¬ 
to di mollare la moda, mettendo a 
rischio un patrimonio produttivo 
qual è il Gft-Net, tre stabilimenti e 
1.200 posti di lavoro nel Torinese. 
Eppure solo un anno fa, al ministe¬ 
ro del Lavoro, lo stesso Romiti iu¬ 


nior, figlio di Cesare, aveva promes¬ 
so sviluppo, nuove licenze, investi¬ 
menti. I nvece ora dei 1.200, per me¬ 
tà sono cassintegrati che perdono la 
speranza di rientrare, per tutti gli 
altri si profila il peggio. 

Ieri otto ore di sciopero e da 
Torino con sette pulì man sono cala¬ 
ti In vlaTurati: «Perchénon possia¬ 
mo accettare la rottamazione della 
nostra azienda». Il grosso della tra¬ 
sferta è in piazza Cavour, sotto il 
palazzo dei giornali. Anche lì si re¬ 
spira aria di lotta, le lavoratrici di¬ 
stribuiscono gentilezza e volantini 
gialli ai passeggeri che sbarcano dai 
tram, e raccolgono solidarietà, ma 
le facce tirate raccontano il brutto 
epilogo di un marchio di prestigio. 
La Hdp entra in Gft a metà anni 
'90, risolvendo la crisi di M arco Ri¬ 
vetti che aveva fatto fortuna con gli 
stilisti. Maurizio Romiti aggiusta i 
conti, poi accarezza l’idea del "polo 


del lusso", magli stilisti prendono il 
largo, tranne Valentino acquisito 
nel frattempo da Romiti per una 
cifra esorbitante. Spiega Sergio Feri¬ 
no, segretario Filtea: «Il divorzio 
che ci ha fatto maggiori danni è sta¬ 
to quello con Armeni. Invece del 
rilancio, sono arrivate le perdite, cir¬ 
ca un migliaio di miliardi tra Gft, 
Valentino e Fila. E sesaltano i mille 
posti,èunatragediachesi accompa¬ 
gna alla beffa poiché, mentre Hdp 
chiude, Gucci, Preda egli altri tocca¬ 
no record positivi». 

Silvano Dal Canton èun impie¬ 
gato: «Questi sono finanzieri, non 
industriali, non riescono a capire 
come e dove investire. Invece con 
Armani abbiamo avuto vento in 
poppa per decenni». Prosegue un 
altro impiegato, Francesco M ocelli: 
«Non sanno valorizzare nemmeno 
le specificità dei nostri vestiti, intro¬ 
vabili altrove: il panciuto, l’extralun¬ 


go, l’extracorto, eccetera». Ora si 
cercano sbocchi, cheValentino ven¬ 
ga acquistata, oppure che qualcuno 
acquisti l’intero gruppo. Dice Iolan¬ 
da Bonino, impiegata, della rsu: «Il 
nostro è un mix di dolore e rabbia. 
Gft era leader in Europa, abbiamo 
cominciato noi la storia della mo¬ 
da, eTorino ne era anche la capita¬ 
le, all’inizio del secolo. Quando 
esplodala Fiat, esplodeancheil Gft, 
gli uomini in Fiateledonnedanoi, 
Eravamo undicimila, dieci anni fa. 
Una storia in declino, pezzo dopo 
pezzo ci hanno portato via tutto, ed 
ora siamo al finale. I finanzieri non 
hanno cuore, e nemmeno la testa». 

Il bilancio 2000 di Hdp si chiu¬ 
de con un utile consolidato in calo 
del 20 per cento, una perdita conte¬ 
nuta grazie a interventi straordinari 
e al buon andamento di Rcs. Sem¬ 
pre in rosso Fila (-138,6 miliardi) e 
Gtf Net (-56,2 miliardi). 



Maurizio Romiti 


Effetto Romiti 


Perchè devono pagare 

SEMPRE I LAVORATORI? 


I n pochi anni il settore moda e 
abbigliamento di H dp, la hol¬ 
ding che controlla anche il 
Corrieredellasera, ha accumula¬ 
to perdite complessive per circa 
1000 miliardi. Secondo alcune 
valutazioni la cifra sarebbe addi¬ 
rittura superiore, vicina ai 1500 
miliardi. 

Qgni anno, per consenti re di 
arrivareall’ultima riga del bilan¬ 
cio con un simulacro di utile, 
Hdp vende dei pezzi pregiati. 
Qualche ricca partecipazione 
bancaria, il palazzo di vi a Turati, 
le cartiere Burgo. Cosi, con que¬ 
ste operazioni straordinarie che 
impoveriscono la società e il pa¬ 
trimonio degli azionisti, Mauri¬ 
zio Romiti, figlio del più noto 
Cesare, cerca di proporre un bi¬ 
lancio apparentemente positivo. 


Quest’anno Romiti è riuscito, 
nonostante la vendita di qualche 
pezzo d’argenteria e la perfor¬ 
mance straordinaria della Rcs, a 
ridurre l’utile consolidato del 20 
per cento. 

E’ stato un anno difficile, di¬ 
ce Romiti, «l’esercizio più impe¬ 
gnativo nella vita della società, 
perii lavoro di sviluppo edi rior¬ 
ganizzazione». Se è stato un an¬ 
no duro per Romiti, checosado¬ 
vrebbero dire i dipendenti del 
Gft, minacciati nel posto di lavo¬ 
ro, e i soci di minoranza della 
società che assistono increduli al- 
lesceltedei vertici di HdpTEppu- 
re in quel consiglio ci sono fior 
di industriali, quelli che chiedo¬ 
no più flessibilità, più efficienza, 
taglio dei costi. Perchè nessuno 
chiede conto a Romiti? 


Sirti minaccia il licenziamento di 2700 dipendenti 

La società, oggi controllata dal gruppo Stella-Techint, presenta il piano di riorganizzazione. I sindacati decidono lo sciopero 


Telecomunicazioni 


Meno investimenti 

CROLLA L’OCCUPAZIONE 


Angelo Faccinetto 


O ttomilacinquecento la¬ 
voratori in cassa integra- 
zionesu un totaledi po¬ 
co meno di 20milaaddetti. Una 
stima, perii 2001, si 7/8mi la esu¬ 
beri. Un numero crescente di 
aziendesull’orlodi unacrisi che 
minaccia di essere senza ritor¬ 
no. Piani di riorganizzazione 
che suonano come atti di resa, 
rinuncia a qualsiasi opportunità 
di sviluppo industriale. Non c’è 
soltanto la Sirti (che ieri ha di¬ 
chiarato 2.700 esuberi) nella li¬ 
sta delleaziendedelle installazio¬ 
ni telefoniche in difficoltà. A di¬ 
spetto delle apparenze - e della 
valanga di spot tv che parrebbe¬ 
ro accreditare l’immagine di 
una telefonia in crescita costan¬ 
te- il settore, dopo la privatizza¬ 
zione della Telecom, vive una 
stagione di difficoltà senza fine 
chesembranon risparmiare nes¬ 
suno. DaRetegammaallaValtel- 
lina, dalla Mazzoni allaltel, dal- 
ritea alla Ciet, dall’Alcatel alla 
Site. Passando, appunto, per la 
Sirti. 

Ma quali sono le ragioni? 
Una su tutte. Il taglio drastico 
degli investimenti. Compresi 
quelli perl’installazionedei cavi 
afibre otti che, sbandierato sim¬ 
bolo di modernità. (E’ della pri¬ 
ma metà degli anni novanta l’ab¬ 
bandono dei Piani EuropaeSo- 
crate). Telecom ha ridotto i 
suoi dai 3mila miliardi del '99ai 
1300dell’anno in corso. In prati¬ 
ca, il puro mantenimento. Nel 
1992 erano 9mila. 

Anche le gare d’appalto che 
vengono bandite - è il caso di 
quelleTelecom dello scorso set¬ 
tembre- sono condotte al ribas¬ 
so. E non un ribasso qualunque: 
il 28 per cento. Col risultato di 
mettere ancor più in difficoltà 
le aziende degli appalti, a loro 
volta, dato il basso valore ag¬ 
giunto, costrette al taglio dei co¬ 
sti. Cominciando da quello del 
lavoro, ridotto del 25 per cento 
e anche più. Telecom, insom¬ 
ma, da un certo momento in 
poi, ha smesso di puntare sugli 
investimenti e sull’innovazione 
per imboccare la strada meno 
rischiosa - dal punto di vista 
aziendale - della riduzione dei 
costi.Compresi quelli perii per¬ 
sonale. Una politica per certi 
versi paradossale. Visto che, 
mentre si tessono le lodi dei 
grandi sviluppi della telefonia, 
la nostra rete fi ssa è rimasta fer¬ 
ma agli anni cinquanta. 

M a non è solo effetto della 
riduzione degli investimenti da 
parte di Telecom. Se gli investi¬ 
menti effettuati daquest’ultima 
sono in ritirata, non è che gli 
altri - i nuovi gestori - facciano 
faville. Insieme- sottolineano al 
sindacato - non raggiungono il 


10 per cento di quelli messi in 
campo dall’ex monopolista. 
Compresi quelli delle compa- 
gniedai marchi più noti e, alme¬ 
no negli spot pubblicitari, più 
aggressivi. 

«I nuovi gestori si stanno 
espandendo - spiega Evaristo 
Agnelli, responsabile del settore 
perlaFiom CgiI - malacontesa 
è tutta volta all’acquisizione di 
quote all’interno di un mercato 
chiuso». Non solo. La loro 
espansione, chepurec’èstata ed 
ha avuto innegabili ricadute po¬ 
sitive sul piano occupazionale 
(letelecomunicazioni continua¬ 
no a tirare), è tutta legata alla 
telefonia mobile. In questi anni 
la quota maggiore di investi¬ 
menti si è concentrata qui, an- 
chesegestori comeWind eQm- 
nitel hanno sostanzialmentede- 
ciso di non dotarsi di una rete 
propria, ma di utilizzare quella 
Telecom. Senza contare poi che 
impiantare un’antenna non è 
esattamente come cabi are u n ’i n- 
tera città dotandola di rete a fi¬ 
bre ottiche. E non è nemmeno 
come rimodernare, o moltiplica- 
re, la rete fissa, quella rete che 
raggiunge anche gli angoli più 
remoti del paese. 

erto, i progetti di cablag¬ 
gio vanno avanti. Ma 
per ora - sottolineano 
ancorai sindacati - ci si sta limi¬ 
tando ai contenitori. In pratica, 
scavi eposatubi. E anchequesti 
interventi, rispetto alle attese, 
vanno a rilento. Perché l’uten¬ 
za, specie quella privata, non 
cresce. Come se ciò non bastas¬ 
se, 0i investimenti sono concen¬ 
trati soprattutto al nord,eanche 
qui non vanno oltre le aree me¬ 
tropolitane, mentre al sud la 
banda larga non ri esce a sfonda¬ 
re. Con tutto ciò che ne conse¬ 
gue sul piano dello sviluppo. E 
dell’occupazione. 

Dunque? Per ridurre l’im¬ 
patto socialedellacrisi, il sinda¬ 
cato punta ad un piano organi¬ 
co di riqualificazione professio¬ 
nale. M a questa strada è ancora 
tutta 0 quasi da inventare. M en- 
tre i tempi sono sempre più ri¬ 
stretti . N on è però soltanto que¬ 
sto. Anzi. Il problema è cercare, 
etrovare, unaviadi uscita stabi¬ 
le, in grado di dare prospettive. 
Per questo si è puntato molto 
sullacreazionedi un tavolo isti- 
tuzionaledi confronto. Un tavo¬ 
lo vero, con aziende, organizza¬ 
zioni sindacali, associazioni im¬ 
prenditoriali, enti locali egover- 
no. Ma la strada si è rivelata più 
in salitadi quanto si sarebbe po¬ 
tuto pensare. Anche- sottolinea 
Evaristo Agnelli - per la ritrosia 
del ministero. Quello dell’Indu¬ 
stria. Mantre per correggere la 
rotta, e colmare il divario esi¬ 
stente tra nord esud, servirebbe 
un piano di investimenti. Pub¬ 
blici. 




MILANO Duemila esuberi più altri 
750 lavoratori da «estero ali zzare» 
neH’arco di due-tre mesi. Cioè da 
ricollocare, con le lavorazioni cui 
sono attualmente adibiti, presso dit¬ 
te esterne. E un obiettivo. Attestar¬ 
si, allafinedel 2003, su un organico 
di 3.600 unità contro le 5.914 in 
forza oggi (2.072 impiegati, 3.842 
operai tra le sedi di M ilano, Roma, 
Torino, Napoli e i cantieri sparsi 
per l’Italia). In pratica un dimezza¬ 
mento. N onestante sia prevista l’as¬ 
sunzione di 300 nuovi addetti. So¬ 
no questi i numeri del piano indu¬ 
striale 2001-2003 presentato ieri In 
Assolombarda dalla Sirti, la società 
di installazioni telefoniche ex Tele¬ 
com, passata da cinque mesi sotto il 
controllo del gruppo Stella-Te¬ 
chint. 

Diversi i motivi che hanno in¬ 
dotto l’azienda a questa scelta. Sul 
banco degli imputati il vertice della 
Sirti colloca anzitutto la discontinui¬ 
tà del mercato, alla ricerca, dopo la 
prima fase del processo di liberaliz¬ 
zazione, di nuovi assetti e nuove al¬ 
leanze strategiche. Ma secondo 
l’azienda pesano anche - oltre alle 
incognite legate alla congiuntura 
americana - le incertezze sull’offer¬ 
ta di nuovi prodotti e nuovi servizi. 
U n’incertezza determinata «dallein- 


genti risorse finanziarie necessarie 
per gli investimenti». Elementi, que¬ 
sti, che hanno indotto 0i operatori 
delletelecomunicazioni a un ripen¬ 
samento del loro modello di busi¬ 
ness. Un ripensamento che comin¬ 
cia dalla scelta della condivisione 
fra più gestori delle infrastrutture 
(leggi affitto delle reti) a discapito 
della costruzione di nuove. Questa 
scelta che va poi ad assommarsi alla 
denunciata difficoltà di realizzazio- 
nedi nuove infrastrutture, perscar- 
sadisponibilitàdi siti e per la limita¬ 
ta disponibilità di lancio di nuove 
iniziative, delle reti mobili. 

Risultato, crollo degli investi¬ 
menti. E un’autentica «destruttura- 
zione»di tutto il settored^li appal¬ 
ti telefonici. Che cerca di resistere 
con la politica dei tagli. Visto che si 
prevede che la selezione delle azien¬ 
de avvenga per dimensioni. 

Una visione, questa della Sirti, 
che il sindacato - annunciando il 
suo secco no ai licenziamenti - non 
condivide. «Si tratta di un brutale 
processo di pulizia interna» - accu- 
saFrancescaReDavid, dellasegrete 
ria nazionale Fiom. E spiega: 
«L’azienda, in Europa una della 
maggiori del settore, non compie 
nessun vero tentativo di collocarsi 
su una fascia più alta e innovativa 


di mercato, ma sceglie il taglio dei 
costi eil peggioramento dellecondi- 
zioni di lavoro, cioè la politica del 
subappalto». U na società come Sir¬ 
ti, in una parola, non dovrebbe mi¬ 
surarsi coi livelli bassi del settore, 
ma puntare, come in passato, oltre 
che sull’installazione, sulla progetta¬ 
zione U n giudizio, questo, condivi¬ 
so nella sostanza anche dalla Firn e 
dalla Uilm. Che, con Giovanni 
Sgambati aggiunge un altro elemen¬ 
to di preoccupazione. «La politica 
dissennatta di utilizzo delle risorse 
umane da parte di Sirti - afferma - 
rischia di colpire prevalentemente! 
lavoratori delleareemeridionali». E 
quelli già in cassa integrazione, «da¬ 
ta l’indisponibilità di strumenti legi¬ 
slativi per la loro ri collocazione». I n- 
somma, secondo il sindacato, «se il 
nuovo management Sirti pensa di 
scaricaresui lavoratori il costo della 
voragine debitoria ereditata dalla 
Telecom sbaglia di grosso». 

Per protestare contro i tagli 
Fiom, Firn eUilm hanno subito di¬ 
chiarato dueoredi sciopero. I n atte¬ 
sa cheli 6aprilesi riuniscali coordi¬ 
namento sindacale del gruppo per 
decidere come proseguire il con¬ 
fronto. E programmarealtreinizia¬ 
tive di lotta. 

a.f, 


La Delphi taglia 
11.500 addetti 
e chiude Gasoli 

ROMA Delphi Automotive Sy¬ 
stem Corp, il gruppo Usa 
numero uno mondialenella 
componenti stica auto, 
annuncia un drammatico taglio 
di 11.500 posti, il 5% della sua 
forza lavoro, in seguito al 
rallentamento della produzione 
di veicoli in Europa e negli Usa. 
Secondo Delphi i tagli 
comporteranno 400 milioni di 
dollari di oneri aggiuntivi per il 
gruppo. Delphi annuncia poi 
un piano di ristrutturazione 
che comporterà vendite di 
attività, la chiusure di 9 
impianti eia riduzione 
deH'organico in 40 posti di 
lavoro. 

Tra gli impianti peri quali è 
prevista la chiusura c'èanche 
quello di Gasoli in Abruzzo, 
dove l’azienda dove lavoravano 
18 persone è stata già smontata 
dagli americani prima del 20 
marzo. Qui la chiusura èstata 
annunciata e poi praticata: gli 
americani sono venuti con i 
loro Tir e hanno smontato la 
fabbrica. 

Le vendite delle attività di 
portafoglio comporteranno 
circa 4-5 miliardi di dollari di 
entrate, mentre il piano di 
ristrutturazione degli impianti 
tra il 2001 e2002 dovrebbe 
valerecirca 900 milioni di 
dolari. 

Delphi ribassa poi le previsioni 
per le entrate del primo 
trimestreriducendolead una 
forchetta tra 6,4 e6,5 miliardi 
di dollari, 100-150 milioni di 
dollari in meno rispetto alle 
stime di gennaio eil 18% in 
meno rispetto ai 7,8 miliardi di 
dollari di entratedel primo 
tri mostre 2000. 


Giornalisti: i Cdr 
approvano 
il nuovo contratto 

ROMA L'asemblea nazionale dei 
Cdr e dei fiduciari di redazione 
ha approvato l'ipotesi di 
accordo siglata da Fnsi e Fieg 
per il rinnovo del contratto di 
lavoro dei giornalisti. 

Tre, le mozioni presentate. La 
prima, avanzata dalla Giunta, 
ha ottenuto 144 voti; la 
seconda, vincolata ad alcune 
profonde modifiche del testo, 
ne ha avuti 86; la terza, quella 
del 'no secco all'accordo, ha 
ottenuto 84 voti. 

In mattinata Serventi bonghi 
aveva chiesto di aApprovare il 
lavoro della segreteria e 
consentire alla Giunta della Fnsi 
di firmare il nuovo contratto, 

«il migliore, oggi, 
realisticamente possibile, quello 
che siamo riusciti. 

Ai rappresentanti dei Cdr 
Serventi bonghi ha ribadito 
«per l'ultima volta» la sua 
posizione: «questa segreteria 
non metterà in discussione i 
testi siglati» e se il voto 
esprimerà dissenso 
«comunicherò alla Fieg che 
l'ipotesi di accordo è nulla e che 
la nostra sigla scomparirà dai 
documenti». 

Il segretario della Fnsi ha poi 
reso noto un ulteriore, già 
avvenuto incontro (il 27 marzo 
u.s.) con i vertici della Fieg, nel 
corso del quale è stata 
manifestata disponibilità alla 
«precisazione di alcuni concetti 
contenuti nella bozza siglata» 
ma da cui, in sostanza, è emersa 
la conferma che «al tavolo di 
negoziato non si può tornare». 
Gli editori, peraltro, hanno 
ribadito «la loro totale 
indisponibilità a qualunque 
modifica testuale, sia formale 
sia sostanziale». 


Dividendo invariato, il Cda convoca per il 14 maggio Tassemblea dei soci. Alleanza intemazionale nelle macchine per costruzioni 

Fiat, nuovo accordo in Giappone 


MILANO La Cnh, società di macchine 
per costruzioni del gruppo Fiat, di¬ 
vorzia consensualmente, dopo 14 
anni (il «matrimonio» era stato cele¬ 
brato nel 1987) da Hitachi, e si allea 
con la giapponese Kobelcon. 

L'annuncio del nuovo accordo 
èstato dato ieri al terminedella riu¬ 
nione del consiglio di amministra¬ 
zione Fiat. L'intesa integra le attivi¬ 
tà del settore macchi ne per le costru¬ 
zioni di Cnh - terzo produttore 
mondiale - con l’azienda giappone¬ 
se a sua volta leader nella progetta¬ 
zione di escavatori idraulici (di cui 
èanchequarto produttore mondia¬ 
le). 

L'alleanza annunciata ieri preve¬ 
de anche l'acquisto da parte di Cnh 
del 20 per cento di Kobelco Con- 
struction M achinery, quota che po¬ 
trà salire fino al 35 per cento e pun¬ 


terà alla commercializzazione, allo 
sviluppo ealla produzionedi escava- 
torl cingolati a livello mondiale. 

L’alleanza, secondo il presiden¬ 
te ed amministratore delegato di 
Cnh, Paolo Monferino, costituisce 
un «importante passo strategico», 
che «rafforza la posizione del grup¬ 
po torinese sul mercato globale del¬ 
ie macchine per le costruzioni». 
L'intesa con Kobelco interessa i 
marchi Cnh al di fuori della rete 
mondiale di Case e della rete 
LInk-Belt nelle Americhe che, in li¬ 
nea con la strategia multi-brand e 
multi-network della Cnh, continue¬ 
ranno ad essere fornite dalla Sumi- 
tomo Construction M achinery. 

Il tutto naturalmente in attesa 
deH’approvazione da parte delle 
competenti autorità di controllo. 

Qltreall’accordo raggiunto dal¬ 


la Cnh, Il consiglio di amministra¬ 
zione del Lingotto, riunito sotto la 
presidenza di Paolo Fresco, ha an¬ 
che esaminato il bilancio di eserci¬ 
zio 2000 ed ha approvato il consoli¬ 
dato. Invariato il dividendo per le 
azioni Fiat rispetto a quello prece¬ 
dente. Air assemblea degli azionisti, 
convocata per l’il e 14 maggio pros¬ 
simi, verrà proposto un dividendo 
di 0,62 euro (1.200 lire) per i titoli 
ordinari e privilegiati edi 0,775 eu¬ 
ro (1.500 lire) per quelli di rispar¬ 
mio. 

Nessuna novità anche per quel 
che riguardai dati di bilancio. Sono 
gli stessi giàcomunicati il 27febbra- 
io scorso. La capogruppo - Fiat Spa 
- ha chiuso il proprio con un utile 
netto di 692 milioni di euro, men¬ 
tre quello consolidato ha fatto regi¬ 
strare un utile netto di 664 milioni 


di euro (578 quello di Gruppo e di 
terzi). 

Nel '99 il risultato consolidato 
era stato rispettivamente di 353 e 
506 milioni di euro. I ricavi sono 
ammontati a 57.555 milioni di eu¬ 
ro, contro i 48.123 dell' anno prece¬ 
dente. 

In crescita anche il risultato ope¬ 
rativo passato da 788 a 855 milioni 
di euro. Al 31 dicembre scorso la 
posizionefinanziaria netta era nega¬ 
tiva per 6.467 milioni di euro, con¬ 
tro i 4.031 del 31 dicembre '99. 

Intanto ieri, al ministero del la¬ 
voro, è ripreso il confronto tra 
l’azienda e Fiom, Firn, Uilm e Fi- 
smic per il rinnovo del contratto 
Integrativo. Nessun passo decisivo 
in avanti, secondo quanto fanno sa¬ 
pere fonti sindacali, ma il «tavolo» 
regge. E oggi pomeriggio, dopo che 


a Brescia la sinistra Fiom avrà tenu¬ 
to la sua assemblea, si riprenderà a 
discutere. Dopo l'intesa sugli esube 
ri siglata martedì sera, restano aper¬ 
ti i temi più complessi della verten¬ 
za. A cominciaredaquelli relativi al 
salario - i sindacati chiedono circa 2 
milioni e200 mila lire - ealleque- 
stioni più strettamente legate al l’or¬ 
ganizzazione del lavoro ealla politi¬ 
ca aziendale Punti sui quali Fiom, 
Firn, Uilm eFismicchiedono «mag¬ 
giore chiarezza». 

Sempre sul fronte Fiat c’è da 
registrare la condanna per attività 
antisindacale nella’area tecnica pro¬ 
nunciata ieri dal pretore nei con¬ 
fronti deiriveco Spa. Qggetto del 
contendere, lo straordinario del sa¬ 
bato che, secondo il contratto, e la 
magistratura, deve essere preventi¬ 
vamente concordato con le Rsu. 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 30 marzo 2001 


BORSA 


Rialzo old economy 


MILANOGiornata contraddittoria a 
Miiano. Un avvio negativo, poi untimi- 
doo riaizo, una reazione ieggermente 
negativo aiia notizia deiia Bce che ha 
aisciato i tassi invariati. Ma poi un de¬ 
ciso riaizo aii'insegna deiia oid eco¬ 
nomy. Certo, un segnaie daiia Bce 
avrebbe convinto su una più decisa 
spinta per ia ripresa economica, anche 
seii'Europa in questo momento sta mo¬ 
gi io degii Stati Uniti. 

Poche ieeccezioni ai recupero genera- 
ie, aimeno fra i 30 vaiori guida dei 
iistino: scendono soio Unicredit 
(-1,84%) e Mediobanca (-0,59%) ii gior¬ 
no dopo ia riunione dei Cda che ha 
cambiato ie norme di corporategover- 
nanceedeiiberatoin merito ai ie quote 
in portafogiio a Euraiux. Ai paio resta¬ 
no i titoii editoriaii: Espresso iima io 
0,08%, uguaie andamento per Media- 
set mentre soio Seat torna a sai ire 
(■H,18%). 

Giornata positiva per i titoii energetici 
eieutiiities: Eni mettea segno un nuo¬ 
vo progresso, -l■l,49%, anche dopo ie 
vaiutazioni di aicune banche fd'affari 


di un target price portato a 8,5 euro,ia 
vaiutazione più aita data sin qui ai- 
i'aziendadi Mincatoi cui dati di biian- 
cio sono stati quest'anno quasi da re¬ 
cord. 

Saigono Montedison (-1-4,21%) in atte¬ 
sa dei dati sui 2000, Edison (-1-2,55%), 
Aem (-1-3,12%). In riaizo anche Fiat 
(H-0,58%) e Generaii (-1-1,46%). Positivi 
anche i teiefonici, trainati da Oiivetti 
(-1-2,25%) che beneficia deiie voci suii' 
entrata di soci esteri: saigono anceh 
Teiecom (-^■0,93%) e Tim (-H,34%). 
Dei cambiamento di rotta a Waii Stre¬ 
et non ha beneficiato ii Nuovo Merca¬ 
to, dei resto fiacco da diversi giorni in 
attesa di una vera e propria svoita che 
tarda a venire e che, ormai, bisognerà 
posizionare sui secondo semestre dei- 
l'anno. 

Ai Nuovo mercato, prevaigono i segni 
negativi; anche e.Biscom eTiscaii, che 
pure hanno ridotto ieperditedai mini¬ 
mi deiia giornata, chiudono con iievi 
flessioni; in controtendenza fin daii' 
inizio deiia giornata Gandaif, anche 
rinviate ai riaizo. 


In questo segmento di Borsa saranno comprese all’inizio 20 aziende medio piccole 

Lunedì debutta il listino Star 


Ma è in discussione il futuro della Sasib 

De Benedetti (gruppo Cir) 
Non faremo di smis sioni 


MILANO Saranno 20 le società che 
lunedì prossimo debutteranno nel 
nuovo segmento di Borsa, Star. I 
nomi principaii sono Ducati, Erg, 
Ferretti, Sabaf e Saes Getters. 

Seguono ia popoiare deli'Etru- 
ria e del Lazio, Brembo, Centraie 
del latte di tonno, Csp internatio- 
nai, I nterpump, I ree. La Doria, M a- 
nuii, M arieiiaBurani, M irato. Navi¬ 
gazioni Montanari, Recordati, Re¬ 
no de M edici, Targetti, eTerme D e- 
maniaii di Acqui. Suiiematricoie in¬ 
teressata ad entrare in Star, M assi- 
mo Capuano, amministratore dele¬ 
gato di Borsa itaiianaspa, si èiimita- 
to a dire che «un certo numero di 
società si sta avvicinando con ie 
macchi ne avanti piano» a causa del¬ 
ie turboienze recenti dei mercati. 

Nei giorni scorsi tra ie nuove 
quotande interessate a Star si è par- 
iato di Giacomelii sport intenziona¬ 
ta ad approdaresui iistino entro giu¬ 


gno. 

Da iunedì, dunque, ii iistino di 
Piazza affari sarà suddiviso in tre 
segmenti: quelio delie biue chip 
composto da 91 società (comprese 
5 estere), io Star e quelio ordinario 
che, a sua voita, è suddiviso in due 
ciassi. La prima sarà formata da 88 
società mentre per ia seconda i no¬ 
mi saranno 39 più 5 fondi chiusi. 
N ei fatti per quanto riguarda gii ora¬ 
ri di contrattazione, iunedì non 
cambierà nuiia. I i vero cambiamen¬ 
to ci sarà a partire dai 24 settembre 
quando ie azioni ordinarie ciasse 
uno quoteranno daiie 11 aiie 16,30 
mentre per ie azioni ciasse due (che 
corrispondono aii'attuaie categoria 
dei titoii sottiii) è prevista soitanto 
un'asta di apertura. 

Star interessa diverse aziende 
del panorama italiano. Diversi spon¬ 
sor e emittenti, ha aggiunto io stes¬ 
so Capuano «guardano con interes¬ 


se ai mercato, masi avvicinano con 
ientezza, soprattutto in questa fase 
diffidieper i meracti azionari. Una 
società che ha un buon piano indu¬ 
stri aie, però, non dovrebbe preoccu¬ 
parsi». 

Interrogato sulle ipotesi di svi- 
iuppo di Star, Capuano ha afferma¬ 
to: «li successo delio Star dipende 
da quantedelieaziendein esso pre¬ 
senti passeranno ai segmento supe¬ 
riore, anche a iivelio internaziona- 
ie». Le aziende di Star, «devono ri¬ 
spondere a due macro caratteristi¬ 
che: trasparenza e iiquidità». 

Q uanto ai ia trasparenza ie azi en- 
dedevono pubbiicareiatrimestraie 
entro 45 giorni dai termine di cia¬ 
scun trimestre. 

Per ia iiquidità è stato stabiiito 
che aii' ammissione abbiano un 
30% di fiottante, mentre per restare 
aii' interno del segmento non de/o- 
no scendere al di sotto del 20%. 


MILANO II gruppo Cir 
non ha in programma 
dismissioni ma ia possi- 
biiità non può essere 
esciusa neli'ambito di 
una gestione dinamica 
del portafoglio. Così Ro- 
doifo De Benedetti, am¬ 
ministratore deiegato 
del gruppo, ha risposto 
agii anaiisti. Una delie 
più probabiii candidate 
aiia cessione è ia Sasib, 
ma De Benedetti ha det¬ 
to che «non si vende un' 
azienda con questi risui- 
tati» (63,3 mid di perdi¬ 
tene! 2000, ndr). La Sa¬ 
sib èstata definita da De 
Benedetti «il punto do¬ 
lente del portafoglio» 
con ri su itati 2000 «in- 
soddisfacenti» e «inac- 
cettabiii». li gruppo ha 


deciso ia sostituzione 
deli'amministratore de¬ 
iegato e intrapreso «un 
piano vigoroso di inter¬ 
venti». M a l'amministra- 
toredelegato del gruppo 
ha anche riconosciuto 
di non essere in grado ai 
momento di fare previ¬ 
sioni suli'andamento 
delia società nel 2001: 
«questesituazioni richie¬ 
dono tempo, un trime- 
streo due non sono suf¬ 
ficienti. 

Comunque ii 2001 
avrà ancora risuitati ne¬ 
gativi». La Sasib comun¬ 
que non rappresenta ii 
core business del grup¬ 
po che sempre più vuole 
concentrare! propri in¬ 
vestimenti in tre settori: 
media, tic eenergia. 


AZIONI 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var, 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 

nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var,% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 


uff, 

uff. 

rif, 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 


El 


m 




□ 


11 


B 


A MARCIA 

520 

0,27 

0,27 

■0,52 

7,87 

225 

0,24 

0,29 

40,00 

103,87 

A.S. ROMA 

11424 

5,90 

5,95 

1,31 

■3,02 

15 

5,81 

6,27 


306,80 

ACEA 

19949 

10,30 

10,44 

1,22 

■15,76 

425 

9,79 

12,54 

516,00 

2194,18 

ACEGAS 

19893 

10,27 

10,24 

■1,54 


16 

10,01 

10,49 


152,97 

ACQNICOLAY 

4657 

2,40 

2,41 


0,21 

0 

2,29 

2,56 

120,00 

32,27 

ACQUE POTAB 

11501 

5,94 

6,05 


0,17 

0 

5,65 

6,49 

109,99 

67,79 

ACSM 

5826 

3,01 

3,03 

0,36 

■21,84 

24 

2,93 

3,96 

100,00 

111,93 

ADF 

27226 

14,06 

14,14 

■0,07 

■15,21 

6 

12,47 

16,58 


127,04 

AEDES 

6310 

3,26 

3,27 

■1,36 

■23,46 

68 

3,16 

4,26 

140,00 

119,77 

AEDESRNC 

6183 

3,19 

3,18 

■1,97 

■24,64 

3 

3,15 

4,30 

150,00 

13,41 

AEM 

5007 

2,59 

2,64 

3,12 

■16,85 

3696 

2,41 

3,13 

115,00 

4654,92 

AEMTO 

4829 

2,49 

2,50 

0,16 

■22,59 

416 

2,45 

3,22 


843,42 

ALITALiA 

3135 

1,62 

1,66 

3,83 

■15,10 

586 

1,54 

2,08 

80,00 

2506,93 

ALLEANZA 

27454 

14,18 

14,40 

0,93 

■14,85 

2142 

13,10 

17,55 

222,00 10134,22 

ALLEANZA RNC 

16702 

8,63 

8,77 

0,03 

■14,07 

272 

7,96 

10,63 

270,00 

1135,25 

ALLIANZSUB 

26519 

13,70 

13,70 

3,40 

5,35 

0 

13,00 

14,28 

850,00 

560,31 

AMGA 

2937 

1,52 

1,53 

■0,52 

■16,79 

148 

1,34 

1.82 

45,00 

494,56 

ANSALDO TRAS 

1508 

0,78 

0,78 

■0,78 

■13,79 

35 

0,76 

0,90 

152,00 

77,40 

ARCUATI 

1491 

0,77 

0,77 


■12,30 

0 

0,77 

0,93 

25,00 

36,37 

AUTO TOMI 

24579 

12,69 

12,87 

1,06 

■20,37 

92 

12,53 

15,94 

350,00 

1117,07 

AUTOGRILL 

23245 

12,01 

12,19 

5,02 

■6,83 

1113 

10,53 

13,77 

80,00 

3054,07 

AUTOSTRADE 

13291 

6,86 

6,96 

2,60 

■1,61 

3540 

6,68 

7,29 

310,00 

8120,68 

B AGR MANTOV 

18912 

9,77 

9,87 

■0,07 

5,91 

40 

8,92 

11,03 

600,00 

1311,73 

B DES-BR RNC 

4208 

2,17 

2,20 

4,76 

9,69 

5 

1,98 

2,72 

132,00 

28,14 

B DESIO-BR 

7094 

3,66 

3,69 

■0,97 

■7,85 

24 

3,53 

4,54 

110,00 

428,69 

B FIDEURAM 

21580 

11,14 

11,24 

■0,02 

■21,77 

1711 

10,13 

15,68 

180,00 10133,65 

B INTESA 

8092 

4,18 

4,23 

1,54 

■18,46 

19297 

4,08 

5,44 

160,00 21093,20 

B INTESA R W 

999 

0,52 

0,53 

3,12 

■17,15 

1653 

0,44 

0,73 



B INTESA RNC 

5238 

2,71 

2,74 

1,41 

■12,88 

3389 

2,48 

3,42 

180,00 

2133,89 

B INTESA W 

1606 

0,83 

0,84 

1,75 

■24,40 

125 

0,79 

1,22 



B LEGNANO 

30398 

15,70 

15,69 

0,01 

2,80 

61 

15,27 

15,71 

400,00 

785,73 

B LOMBARDA 

21010 

10,85 

10,95 

0,56 

■0,89 

133 

10,41 

11,60 

550,00 

3104,88 

B NAPOLI 

2955 

1,53 

1,52 


0,79 

24 

1,51 

1,53 

35,00 

2844,61 

B NAPOLI RNC 

2387 

1,23 

1,23 

■0,89 

1,57 

66 

1,20 

1,37 

80,00 

157,92 

BROMA 

2275 

1,18 

1,19 

4,93 

0,17 

54807 

1,08 

1,31 

25,00 

6419,28 

B SANTANDER 

20234 

10,45 

10,16 

■3,24 

■4,57 

0 

10,05 

12,00 

128,01 47668,06 

B SARDEG RNC 

26569 

13,72 

13,92 

1,78 

■8,91 

10 

13,02 

16,25 

575,00 

90,57 

B TOSCANA 

8196 

4,23 

4,27 

0,38 

10,44 

92 

3,83 

4,57 

120,00 

1344,60 

BASICNET 

2932 

1,51 

1,53 

■1,48 

■23,23 

15 

1,38 

1,97 

180,00 

44,48 

BASSETTI 

10055 

5,19 

5,26 

■0,94 

■12,37 

1 

5,19 

5,93 

445,00 

135,02 

BASTOGI 

395 

0,20 

0,20 

■0,68 

■13,97 

1695 

0,20 

0,26 


137,82 

BAYER 

93328 

48,20 

48,00 

■0,93 

■15,02 

0 

46,06 

56,72 

2517,15 


BAYERISCHE 

21982 

11,35 

11,39 

■2,22 

■8,55 

13 

11,35 

13,76 

100,00 

851,48 

BCA CARICE 

17777 

9,18 

9,25 

1,68 

■0,49 

33 

8,96 

9,29 

700,00 

1808,82 

BCA PROFILO 

9087 

4,69 

4,73 

5,11 

■20,15 

2125 

3,11 

5,88 


569,14 

BCO BILBAO 

29044 

15,00 

15,00 


■6,25 

0 

14,28 

16,80 

123,92 47937,78 

BCO CHIAVARI 

9697 

5,01 

5,04 

1,12 

■16,37 

35 

4,81 

6,98 

260,00 

350,56 

BEGHELLI 

2757 

1,42 

1,44 

1,05 

■24,46 

28 

1,39 

1,89 

50,00 

284,80 

BENETTON 

3474 

1,79 

1,80 

1,46 

■20,09 

1708 

1,70 

2,25 

200,00 

3257,17 

BENI STABILI 

1030 

0,53 

0,54 

1,89 

3,16 

3395 

0,51 

0,59 

48,08 

889,08 

BIM 

16079 

8,30 

8,31 

1,28 

■17,93 

82 

7,05 

10,12 

600,00 

1031,79 

BIM 04 W 

2765 

1,43 

1,44 

0,49 

■30,14 

112 

1,01 

2,04 



BIPOP-CARIRE 

10436 

5,39 

5,45 


■22,39 

13577 

4,68 

7,70 

1000,00 10407,86 

BNL 

6748 

3,48 

3,54 

1,58 

6,71 

5170 

3,19 

3,89 

114,00 

7357,71 

BNLRNC 

5935 

3,06 

3,10 

0,65 

6,24 

16 

2,76 

3,34 

154,00 

71,10 

BOERO 

16458 

8,50 

6,50 


■8,60 

0 

8,37 

9,59 

500,00 

36,89 

BON FERRAR 

20017 

10,34 

10,45 

■0,46 

■5,67 

1 

9,85 

11,72 

375,00 

51,69 

BONAPARTE 

607 

0,31 

0,31 

■1,42 

■8,95 

90 

0,31 

0,36 

3,00 

114,21 

BONAPARTE R 

598 

0,31 

0,31 

1,31 

■0,96 

10 

0,30 

0,33 

25,00 

7,92 

BREMBO 

19946 

10,30 

10,37 

0,86 

10,95 

15 

9,10 

10,57 

200,00 

573,80 

BRIOSCHI 

532 

0,28 

0,28 

■0,54 

■19,68 

165 

0,25 

0,35 

800,00 

132,51 

BRIOSCHI W 

121 

0,06 

0,06 

■0,96 

■12,13 

350 

0,06 

0,07 



BUFFETTI 

26221 

13,54 

13,55 

0,01 

9,38 

1 

10,94 

13,54 

150,00 

615,48 

BULGARI 

22716 

11,73 

11,80 

1,45 

■9,61 

615 

10,58 

13,37 

110,00 

3433,65 

BURANIF.G. 

13556 

7,00 

7,02 

0,36 

1,38 

91 

6,45 

7,26 


196,03 

BUZZI UNIC 

18600 

9,61 

9,61 

0,71 

4,52 

126 

9,05 

10,78 

300,00 

1221,96 

BUZZI UNIC R 

11507 

5,94 

5,99 


4,94 

0 

5,66 

6,75 

348,08 

73,83 

CLATTE TO 

7886 

4,07 

4,07 

■1,21 

■26,07 

1 

4,00 

5,51 


40,73 

CALP 

5269 

2,72 

2,72 

■0,29 

■1,20 

26 

2,64 

2,88 

300,00 

76,01 

CALTAG EDIT 

23555 

12,16 

12,25 

■1,67 

9,01 

62 

10,84 

13,77 


1520,63 

CALTAGIR RNC 

5131 

2,65 

2,65 

1,92 

1,92 

2 

2,46 

2,70 

65,08 

4,64 

CALTAGIRONE 

4819 

2,49 

2,49 

0,28 

■3,90 

37 

2,34 

2,72 

45,08 

518,33 

CAMFIN 

9418 

4,66 

4,82 

■3,91 

0,31 

2 

4,62 

5,51 

100,00 

372,26 

CARRARO 

5255 

2,71 

2,73 

1,37 

■9,14 

10 

2,57 

3,10 

300,00 

113,99 

CATTOLICA AS 

57585 

29,74 

30,12 

0,74 

■11,41 

32 

29,25 

34,90 


1281,29 

CEMBRE 

4221 

2,18 

2,18 

0,46 

■7,16 

1 

2,14 

2,44 

160,08 

37,06 

CEMENTIR 

3243 

1,68 

1,69 

1,07 

8,20 

527 

1,54 

1,69 

48,00 

512,55 

CENTENAR ZIN 

3452 

1,78 

1,80 


■3,10 

0 

1,71 

1,91 

70,00 

25,41 

CIR 

3714 

1,92 

1,96 

0,77 

■29,61 

1592 

1,71 

2,86 

80,00 

1477,57 

CIRIO FIN 

296 

0,15 

0,15 

2,06 

■25,54 

680 

0,15 

0,21 

25,08 

226,46 

CLASS EDIT 

20614 

10,65 

10,81 

■0,68 

■7,31 

294 

9,29 

12,45 

78,00 

971,81 

CMI 

3257 

1,68 

1,69 

2,11 

12,89 

14 

1,39 

2,05 

48,08 

85,78 

COFIDE 

1794 

0,93 

0,94 

0,50 

■40,26 

816 

0,86 

1,55 

48,08 

524,70 

COFIDE RNC 

1822 

0,94 

0,95 

0,04 

■18,02 

448 

0,81 

1,21 

70,08 

143,88 

COMIT 

11852 

6,12 

6,18 

0,90 

■16,00 

2738 

5,97 

7,77 

230,00 10922,10 

COMIT RNC 

11805 

6,10 

6,09 

■2,42 

■15,08 

103 

5,90 

7,60 

260,00 

63,37 

CR ARTIGIANO 

5906 

3,05 

3,09 

1,95 

■0,68 

40 

2,99 

3,18 

168,00 

285,94 

CR BERGAM 

36001 

18,59 

18,70 

0,54 

2,99 

0 

17,95 

19,31 

1200,00 

1147,69 

CR VALT 01 W 

4624 

2,39 

2,45 

2,21 

■19,24 

2 

2,38 

3,16 



CRVALTEL 

17213 

8,69 

9,01 

0,98 

■1,89 

57 

8,76 

9,88 

700,00 

420,48 

CREDEM 

6897 

3,56 

3,57 

■0,64 

■21,30 

727 

3,34 

4,93 

120,00 

1866,87 

CREMONINI 

2666 

1,38 

1,39 

■0,93 

■35,80 

140 

1,36 

2,20 

112,68 

195,19 

CRESPI 

2494 

1,29 

1,29 

1,17 

0,39 

7 

1,25 

1,34 

130,00 

77,28 

CRFIRENZE 

2263 

1,17 

1,17 

0,17 

■5,50 

153 

1,12 

1,24 


1245,41 

CSP 

7230 

3,73 

3,79 

■0,11 

■13,18 

50 

3,00 

4,33 

100,00 

91,48 

CUCIRINI 

2566 

1,32 

1,32 

■2,15 

■7,99 

12 

1,13 

1,50 

100,00 

15,90 

DALMINE 

616 

0,32 

0,32 

0,44 

■3,14 

980 

0,30 

0,37 

4,50 

367,82 

DANIELI 

8107 

4,19 

4,22 

1,18 

■8,02 

11 

4,07 

4,67 

140,00 

171,16 

DANIELI RNC 

4366 

2,25 

2,27 

0,44 

■8,37 

21 

2,19 

2,56 

180,00 

91,16 

DANIELI W03 

610 

0,32 

0,33 


■14,47 

0 

0,29 

0,39 



DE FERR RNC 

6777 

3,50 

3,50 

■1,02 

0,32 

0 

3,37 

3,60 

160,00 

52,72 

DE FERRARI 

11192 

5,78 

6,00 


■4,73 

0 

5,64 

6,59 

150,00 

129,34 

DUCATI 

3615 

1,87 

1,90 

2,43 

0,76 

127 

1,68 

2,22 


295,49 

EDISON 

19328 

9,98 

10,08 

2,55 

■13,62 

1468 

9,28 

11,56 

261,00 

6329,91 

EMAK 

4132 

2,13 

2,13 

■0,79 

4,20 

11 

1,99 

2,17 

160,08 

59,01 

ENEL 

6957 

3,59 

3,64 

1,90 

■11,89 

22772 

3,41 

4,89 

232,00 

43569,26 

ENI 

13982 

7,22 

7,30 

1,49 

5,46 

33333 

6,68 

7,27 

350,00 57783,90 

ERG 

7431 

3,84 

3,82 

3,61 

7,03 

2254 

3,43 

3,94 

120,00 

616,61 

ERICSSON 

73656 

38,04 

37,98 

■1,81 

■24,10 

11 

35,67 

51,29 

440,00 

979,15 

ESAOTE 

6059 

3,13 

3,14 

■2,24 

■12,13 

48 

2,88 

3,82 

88,00 

144,83 

ESPRESSO 

12367 

6,39 

6,46 

■0,08 

■28,11 

1128 

6,03 

10,08 

150,00 

2750,40 

FALCK 

23042 

11,90 

12,16 

3,16 

6,98 

19 

10,94 

13,80 

250,00 

1374,49 

FALCK RIS 

20786 

10,73 

10,72 



0 

10,73 

10,73 

300,00 

0,89 

FERRETTI 

7247 

3,74 

3,77 

■0,05 

■14,85 

39 

3,64 

4,40 


500,16 

FIAT 

46606 

24,07 

24,34 

0,58 

■8,13 

983 

23,34 

27,55 

1200,48 

8843,32 

FIAT PRIV 

29422 

15,20 

15,24 

■0,75 

■13,06 

154 

14,99 

18,34 

1200,48 

1569,53 

FIAT RNC 

27611 

14,26 

14,31 

■0,08 

■5,96 

172 

13,98 

15,61 

1508,61 

1139,56 

FIL POLLONE 

3021 

1,56 

1,56 

0,65 

■14,19 

6 

1,51 

1,85 

180,08 

16,61 

FIN PART 

2947 

1,52 

1,52 

■0,52 

■18,57 

277 

1,47 

1,87 

32,44 

353,20 

FINPARTW 

441 

0,23 

0,24 

■1,00 

■42,27 

200 

0,22 

0,41 



FINARTEASTE 

4531 

2,34 

2,38 

■1,82 

■19,84 

7 

2,29 

3,05 

70,00 

58,50 

FINCASA 

853 

0,44 

0,45 

0,54 

■15,93 

287 

0,42 

0,54 

50,00 

74,85 

FINMECCANICA 

2205 

1,14 

1,15 

0,61 

■4,61 

14067 

1,02 

1,30 

140,08 

9561,89 

FINREX RNC 






0 





FONDASS 

10566 

5,46 

5,48 

■0,22 

■8,04 

496 

5,06 

5,93 

150,00 

2100,24 

FONDASS RNC 

8527 

4,40 

4,50 

0,27 

■6,83 

28 

4,36 

4,86 

190,00 

59,23 


B 


m 


liU 


GABETTI 

8357 

4,32 

4,34 

1,45 

28,15 

39 

3,11 

4,89 

90,00 

138,11 

GARBOLI 

2014 

1,04 

1,04 


■4,59 

0 

0,99 

1,12 

200,00 

28,08 

GEFRAN 

9193 

4,75 

4,77 

0,25 

3,37 

35 

4,42 

5,58 

50,00 

85,46 

GEMINA 

2134 

1,10 

1,12 

0,45 

-18,61 

263 

1,01 

1,38 

20,00 

401,65 

GEMINA RNC 

2750 

1,42 

1,43 

-0,07 

-26,39 

6 

1,40 

2,13 

30,00 

5,34 

GENERALI 

67905 

35,07 

35,37 

1,46 

-16,30 

4294 

34,11 

42,11 

460,00 43942,64 

GEWISS 

9679 

5,00 

5,05 

0,22 

-23,16 

57 

4,99 

6,75 

96,81 

599,88 

GILDEMEISTER 

7832 

4,04 

4,00 


0,87 

2 

3,88 

4,15 

200,00 

117,35 

GIM 

2052 

1,06 

1,07 

0,75 

-11,00 

158 

1,05 

1,24 

50,00 

157,57 

GIM RNC 

2827 

1,46 

1,45 

-1,63 

3,91 

3 

1,39 

1,50 

140,00 

19,95 

GIUGIARO 

13383 

6,91 

6,85 

•2,00 

■8,72 

22 

6,55 

7,57 

520,00 

345,60 

GRANDI NAVI 

4542 

2,35 

2,36 

-1,17 

-10,32 

46 

2,19 

2,71 

130,00 

152,49 

GRANDI VIAGG 

1601 

0,83 

0,83 

-0,72 

-4,64 

7 

0,78 

1,07 

25,00 

37,20 

GRUPPO COIN 

25437 

13,14 

13,48 

1,84 

-5,62 

18 

13,14 

15,32 


858,65 

HDP 

7338 

3,79 

3,84 

•0,36 

•24,32 

2372 

3,38 

5,02 

20,00 

2771,29 

HDPRNC 

5197 

2,68 

2,72 

1,42 

-33,35 

41 

2,50 

4,03 

30,00 

78,77 

IDRA PRESSE 

3950 

2,04 

2,02 

-2,74 

-2,86 

6 

1,89 

2,10 

100,00 

30,60 

IFI PRIV 

61806 

31,92 

32,30 

1,86 

-17,03 

43 

30,53 

39,10 

2207,34 

985,53 

IFIL 

13209 

6,82 

6,89 

0,69 

-22,75 

232 

6,58 

8,87 

329,16 

1757,72 

IFIL RNC 

8589 

4,44 

4,49 

1,70 

-14,16 

106 

4,19 

5,33 

369,24 

815,58 

IM LOMB03W 

75 

0,04 

0,04 

-2,31 

•29,56 

138 

0,03 

0,05 



IM LOMBARDA 

319 

0,16 

0,17 

0,24 

-35,25 

200 

0,16 

0,25 


98,84 

IM METANOP 

3727 

1,93 

1,93 

-0,05 

-0,26 

108 

1,86 

1,93 

342,71 

807,98 

IMA 

15010 

7,75 

7,78 

-2,47 

-1,80 

126 

7,71 

8,88 

380,00 

279,85 

IMMSI 

1382 

0,71 

0,72 

•0,18 

-26,97 

157 

0,71 

0,98 


157,04 

IMPREGIL RNC 

1270 

0,66 

0,66 

1,51 

■3,84 

30 

0,65 

0,70 

77,00 

10,59 

IMPREGILW01 

116 

0,06 

0,06 

-1,32 

-46,15 

117 

0,05 

0,12 



IMPREGILO 

968 

0,50 

0,50 

-1,15 

-13,76 

577 

0,47 

0,62 

19,00 

361,08 

INA 

5745 

2,97 

3,00 

1,04 

-14,40 

317 

2,87 

3,47 

90,00 10699,99 

INTEK 

1235 

0,64 

0,63 

5,00 

-19,09 

20 

0,60 

0,79 

50,00 

59,18 

INTEK RNC 

1007 

0,52 

0,52 

1,96 

-13,19 

2 

0,49 

0,60 

60,00 

19,06 

INTERBANCA 

27898 

14,41 

14,39 

•0,40 

1,89 

4 

13,75 

14,57 

700,00 

714,35 

INTERPUMP 

8086 

4,18 

4,19 

•0,24 

■2,48 

18 

3,86 

4,30 

150,00 

342,94 

INTESA-BCIW 

3328 

1,72 

1,69 

0,95 

88,76 

192 

0,69 

1,83 



INV IMM LOMB 

8140 

4,20 

4,26 

4,54 

-33,22 

23 

3,93 

6,30 


42,04 

IPI 

7958 

4,11 

4,16 

-0,79 

■9,21 

15 

4,03 

4,56 

338,84 

167,62 

IRCE 

6512 

3,36 

3,38 

-1,11 

■9,60 

12 

3,33 

3,88 

300,00 

94,59 

IT HOLDING 

7935 

4,10 

4,10 

0,74 

8,18 

68 

3,72 

4,48 

50,00 

820,13 

ITALCEM 

17357 

8,96 

8,93 

•0,65 

0,10 

161 

8,72 

10,27 

270,00 

1587,68 

ITALCEM RNC 

8181 

4,22 

4,22 

0,52 

1,51 

269 

4,11 

4,84 

330,00 

445,45 

ITALFOND 

12063 

6,23 

6,23 


13,27 

1 

5,32 

6,25 

400,00 

84,11 

ITALGAS 

18625 

9,62 

9,72 

1,71 

■9,56 

1006 

9,37 

11,66 

170,00 

3351,98 

ITALMOB 

62290 

32,17 

32,61 

3,16 

7,05 

35 

30,05 

34,85 

1400,00 

713,61 

ITALMOB RNC 

35168 

18,16 

18,32 

1,09 

9,45 

90 

16,43 

18,39 

1550,00 

296,84 

JOLLY HOTELS 

12868 

6,65 

6,74 

2,17 

-0,98 

18 

6,41 

6,78 

200,00 

132,62 

JOLLYRNC 

11986 

6,19 

6,19 

1,48 

■8,47 

0 

5,76 

6,76 

350,00 

0,28 

LA DORIA 

4169 

2,15 

2,15 

•0,69 

■2,84 

36 

2,14 

2,31 

211,89 

66,74 

LAGAIANA 

6622 

3,42 

3,42 

0,29 

-10,00 

0 

3,07 

3,80 

80,00 

20,47 

LAVORWASH 

7931 

4,10 

4,14 

3,17 

-13,82 

18 

4,04 

4,75 


54,62 

LAZIO 

5509 

2,85 

2,85 

0,99 

-14,77 

23 

2,62 

3,66 


262,99 

LINIFIC RNC 

2881 

1,49 

1,50 

•0,20 

0,20 

7 

1,40 

1,56 

135,53 

9,33 

LINIFICIO 

3348 

1,73 

1,75 


1,11 

0 

1,64 

1,84 

77,45 

20,54 

LOCAT 

1515 

0,78 

0,79 

•0,03 

■3,92 

40 

0,75 

0,83 

54,00 

422,46 

LUXOTTICA 

32227 

16,64 

16,85 

1,48 

10,16 

15 

14,31 

17,13 


7517,79 

MAFFEI 

2517 

1,30 

1,30 


1,96 

0 

1,25 

1,34 

80,00 

39,00 

MANULI RUB 

2813 

1,45 

1,48 

•0,54 

-17,40 

24 

1,40 

1,77 

76,00 

133,88 

MARANGONI 

5667 

2,93 

2,97 

•2,94 

-19,14 

1 

2,87 

3,69 

300,00 

58,54 

MARCOLIN 

3028 

1,56 

1,56 


-4,28 

21 

1,52 

1,68 

48,40 

70,97 

MARZOTTO 

26126 

13,49 

13,59 

2,76 

8,41 

92 

11,63 

14,54 

425,00 

893,73 

MARZOTTO RIS 

24858 

12,84 

13,10 

2,75 

-6,46 

0 

12,03 

13,72 

465,00 

44,40 

MARZOTTO RNC 

16265 

8,40 

8,40 

1,69 

4,99 

0 

7,90 

8,53 

542,00 

20,94 

MEDIASET 

20091 

10,38 

10,56 

•0,08 

-16,71 

5780 

9,95 

13,92 

355,00 12256,42 

MEDIOBANCA 

19514 

10,08 

10,15 

•0,59 

-15,88 

3514 

9,85 

12,40 

250,00 

6471,72 

MEDIOLANUM 

21957 

11,34 

11,57 

1,39 

-13,17 

3561 

9,64 

15,53 

135,00 

8221,17 

MELIORBANCA 

11066 

5,71 

5,72 

0,39 

-11,01 

133 

5,71 

6,75 


419,32 

MERLONI 

8760 

4,52 

4,50 

•2,09 

■5,83 

44 

4,52 

5,21 

136,00 

413,98 

MERLONIRNC 

5276 

2,73 

2,69 

•3,09 

15,81 

480 

2,28 

2,86 

156,00 

57,33 

MILASS 

7133 

3,68 

3,71 

0,27 

■2,18 

359 

3,43 

4,04 

350,00 

1249,11 

MILASS RNC 

6988 

3,61 

3,63 

0,83 

1,86 

67 

3,44 

3,80 

380,00 

110,94 

MILASS W02 

393 

0,20 

0,20 

-1,46 

-28,17 

11 

0,20 

0,30 



MIRATO 

10028 

5,18 

5,17 

•0,58 

-13,45 

7 

5,14 

5,98 

456,34 

89,08 

MITTEL 

6223 

3,21 

3,27 

1,84 

-15,20 

27 

3,03 

4,07 

194,00 

125,35 


m 


B 


m 


B 


NUOVO MERCATO 

nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. (miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migiiaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) (euro) 

ACOTEL GROUP 

231094 

119,35 

120,05 

-0,27 

15,46 

3 

98,18 

121,31 

- 497,21 

AlSOFTWARE 

34526 

17,83 

17,97 

1,10 

39,94 

57 

11,04 

27,10 

• 119,26 

ARTE' 

77025 

39,78 

39,60 

-1,64 

2,18 

0 

36,56 

44,07 

- 114,57 

BB BIOTECH 

1378934 

712,16 

717,95 

-1,35 

-37,01 

0 

613,74 

1130,57 

- 1979,80 

BIOSEARCH IT 

47090 

24,32 

24,24 

•3,69 

-43,28 

62 

24,32 

52,47 

- 295,74 

CAD IT 

62406 

32,23 

32,99 

1,38 

28,30 

10 

20,28 

35,79 

• 289,43 

CAIRO COMMUN 

73385 

37,90 

38,20 

-1,77 

2,93 

3 

29,24 

52,86 

- 293,73 

CDB WEB TECH 

12975 

6,70 

6,77 

•0,54 

•24,69 

72 

6,70 

10,42 

- 675,46 

CDC 

48252 

24,92 

25,13 

0,72 

-11,19 

2 

24,83 

36,52 

• 305,55 

CHL 

40855 

21,10 

21,57 

0,42 

-32,95 

4 

21,10 

33,68 

- 122,35 

CTO 

34994 

18,07 

18,32 

-1,54 

-47,63 

10 

17,94 

34,68 

- 180,73 

DADA 

45444 

23,47 

23,70 

-0,71 

-17,18 

3 

23,20 

33,43 

- 279,88 

DATA SERVICE 

92651 

47,85 

48,47 

0,71 

16,74 

4 

35,53 

52,18 

- 215,76 

DATALOGIC 

38168 

19,71 

19,93 

1,71 


82 

19,71 

20,77 

- 226,76 

DATAMAT 

23175 

11,97 

12,04 

•0,04 

■9,37 

16 

11,75 

16,78 

- 319,78 

DIGITAL BROS 

22141 

11,44 

11,38 

-2,37 

-18,26 

17 

11,24 

18,97 

- 142,94 

dmail.it 

28273 

14,60 

14,62 

-4,02 

-12,14 

59 

13,12 

17,82 

94,18 

E.BISCOM 

174729 

90,24 

90,91 

-0,37 

-11,19 

28 

90,24 

127,72 

- 4372,13 

ELEN. 

40449 

20,89 

21,01 

-3,27 

■3,33 

4 

20,16 

25,86 

96,09 

ENGINEERING 

80529 

41,59 

41,41 

•0,58 

4,00 

1 

38,45 

49,22 

• 519,88 

EPLANET 

45851 

23,68 

24,05 

-1,84 

-12,39 

9 

23,68 

40,50 

- 177,60 

EUPHON 

73869 

38,15 

38,06 

-2,78 

•34,04 

11 

38,15 

57,84 

- 181,59 

FIDIA 

22519 

11,63 

11,65 

-2,12 

■7,69 

5 

11,36 

14,01 

54,66 

FINMATICA 

49394 

25,51 

25,70 

-1,04 

-33,43 

80 

24,62 

44,07 

- 1135,19 

FREEDOMLAND 

58069 

29,99 

29,90 

1,18 

39,16 

75 

19,35 

47,50 

• 432,19 

GANDALF 

115440 

59,62 

61,45 

21,32 

-10,45 

63 

46,64 

87,06 

68,44 

I.NET 

385240 

198,96 

198,03 

•2,63 

•14,66 

4 

198,96 

263,11 

- 815,74 

INFERENZA 

71506 

36,93 

37,27 

•0,08 

-16,79 

3 

35,18 

60,26 

- 151,41 

MONDO TV 

142296 

73,49 

74,76 

0,11 

•22,63 

3 

67,01 

94,99 

- 280,73 

NOVUSPHARMA 

71390 

36,87 

36,37 

•3,66 

-16,70 

13 

36,87 

58,81 

• 242,10 

ON BANCA 

123089 

63,57 

64,31 

0,42 

•22,81 

1 

62,33 

89,79 

- 164,15 

OPENGATE 

56791 

29,33 

29,97 

0,33 

2,37 

12 

25,44 

42,76 

400,00 241,95 

PCU ITALIA 

23210 

11,99 

12,23 

-0,17 


4 

11,63 

16,61 

61,97 

POLIGRAFSF 

117261 

60,56 

60,70 

-0,51 

•23,48 

0 

58,89 

87,88 

700,00 54,50 

PRIMA INDUST 

171089 

88,36 

88,61 

•0,26 

■8,67 

1 

88,36 

104,12 

79,52 

REPLY 

30359 

15,68 

15,77 

-1,62 

21,51 

12 

11,78 

21,56 

- 127,98 

TAS 

118132 

61,01 

61,42 

-1,55 

-13,00 

2 

60,47 

81,10 

- 104,73 

TC SISTEMA 

60315 

31,15 

31,00 

-1.27 

•25,94 

4 

31,09 

47,93 

- 134,57 

TECNODIFFUS 

65330 

33,74 

34,35 

0,62 

18,18 

13 

26,03 

44,68 

- 166,51 

TISCALI 

28959 

14,96 

15,06 

-1,07 

-14,37 

1291 

13,15 

22,16 

- 4982,87 

TXT 

163750 

84,57 

86,78 

0,98 

■7,80 

2 

75,52 

110,03 

- 211,42 

VITAMINIC 

66395 

34,29 

33,88 

2,51 

178,33 

106 

9,09 

43,01 

- 178,39 


nometitoio 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Uitimo Capitaiiz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/01 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(miiioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MONDAD RIS 

20859 

10,77 

11,10 


■32,67 

0 

10,77 

16,00 

700,00 

1,63 

MONDADORI 

19392 

10,02 

10,18 

0,07 

3,32 

238 

8,80 

10,88 

680,00 

2596,67 

MONFIBRE 

1007 

0,52 

0,53 

2,15 

-13,96 

165 

0,50 

0,63 

30,00 

130,00 

MONFIBRE RNC 

1030 

0,53 

0,53 

3,09 

■3,20 

95 

0,51 

0,56 

50,00 

26,61 

MONRIF 

2265 

1,17 

1,17 

■0,85 

■30,77 

70 

1,17 

1,73 

80,00 

175,50 

MONTE PASCHI 

7836 

4,05 

4,09 

2,48 

■12,91 

2819 

3,59 

5,04 

160,00 

9518,12 

MONTEDIS 

4792 

2,48 

2,50 

4,21 

8,13 

20354 

2,10 

2,48 

19,36 

4342,54 

MONTEDIS RNC 

3007 

1,55 

1,56 

3,31 

0,58 

1158 

1,39 

1,57 

290,44 

261,12 

NAV MONTAN 

2839 

1,47 

1,47 

0,96 

4,94 

17 

1,38 

1,60 

58,00 

180,11 

NECCHI 

810 

0,42 

0,41 

■0,97 

■18,32 

967 

0,38 

0,54 

100,00 

41,38 

NECCHI05 W 

482 

0,25 

0,24 

0,79 

■23,53 

95 

0,20 

0,34 



NECCHI RNC 

2531 

1,31 

1,35 


■0,91 

0 

1,19 

1,32 

80,00 

0,59 

OLCESE 

1354 

0,70 

0,70 


5,91 

4 

0,58 

0,82 

150,00 

24,73 

OLI EXTEC04W 

745 

0,38 

0,39 

■1,32 

-36,12 

1757 

0,34 

0,69 



OLIDATA 

7520 

3,88 

3,93 

-1,58 

-12,40 

31 

3,88 

5,61 

176,00 

132,06 

OLIVETTI 

4283 

2,21 

2,23 

2,25 

■10,15 

118428 

1,97 

2,89 

60,20 15330,65 

OLIVETTI 02W 

766 

0,40 

0,40 

3,33 


14667 

0,28 

0,40 



OLIVETTI W 

3396 

1,75 

1,77 

1,20 

-14,69 

32 

1,56 

2,41 



P BG-C VA 

39248 

20,27 

20,29 

■0,39 

■2,08 

211 

20,13 

21,90 

1800,00 

2607,75 

PBG-C VAW2 

990 

0,51 

0,52 

■0,66 

-19,48 

42 

0,51 

0,67 



PCOM IN 

30126 

15,56 

15,67 

0,47 

■8,24 

68 

14,98 

19,40 

1000,00 

901,59 

PCOM INW 

420 

0,22 

0,22 

-0,46 

■24,91 

4 

0,20 

0,30 



PCREMONA 

20040 

10,35 

10,42 

■0,61 

■17,40 

6 

9,88 

12,63 

270,00 

347,61 

P ETR-LAZIO 

21977 

11,35 

11,46 

0,08 

■14,71 

12 

11,35 

13,58 

700,00 

291,58 

P NOVAR 01 W 

1512 

0,78 

0,81 

4,56 

■11,26 

614 

0,77 

1,26 



PVER-SGEM 

22261 

11,50 

11,66 

2,09 

-5,44 

377 

10,78 

12,43 

600,00 

2691,30 

PAGNOSSIN 

5346 

2,76 

2,78 

0,65 

-5,90 

7 

2,74 

3,00 

145,00 

55,22 

PARMALAT 

2953 

1,52 

1,54 

0,52 

■14,47 

1735 

1,47 

1,78 

22,00 

2331,75 

PARMA LATWPR 

1535 

0,79 

0,80 

■0,14 

■23,38 

30 

0,75 

1,04 



PERLIER 

484 

0,25 

0,25 


-12,59 

5 

0,24 

0,29 

5,00 

12,11 

PERMASTEELIS 

31108 

16,07 

16,12 

0,01 

10,92 

6 

14,10 

17,89 

235,00 

443,42 

PININFRIS 

82930 

42,83 

42,85 


-0,40 

0 

40,89 

45,50 

365,00 

9,38 

PININFARINA 

53673 

27,72 

27,95 

0,25 

■14,30 

2 

27,72 

34,86 

325,00 

252,20 

PIRELCO 

6595 

3,41 

3,43 

2,21 

■7,52 

708 

3,19 

3,86 

120,00 

2010,14 

PIRELCO RNC 

6707 

3,46 

3,45 

0,76 

0,55 

17 

3,15 

3,72 

140,00 

119,22 

PIRELSPA 

7375 

3,81 

3,84 

1,61 

1,71 

7049 

3,50 

4,05 

160,00 

7300,43 

PIRELSPAR 

6845 

3,54 

3,54 

■0,73 

3,18 

28 

3,38 

3,71 

180,00 

311,10 

POL EDITOR 

3609 

1,86 

1,87 

■0,11 

-28,03 

35 

1,85 

2,64 

80,00 

246,05 

POP INTRA 

28000 

14,46 

14,46 

0,08 

-2,89 

36 

14,13 

15,34 

600,00 

420,06 

POP LODI 

23030 

11,89 

11,89 

0,30 

■7,55 

63 

11,48 

13,41 

300,00 

1369,69 

POP MILANO 

10092 

5,21 

5,24 

■0,64 

-5,85 

499 

5,03 

6,29 

400,00 

1417,09 

POP NOVARA 

13368 

6,90 

6,97 

3,98 

-10,08 

993 

6,53 

8,58 

250,00 

1772,10 

POP SPOLETO 

16106 

8,32 

8,73 


■1,79 

0 

7,78 

8,77 

600,00 

125,73 

PREMAFIN 

2509 

1,30 

1,28 

-2,88 

-14,90 

40 

1,24 

1,55 

200,00 

209,92 

PREMUDA 

2397 

1,24 

1,24 

0,24 

12,24 

29 

1,09 

1,30 

85,00 

69,62 

PREMUDA RNC 

3325 

1,72 

1,71 


■11,04 

0 

1,72 

1,93 

85,00 

0,37 

RDE MED 

3288 

1,70 

1,71 

0,18 

-8,81 

32 

1,69 

1,92 

50,00 

229,50 

RDE MED RIS 

3524 

1,82 

1,82 


■2,67 

0 

1,65 

2,02 

70,00 

6,28 

RAS 

26498 

13,69 

13,84 

4,05 

■16,52 

3189 

12,27 

16,46 

500,00 

9842,22 

RAS RNC 

20275 

10,47 

10,56 

1,14 

■17,01 

8 

9,61 

12,62 

560,00 

100,89 

RATTI 

2614 

1,35 

1,35 

■0,37 

■14,72 

1 

1,31 

1,61 

100,00 

42,12 

RECORDATI 

21994 

11,36 

11,39 

-0,06 

10,12 

36 

9,79 

12,55 

300,00 

566,07 

RICCHETTI 

1989 

1,03 

1,03 


■13,26 

37 

0,97 

1,20 

50,00 

194,04 

RICCHETTIW 

120 

0,06 

0,06 

■7,46 

-34,25 

2 

0,04 

0,12 



RICHGINORI 

2153 

1,11 

1,11 

1,92 

5,80 

7 

1,04 

1,14 

90,00 

100,97 

RINASCER 

9645 

4,98 

5,03 

2,55 

-19,95 

413 

4,70 

6,22 

200,00 

1488,95 

RINASCER P 

9066 

4,68 

4,61 

■1,07 

■6,15 

1 

4,52 

5,06 

200,00 

14,73 

RINASCER RNC 

7309 

3,77 

3,76 

■0,97 

■5,72 

10 

3,57 

4,12 

260,00 

388,19 

RISANAM RNC 

4221 

2,18 

2,18 

-0,91 

35,74 

4 

1,60 

2,22 

540,00 

7,42 

RISANAMENTO 

4343 

2,24 

2,23 

■0,31 

31,55 

12 

1,66 

2,26 

475,00 

150,67 

ROLANDEUROP 

2711 

1,40 

1,40 

2,19 

-22,65 

4 

1,36 

1,81 

151,00 

30,80 

ROLO BANCA 

37397 

19,31 

19,35 

1,10 

-5,42 

576 

18,08 

21,56 

1720,00 

8933,39 

RONCADIN 

3485 

1,80 

1,80 

■0,17 

■37,50 

7 

1,79 

2,88 

80,00 

73,05 

ROTONDI EV 

3884 

2,01 

2,04 

0,25 

■7,56 

6 

1,95 

2,17 

150,00 

39,72 

SDEL BENE 

6272 

3,24 

3,21 

■1,23 

3,91 

88 

2,99 

3,28 

135,00 

117,83 

SABAF 

25133 

12,98 

13,07 

0,25 

-5,81 

12 

12,83 

14,12 

550,00 

147,11 

SADI 

5689 

2,94 

2,91 

-0,34 

16,73 

8 

2,46 

3,01 

193,00 

29,38 

SAECO 

10043 

5,19 

5,18 

2,41 

28,68 

206 

3,99 

5,19 


1037,40 

SAESGETT 

32740 

16,91 

16,78 

0,08 

■24,17 

35 

15,67 

22,30 

380,00 

234,61 

SAESGETTR 

17450 

9,01 

9,10 

3,30 

■3,27 

85 

7,71 

10,64 

410,00 

86,74 

SAFILO 

20371 

10,52 

10,49 

0,06 

8,26 

46 

9,38 

10,85 

140,00 

1078,40 

SAI 

31908 

16,48 

16,57 

■0,59 

-22,05 

66 

16,35 

21,14 

300,00 

1010,99 

SAI RIS 

15517 

8,01 

8,04 

■0,32 

■15,01 

35 

7,88 

9,43 

340,00 

291,40 

SAIAG 

9006 

4,65 

4,62 

■1,20 

■7,20 

8 

4,65 

5,05 

280,00 

80,96 

SAIAG RNC 

5693 

2,94 

2,94 

1,20 

■4,33 

1 

2,86 

3,08 

300,00 

28,64 

SAIPEM 

13631 

7,04 

6,99 

-0,01 

19,04 

664 

5,83 

7,17 

100,00 

3095,41 

SAIPEM RIS 

13604 

7,03 

7,05 

■0,21 

19,08 

4 

5,72 

7,03 

130,00 

3,85 

SCHIAPP 

321 

0,17 

0,17 

-2,06 

-12,49 

10 

0,16 

0,19 

30,00 

35,61 

SEAT PG 

2610 

1,35 

1,37 

1,18 

■41,16 

36945 

1,22 

2,33 

203,00 14610,57 

SEAT PG RNC 

1829 

0,94 

0,94 

■2,35 

■27,89 

722 

0,89 

1,47 

204,00 

177,29 

SIMINT 

9009 

4,65 

4,70 

0,58 

-6,81 

13 

4,48 

5,57 

200,00 

217,22 

SIRTI 

3265 

1,69 

1,73 

0,70 

■8,12 

626 

1,69 

2,04 

345,00 

370,92 

SMI MET 

1203 

0,62 

0,63 

0,13 

■3,24 

435 

0,61 

0,69 

50,00 

400,47 

SMI MET RNC 

1206 

0,62 

0,63 

■0,46 

-2,69 

40 

0,62 

0,67 

70,00 

35,62 

SMURFITSISA 

1368 

0,71 

0,74 

5,00 

4,31 

17 

0,66 

0,89 

10,00 

43,53 

SNAI 

12971 

6,70 

6,62 

■2,16 

■46,70 

448 

6,49 

14,37 

75,00 

368,06 

SNIA 

4575 

2,36 

2,35 

-0,42 

5,82 

3051 

2,12 

2,42 

65,00 

1184,88 

SNIA RIS 

4438 

2,29 

2,25 


-2,55 

0 

2,15 

2,36 

85,00 

9,35 

SNIA RNC 

3594 

1,86 

1,88 

3,08 

-4,38 

18 

1,78 

1,94 

95,00 

28,18 

SOGEFI 

4796 

2,48 

2,51 

0,72 

■4,14 

36 

2,35 

2,58 

230,00 

266,80 

SOL 

3673 

1,90 

1,91 

■0,78 

■1,51 

37 

1,83 

2,00 

90,00 

172,06 

SONDEL 

7844 

4,05 

4,09 

3,17 

8,78 

19 

3,72 

4,09 

150,00 

1094,87 

SOPAF 

1205 

0,62 

0,62 

0,05 

-9,50 

75 

0,62 

0,75 

120,00 

72,73 

SOPAFRNC 

888 

0,46 

0,46 

■1,51 

■7,77 

17 

0,45 

0,54 

140,00 

18,64 

SPAOLO IMI 

29331 

15,15 

15,32 

1,30 

■11,45 

4875 

14,07 

18,63 

1000,00 21268,07 

STAYER 

1091 

0,56 

0,56 


-21,22 

0 

0,56 

0,74 

50,00 

12,11 

STEFANEL 

2296 

1,19 

1,19 

■0,75 

■19,15 

22 

1,18 

1,47 

60,00 

126,50 

STEFANEL RNC 

2962 

1,53 

1,51 


-5,32 

0 

1,40 

1,66 

90,00 

2,50 

STMICROEL 

76231 

39,37 

39,75 

-1,88 

-10,60 

3149 

32,43 

51,66 

193,00 34106,55 

TARGETTI 

8738 

4,51 

4,58 

-0,30 

■16,24 

26 

4,51 

5,70 

220,00 

67,69 

TECNOD 04 W 

5030 

2,60 

2,69 

3,10 

29,90 

14 

1,81 

3,36 



TELECOM IT 

21975 

11,35 

11,46 

0,93 

■2,72 

24539 

10,68 

13,65 

603,00 59706,19 

TELECOM ITR 

11753 

6,07 

6,12 

0,99 

-3,45 

15670 

5,59 

7,03 

623,00 13148,35 

TERME AC RNC 

2376 

1,23 

1,22 

4,46 

12,36 

289 

1,02 

1,23 

22,50 

13,36 

TERME ACQUI 

3102 

1,60 

1,63 

8,94 

8,68 

477 

1,36 

1,61 

15,00 

26,16 

TIM 

14286 

7,38 

7,48 

1,34 

■14,54 

41389 

6,89 

9,14 

325,00 62223,45 

TIM RNC 

8291 

4,28 

4,30 

■0,44 

■8,13 

657 

3,91 

4,98 

344,36 

565,52 

TOD’S 

83453 

43,10 

43,36 

-0,18 

-6,20 

6 

42,00 

45,95 


1303,78 

TREVI FIN 

3888 

2,01 

2,03 

0,90 

■11,11 

42 

1,95 

2,39 

29,00 

128,51 

UNICREDIT 

9246 

4,78 

4,81 

-1,84 

■14,10 

23569 

4,68 

5,87 

250,00 23886,93 

UNICREDIT R 

7865 

4,06 

4,04 

■0,79 

■8,39 

57 

3,85 

4,75 

265,00 

88,17 

UNIMED 

3088 

1,60 

1,60 


2,90 

12 

1,55 

1,66 

60,00 

138,56 

UNIPOL 

6578 

3,40 

3,40 

0,68 

■0,21 

706 

3,23 

3,61 

160,00 

928,49 

UNIPOLP 

3344 

1,73 

1,74 

■0,11 

■4,43 

329 

1,66 

1,99 

170,00 

307,22 

UNIPOL PW 

283 

0,15 

0,15 

-2,08 

-18,09 

372 

0,14 

0,19 



UNIPOL W 

299 

0,15 

0,15 

■0,58 

■13,25 

282 

0,14 

0,19 



VEMER SIBER 

5700 

2,94 

2,96 

■0,70 

■34,33 

34 

2,94 

4,48 

100,00 

157,50 

VIANINIIND 

2415 

1,25 

1,27 

2,01 

■13,16 

15 

1,24 

1,47 

25,00 

72,20 

VIANINI LAV 

4963 

2,56 

2,59 

2,17 

8,19 

23 

2,32 

2,61 

96,81 

215,87 

VITTORIA ASS 

9250 

4,78 

4,77 

6,04 

-4,94 

62 

4,30 

5,11 

190,00 

143,31 

VOLKSWAGEN 

103242 

53,32 

52,62 

-1,42 

■2,18 

10 

50,42 

62,45 

1490,92 


ZIGNAGO 

23861 

12,32 

12,36 

0,59 

3,20 

0 

11,59 

12,79 

700,00 

308,07 

ZUCCHI 

10018 

5,17 

5,35 

0,72 

-2,38 

4 

5,16 

5,60 

445,00 

108,65 

ZUCCHI RNC 

8461 

4,37 

4,37 

■2,89 

■0,68 

2 

4,34 

4,79 

500,00 

14,98 
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economia e lavoro 


rUnità 


17 


TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


Il OBBLIGAZIONI 


liìfllfl_ Quot. Quot. 



Uitimo 

Prec. 

BTPAG 01/11 

101,420 

101,450 

BTPAG 93/03 

112,360 

111,630 

BTPAG 94/04 

112,090 

112,050 

BTPAP 00/03 

100,900 

100,850 

BTPAP 94/04 

111,300 

111,260 

BTPAP 95/05 

121,400 

121,350 

BTPAP 98/01 

99,960 

99,960 

BTPAP 99/02 

98,780 

98,760 

BTPAP 99/04 

96,770 

96,730 

BTP DC 00/05 

102,860 

102,820 

BTP DC 93/03 

110,000 

110,000 

BTP DC 93/23 

140,000 

140,000 

BTP FB 01/04 

101,630 

101,610 

BTP FB 96/06 

120,950 

120,870 

BTP FB 97/07 

110,380 

110,300 

BTP FB 98/03 

101,300 

101,300 

BTP FB 99/02 

98,920 

98,920 

BTP FB 99/04 

97,030 

96,980 

BTPGE 00/03 

100.420 

100,420 

BTPGE 92/02 

105,180 

105,180 

BTPGE 93/03 

112,500 

112,490 


lilfilfl_ Quot. Quot. 



Ultimo 

Prec, 

BTPGE 94/04 

110,500 

110,450 

BTPGE 95/05 

116,820 

116,760 

BTPGE 97/02 

101,400 

101,390 

BTP GN 00/03 

101,430 

101,450 

BTP GN 91/01 

100,740 

100,740 

BTP GN 93/03 

113,410 

113,700 

BTP GN 99/02 

98,590 

98,540 

BTP LG 00/05 

100,860 

100,810 

BTP LG 96/01 

100,880 

100,860 

BTP LG 96/06 

118,820 

118,730 

BTP LG 97/07 

110,790 

111,070 

BTP LG 98/01 

99,980 

99,990 

BTP LG 98/03 

100,450 

100,410 

BTP LG 99/04 

98,740 

98,700 

BTP MG 00/31 

104,430 

104,430 

BTP MG 92/02 

107,680 

107,660 

BTP MG 96/01 

100,360 

100,360 

BTP MG 97/02 

102,160 

102,130 

BTP MG 98/03 

100,900 

100,860 

BTP MG 98/08 

101,010 

100,980 

BTP MG 98/09 

97,090 

97,060 


Iil 2 l 2 _ Quot. Quot. 



Ultimo 

Prec, 

BTP MZ 01/06 

100,760 

100,990 

BTP MZ 93/03 

112,780 

112,680 

BTP MZ 97/02 

101,770 

101,760 

BTP NV 93/23 

142,800 

142,630 

BTP NV 96/06 

114,920 

114,840 

BTP NV 96/26 

120,990 

120,860 

BTP NV 97/07 

106,830 

106,780 

BTP NV 97/27 

111,000 

111,000 

BTP NV 98/01 

99,500 

99,490 

BTP NV 98/29 

93,920 

93,920 

BTP NV 99/09 

94,880 

94,880 

BTP NV 99/10 

103,420 

103,410 

BTP OT 00/03 

102,140 

102,130 

BTP OT 93/03 

110,850 

110,870 

BTP OT 98/03 

99,240 

99,230 

BTP ST 91/01 

102,570 

102,580 

BTP ST 92/02 

110,040 

110,050 

BTP ST 95/05 

123,430 

123,370 

BTP ST 96/01 

101,430 

101,420 

BTP ST 97/02 

102,090 

102,080 

BTP ST 98/01 

99,800 

99,790 


Titnin 

Ount. 

Oiint. 


Oiint. 

Glint. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec, 

BTPST 99/02 

99,320 

99.310 

CCT MG 97/04 

100,420 

100,420 

CCT AG 00/07 

100,430 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,490 

100,500 

CCT AG 94/01 

100.260 

100.270 

CCT MZ 97/04 

100.500 

100.500 

CCT AG 95/02 

100,630 

100,640 

CCT MZ 99/06 

100,460 

100,460 

CCT AP 95/02 

100,330 

100,330 

CCT NV 95/02 

100,740 

100,750 

CCTAP 96/03 

100.880 

100.890 

CCT NV 96/03 

100.390 

100.380 

CCT DC 93/03 

0.000 

0.000 

CCT OT 94/01 

100.270 

100.470 

CCT DC 94/01 

100,270 

100.280 

CCT OT 95/02 

100,660 

100,660 

CCT DC 95/02 

100.800 100.800 

CCT OT 98/05 

100.500 

100.520 

CCT DC 99/06 

100,420 


CCT ST 95/01 

100.300 

100.250 

CCT FB 95/02 

100,340 


CCT ST 96/03 

101.120 

101.130 

CCT FB 96/03 

100,850 


CCT ST 97/04 

100.510 

100.510 

CCT GE 95/03 

100,740 

100,720 

CTE LG 96/01 

100.000 

100.020 

CCT GE 96/06 

101,990 101,990 

CTZ AG 99/01 

98.230 

98.219 

CCT GE 97/04 

100.430 


CTZDC 01/02 

92.965 

92.945 

CCT GE 97/07 

101,890 

101,880 

CTZ LG 00/02 

94.850 

94.825 

CCT GE2 96/06 

101,650 101,640 

CTZ LG 99/01 

98.789 

98.770 

CCT GN 95/02 

100,510 100,510 

CTZ MG 99/01 

99.473 

99.466 

CCT LG 00/07 

100,450 

100,430 

CTZ MZ 00/02 

96,163 

96,132 

CCT LG 96/03 

101.000 

101,020 

CTZ MZ 01/03 

91,955 

91,970 

CCT LG 98/05 

100.150 

100.200 

CTZ NV 00/01 

97.240 

97.220 

CCT MG 96/03 

100,960 

100,960 

CTZ OT 99/01 

97,760 

97,735 


Titnin 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 





98,750 

98,750 

BCAROMA/09 SUB 






BCA SELLA TV AfìOS 

99.8,50 

99.650 

BCA SELLA TV Afì04 

99.860 

99.860 







BEI 97/04 IND 



BEI 97/17 ZC 

37,800 

37,610 

BERS/24 SD LIFE 

66,400 

66 400 

BIMIMI9S/1SSTEPDOWN 

78.000 

78.560 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

67.150 

67.700 

BIPOP 97/02 6% 

101.650 

101.410 

BIRS 97/04 fi.fiVn 

104.950 

104.710 


98.750 

98.990 

CENTflOB/OSRFLRATETV 

99,750 

99.750 

CENTflOB /03 TF TRASF IN TV 

99.220 

99.200 

CENTflOB /04 TV TRASF IN TF 

99.620 

99.610 

CENTflOB/OS TV 

98.350 

98.340 

CENTflOB/13 RFC 

80.990 

80.300 


73.600 

73.400 

CENTflOB 97/04 INO 

99.030 

99.020 

COMIT/08TV2 

95,760 

95,850 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT/09 

99.500 

98.510 


98.740 

98.500 

rOMIT 96/06 ZC 

65 640 

64.700 

COMIT 97/02IND 

99.100 

99.060 





97.060 

97.100 




CR BOOF 97/04 314TV 

97.800 

97.800 







CRH)IOP/05TMT9 

89.100 

90.000 


99,800 

99,720 

DANIELI 03 EXW 2.50% 

93.870 

94.000 

EFI BANCA/04 IND 

100.600 

100.410 

EFIBANCA/05 BLUE CHIPS 

100.000 

99.800 

EFIBANCA/n61 CALLABLE 

93.010 

93.490 





82,990 

82,400 

ENTE FS 94/02 IND 

100,170 

100,230 

ENTE FS 94/04 IND 

104,390 

104,390 

ENTE FS 96/08 IND 

99,960 

99,960 


130.500 

131.790 

IMI 97/01 INDEX BOND 

114,400 

114,700 

IMI 98/03 COMMOD LINK.BOND 

105,850 

105,850 

IMI 98/03 INDEX BOND MIB30 II 

104,500 

104,500 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec, 

ITALEASE/02TV 

99.700 

99.750 

MED CENT/04 TLC 

96.990 

96.600 

MEDLOM /19 3RFC 

63.800 

63.160 


84.100 

84.410 


MEDIO C£N 04 7,95% _ 99,510 99,510 

MEDIO LOMB97/07ZC _ 73,450 73,000 

MEDIO8/012INDTAQ _ 109,000 108,500 

MEDIO8/02INOTM _ 166,000 165,100 

MEDIOS/04 NIKCALL _ 86,300 86,570 


93,500 93,360 


MFr)infl/05 niM preind 

93.650 

93.530 

MFr)infl/05 PRFMinfll ch 

94.100 

94.600 

M^IOB 94/02 IND 

100.020 

100.090 

MS)I0S 96/03 7% 

100.440 

100.450 

MEDIOS 96/06 ZC 

77.090 

76.720 

MH)IOS 96/11 ZC 

53.620 

53.980 




MSIlOB 97/07 IND 

98.930 

99.040 

MS)I0B 98/05 IND AZIONI GIAPP 2% 

93.750 

94.200 

MS)I0B 98/06 ONE COUPON m 

102.930 

102.900 

MS)I0B 98/06 n 

94.100 

94.280 

MSIlOB 98/16 REVBISEFLOATER 

70.950 

70.000 

MHIIOCR C/07 TV 

102.000 

102.050 

MSIIOCR C/13TF 

93.400 

93.300 

MSIIOCR y08 2 RF 

97,260 

97,310 


IMfl_Quot, Quot. 

Ultimo Prec. 

MPASCHI/05 43TF_MMO_MÌOO 

MPASCHI/0816A5%_99,800 99,250 

OLIVErTIFIN/04TV_101.380 101,470 

OPERE 94/043IND_100,470 100,450 

OPEnE97/02 7 6,75%_101.100 101.770 

OPEflE97/04 15 6,25%_100.630 101,000 

OPEnE97/04 2IND_98,600 98,650 

PAN EURO BONDS/04 8,5%_95,510 96,400 

PAN EURO BONDS/06_94,570 95,500 

PARMALATFIN/03IND_99,370 99,650 

POPNOVARA/03TV _ 99,500 99,500 


REP/U1fiENT/02 

100.200 

100.120 

REPAflr,ENT/02 BOND 9.25% 

99.250 

99.250 

REPAnGENT/04 BOND10% 

99.750 

99.590 

SPAOLO/02 169 ZC 

107.360 

107.320 

SPA(M.O/03 95 CAL 

103.500 

103.200 




SPAOLO/05IBON11 

87.510 

86.400 

SPAOLO/13STDOWN 

84.900 

84.000 

SPAOLO 97/22 115 ZC 

25.700 

25.500 

SPAOLO TO/08 TV 1 

99.560 

99.900 

SPAOLO TO/10 154 5.39% 

99.500 

99.200 

TECNODIFF/05 

81.390 

81.150 

UNICRIT/04IND 

94.600 

93.550 

UNIPOL/OS2 

93,950 

93,700 


FONDI 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO RE 

9.177 

9.181 

17769 

•6.917 











ARCA AZITALIA 



43899 






0.000 


21.947 

22.127 

42495 -16.614 



9fi 335 

50707 

•13.347 




15285 

•6.745 




31418 

•18.166 

BLUE CIS 

in.735 

in.822 

20786 

•20.156 




26575 

■19.970 

BPB TIZIANO 

17.873 

18.002 

34607 

•15.370 

BPL ITALIA 

9,767 

9,821 

18912 

•16.727 

BPVIAZ. ITALIA 

4.731 

4.767 

9160 

0.000 

OS. AZ. ITALIA 

i4.nni 

14.121 

27110 

-16.020 

CAPITALGEST ITALIA 

20.188 

20.349 

39089 -14.620 


CARIFONDOAZ,ITALIA 


CENTRALE ITALIA 


CISALPINO INDICE 


tl ITALIA 


13.797 13.& 


7,279 7,343 14( 


EPTAMID CAP ITALIA 


EUROM.AZ. ITALIANE 

F&F GESTIONE ITALIA 

25.399 

23.431 

25.588 

23.618 

49179 

45369 

•10.830 

■16.281 






F&FSELECT ITALIA 

14.016 

14.126 

27139 

•16.162 

FONDERSEL ITALIA 20.474 20.613 39643 -12.783 

FONDERSEL P.M.I. 

13 954 

13 929 

27019 

•3 265 


FQNDINVESTP,AFFARI 



OASI CRESCITA AZION. 

16.814 

16.950 

32556 -14.939 

OASI ITAL EQUITYRISK 

19.191 

19.351 

37159 

•21.219 

OLTREMARE AZIONARIO 

14.812 

14.940 

28680 -24.478 

OPTIMA AZIONARIO 

6.441 

6.486 

12472 

•16.890 

PADANO INDICE ITALIA 

13.098 

13.192 

25361 

-24.293 

PRIME ITALY 

20.677 

20.844 

40036 -26.418 

PRIMECAPITAL 

55.877 

56.324 

108193 

•26.444 


20.030 

20.190 

38783 

•26.659 

OUADRIFOGLIO AZ.ITA 

6.609 

6.656 

12797 

•21.666 

R&.SUNALL RMALL CAP 

14.871 

14.863 

28794 

•17.607 

RA.S CAPITAL 

24.466 

24.583 

47373 

-12.040 

RA.S PIAZZA AFFARI 

10.117 

10.172 

19589 -10.894 

RISPARMIO IT CRESO 

17.227 

17.367 

33356 

•9.479 

ROLOITALY 

13.087 

13.195 

25340 

•17.691 

ROMAGESTAZ.ITALIA 

33.459 

33.644 

64786 

•22.541 

ROMAGESTSC ITALY 

4.250 

4.249 

8229 

0.000 

romagestrel.az.it 

4.444 

4.468 

8605 

0.000 

.RAI ITALIA 

20.435 

20.565 

39568 

•11.144 

RANPAOLO AZIONI ITA. 

33.067 

33.217 

64027 

•17.262 

VENETOBLIIE 

18.928 

19.096 

36650 

•13.479 

VENETOVENTI1RE 

13.668 

13.783 

26465 

•12.575 

ZENIT AZIONARIO 

13.179 

13.249 

25518 

•20.296 

ZETA AZIONARIO 

21,314 

21,505 

41270 

-16,471 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZIONARIO 

m 

10 913 


•7246 


16.589 


32121 


AUREO E.M.U. 

13.102 

13.304 

25369 -25.041 


15.477 


29968 -11.927 

CISALPINO AZIONARIO 

17.861 

18.037 



15.227 

15 344 

29484 -11.259 

COMIT PLUS 

13.195 

13 375 

25549 

•22.345 


4.572 

4 606 

QQgg 

0.000 




8287 

0.000 

GESTICREDITPRIVAT. 

10.156 

10.277 

19665 -23.171 


5.541 


10729 

•17.236 

MIDA AZIONARIO EURO 

6.049 

6.133 

11712 

-32.269 


5.040 


9759 -23.671 

PRIME EUROINNOVAT. 

3.348 


6483 0,000 


12.561 


24321 -34.646 

SANPAOLO EURO 

19,788 

20,024 

38315 

.33,180 

AZ. EUROPA 

ANIMA EUROPA 

5.109 

5.148 

9892 

2.180 

ARCA AZEUROPA 

11.771 

11.881 

22792 

•21.984 

ARTIG. EUROAZIONI 

4,312 

4,375 

8349 

0,000 


AZIMUT EUROPA 

15.044 

15.218 

29129 -21.272 

RIPIFMMF FIIROPA 

14.540 

14.699 

28153 -22.287 

BN AZIONI EUROPA 

9,316 

9,403 

18038 -26 593 

RPI FIIRITPA 




BPVIAZ. EUROPA 

4,794 

4,841 

9282 0 OnO 

CAPITAI GFRTFIIRnPA 




r&RiFnKinn a? fi iropa 

7,232 

7,334 

14003 -27,788 


cfntraiffiiropa 




CENTRALE PMI EUROPA 

8.169 

8.208 

15817 -36.649 

COMIT FURO TOP 




COMIT EUROPA 

21.743 

22.009 

42100 -22.324 





DUCATO (3) N MERCATI 

2.334 

2.383 

4519 0.000 

DUCATO AZ. EUROPA 

9.785 

9.881 

18946 -29.114 

FFFF A7 FIIROPA 




EPTASELEZ EUROPA 

5.985 

6.074 

11589 -27.401 





EUROM EUROPE EF 




FIIROPA 2000 




F&F LAGEST AZ EUROPA 

25.573 

25.886 

49516 -23.690 

F&FPOTFN? FIIROPA 

7.755 

7.865 

15016 -42.393 

F&F SELECT EUROPA 

21 053 

21310 

40764 -28 498 


FONDERSEL EUROPA 


FONDICRI CONVERGENZA 


3,769 3,798 7298 0,01 


FONDICRI SELEURQ. 


FONDINVESTS, EUROPA 


GEOEUROPEANEQUI 


4,166 4,166 8067 0,01 


GEODE EURO EQUITY 


GESTICREDITEUROA 


GESTIELLE EUROPA 


5,212 5,230 11 


IMI EUROPE 


ING EUROPA 


ING SELEZIONE EUROPA 


INVESTIRE EUROPA 


LAURIN EUROSTOCK 


OPTIMA EUROPA 

4.027 

4.081 

7797 

-20.524 

PRIME EUROPA 

4.753 

4.797 

9203 0,000 

PRIME FUNDS EUROPA 

24.756 

24.924 

47934 

•2.146 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.849 

9.927 

19070 

•18.670 

OUADRIFOGLIO AZ.EUR. 

15.399 

15.581 

29817 

•23.578 

RAS EUROPE RINO 

17.961 

18.233 

34777 

•23.315 

ROLOEUROPA 

10.761 

10.889 

20836 

•21.366 

ROMAGESTAZ.EllROPA 

14.641 

14.768 

28349 

•25.875 

RAI EUROPA 

12.721 

12.877 

24631 

•27.466 

SANPAOLO EUROPE 

9.905 

10.014 

19179 

•38.228 

ZETA EUROSTOCK 

5.566 

5.666 

10777 

•17.723 

ZETASWISS 

24,114 

24,156 

46691 

•4,811 

1 AZ. AMERICA 1 

ALTO AMERICA AZ. 

6.825 

6.873 

13215 

•10,667 

AMERICA 2000 

14.671 

14.836 

28407 

•19.549 

ANIMA AMERICA 

4.699 

4.800 

9099 

•6.020 


Descr, Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 

7792 0,000 


AUREO AMERICHE 
AZIMUT AMERICA 


4.323 4.396 8370 -21.642 EFFE AZ. TOP 100 


13,507 13,816 26153 -IT.e: 


BIPIEMME AMERICHE 

BN AZIONI AMERICA 


12,081 12,290 23392 -13.472 

8,981 9,061 17390 -25,120 


CAPITALGEST AMERICA 


11.810 11,9 


22867 -15,310 


CARIFONDOAZ.AMERICA 


8,620 8,765 16691 -12,211 


CENTRALE AMERICA 

CENTRALE AMERICA-S 


COMIT NORD AMERICA 


DUCATO AZ. AMERICA 


16.150 16.279 31271 -23.637 


19.370 19.535 37506 -8.726 


26715 -8,410 


15,075 15.181 29189 -24.105 


14.332 14.457 27751 -25.821 


4,392 4,393 8504 0,000 


13.073 25092 -24.621 


26.002 26.195 50347 -17.696 


21,613 21,792 41849 -16.744 


16.622 18.751 36057 -15.714 


EFFEAZ. AMERICA 

3037 

3.750 

7139 -26.260 

EPTASELEZ. AMERICA 

6.116 


11842 -27.535 

EUROM. AM.EO. FUND 

21.796 

21.970 


F&F SELECT AMERICA 

14.978 

15.145 

29001 -26.668 

FONDERSEL AMERICA 

15.240 

15.533 


FONDICRI SEL.AMERICA 

7.625 

7.704 

14764 -20.232 

FONDINVEST WSTREET 


7.054 

13457 -18.551 

GEO US EQUITY 

3.619 

3.619 

7007 0.000 

GEODE NORDA. EOUITY 



10146 -19.247 

GESTICREDIT AMERICA 

10.976 

11.138 

21252 -18.864 

GESTIELLE AMERICA 

16.785 

16.981 


GESTNORD AMERICA 


19.673 

37724 -22.195 

GESTNORD AMERICA-S 

17.262 

17.611 

0 -22.195 

IMIWEST 

23.814 

24.120 

46110 -17.338 

ING AMERICA 


21.051 

40176 -17.063 

INVESTIRE AMERICA 

22.131 



OPEN FUND AZ AMERICA 

4.124 

^ 4 '^g 

^7985 ^o!oM 

OPTIMA AMERICHE 

5.723 

5.816 

11081 -15.788 

PRIME FUNDS AMERICA 

25.714 

25.781 

49789 11.736 

PRIME USA 



7517 0.000 

PUTNAM USA EO-S 

7.189 

7.350 

0 -31.457 

PUTNAM USA EQUITY 

8.114 

8.210 

15711 -31,458 

PUTNAM USA OP.-iH 



0 -48.735 

PUTNAM USAOPPORT. 

7.403 

7.624 

14334 -48.736 

RAS AMERICA FUND 


20.704 


ROLOAMERICA 

13.561 

13.761 

26258 -18,596 

ROMAGESTAZ.NORDA. 

15.127 

15.282 

29290 -34.520 

SAI AMERICA 

15.039 

15.266 

29120 -22.222 

SANPAOLO AMERICA 

12,116 

12,302 

23460 -23,024 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 


5.429 

10628 -24.982 


4.674 

4.636 

9050 -6.520 

ARCA AZFAR EA.ST 

7.056 

6.955 

13662 -19.936 

ARTIG. AZIONIORIENTE 


3.932 

7761 0.000 

AUREO PACIFICO 

4.273 

4.199 

8274 -17.795 

AZIMUT PACIFICO 

7.240 

7.155 

14019 -22.350 

BIPIEMME PACIFICO 

5.190 

5.125 

10049 -26.756 

BN AZIONI ASIA 

9.198 

9.058 

17810 -29.000 

BPL ASIA 


3.571 

6940 -27.829 

BPL GIAPPONE 


6.106 

12106 -17.334 


4333 

4.571 

8971 -37.569 


4.678 


9058 -18.615 



6.211 

12080 -24.540 

CENTRALE EM As!l$ 

55^ 


0 -24.535 

CENTRALE GIAPPONE 

5.272 

5.129 

10208 -18.528 

CENTRALE GIAPPONE-Y 

568.374 

565.011 

0 -18.528 

COMIT PACIFICO 

6.587 

6.461 

12754 -21.433 

DUCATO AZ. ASIA 


4.324 

8423 -22.070 


4.647 

4.541 

8998 -27.458 

EFFEAZ. PACIFICO 

3.684 

3.629 

7133 -26.320 

EPTASELEZ. PACIFIC 

7.707 

7.627 

14923 -39.319 



4.325 

8506 0.000 

EUROM. TIGER 

9.879 

9.822 

19128 -21.638 


8.122 

8.124 

15726 -29.976 

FAF TOP .50 ORIENTE 

3.637 

3.632 

7042 -31.325 

FONDERSEL ORIENTE 

5.570 

5.486 

10785 -25.970 


5.217 

5.125 

10102 -27.822 

FONDINVEST PACIFICO 


5.213 

10146 -42.214 

FONDINVEST SOLLEVAN 

g’fi32 

6.735 

13325 -30.245 

GEOJAPANESE EQUITY 

3335 

3.806 

7369 0.000 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5933 

5.870 

11556 -25.100 

GEPOPACIFICO 

4.487 

4.412 

8688 -31.454 



5.266 

10378 -24.961 

GESTIELLE GIAPPONE^ 

6.785 

6.635 

13138 -22.633 

GESTIELLE PACIFICO 

8.730 

8.680 

16904 -15.782 

GESTNORD FAR EAST 

8.054 

7.937 

15595 -25.176 


868.302 

874.340 

0 -25.176 

IMI EAST 

7332 

7.544 

14894 -17.281 

ING ASIA 

5333 

5.306 

10433 -21.560 

INVESTIRE PACIFICO 

7.663 

7.557 

14838 -26.620 


4.048 

3.976 

7838 0.000 

OPTIMA FAR EAST 

3.940 

3.874 

7629 -22.578 

ORIENTE 2nnn 


9.121 

17903 -19.305 


17.468 

17.266 

33823 -26.561 

PRIME .lAPAN 

4.028 

3.962 

7799 0.000 

PUTNAM PACIFIC EQ-S 


4.848 

0 -31.832 

PUTNAM PACIFIC EOUIT 

5.476 

5.416 

10603 -31.839 

RAS FAR EAST FUND 

6.805 

6.680 

13176 -22.219 

ROLOORIENTE 

6.351 

6.247 

12297 -25.8.58 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

5.911 

5.823 

11445 -21.228 

SAI PACIFICO 

3.661 

3.610 

7089 0.000 

SANPAOLO PACIFIC 

6,334 

6,236 

12264 -31,509 


AZ. PAESI EMERGENTI 


17.440 17,641 33769 -21.367 

6.382 6.461 12357 -38.980 


14,417 14.548 27915 -29.238 


ANIMA EMER.MARKETS 

4.234 

4.250 

8198 

•15.320 

ARCA AZPAESIEMERG. 

4.895 

4.892 

9478 

0.000 

AUREO MERC.EMERG. 

3.820 

3.829 

7397 

-26.805 

AZIMUT EMERGING 

4.269 

4.292 

8266 

-33.854 

BPL AMERICA LATINA 

6.165 

6.157 

11937 

•16.700 

CAPITALGEST EO EM 

11.852 

11.862 

22949 

•19.434 

CARIFONDO PAE.SI EMER 

4.708 

4.709 

9116 

•31.189 

DUCATO AZ. PAESI EM. 

3.568 

3.562 

6909 

•34.023 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.727 

6.732 

13025 

•37.994 

EUROM. EM.M.E.F. 

5.073 

5.073 

9823 

-20.348 

FAF SELECT NUOVIMERC 

5.168 

5.180 

10007 

-40.399 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9.744 

9.748 

18867 

•27.918 

FONDINVEST A.LATINA 

7.038 

7.036 

13627 

•21.538 

FONDINVEST PAESI EM. 

6.820 

6.840 

13205 

-39.166 

GEODE PAESI EMERG. 

5.648 

5.654 

10936 

-26.391 

GESTICREDIT MER.EMER 

4.627 

4.642 

8959 

-35.196 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.284 

7.293 

14104 

•32.922 

GESTNORD PAESI EM. 

5.382 

5.417 

10421 

-36.269 

ING EMERGING MARK.EO 

4.909 

4.907 

9505 

-33.464 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.688 

4.700 

9077 

•37.301 

LEONARDO EM MKTS 

4.163 

4.242 

8061 

0.000 

OASI AZ. EMERGENTI 

3.785 

3.796 

7329 

0.000 

PRIME EMERGING MKT 

6.347 

6.363 

12290 

-38.318 

PUTNAM EMER.MARK.-S 

3.795 

3.840 

0 

-34.639 

PUTNAM EMERG. MARK. 

4.283 

4.290 

8293 

•34.640 

RASUNALL. EMERG. MKT 

5.645 

5.642 

10930 

-35.793 

RAS EMERG.MKTEO.F. 

4.983 

4.981 

9648 

•32.000 

ROLOEMERGENTI 

5.993 

6.010 

11604 

-34.265 

RAI PAESI EMERGENTI 

3.479 

3.492 

6736 

0.000 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5,484 

5,480 

10619 

•35,979 


AZ. INTERNAZIONALI 


4.388 14.548 27859 -18.170 ^ 

4.000 14.153 27108 -24,516 ^ 


ALTOINTERN AZ 

5.838 

5.875 

11304 

•12.355 

ANIMA FONDO TRADING 





APULIA INTERNAZ 

8.740 

8.837 

16923 

•20.386 

ARCA 27 





ARCA5STELLED 

4461 

4418 

8638 

0000 






BIMAZION.GLOBALE 



0/1 me oeoc/i ho'ìah io/ ine 

BIPIEMMETREND 4,033 4,076 7809 0,000 



BNLBUSS.FDFG.GROWT 

3,837 3,779 7429 0,000 



BPB RUBENS 9,879 9,951 19128 -21,855 




9,626 9,758 18639 -19,843 

CARIFONDO ARIFTF 


CARIFONDO CARIGEAZ 

7,990 8,071 15471 -21,024 

CARIFONDO DFI TA 


CARIFONDO MGRECIAAZ, 

7,199 7,277 13939 -19,806 

CENTRAI F 08 RI IIF C 


CENTRALE GLOBAL 

17,740 17,929 34349 -22,380 

COMIT INTFRNA7IONAI F 

19,914 20,047 38559 -17,866 


DUCATO AZ. INTERNAZ. 


DUCATO IMM. ATTIVO 



19,677 20,003 38100 -11,619 


25,361 25.633 49106 -19.961 


F&F GESTIONE INTERN 

16.457 

16.664 

31865 -31.386 

FAF 1 AOF.ST A7 INTFR 




F&FTOP 50 

6.543 

6.609 


FIDFIIRAM A7IONF 

16.019 

16.133 

31017 -17.901 

FONDICRI INTFRN 

21.932 

22.047 

42466 -18.845 

cnKirkii,i\/ccT HffODi n 




GEODE_14,585 14,694 28240 -18,560 


13.566 13.631 26267 


DINT.EQUITY 


3.630 3.651 7029 


29.101 


ING INDICE GLOBALE 

16.019 

16.159 

31017 

•20.398 







4.086 

4.144 

7912 

0.000 





MIDAAZ. INTERNAZ. 

3,872 

3,843 

7497 

0,000 

OASI PANIERE RORSF 

7.076 

7.165 

13701 

•31.360 

OLTREMARE STOCK 

10.291 

10.402 

19926 -26853 









12824 -23.229 







17.048 

17.241 

33010 

•31.665 

PRIMECLUBAZ. INTER. 

8.620 

8.716 

16691 

•31.836 











R&SUNALL EQUITY 

5437 

5460 

10527 

•38279 


RAS GLOBAL FUND 

15 681 

15 875 

30363 


RISPARMIO AZ TOP 100 

16.022 

16.217 

31023 

•19.523 

RISPARMIO IT RORSFI 

19.889 

20.047 

38510 

•24.702 

ROI OTRFND 





ROMAGEST AZ INTERN 

11.075 

11.116 

21444 

•27.434 

ROMAGFSTSFI A7 INT 





SAI GLOBALE 

13.547 

13.702 

26231 

-20.939 

SANPAOI 0INTFRNAT 





SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7.122 

7.184 

13790 

•21.120 

SPAZIO A7ION Gl OR 





ZETA GROWTH 

3.855 

3.924 

7464 

0.000 

ZETASTOCK 

16,806 

17,100 

32541 

-21,426 


AZ. INTERNAZIONALI NTT 


AZIMUT INTERNET 

2.156 

2.324 

4175 

0.000 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

10.743 

11,144 

20801 

•42,584 

CAPITALGEST H. TECH 

3.032 

3.146 

5871 

•43.590 

COMIT HIGH TFCH 

2.917 

3.040 

5648 

0,000 

COMIT WEB 

2.790 

2.918 

5402 

0,000 

DUCATO WEB 

2.614 

2.741 

5061 

0,000 

EFFE AZ. B. SECTOR 

3.790 

3.860 

7338 

0,000 

EPTA TECHNOLOGYFUND 

2.755 

2.907 

5334 

0.000 

FIIROM HUTFCHFF 

17.145 

17.956 

33197 

•51.926 

F&F SELECT HIGH TECH 

2.610 

2.672 

5054 

•47.421 

GEPO HIGH TECH 

2.652 

2.787 

5135 

0,000 

GESTIELLE HIGH TECH 

3.006 

3.158 

5820 

0.000 


3,963 

3.939 

7673 

nono 

gestÌelle W^R^LD^C0MM~ 

9.470 

9.689 

18336 -45.950 

GESTIELLE WORLD NET 

2.333 

2.448 

4517 

0.000 

GESTNORD TECNOLOGIA 

2.003 

2.109 

3878 

•59,568 

ING COMTECH 

2.235 

2.368 

4328 

0.000 

ING IT FUND 

8 440 

8,965 

16342 

-56,795 

ING IMTPRMPT 

3 640 

3,856 

7048 

-75,044 

KAIROS PAR.H-TFIIND 

3.314 

3,399 

6417 

nono 

MCHW-AZ SET.BENINV 

4.301 

4.478 

8328 -51.901 

MCSW-AZSET.SERVIZI 

2.951 

3.038 

5714 

-56.014 

RAS ADVANCED SERVIC. 3.549 3.640 6872 -43.755 


RAS HIGH TFCH 




RAS MIN TIMFDIA 




RAMPAGI G HIGH TFCH 

6.822 

7.192 

13209 

SPA7IOFURONM 2834 2 931 .5467 


ZENIT INTERNETFUND 


2,733 2,872 5292 0,000 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AMERIGO VESPUCCI 

7.155 

7.155 

13854 

-31.714 

ARCA AZALTA CRESCITA 

5,019 

5.070 

9718 

0.000 

AUREO BENI CONSUMO 


4 863 

9461 


AUREO FF AGGRESSIVO 

4.183 

4.139 

8099 0 000 







4,961 

4.973 

9606 0,000 









9809 0 000 

AUREOTECNOLOGIA 

2.976 

3.076 

5762 

0.000 










AZIMUT GENERATION 

6.339 

6.335 

12274 

10.281 













9908 0 000 











BNCOMMODITIES 

9,709 

9.649 

18799 

-1.800 

BN ENERGY &UTILIT. 

10.891 

10,901 

21088 

5,953 

BN FASHION 

10.709 

10.678 

20736 

-0.529 

RN FOOD 





RN NFW 1 ISTING 

7.484 

7.618 

14491 

•49.425 






BNL BUSS.FDF E N FRO 

3.858 

3.840 

7470 

n.ono 










CARIFONDO ATLANTE 

14.379 

14.434 

27842 

-35.054 





CARIFONDO BENESSERE 

8.076 

7.999 

15637 

23.015 

CARIFONDO FNFRGIA 










CARIFONDO TECNOLOGIE 

6.414 

6.686 

12419 

•47.520 






CENTRALE CAPITAL 

27.096 

27.307 

52465 -23,312 














8802 0 000 


17,807 

17,928 

34479 

•20,762 

DUCATO FINANZA 

4.477 

4.466 

8669 0 000 

DUCATO INDUSTRIA 






3,398 

3.401 

6579 

0,000 

FPTA FINANCF FUND 

4.895 

4.908 

9478 

0.000 






EPTA UTILITIES FUND 

5.420 

5.407 

10495 

0.000 






EUROM. R. ESTATE EQ. 

5 091 

5089 

9858 0 000 


EUROM.RISKFUND 


34,755 35.031 67295 -15.036 


F&FSELECT FASHION 


4,929 4,933 9544 0,000 


F&FSELECT GERMANIA 


12,005 22974 -26,881 


F&FSELECTN FINANZA 


4,817 4,835 9327 0,000 


FERDINANDO MAGELLANO 


FONDINVEST SERVIZI 


16,703 16,753 32342 -17,053 


5.053 5,063 9784 12,139 


GEPOALIMENT/FARMAC. 


GEPOBANCARIO/ASSICUR 5.060 5.076 9798 0.000 


6,076 6,086 11765 12,497 


GESTICREDITPHARMAC. 


GESTIELLE WORLD FIN 


5.000 5,000 9681 0,000 


GESTIELLE WORLD UTI 


5.000 5,000 9681 0,000 


GESTNORD AMBIENTE 


7,372 7,352 14274 -4.717 


GESTNORD BANKING 


GESTNORD TEMPO LIB. 


5,244 5,259 10154 -20,533 


ING GLOBAL BRAND NAM 
ING INIZIATIVA 


5,438 10442 -14,977 


22,811 23,108 44168 -31,533 


28,015 53623 •28,779 




ING REAL ESTATE FUND 

5.073 5.056 9823 0.000 





OASI LONDRA 








PRIME SPECIAL_ 

11.784 12,077 22817 -57,108 


7,137 7,139 13819 19.507 


PUTNAMINTER.OPP. 


5,440 5,479 10533 -44,142 


ARCA AZAMERICA 


23,468 23,777 45440 -18,697 DUCATOTRENO 


3,922 3,951 7594 0,000 PUTNAMINTER.OPP.-$ 4,820 4,905 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS CONSUMER GOODS 

7,335 

7,309 

14203 

5,191 


7.370 

7.393 

14270 

8.382 

RAS FINANCIAL SERV 

5.756 

5.766 

11145 

5.190 

RASINDIVID CARF 

8.722 

8.627 

16888 

11.221 


n«o i.uAuni 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

8.687 

8.769 

16820 

-37.005 

SANPAOLO FINANCE 

28.8n4 

28,830 

55772 

8,224 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

14.274 

14.455 

27638 

•34.875 

SANPAOLO SALUTE AMB. 

19 832 

19.631 

38400 

16.323 

ZETA MEDIUM CAP 

5,464 

5,486 

10580 

-24,184 

blL^Nl IATI 


14.770 

14.640 

28599 1.219 




9681 

0.000 


A fl-JR 



nono 

ARCA 5STELLEC 

4*6^ 


9069 0.000 


30 858 


59749 

•7.820 


12.913 

12 990 


-3,222 




9040 

0,000 


24 849 

24 986 

48114 

•9,616 

AZIMUT BIL. 

19 601 

19 712 

37953 

•7,799 




12878 

•7.031 

BIM BILANCIATO 


20.771 

39854 -19.408 




25185 

•7 869 




16538 -16.827 




8684 0.000 

RNI miSSFDFDINAMIC 



8159 

0.000 

BNL .SKIPPER 3 


4.8.59 


0.000 




29185 

•8.654 

CAPITALGEST BILANC. 

21.381 

21.569 

41399 

•10.016 




19103 

•7.344 


32 349 


62636 -11.728 

CISALPINO BILANCIATO 

20.014 

20.125 

38753 

•24.478 


30 405 

30 496 

58872 

•4.611 




14067 

•12.067 

COMIT MULTI SMERALDO 

4.651 

4.603 

9006 0,000 




10204 -13.464 

EFFE UN. DINAMICA 


4.911 

9588 0.000 




9054 

0,000 




9643 

0,000 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

4.710 

4.735 

9120 

0,000 









12580 -20.941 

EUROM. CAPITALFIT 


29.461 

56913 

•9.945 


2n 889 

21.037 


•6.758 




10981 

•16.920 




107235 

-16.260 



13.043 25202 -8.053 


44 946 

45.071 

87028 

•7.121 

FONDERSELTRENO 

10.010 

10.018 

19382 

•6.483 

FONDICRI BILANCIATO 

12.850 

12.930 

24881 

•12.869 

FONDINVEST FUTURO 

22.609 

22.753 

43777 

•7.149 

FONDO CENTRALE 

19.785 

19.848 

38309 

•7.706 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

4.573 

4.573 

8855 

0,000 


16 274 

^g 344 

31511 

•7.644 

GEPOWORLD 

11.167 

11,222 

21622 

•11.471 



16.143 

31112 

•8.214 



17.511 

34016 

•8.485 

HELIOS BILANCIATO 40 

12.135 

12.108 


•18.001 



30.834 

-g.gg 

■8,233 



33.193 

63941 


INVESTIRE BIL 

14 460 

14.544 

27998 

■11.662 


19 622 

19.621 


•12.701 


14 239 

14.326 

27571 


NORDMIX 

13.431 

13.501 

26006 -10.112 



5.105 

9801 

•15.067 

OPEN FUND BILANCIATO 

4,778 

4.755 

9251 

0.000 



4.734 

9145 

0,000 



27.036 


■14,499 



4.964 

gggg 

•4.140 



4.444 

Q 

•4.154 



10.240 

19822 

•11.909 



26.121 

50144 

•10.232 

RAS MULTI FUND 

12.315 

12.409 

23845 

•13.560 



13.525 

26056 

•8.331 

ROLOMIX 

12.976 

13.027 

25125 

•7.814 

ROMAGEST PROF.ATT. 


5.647 

10936 -11.153 



4.266 

8212 

0.000 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.786 

5.817 

11203 

•7.231 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

25.110 

25.268 

48620 -10.292 



5.962 

11488 

•7.915 

VENETOCAPITAL 

14.166 

14.247 

27429 

•8.665 



19.154 

36671 

•8.661 

ZETA GROWTH &INCOME 

4,490 

4,528 

8694 

0,000 

BIL. AZIONARI 


4 233 









RNI RII.SS FDF SVII lIPP 






4 440 





5 292 





5 968 




IMINDUSTRIA 

13.704 

13.777 

26535 

-12.924 


4 520 









SANPAOLO SOLUZIONE 6 

21.904 

22.079 

42412 

•19.176 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

9,184 

9,270 

17783 

-24,789 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCATE 

15.262 

15.273 

29551 

•3.588 

AUREO FFPONDERATO 

4.817 

4.802 

9327 

0.000 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.437 

6.443 

12464 

3.322 

BIPIEMME MIX 

4,960 

4.970 

9604 

0.000 

RIPIFMMF VISCONTEO 

28.132 

28.206 

54471 

•3.190 


4.708 

4.687 

9116 

0,000 

BNL .SKIPPER 1 


5.016 

9677 

0.000 

BNL .SKIPPER 2 

4.918 

4.936 

9523 

0,000 

BPC STRADIVARI 

.5.010 

5.026 

9701 

0.000 


5.453 

5.448 

10558 -6.305 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.962 

4.947 

9608 

0,000 

F&F LAGEST PORT I 

6.012 

6.029 

11641 

•4.328 

HELIOS BILANCIATO 70 

12.311 

12.319 

23837 

•16.980 

OASI FINANZA P.15 

5.346 

5.366 

10351 

•4.501 


10.728 

10.729 

20772 

•3,905 


5.928 

5.937 

11478 

0.628 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 


6,313 

12189 

-1,686 

OB MISTI 




12950 

2.844 


15.618 

15.641 

30241 

•2.915 


6.609 

6.613 

12797 

3.008 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.512 

5.514 

10673 

0.000 

AZIMUT SOLIDITY 

6.614 

6.620 

12806 

3.005 

BIPIEMME PLUS 

5.073 

5.081 

9823 

0.000 


7.779 

7.789 

15062 

3.320 


12.019 

12.052 

23272 

•5.392 

BNL PERTELETHON 

5.020 

5.031 

9720 

0.000 

BPBTIEPOLO 

6.961 

6.964 

13478 

3.095 

BPC MONTEVERDI 

.5.140 

5.146 

9952 

0,000 

BPL REDDITO 

7.631 

7.657 

14776 

0.553 



7,616 

14778 

1,909 

CISALPINO IMPIEGO 

g'ggg 

5.391 

10429 

•0,222 

COMIT RENDITA 

6.453 

6,462 

I2dci<; 

2 8.86 

COMIT RISPARMIO 


5.109 

9865 2.461 


5.560 

5.571 

10766 

2.375 

CR TRIESTE OBBL. 


5,875 

11364 

3,148 


17.846 

17.886 

34555 

■2.126 

EPSILON lÌmITEd'rISK ~ 

.5.104 

5.111 

9883 

0,000 

EPSILON PORTFOLIOINS 


5,102 

9867 

0,000 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.041 

5.050 

9761 

0,000 

FI IROCONSI II T FIORINO 

6.300 

6.281 

12199 

•2.067 


7.873 

7.879 

15244 

4.126 

FONDICRI ROMA CAPUTM 

9.225 

9.235 

17862 

3.850 



5.273 

10239 

0,000 

GEPOBONDEURO 

5.281 

5.299 

10225 

1.949 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.136 

9.133 

17690 

0,362 

GRIFOBOND 

6.640 

6.639 

12857 

3.249 

GRIFOREND 

7.472 

7.471 

14468 

2.400 

HELIOS OBB. MISTO 

7.449 

7.449 

14423 

5.480 

lAM CONVERTIBLE BOND 

4.811 

4.799 

9315 

0.000 


19,052 

19,081 

36890 -0.162 

LEONARDO 80/20 

.5.149 

5.165 

9970 

0,000 

NAGRAREND 

8.346 

8.349 

16160 

0.288 

NORDFONDO ETICO 

5.438 

5,453 

10529 

3,129 

OASI RENDIMENTO 


5.017 

9660 

0.000 


g'ggg 

5.584 

10839 1.046 

PRIMECASH 

5,354 


10367 

•2,400 


Descr. Fondo_Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 



5.441 5.464 

7.374 7,383 

15.379 15.394 

5.324 5.326 

5.018 5,018 

5.017 5.017 

5.020 5,019 

5.477 5.496 

5.114 5.123 

13.401 13.430 

6,687 6,692 



OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 


ALTO MONETARIO 

5.877 

5.880 

11379 

3.431 

ARCA RT 





ARCA MM 





ARTIG. BREVE TERMINE 

5.126 

5.127 

9925 0.000 






AUREO MONETARIO 















BIPIEMMETESORERIA 

5.523 

5.524 

10694 4.980 






BN REDDITO 

6.108 

6.108 

11827 

3.431 











C.S. MON. ITALIA 

6.519 

6.519 

12623 

3.426 

































COMIT BREVE TERRMINE 

6.273 

6.276 

12146 

3.943 

COMIT MONETARIO 

11.022 

11.027 

21342 

4.010 

COMIT REDDITO 

6.472 

6.473 

12532 

4.168 

CR CENTO VALORE 

5.608 

5.613 

10859 

4.354 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.172 

5.176 

10014 

0,000 

DUCATO OBBL. TV 

5 085 




EFFEOB. EURO BT 

5.164 

5.167 

9999 3.280 






EPTACARIGE CASH 

5.180 

5.180 












EUROM. CONTOVIVO 

10.171 

10.173 

19694 3 944 

FIIROM 1 lOlliniTA' 




EUROM RENDIFIT 

6.852 

6.852 

13267 3.912 

F&FI AGFST MONETARIO 

6.870 

6.873 

13302 4.106 






F&F RISERVA EURO 

6.933 

6.936 



FIDFIIRAM SFCIIRITY 





FONDERSEL REDDITO 

11.431 

11.438 

22134 

4.345 











GEO EUROPA ST BOND 1 

5.278 

5.278 








GEO EUROPA ST BOND 3 

5.289 

5.289 

10241 

4.815 


























6 180 

6 182 

11966 

3 795 











IMI 2nno 

14.531 

14.530 

28136 

3.254 

ING FIIROROND 





INVESTIRE EURO BT 

5.935 

5.936 

11492 

4.068 

LAURIN MONEY 

5.709 

5.712 

11054 

3.837 






NORDFONDO CASH 

7.434 

7.436 

14394 

3.826 

OASI FAMIGI lA 




OASI MONETARIO 



15428 4.388 



















PERSEO RENDITA 

5.733 

5.732 

11101 

4.445 











PRIME MONETARIO EURO 

13.517 

13.517 

26173 

3.912 




















RISPARMIO IT.CORR. 

11.209 

11.218 

21704 

3.835 







10.973 

10.976 

21247 

3,763 









26558 2 965 
















SICILFONDO MONETARIO 

7.602 

7.600 

14720 

4.294 

SOLEIL CIS 

5.913 

5.914 

11449 

3,937 

SPAZIO MONETARIO 

5.618 

5.619 

10878 

3,863 

TEODORICO MONETARIO 

5.961 

5.961 

11.542 

4,340 

VENETOCASH 

10.667 

10.667 

20654 

3.744 

ZENIT MONETARIO 

6.168 

6.168 

11943 

2.748 

ZETA MONETARIO 

6,929 

6,932 

13416 

4,039 


OB AREA EURO A MEDIO/LUNGO 


ALLEANZA OBBL 












































BPL OBBL. EURO 

6 943 

6 950 

19088 

3 998 

BPVIOBBL. EURO 

5.052 

5.054 

9782 

0.000 

BRIANZA REDDITO 

5.693 

5.700 

11023 

4.940 

C.S. OBBL ITALIA 

6.751 

6.759 

13072 

5,188 



















CENTRALE BOND EURO 

6.213 

6.216 

12030 

5.501 






CENTRALE REDDITO 

16.796 

16.801 

32522 

4.407 











COMIT REDDITO FISSO 

5.347 

5.354 

10353 

5.734 






DUCATO OBBL EUROMT 

5.868 

5.868 

11362 

3.182 











EPTACARIGE BOND 

5.222 

5.223 

10111 

0.000 






EPTA MT 

6.112 

6.117 

11834 

5.524 



























15015 

29040 

4 654 

FONDERSELEURO 

5 907 

5917 

11438 

5 937 

FONDICRI LUNGO TERM. 

5 999 

5 939 

10195 

nono 


5 871 

5 874 

11368 

4 188 


5 159 

5 158 

9976 

5 559 






GESTICREDIT CEDOLA 

6.193 

6.200 

11991 

5.162 




















INVESTIRE EURO BOND 

5.263 

5.268 

10191 

4.383 






ITALY B. MANAGEMENT 

7.039 

7.049 

13629 5.169 





MCOL-OBBLUNG.TERM. 

5,467 

5,475 

10586 

5,033 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec, Ultimo Rend, 

Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


in lire Anno 

MCOM-OBBMED.TERM. 

5.385 5.392 10427 5.319 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

11.183 11.124 216.53 8.027 

MIDAOBBL.EllRO RAT. 

5.150 5.155 9972 5.016 

NORDFONDO GLOBAL 

11.9.58 11.919 231.54 5.851 

MIDAOBBLIGAZ. 

14.055 14.077 27214 5.470 

OASI BONO RISK 

9.456 9.437 18309 8.378 

NOROFONDO 


OASI OBBL. INTERNAZ. 

10.942 10.934 21187 8.0.58 

OASI EURO RISK 

lo'sOO 10^319 19944 5^263 

OLTREMARE BOND 

7.331 7.294 14195 7.571 

OASI ORBI FURO 

5.585 5.592 10814 5.417 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.466 5.471 10584 8.237 

OASI OBBL. ITALIA 

11.013 11.030 21324 5.065 

PADANO BOND 

8.475 8.429 16410 7.893 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

7.015 7.021 13583 4.343 

PERSONALBOND 

7.352 7.321 14235 8.628 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.325 5.328 10311 4.452 

PRIME BOND INTERNAZ. 

13.288 13.206 25729 7.482 

PADANO OBBLIGAZ. 

7.762 7.763 15029 4.920 

PRIMECLUBOB. INTER. 

7,227 7,183 13993 7,512 

PERSONAL EURO 

9.672 9.681 18728 4.947 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.550 7.530 14619 5.461 


7.135 7.143 13815 4.405 

PUTNAM GLOBAL BOND-S 

6.689 6.741 0 5.461 

PRIME BOND EURO 

7.457 7.466 14439 5.429 

R&SUNALL BOND 

7.673 7.649 14857 6.436 

PRIMECLUBOB. EURO 

14.516 14.531 28107 5.701 

RAS BOND FUND 

14.542 14.471 28157 7.044 

OUADRIFOGLIO OBB.INT 


ROLOBONDS 

8.664 8.633 16776 7.214 

R&SIINAII ORBI IGA7 

12.271 12.283 23760 4.336 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

13.096 13.019 253.57 6.3.59 


94 016 94 049 46501 5 954 

ROMAGESTSELBOND 

5.192 5.163 10053 0.000 

ROI ORFNDITA 

5 340 5 347 10340 4 591 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7.818 7.782 15138 6.993 

ROMAGEST EURO BOND 

7.252 7.261 14042 5.116 

SANPAOLO BONDS 

6.9.54 6.918 13465 6.771 

SAI EUROBBLIG. 

9.819 9.830 19012 4.926 

SOFIDSIM BOND 

6.603 6.568 12785 10.270 

SANPAOLO OB. EURO D. 

10.058 10.072 19475 6.276 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.534 5.505 10715 6.096 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.826 5.832 11281 7.391 

ZENIT BOND 

6.584 6.552 12748 8.432 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.125 6.133 11860 5.222 

ZETA INCOME 

5.308 5.290 10278 0.000 

TEODORICO OB. EURO 

5.185 5.187 10040 0.000 

ZETABOND 

13,839 13,789 26796 5,167 

ZETA OBBLIGAZION. 

14.030 14.049 27166 4.795 


ZETA REDDITO 

6,137 6,142 11883 4,069 



■ OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 



AGRIFIITURA 

13.988 13.993 27085 4.224 

OB AREA EUROPA 1 

ANIMA CONVERTIBILE 

4.819 4.841 9331 -3.620 



ARCA BOND CORPORATE 

5.070 5.075 9817 0.000 



AUREO GESTIOBB 

9.027 9.010 17479 5.988 



AZIMUT FLOATING RATE 

6.487 6.487 12561 2.935 




7.061 7.056 13672 6.565 



BIPIEMME COR.BO.EUR. 

5.371 5.375 10400 4.697 



BIPIEMME PREMIUM 

5.155 5.163 9981 0.000 



BIPIEMME RISPARMIO 

6.889 6.897 13339 5.610 



BNOBBLIG.ALTI REND. 

10.236 10.227 19820 0.777 



BN VALUTA FORTE-CHF 

12.609 12.604 0 12.678 



BNL BUSS.FDFGHY 

5.001 4.987 9683 0.000 


6808 6809 13189 5159 

CAPITALO. BOND CORP. 




CARIFONDO MGRFCIAORR 

6,203 6,189 12011 7,355 

PFRSGNAI CONVERGENZA 


COMIT CORPORATE BOND 

5,315 5,321 10291 5,750 


5 560 5 558 10766 3 077 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.308 5.316 10278 5.568 



CnOPFRROMA MONFTARin 

5.081 5.083 9838 3.469 

VENETOPAY 


DUCATO REDDITO IMPR. 

5.197 5.187 10063 -0.019 


EFFE OB. CORPORATE 

5.110 5.114 9894 0.000 



FIIROM RI<:iT ROMPI 

ia7 s lÀR QQRR nono 

OB. AREA DOLLARO I 


MAK ATi^ aiRfl nnnn 

ARCA BOND DOLLARI 

8,814 8.751 17066 17,332 

OFOOIORAI ROMPI TD1 

R1R7 R1R7 n npirt 

ARTIG. AREADOLLARO 

5,659 5,611 10957 0,000 

OFOOIORrtl ROMPI TDO 

5 175 5 175 10020 0 000 

AUREO DOLLARO 

6121 6 066 11852 15186 


0 , 1 /a j. Ita o.ouu 

5 000 5 000 9681 0 000 


6.295 6.240 12189 16.208 

OFRTIFI I F Ol OR OOMV 

finft7 finftR ii7ftR .5 Ria 

BPL OBBL. AMERICA 

8.054 7,971 15595 14,843 


en-jf! Rnifl 07-50 .roor 


7.559 7,491 14636 15.563 

lAM FIISOOSD ROMPI 

5 167 5 170 10005 0 000 

CARIFONDO DOLLOB. 

8.990 8,904 17407 17,393 

lAM IMTFD rORD ROMPI 

0 , 10 / a.i>u iwua o.uviu 

R i-5fi RH/i 001R nnnn 

CARIFONDO DOLL.OB.-$ 

7.965 7,971 0 17,386 

MORPIFOMPIO r ROND 



15,362 15.214 29745 17,716 

OASI FINANZA P OASH 

cfli7 cfliR nono o-jan 

CENTRALE B.AMERICA-S 

13.611 13,620 0 17,721 

DFRQOMAI FQANrO.OUF 

in-5-5R inRa7 n iin-57 

CENTRALE CASH DOLL. 

14.722 14.581 28506 15.069 

PFRSONAI HlOHVIFI D.C 

inft7R in OOR n rrr? 

CENTRALE CASH-S 

13.044 13.053 0 15.075 

DIITMAII OI ORAI UV 

R OOC R 070 inOR/I R /100 


9.437 9,354 18273 14,346 

PiITNAMOIOR&l HV.S 

a,Z3P IUZ34 3, ‘tao 

dfioo a 710 n Rafi7 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,361 8.374 0 14.339 

RAS CEDOLA 

6 300 6 306 12199 4 426 

COMIT AMERICABOND 

8,535 8.460 16526 17,287 

R&SSPRFADFIIMD 

5 195 5 190 10059 1 782 

COMIT AMERICABOND-S 

7.562 7.573 0 17.289 

RIQPAQMIO IT RFPIPIITO 

o. 1 aa a. 1 jg i av/oj_\. t 

DUCATO MON. DOLLARO 



5 2-5R 5 2-50 101-58 a 2an 


7,844 7.773 15188 15.915 

S&MPAOI O ROMD HV 


EFFEOB. DOLLARO 

5.858 5,832 11343 0,000 

S&MPAOI O ROMDS FSV 

5 ROI RRni lORÀR 10 125 

EUROM. NORTH AM.BOND 

9,126 9,050 17670 17,481 

S&MPAOI OOR FST FTI 

6 15R 6 127 11920 7 359 

F&F RIS.DOLLARI S 

6.703 6.711 0 16.198 

CAMPAOIOOR FTirO 

V» ioa 1^1 _1 la^a - .aoj 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7,566 7,497 14650 16,203 


6 153 6 160 11914 4 756 


9.201 9.130 17816 16.838 

spazio rORPORATF R 


GEO USA ST BOND 1 


VASCO DFGAMA 

10 385 10 390 20108 3 115 

GEO USA ST BOND 2 

5,338 5.338 10336 0.000 

ZETA CORPORATE BOND 

5 252 5 257 10169 0 000 

GEODE NORDA. BOND 

6.327 6.278 12251 19.040 



GFPORONDnni 1 ARI 

7548 7499 14615 16643 



GEPOBONDDOLLARI-S 

6.688 6.713 0 16.643 

1 SICAV ITALIANE 


GESTIELLE BOND-S 

8.451 8.373 16363 7.834 

SYMPHONIA AZ. INTER 

9.8.58 9.951 19088 -15.207 

GESTIELLE CASH DLR 

6.493 6.439 12572 9.716 

SYMPHONIAAZ. ITALIA 

12.750 12.843 24687 -17.449 

INVESTIRE N.AM.BOND 

6.237 6.190 12077 13.897 

SYMPHONIA FORTISSIMO 

3.102 3.141 6006 0.000 


13187 13197 0 16 290 

SYMPHONIA MONFTARIA 

6.014 6.015 11645 4.102 


14 884 14 742 28819 16 290 

SYMPHONIA OR A FIIROP 

6,796 6,805 13159 5,922 

^QHC^H^iMiADQLL 

7784 7716 15072 14285 

.SYMPHONIA PAT Gl RFD 

5.840 5.849 11308 3.180 

PERSONALDQLLARO-S 

14.089 14.137 0 20.867 

SYMPHONIA PAT.GLOB. 

5,363 5,373 10384 -10,972 

PRIME BOND DOLLARI 

6.909 6.845 13378 15,419 



PUTNAM USA BOND_ 

6.567 6.510 12715 12.525 

1 F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 1 


5.818 5.828 0 12.518 

PUTNAM USA BOND-$_ 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.186 5.185 10041 3.720 


6.481 6.422 12549 17.729 

RAS US BOND FUND 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.062 5.062 9801 0.000 



SANPAOLO BONDS DOL. 

7,338 7,274 14208 16,902 

AZIMUT GARANZIA 




BN LIQUIDITÀ' 

5.892_5,892 11409_4,025 

OB. AREA YEN 1 ■!! 



BNL MONETARIO_ 

8.541 8,540 16538 3,376 



CAPITALGEST LIQUIO. 

6 020 6 020 11656 3 739 



CARIFONDO TESORIA 

6.367 6,367 12328 3.713 



CASH ROMAGEST 

5,226 5,225 10119 3,526 



CENTRALE C/C 




COMIT TESORERIA 

5.263 5.264 10191 3.581 



DUCATO MON. EURO 

7.142 7.142 13829 3.522 



EFFELIQ. AREA EURO 




EPTAMONEY 

11.723 11.722 22699 4.001 

OB. PAESI EMERGENTI I 

EUGANEO 

6.210 6.209 12024 3.7.59 

ARCA BOND PAESI EMER 

7.622 7.585 14758 12.901 

EUROM TESORERIA 


AUREO ALTO REND. 

5.900 5.864 11424 10.839 

FIDEURAM MONETA 

^2429 12428 24066 3*3M 

CAPITALGEST BOND EM 

6.628 6.586 12834 6.149 

FONDFRSFI CASH 

7.569 7.568 14656 3.812 

CARIFONDO HIGH YIELD 

7,995 7,942 15480 14,755 

FONDICRI LIQUIDITÀ' 

6.731 6.731 13033 3.937 

CENTRALE EM. BOND_ 

6.277 6.266 12154 4.217 

GESTICREDIT CASH MAN 

6.966 6.967 13488 3.353 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

8.344 8.271 16156 14,520 

GESTIELLE CASH EURO 


EFFEOB. PAESI EMERG 

5,186 5.168 10041 0.000 

ING EUROCASH 

sIsSS sIsSS 10756 3!252 

EPTA HIGH YIELD 

6.173 6.110 11953 5.413 

MIDA MONETAR. 

10.307 10.307 19957 3.338 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7,041 6,978 13633 11,531 

NQRDFONDO MONETA 

5.178 5.178 10026 3.580 

FONDICRI BOND PLUS_ 

5,995 5.971 11608 10.263 

OASI 3 MESI 

6.179 6.178 11964 3.500 

GEODE B.EMERG.MKT. 


OASI CRESCITA RISP. 

6.919 6.918 13397 3.268 

GEPOBOND P EMERGENTI 

6^507 6454 12599 11106 

OASI TFSOR IMPRFSF 

6.861 6.860 13285 3.781 

GESTIELLE E MKTS BND 

7.040 6.986 13631 8.776 

OPTIMA MONFY 

5 177 5 176 10024 3 374 

ING EMERGING MARKETS 


PERSEO MONETARIO 

6.201 6.202 12007 3.643 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.297 14.223 27683 10.393 

PERSONAL LIQUIDITÀ' 


NORDFONDO EMERG.BOND 

6.208 6.164 12020 9.856 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.484 5.483 10619 4.001 

OASI OBBL. EMERG. 

4.884 4,842 9457 6,637 

RISPARMIO IT MON 

5 420 5 419 10495 3 3.58 


ROLOCASH 

7.019 7.019 13591 3.494 



ROMAGEST LIQUIDITÀ' 


OR INTRRNA7IONAI i ■ 

5,089 5,089 9854 0,000 

ALTO INTERN. OBBL. 

5.640 5.638 10921 5.184 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.189 9.188 17792 3.351 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6,199 6,200 12003 3,368 

ARCABOND 

11.065 11.008 21425 7.468 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5.420 5,398 10495 0,000 




AUREO FF PRUDENTE 

5.088 5.097 9852 0.000 



AZIMUT REND. INT. 

8.020 7.985 15529 8.893 



BIM OBBLIG.GLOBALE 




BIPIEMME PIANETA 

7.581 7.550 14679 8.812 



BNOBBL. INTERN. 




BPB REMBRANDT 

7.530 7.490 14580 7.602 



BPVI OBBL. INTERN. 

5.153 5.126 9978 0.000 


9.009 9.192 17444 6.931 

C.S.OBBL INTERNAZ. 

7.428 7.384 14383 8.533 



CAPITALGEST GLOBALE 

8.537 8.502 16530 6.234 



CARIFONDO BOND 

8.003 7.963 15496 8.721 



CARIFONDO OBBL.IMPR 

7.672 7.632 14855 8.056 



CENTRALE MONEY 

13.204 13.136 25567 8.061 



COMIT OBBL. ESTERO 

6.740 6.715 13050 6.865 



COMIT OBBL. INTER. 




DUCATO OBBL. INTER. 

8.108 8.052 15699 6.222 



EFFEOB. GLOBALE 


FORMIIIA1 lOWRISK 


EPTA 92 

11.198 11.140 21682 6.647 

FORMULA 1 RISK 

5.745 5.774 11124 -3.152 

EUROCONSULTSCUDO 

6.753 6.718 13076 3.004 



EUROM. INTER. BOND 

8.571 8.530 16596 8.329 




10.927 10.874 21158 8.878 

GESTNORD TRADING 

6.030 6.082 11676 -19.385 

FAF REDDITO INTERNAZ 

7.277 7.240 14090 8.709 

lAM PORTFOLI01 

5.076 5.072 9829 0.000 

FONDERSEL INTERN. 

12.475 12.429 24155 8.449 



FONDICRI PRIMARYB. 

10.111 10.075 19578 5.103 





lAM PORTFOLI0 4 

4.376 4.339 8473 0.000 

GEPOBOND 

7.701 7.659 14911 6.824 



GFSTICRFDITGI ORAI R 

10.904 10.856 21113 7.640 



GESTIELLE BOND 

9,723 9,682 18826 6.123 

LEONARDO FLEX 

3.104 3.234 6010 0.000 

GESTIELLE BTOCSE 

6.485 6.464 12557 2.416 

OASI HIGH RISK 

8.533 8.595 16522 -35.370 

GESTIFONDIOBBL. INT 

7.947 7.899 15388 5.931 

OASI TREND 

4.767 4.811 9230 0.000 

HELIOS OBB. INTERNAZ 

5.682 5.660 11002 2.231 

OUADRIFOGLIO FLESS. 

18 298 18 429 35430 -21 166 

IMI ROND 

13.987 13.903 27083 7.221 



ING BOND 

14.296 14.194 27681 6.329 



INTERMONEY 

7.763 7.734 15031 7.049 



INTERN. BOND MANAG. 




INVESTIRE GLOB.BOND 

s'ea b's?! 16695 8^521 


6 276 6 316 12152 -20 667 

LAURIN BOND 

5.358 5.340 10375 0.000 


3 869 3 941 7491 -22 620 

LEONARDO BOND 

5,137 5,120 9947 0,000 

ZENIT TARGET 

8,535 8,648 16526 -31,374 
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l’Unità 


venerdì 30 marzo 2001 


n 

16,30 Judo, “Città di Roma”(RaiSportSat) 

17,00 Settimana cataiana (Eurosport) 



19,00 Tennis da Miami (SportStream) 


19,30 Formuia 3000 (Eurosport) 

3 

c 

20,05 Ciciismo, “Bartaii-Coppi”(Rai3) 

20,30 Cittadeiia-Cosenza(Stream) 

■M 

1 

23,20 Sportivamente (Rai3) 

k 

00,05 Pit Lane(Rai3) 

i/i 

n 

01,00 Tennis da Miami (SportStream) 




Consìglio nazionale del Coni: il calcio fuorigioco 

stravince Jury Chechi nelle elezioni per i rappresentantri degli atleti. Solo 9 voti per Bergomi 



Primo Jury Chechi, fuori il calcio.Questo, in sintesi il risultato delle 
votazioni che si sono tenute ieri al Foro Italiaco per Indicare i 
rappresentanti degli atleti nel Consiglio nazionale del Coni. L'ex 
olimpionico degli anelli è stato il candidato più votato, con 43 
preferenze su 63 votanti. Al secondo posto, la velista Alessandra 
Sensini con 30 voti. Poi, la sciatrice Lara Magoni con 23 voti, la 
judoka Emanuela Pierantozzi con 23 voti, lo schermidore Sandro 
Cuomo con 19 voti, il fondista Stefano Mei con 14 voti e per il 
basket, ultimo degli eletti, Dino Meneghin con 13 voti. Il primo dei 
non eletti è risultato Andrea Cardini per la pallavolo. Fuori dal Cn è 
rimasto invece il rappresentante dei calciatori Beppe Bergomi con 9 
voti.Intanto, sono scadutii i termini per presentare le candidature ai 
vertici del Coni per l'Assemblea Elettiva del 18 aprile che dovrà 
indicare il presidente, i membri della Giunta e i rappresentanti di 
atleti e tecnici. 



N on siete d’accordo SU una cro¬ 
naca? Pensate che trascuria¬ 
mo alcune raltà sportive? M ano al 
computer eviacon la postaeltìtronica: 
travolgdied di E-mall. Faremo tesoro 
di criticheesuggerlmenti per realizzare 
pagine "interattive’'. La domenica,poi 
tràormate/i in tanti inviati. Organiz¬ 
zeremo una pagina dal titolo "lo c’ero" 
dove ospitare le vostre testimonianze. 
Avdte colto un particolare ddl’evento 
sportivo che avde seguito? Side stati 
spettatori di unasituazionechesi ècre 
ata allo stadio? Scrivete a Sport(^nita. 
it entro le ore 19,30 della domenica 


STR R□R 


GOLDEN SPONSOR 





GOLDEN SPONSOR 



La soluzione “ stadio vuoto” proposta dal prefetto Achille Serra non 


piace a nessuno. Pronti 3 maxischermi ( 2 nella Capitale e 1 accanto al “Franchi”) 


Fiorentina-Roma a porte chiuse. Si decide 

Oggi il vertice per la sicurezza. Probabile slittamento a lunedì 9 aprile del match tra viola e giallorossi 


Massimo Filipponi 


ROMA Sanno che giocheranno, non 
sanno quando. Fiorentina e Roma 
conosceranno oggi la data del loro 
Incontro. A Firenze è In programma 
alle 11 II vertice del comitato per 
Tordi ne e la sicurezza che dovrà sta¬ 
bilirei! giorno el’orarlod’lnlzlo del¬ 
la partita più chiacchierata della sta¬ 
gione. 

Nei giorni xorsi il prefettoAchil- 
leSerra ha lanciato l’allarme, gli inci¬ 
denti di Pisa-Livorno hanno lasciato 
il segno: 500 agenti non sono bastati 
ad evitare gli scontri per una partita 
di serie C. Serra è stato chiaro: «Se 
non si possono garantire Tincolumi- 
tà degli spettatori, dei cittadini e de¬ 
gli agenti, sono pronto a disporre 
che la partita possa giocarsi a porte 
chiuse». E i rischi di scontri sono 
reali, prima di tutto perché gli ultras 
viola sono già "sul piede di guerra" 
contro Cocchi Cori, e poi tra viola e 
giallorossi non c’è mai stata aria di 
gemellaggio... 

Mala partita senza spettatori è 
un’eventualità che quasi tutti cerca¬ 
no di scongiurare, non piace alle 
due società (che ci rimetterebbero 
anchealivello economico) epoi cre- 
erdDbe un pericoloso precedente. 
C’è anche chi parla di «morte del 
calcio». E allora ecco le soluzioni al¬ 
ternative. 

Tre le ipotesi che verranno di¬ 
scusse oggi, ognuna delle quali ha i 
suoi sostenitori ei suoi detrattori: 
anticipo 0 posticipo 

La proposta viene direttamente da 


M ario Sconcerti, vicepresi dente vio¬ 
la: si giocherebbeo venerdì 6 o lune¬ 
dì 9 aprile, semprealle 15,00. Ovvia¬ 
mente si spera che, giocando nel po¬ 
meriggio di un giorno feriale, l’af¬ 
fluenza da Roma possa essere sensi¬ 
bilmente ridotta. La Fiorentina vede 
di buon occhio un posticipo a lune¬ 
dì, in questo senso i dirigenti viola 
avrebbero già concordato con i colle¬ 
ghi del Parma uno slittamento della 
finale d’andata di Coppa Italia ini¬ 
zi al mente stabilita per mercoledì 11. 

11 Parma avrebbe dato la propria di¬ 
sponibilità a giocare giovedì 12 o in 
un’altra data ancora da definire, 
maxischermi 

La data del match non cambierebbe: 
sabato 7 aprileallel5. Per scongiura¬ 
re l’esodo giallorosso a Firenze ver¬ 
rebbero allestiti 2 maxischermi a Ro¬ 
ma e uno anche nel capoluogo tosca¬ 
no, all’interno dello stadio militare 
cheènei pressi del "Franchi". 

La polizia ha fatto sapere che per 
la sistemazione dei tifosi romanisti 
all’interno del Franchi non ci sono 
molte alternative al raggruppamen¬ 
to dei romanisti nella curva 
"Marione" con il conseguente spo¬ 
stamento di tutti gli abbonati viola 
in altri settori. Una soluzione che il 
ci u b viola tende a scartare: «La soci e- 
tà crede che si debba rispettare il 
diritto d^li abbonati - è scritto nel 
sito ufficiale- tutelando il loro posto 
e ritiene anche che sia legittima l’ac¬ 
coglienza dei tifosi ospiti "paganti" 
nel rispetto però della capienza dei 
settori a loro riservati». M a lo spazio 
a disposizione dei tifosi della Roma 
è decisamente insufficiente. 



E dalla Roma fanno sapere che 
quella di Firenze non è la prima tra¬ 
sferta "di massa" dei propri sosteni¬ 
tori, c’erano circa 10.000 tifosi a Pe¬ 
rugia, a Parma e anche a Bologna, 
tutte città con impianti più limitati 
rispetto al "Franchi". M a nessuna di 
queste gare è stata rinviata o giocata 
a porte chiuse. Oltre ad un danno 
effettivo («Il pubblico per noi è vera¬ 
mente un giocatore in più» ha detto 
lotti) si rischiadi metterein dubbio 
la credibilità del calcio. 

C’è anche chi pensa a stempera¬ 
re gli animi. Il sindaco di Firenze, 
Leonardo Domenici, ha avuto l’idea 
di chiedere ai due uomini-simbolo 
di FiorentinaeRoma(Rui Costa per 
i viola, Batistuta per i giallorossi) un 
impegno concre¬ 
to per rasserena¬ 
re il clima. Già 
ieri il centrocam¬ 
pista portoghese 
ha detto la sua: 

«I tifosi della 
Fiorentina devo¬ 
no essere ri spet¬ 
tati ehanno il di¬ 
ritto di veder 
giocare la loro 
squadra». Sulla 
sponda romani¬ 
sta ha parlato 
Damiano Tom- 
masi. «L'ipotesi 
di giocarea por¬ 
te chiuse - ricorda il romanista - è 
stata presa in considerazione non da 
noi giocatori nédai tifosi ma da per¬ 
sone molto più capaci di controllare 
l'ordine pubblico». 


RuiCosta'. «I tifosi della Rorentinadevo¬ 
no essere rispettati e hanno il diritto di 
veder giocare la loro squadra». 
Francesco Tetti: «Non mi sembra giu¬ 
sto giocare a porte chiuse, anche per¬ 
chè il pubblico per noi alle volte è vera¬ 
mente un giocatore in più. Una partita 
così importante a porte chiuse non è 
più campionato». 

Damiano Tommasi: «L'ipotesi “porte 
chiuse” è stata presa non da noi giocato¬ 
ri nè dai tifosi ma da persone molto più 
capaci di controllare l'ordine pubblico. 
Noi possiamo solo adeguarci». 


Il Torino costretto 
a rinunciare 
al nuovo Filadelfia 

TORINO II Torino rinuncia al pro¬ 
getto di ricostruzione del glorio¬ 
so stadio Filadelfia. L’annuncio 
chock della società granata è 
giunto ieri pomeriggio, una pro¬ 
vocazione in risposta all’ostraci¬ 
smo della giunta comunale N el¬ 
la seduta di lunedì sera, l’assesso¬ 
re Silvio Viale (capogruppo dei 
Verdi ecandidato sindaco di To¬ 
rino per la lista Bonino) aveva 
presentato 573 emendamenti, 
seppellendo il progetto presenta¬ 
to dal club granata. «Siamo disgu¬ 
stati da quanto è successo l’altra 
sera - ha dichiarato il presidente 
Romero - Torino è una città che 
hall vizio di perdere le occasioni 
importanti». Ancora più dure le 
paroledel patron Franco Cimmi- 
nelli: «Esisteva un accordo con 
maggioranza e opposizione, ma 
un uomo solo ha fatto saltaretut- 
to. Se occorrono mesi per appro- 
vareunavarianteal piano regola¬ 
tore, rinunciamo a far rinascere 
il Filadelfia. Da domani parteci¬ 
peremo anche noi alla gara per 
l’acquisizione del Delle Alpi. Il 
costo è di 36 miliardi, possiamo 
spenderli». Esclusa l’ipotesi di un 
acquisto a metà con la Juventus. 

M.D.M 


Cresce il numero delle gare: saranno 523, la scorsa stagione furono 472. La nazionale aspetta il nuovo et: è definitivo il rifiuto di Saronni? 

Ciclismo, la solita micidiale maratona sui pedali 


Gino Sala 


Perdirneuna, anzi per ri badi re che 
il ciclismo è messo male, basterà 
dare un’occhiata al calendario del 
2001 dove l’U ci sottoscrive523 ap¬ 
puntamenti contro i 472 dello scor¬ 
so anno. Pensavo di leggerequalco- 
sa nei riguardi del presidente Ver- 
bruggen, personaggio che io conti¬ 
nuo a considerare inadatto al suo 
compito per i motivi più volte 
enunciati. Invece nessun rimbrot¬ 
to, nessuna critica ad un giganti¬ 
smo esasperante e distruttivo. Do¬ 
vrebbe esistere una norma elemen¬ 
tare che è quel la di un’attività intel¬ 
ligente. La qualità, insomma, al po¬ 
sto della quantità. Sparare sul do¬ 
ping non basta. Certo, se i corrido¬ 
ri lotteranno per umanizzare il me¬ 
stiere sarà una bella conquista. Di 
pari passo stop per semprecon l’as¬ 
sunzione di intrugli velenosi. Cale¬ 
ranno le medie, non si arriverà più 
alla M ilano-Sanremo con IBmila 
chilometri nelle gambe, caleranno 
gli infortuni provocati da rapporti 
assassini e pedalando più di agilità 
che di potenza, riavremo un cicli¬ 
smo più sano e più credibile. 


Parole al vento, osserverà qualcu¬ 
no. L’attuale realtà rimane quella 
di un ambiente indagato su vari 
fronti. C’è un Pantani bersagliato 
da più parti, c’èunVirenqueappie- 
dato, c’è un Commesso che rischia 
un paio d’anni di squalifica perchè 
trovato in possesso di prodotti vie- 

Partiranno col Giro 

delle Fiandre 

i nuovi eontrolli 

antidoping: 

basteranno 

per eurare la piaga? 

tati, c’èun nutrito elenco di capita¬ 
ni e di gregari che non dormono 
sonni tranquilli.Dal prossimo Giro 
delleFiandre, inizieranno i control¬ 
li incrociati su sangue e urine, ma 
permane il dubbio, per non dire la 
convinzione, che la scienza del ma¬ 
le avrà partita vinta con altri mezzi. 
Intanto siamo giàastagioneinoltra- 
ta con una sconfitta per noi bru¬ 


ciante, quella registrata nella recen¬ 
te M ilano-Sanremo dove Eric Va- 
bel s’è imposto in una disastrosa 
volata su M ario Cipollini. Una San¬ 
remo chetermina con una trentina 
di elementi sulla dirittura d’arrivo 
è il sintomo di una corsa checam- 
min facendo non ha avuto attaccan¬ 
ti nel settorein salita cheha sostitu¬ 
ito il Turchino. Avrei scommesso 
che sarebbe finita così, che avrei 
nuovamente rimpianto i tempi 
non dico di Coppi, ma di Dancelli, 
di Bugno e Chiappucci, di atleti 
capaci di osare da lontano. Già, il 
ciclismo è piacevole, il ciclismo è 
entusiasmo quando applica il gio¬ 
co dell’improvvisazione. La stagio¬ 
ne propone altre classiche con la 
speranzadi rivedereun Bartoli nel¬ 
le migliori condizioni, ma già le 
«Gazzette» s’aggrappano a Pantani 
per le due maggiori venture che si 
chiamano Giro d’Italia e Tour de 
France. Domanda generale: rivedre¬ 
mo il «Pirata» del '98, lo splendido 
«grinpeur» che in una sola estate 
ha conquistato maglia rosa e ma- 
gliagialla?ll dubbio èiecito, l’augu¬ 
rio è di rigore. Nell’attesa cercasi 
un commissario tecnico per gli az¬ 
zurri in sostituzionedi Antonio Fu¬ 


si. E’ nota la rinuncia di Beppe Sa¬ 
ronni, non so sedefinitivo o semo- 
mentanea. Laquestioneènellema- 
ni del consiglio federale che ha il 
suo condottiero in Giancarlo Ceru¬ 
ti, riconfermato al timonedella Fe- 
derciclo italiana dopo aver vinto la 
sfida con Moser. Un risultato che 


mi soddisfa. Francesco M oserèsta- 
to un campioneammirevole, un ti¬ 
po dal quale mi aspettavo molto da 
quando èsceso dalla bici. Al contra¬ 
rio il trentino di Palò si èvia via 
allineato con i padroni del vapore 
dimenticando i suoi trascorsi, le 
suebattaglieelesuepromesse. M e- 


gl io, a mio parere, il Ceruti un po¬ 
chino testone, scarsamente diplo¬ 
matico nel suo lavoro, ma fedele 
alla sua storia di dirigente pulito, 
cresciuto alla scuola del ciclismo pe¬ 
riferico, quello dei buoni pergolati 
e non del lusso che ha prodotto 
guasti profondi. 


Primavera ciclistica 
Una settimana 
per gli under 23 

ROMAII Gp Liberazione del 25 
aprileèun appuntamento classi¬ 
co del ciclismo un tempo dilet¬ 
tantistico ed ora under 23. An- 
chequest'anno lacorsa, presenta¬ 
ta ieri, si svolgerà sul solito circui¬ 
to delle Terme di Caracalla. 
Nelleultimesei edizioni c'èsem- 
pre stato un successo 
italiano: cominciò nel '95 Paolo 
Valoti, poi è stata la volta 
di Casarotto, Citton, Savoldi, Za- 
notti eBernucci. In tutto gli 
italiani hanno trionfato in 37 edi¬ 
zioni della corsa. 

Il 26 aprile scatterà invece da 
M ontalto di Castro il giro 
delle Regioni a cui prenderanno 
parte 14 nazionali straniere. Sa¬ 
ranno impegnati 19gruppi spor¬ 
tivi italiani. Sei letappe, con con- 
clusioneil Primo maggio a Lodi. 


giro regioni 


Dilettanti che lasciano il segno 


E ccoci nuovamente sulle strade di un cicli¬ 
smo checonta, checostruisceperchécompo- 
stoda giovani di tanti paesi di tantesperan- 
ze. Alle loro spalle un volontariato esemplare, 
composto da uomini e donne che da molti anni 
sostengonola carovana con passione e competen¬ 
za. Ledifficoltà da superarenon sonopocheessen- 
do poveri di mezzi, per megli odi re di quattrini. In 
alto loco si applaude alle nostre iniziative che 
quest'annofesteggerannoii 56°Gran premiodella 
Liberazione e il 26° Giro delle Regioni, cioè una 
gara in linea euna prova a tappechehanno pro- 
dottofior di campioni, ma sonoapplausi di circo¬ 
stanza, di genteabituata a ricevereetirchia nel 
dare. Pazienza. Non siamo enon vogliamo essere 
degli organizzatori incalliti. Ci basta un'attenzio¬ 
ne eh e defi n i rò u n i ver sai e aven do con statato per- 


sonalmenteTinteresseprovenienteda ogni angolo 
del mondo. Eh, sì: quantevoltealla vigilia di una 
Milano-Sanremoodi una Parigi-Roubaixcorrido¬ 
ri freschi di professionismo mi hanno avvicinato 
per dialogare sulle due competizioni più impor¬ 
tanti del settoredilettantistico?Moltevolte,aven¬ 
do lasciato da buoni ricordi e del le buone memo¬ 
rie. Dunque, un passato glorioso a sostegnodi un 
presentesemprericcodi entusiasmo,di ricerca, di 
incontri, di contatti checi riporterannonellepiaz¬ 
ze, nei comuni, nelle fabbriche, nelle scuole per 
trasmettereeper ricevere.Dal 25aprileal primo 
maggio sarà una settimana di ciclismo edi vita, 
sarà un viaggio con aspetti tecnici eumani, pieno 
di messaggi che chiedono un'Italia civileepulita 
anche nel levicendesporti ve. 

G.S 
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CASSANO STORY 

Il Bari difende il «gioiello» 
dopo il match con Striscia 

Il Bari si schiera a difesa di Antonio 
Cassano, dopo il diverbio che il suo 
giocatore ha avuto! con una troupe di 
“Striscia la notizià” che voleva 
intervistarlo, e invita un po’ tutti a 
lasciarlo tranquillo. «Dopo - assicura il 
direttore generale, Carlo Regalia - 
Antonio parlerà con tutti, anche con 
Striscia». Cassano non aveva 
accettato la provocazione degli inviati 
di Stirscia e spazientito con una 
manata aveva fatto cadere in terra la 
telecamera dell’operatore di 
Mediaset. 


^al^ÌosenzaconfÌn^^^^^ 

Calciatore nordcoreano passa 
a club della Corea del sud 

Dove non arrivano le diplomazie può 
arrivare il pallone e saperlo calciare 
bene può diventare un modo per 
abbattere i confini. Avviene tra Corea 
del Nord e Corea del Sud e il merito è 
tutto di Ryang Kyu-Sa, un calciatore di 
ventitré anni, nordcoreano di origine 
giapponese, che è stato acquistato da 
un club della Corea del Sud, l'Ulsan 
Hyundai. 

È la prima volta, dopo la guerra che 
divise in due il Paese, che un 
nordcoreano passa la frontiera per 
giocare al Sud. 


Certa la “combine”, punito 
chi comunque sapeva 

Atalanta-Pistoiese di Coppa Italia fu 
“combinata” sul risultato del pareggio 
da giocatori delle due squadre. Nelle 
motivazioni della sentenza, la 
Disciplinare ha tuttavia riconosciuto I' 
impossibilità di individuare i calciatori 
coinvolti nell' illecito sportivo. Si è 
quindi proceduto a punire quei 
calciatori che erano sicuramente a 
conoscenza dell' accordo diretto «ad 
alterare il risultato della gara e che tale 
conoscenza utilizzarono per 
consentire scommesse a parenti e 
amici». 



NUOTO 

Thorpe,leggenda infinita 
Suo anche il titolo dei 100 si 

lan Thorpe nella leggenda del nuoto. Il 
fuoriclasse australiano si è aggiudicato 
anche il titolo dei 100 si con il tempo di 
49”5nei campionati nazionali, 
eguagliando così un altro mito del 
nuoto australiano, quel John Konrads 
che nel 1959 vinse tutti i titoli nazionali 
dello stile libero. 

«Non pensavo di riuscire in questa 
impresa perchè io non nuoto molto 
bene i 100 metri», ha commentato 
Thorpe dopo aver ottenuto il suo 
quarto successo ai campionati 
australiani. 


Schumi e Rubens, 
si beccano i galli 
del pollaio dorato 

LODOVICO BASALO 


SAN PAOLO Siamo alle solite: due 
galli in un pollaio, un pollaio però 
che sta funzionando bene e che 
produce uova d'oro. Non si po¬ 
trebbe dire altrimenti della Ferrari 
in questo momento. I galli sono i 
due piloti di M aranello. Barrichel¬ 
lo magari è un po' spennacchiato, 
ma alza la cresta, sempre di più, 
anchesepoi trova nei soliti stupidi 
giornalisti «che riportano parole 
mai dette»! responsabili della pole¬ 
mica scoppiata con Schumacher 
dopo il Gran Premio di Malesia. 
Giornali e televisioni brasiliani, in 
questi giorni non parlano d'altro. 
Rubens parla da una conferenza 
all'altra. La sua spiegazioneèappa- 
rentemente logica: «Siamo nel 
mondo della Formula Uno ma in 
un certo senso è un lavoro come 
un altro. Quante volte tra colleghi 
si discute, tra una scrivania e l'al¬ 
tra di fronte al direttore di questo 
0 quell'ufficio?Sempre, tutti i gior¬ 
ni. L'importante è chiarirsi, senza 
coinvolgere i giornalisti. Non è 
con loro che debbo spiegarmi, ma 
con Schumacher, che resta il mi¬ 
glior pilota al mondo, anche se io 
ho dimostrato di stargli molto vici¬ 
no. Insomma sembra tutto chiaro, 
ma Schumacher non si commuo¬ 
ve nemmeno in terra straniera, in 
quel Brasile che cerca l'erede di 
Senna. Anche se aggiunge: «FI o vi¬ 
sto che Barrichello èindubbiamen- 
te veloce, riesce a starmi vicino, 
ancheperché, tutti edue, disponia¬ 
mo di una monoposto perfetta. Pe¬ 
rò su questa pista non è che mi 
faccia più paura di altri. 11 suo con¬ 
tratto con la Ferrari? Se ne venisse 
rinnovato sarebbe una gran bella 
cosa per tutti». I nsomma Schuma¬ 
cher non porta, apparentemente, 
rancore. M a una frase serve forse a 
chiarire per sempre il suo ruolo: 
«Anche io, ma solo all'inizio della 
carriera, sono stato un secondo pi¬ 
lota, quando correvo alla Jordan e 
alla Benetton. Per diventare il nu¬ 
mero uno della squadra è bastato 
pigiare sull'acceleratore». U na bel¬ 
la stoccata per Barrichello, per tut¬ 
to il suo orgoglio, per la famiglia 
che lo sostiene da sempre con 
un'amore e un affetto incredibile. 
Ma le notizie della vigilia non si 
fermano solo alla questione Barri- 
chello-Schumacher. Tutti sono 
preoccupati della solita incredibile 
pista di Interlagos, Schumacher in 
testa: «È piena di avvallamenti - 
dice il tedesco - e in più si gira in 
senso antiorario, per cui lesolleci- 
tazioni al collo sono diverse. Sarà 
molto dura per tutti anche se non 
mi posso lamentare. Voi giornali¬ 
sti siete messi molto peggio con i 
chilometri chedovetefareper lavo¬ 
rare. Veniamo alla concorrenza. 
La M cLaren-M ercedesèancora in¬ 
tenta a leccarsi le ferite: «Difficile 
che abbiano potuto recuperare il 
gap dalla Malesia al Brasile» assicu¬ 
ra Schumacher. Anchesepoi il pi¬ 
lota più pagato del mondo si dice 
sicuro di una ripresa del team di 
Ron Dennis nel corso della stagio¬ 
ne M agari dal Gran Premio di Spa¬ 
gna, quando entrerà in vigore 
l'elettronica con tanto di controllo 
della trazione (quello che qualcu¬ 
no, si giura, usa già) è il cambio 
completamente automatico. Do¬ 
menica si rinnoverà anche la lotta 
tra fratelli. N el senso cheRalf Schu¬ 
macher con laWilliams-Bmw, vie¬ 
ne considerato uno degli outsider. 
Il VIO di Monaco è uno dei più 
potenti del lotto esul lungo rettili¬ 
neo del circuito paulista si toccano 
velocità ragguardevoli. Sarebbe 
ora che qualcuno spezzasse il duo¬ 
polio Ferrari-McLaren: ne guada¬ 
gnerebbe lo spettacolo e avrebbero 
da scrivere di più i giornalisti. E 
non solo deH'offeso Barrichello. 


Troppe partite? No, troppi allenamenti 

Hprof. Vittori smonta la tesi del calcio dai ritmi stressanti. «Privilegiare fantasia e tecnica» 



È l'antesignano dei preparatori 
atletici, Carlo Vittori. La fama 
vera e propria la deve alla 
preparazione fisica di Pietro 
Mennea,ai suoi successi olimpici. In realtà, Vittori si 
occupa di atletica leggera fin dagli inizi degli Anni 
Cinquanta. Ha allenato fior di campioni, soprattutto 
negli Anni Ottanta, concentrandosi sui velocisti. È 
stato il responsabile della "velocità" degli azzurri alle 
Olimpiadi, ha allenato Tilli e Pavoni. Ha lavorato 
anche nel calcio. I n particolare, è conosciuto per 
essere stato l’uomo che ha "ricostruito" Roberto 
Raggio, dopo l’infortunio al ginocchio. Attualmente, a 
settanf anni, è responsabile delle attività tecniche 
giovanili della Fidai e insegna discipline 
individuali all’Università di Tor Vergata. 


identikit 



Aldo Quagiierini 


ROM A T roppe partite? M acche Sfor¬ 
zo fisico eccessivo? Assolutamente 
no. Si gioca tanto a pallone, il sinda¬ 
cato calciatori lo dice da tempo e 
nei giorni scorsi Paolo M aldini e 
Demetrio Albertini, colonnedel M i- 
lan e della nazionale, hanno ribadi¬ 
to il concetto. M a ieri, dall’l nghilter- 
ra. Paolo Di Canio ha detto che non 
è vero niente, che in Italia ci sono 
ritmi più blandi, che quest’anno i 
nostri calciatori si sono perfino ripo¬ 
sati sotto Natale, che avrebbero bi¬ 
sogno di un bel bagno di umiltà. E 
dal mondo dei pr^aratori atletici e 
degli allenatori gli fa eco un nome 
prestigioso, Carlo Vittori. Che, sul¬ 
la base della sua lunga e gloriosa 
esperienza, sostiene: «Ciò chedebili- 
ta i calciatori è l'eccessivo peso degli 
allenamenti. Giocare tre volte alla 
settimana si può, basta rimodulare 
la preparazione». 

Pesanti leparoledi Paolo Di Ca¬ 
nio. L'ex laziale, ora in forza al 
West FI am, spara bordate al vetrio¬ 
lo contro i suoi colleghi che gioca¬ 
no nel campionato italiano. «In que¬ 
sta stagione - scrive Di Canio - tra 
N atale e Capodanno la serie A si è 
fermata per due settimane: Dal 24 
dicembreal 6gennaio nessun gioca- 
toredel campionato italiano ha ti ra¬ 
to una pedata al pallone, salvo qual¬ 
che allenamento prima del rien¬ 
tro». Al contrario «nello stesso arco 
di tempo il West FI am ha disputato 
ben cinque gare ufficiali, tra cam¬ 
pionato e coppa. E se dico coppa 
mi riferisco alla FA Cup, un torneo 
vero con partite vere, non una serie 
di amichevoli camuffate come la 
Coppaltalia. In Italia- accusa anco¬ 
ra Di Canio - avete organici di 
25-30, anche40, elementi, avete me¬ 
dici especialisti che riempiono i gio¬ 
catori di farmaci e anti dolorifici 
(mentre in Inghilterra se va bene ti 
danno un'aspirina), si gioca a ritmi 
più blandi. La verità? All'Italia serve 
un bel bagno di umiltà». E le pres¬ 
sioni? «E’una esagerazione. Anzi, 
più si gioca meno pressioni ci sono, 
perchésec'èlapartita! giornali non 
riempiono le pagine con le polemi¬ 


che». «Come si fa a pensare - con¬ 
clude poi il giocatore - che uno co¬ 
me N està possa essere stanco e stres¬ 
sato? Lui, che è il numero uno nel 
suo ruolo, ha 25 anni, è un atleta 
professionista, un leader, èbenvolu- 
to da tutti, è il capitano, guadagna 
un sacco di soldi, dovrebbe essere la 
persona più felice del mondo, per¬ 
ché dovrebbe essere stressato?». 

Controcorrente, dunque, l'inter¬ 
vento di Di Canio. Ma la sua tesi 
viene confermata da chi si intende 
di queste cose. «In Inghilterra, in 
Francia,in Spagna, - dice Carlo Vit¬ 
tori - hanno una diversa impostazio¬ 
ne d^li allenamenti. Più leggeri, 
con più attenzione alla tecnica. Qui 

Maldini e Albertini 
avevano detto 
si gioea troppo, 
eeeo perehé 
aumentano 
anehe gli infortuni 

sento parlare di 25.000 chili a sedu¬ 
ta, di carichi di lavoro enormi. In 
realtà, nel calcio l'aspetto fisico non 
deve sovrastare quello tecnico, la 
fantasia, la creatività». È per questo, 
forse, cheAmedeo Carboni, il gioca- 

Paolo Di Canio 
dall’Inghilterra: 
«Pressioni? 

Ai gioeatori italiani 
serve un bagno 
di umiltà» 

tore italiano che milita nel Valen¬ 
cia, tempo fa disse di essere rinato 
in Spagna... 

I nsomma, al di là dei casi indivi¬ 
duali, non èdetto che ad allenamen¬ 
ti intensissimi, rispondano presta¬ 


zioni eccellenti. «In atletica leggera 

- sottolinea Vittori - la disciplina 
sportiva che seguo da più tempo, 
nel corso degli anni si sono alleggeri¬ 
ti i tempi delle sedute, rimodulati i 
carichi di lavoro, rispetto agli anni 
Settanta- Q ttanta c’è stata u na di mi - 
nozione di un terzo. E in atletica lo 
sforzo fisico èancheassai più pesan¬ 
te che nel calcio, per questo non si 
deve allenare un giocatore con gli 
stessi tempi di un velocista». Potrdb- 
be anche sembrare strano, ma un 
quattrocentista in gara fa uno sfor¬ 
zo maggiore di un giocatore impe¬ 
gnato in una partita, ma in Italia 
quest’ultimo si allena molto di più. 
«Qui da noi - prosegue Vittori - i 
calciatori vengono sottoposti ad al¬ 
lenamenti pesantissimi, soprattutto 
duranteil periodo dellecompetizio- 
ni. È per questo che sono stanchi, 
stressati. Non perletroppepartite». 

In fondo, dice sostanzialmente 
Vittori, la partita è un allenamento. 
«Da punto di vista fisico - conferma 

- è cosi. La gara è un allenamento 
più di qualsiasi altro allenamento. 
Durante una partita di calcio, la 
stanchezza fisica esiste, certo, ma na- 
sceda un calo ormonaleepsiconer¬ 
voso. Insomma, qui da noi, invece 
di giocare a calcio si prendeacalci il 
gioco». 

N aturai mente, ci vuole una pre¬ 
parazione muscolare per affrontare 
una attività sportiva come quella 
del calcio. Ma, dice in sostanza Vit¬ 
tori, nella giusta misura. «Nel cal- 
ci 0 , bi sogn a dare spazi 0 al I a creati vi - 
tà ricorda - alla padronanza della 
palla, alla bizzarria di questo mez¬ 
zo. L’aspetto dell’abilità deve avere 
il sopravvento. M i ricordo M arado- 
na... beh, non era certo un grande 
lavoratore sia in allenamento sia sul 
terreno di gioco, ^pure è stato il 
campione che tutti conosciamo. E 
poi, Dunga, stava sempre fermo, 
ma era bravissimo e risuciva ad esse¬ 
re determi nanfe in campo». E poi si 
sottovaluta la psicologia: «In deter¬ 
minate situazioni - conclude Vitto¬ 
ri - vale più un allenamento non 
fatto che un allenamento fatto per 
forza... ». I nsomma, «non trattate il 
calciatore come un travet». Altro 
che troppe partite. 



Dopo il convincente successo sulla Lituania l’Italia è ad un passo dalla qualificazione ai Mondiali del 2002 

Del Piero-Totti, la coppia d’assi del Trap 
Storia di una staffetta (finalmente) finita 


ROMA La prima volta insieme (dal¬ 
l'inizio) di Alex Del Piero e France¬ 
sco Totti è stata un successo. A Trie- 
stecontro la Lituania i duefuoriclas¬ 
se si sono esibiti in giocatedi grande 
livello, e- oltreallo spettacolo - sono 
arrivati i gol. Si parla già della nuova 
"coppiapiù belladel mondo”.«Non 
esistevano problemi di coesistenza 
tra Alex e me, lo avevo detto - ha 
sottolineato il romanista - Con lui 
c'è grande intesa, e ci sarà ancora: 
vedrete. Ci sono riuscite grandi gio¬ 
cate. Mandare in gol gli juventini 
non èmi èdispiaciuto, al campiona¬ 
to penseremo domenica». 11 tentati¬ 
vo di contrapporli dialetticamente 
esportando in azzurro le baruffe del 
campionato, cercando di costruire 
polemiche stucchevoli, non è anda¬ 
to a buon fine: i due, pur essendo 
profondamente diversi nei caratteri, 
si stimano. M a perchéfinora nessun 
et aveva puntato decisamente su di 
loro?Innanzitutto per infortuni vari 
che hanno bloccato prima uno poi 
l'altro e poi perché solo orasi èdefi- 
nitivamentecompiuta la maturazio¬ 


ne del giallorosso anche in chiave di 
suggeritore. «Il gol non mi è manca¬ 
to - ha detto Totti nel dopopartita -, 
sapevo che avrei dovuto fornire as¬ 
sist più che sfruttarli. La mia posizio¬ 
ne? Nella Roma gioco da seconda 
punta, qui Trapattoni mi ha chiesto 
di stare dietro gli attaccanti: bene lo 
stesso, no?». 

Del Piero eTotti: una storia che co¬ 
mincia a Udine, il 10 ottobre 1998, 
partita Italia-Svizzera, al timonedel¬ 
ia nazionale Dino Zoff. Inizia nel se¬ 
gno della staffetta, una maledizione 
che segnerà! rapporti in azzurro fra 
i due. Del Piero firma due ^1 e al 
70' Totti, all'esordio, lo sostituisce. 
Del Piero ègià un veterano: a Udine 
festeggiai! gettonenumero25in na¬ 
zionale. Un mese dopo, però. Del 
Piero s'infortuna.. 

Giusto dodici mesi dopo il grave 
stop di Udine, Del Piero eTotti si 
ritrovano in nazionale. Accadea Lec¬ 
ce, è il 13 novembre 1999, Zoff li 
utilizza insieme e vara un inedito 
3-4-2-1, rispolverando, in attacco, 
l'antica formula juventina, con Dei 


Piero eTotti che fanno il verso a Rui 
Barros e Zavarov. L'esperimento si 
rivela un disastro, il Belgio umilia 
3-1 l'Italia, Locatelli sostituisce il ro¬ 
manista al 78'. 

Il 23 febbraio 2000, a Palermo, 
amichevolecon la Svezia, Zoff ripro¬ 
pone! due in coppia inserendoli dal 
46'. Del Piero segna su rigore, all'80', 
il primo gol in azzurro dopo l'infor¬ 
tunio. Totti latita. Un mese dopo, a 
Barcellona, ricomincia la staffetta. 
Sarà il tormentone dell'europeo. I 
duesi passeranno il testimonein Bel- 
gio-ltalia (fuori Totti e dentro Del 
Piero al 63') e in Itali a-Romani a 
(Totti esce al 75'). La staffetta porta 
bene a Totti, che va i n gol i n entram¬ 
be le partite: segna al 6' al Belgio e al 
33' alla Romania. 

Nella semifinaleQlanda-ltalia, a 
sorpresa, Zoff inserisce Del Piero ed 
esclude Totti, che sta disputando 
uno splendido europeo. All'83', con 
l'Italia che ha già superato indenne 
la Cayenna di due rigori contro (si 
viaggia sullo 0-0) econ la squadra in 
dieci per l'espulsione di Zambrotta, 


il et rilancia Totti. Le uniche due 
azioni dagol sono ispiratedal roma¬ 
nista che poi, nellabattagliadei rigo¬ 
ri, inventali famoso tiro a cu echi aio. 
Nella finale Francia-ltalia, Totti e 
Del Piero giocano insieme50 minu¬ 
ti: dal 53', quando lo juventino sosti¬ 
tuisce Fiore, al 103', nello stesso 
istanteTrezeguet firma il golden gol 
dei francesi. Totti lancia due volte 
Del Piero verso il possibile raddop¬ 
pio ma "Pinturicchio" stecca. 

Quando in nazionale sbarca il 
Trap comincia un'altra storia: Totti 
e Del Piero insieme. Si parte così 
così: Ungheria-ltalia 2-2, Totti c'è, 
mentreDel Piero èancoraprigionie¬ 
ro delle sue nebbie. Al 73', viene so¬ 
stituito. Con la Georgia, l'il ottobre 
2000 ad Ancona, il bis. Stavolta Del 
Piero gioca e segna (doppietta su ri¬ 
gore), mentre il romanista soffre. 
Mercoledì finalmente, contro la Li¬ 
tuania, la quadratura del cerchio: 
Totti dietro a Del Piero e Inzaghi, 
assist al bacio e gol a raffica. Inizia 
una nuova era? 

M.F. 
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Radu Lupu sarà ospite domani 
sera deii’Accademia di Santa 
Ceciiia con un concerto fuori 
abbonamento. Lo straordinario 
pianista rumeno presenterà un 
programma interamente dedicato 
a Brahms con due Rapsodie 
op.79, 6 Kiavierstuecke op.118 e 
ia Sonata in fa minore op.5. 

Torna aiia Scaia di Miiano 
Aiessandra Ferri: protagonista 
deiia passionate e inquieta 
Carmen nei baiietto di Roiand 
Petit. Debutto ii 4 aprite. 

David Riondino e Dario 
Vergassoia, strana coppia a 
teatro con “i cavaiieri dei 
tornio”, recitai per due ai Parioii 
di Roma dai 3 ai 14 aprite. 


Mtv rinasce e boccia I Verve 


Bruno Vecchi 

Il giorno della rinascita di Mtv è fissato per il Primo M aggo. 
Feia del lavoro. Una data cheprobabilmenteandrà di traver¬ 
so ad alcuni collaboratori di Tmc2, che quel giorno non avran¬ 
no proprio niente da festeggiare. M eno che mai un lavoro, a 
quanto pare. Già, perché la storica rete musicale, inventata 
quasi ventanni fa dai fratelli Dammico come Videomusic e 
poi passata nd palinsesto di Tdemontecarlo, chiude i battenti. 
Per lasdare il posto e la frequenza alla più ricca, modaiola e 
gettonata M usica T devidon. «C ercheremo di capi re se c'è spa¬ 
zio per i ragazzi di Tmc2, senza pregiudizi, ma ^uendo l'idea 
forte ddia nod:ra tdevisione», ha promesso senza prométtere il 
diréttore di Mtv, Alberto Campo Dall'Orto, presentando i 
progdti futuri della sua rete Ma questa è un'altra dtoria.E 
riguarda il futuro, dd quale, comesi sa, non c'è certezza. 
Appartile al prewte, invece, la storia dd trasloco di M tv 


dalle frequenze di Rete A a qudie di Tmc2 e il passaggio di 
proprietà ddia rd:emusicaledall'americana Viacom alla Beta 
Tde/ison :«ll 51% ddleazioni sono italiane», métte! puntini 
sulle "i" Campo Dall'Orto. E nd cambio dal vecchio al nuovo, 
come qualche volta capita, non succede niente. La filosofia la 
stessa. Il tar^ uguale Gli intenti "culturali" fotocopiati. I 
programmi ricalcati con la carta a carbone. Perché sarà anche 
vero che Mtv italiana produce 26 programmi, che trasmette 4 
ore in dirdta, che avrà 18 volti a condurre, ma la grigia ddle 
offerte gira e rigira, retta mipre qudia: tanta musica alla 
moda. E soprattutto, tanta immagine. «Abbiamo bordato una 
dip dd Verve La canzone era bdia. M a in video c'era solo ii 
cantante con la chitarra», s lasda inconsdamente sfugg're ii 
direttore E adora hai un bd credere alle parole tra noileg^e 
pronundate un attimo prima sul valore di una tdevisione 


come Mtv «che vi ve di diversità, chenon ècomelatvgenerali- 
sta che tende ad omologare. 

Ci vuole un fisico bestiale e molta fantasia per credere che la 
diversità passi dai soliti noti: Andrea Pezzi, Fabio Volo, Enrico 
Silvedrin, KrisandKris MarcoMaccarini, Victoria eValerio. 
M iracolati dal piccolo schermo stanziali o di ritorno dopo 
qualche sdiiaffone preso fuori dal protdtivo contenitore di 
M tv. 0 chela differenza abiti nd concerti vivo-livecondiziona- 
ti dalleesgenzepromozionali di quedaoqudi'altra casa disco- 
grafica. M a aedere quando non s ha di meglio, non costa 
nulla. Coia di più sopravvivere come accadrà al marchio di 
Tmc2, con unpizzicodi informazionegeneraleosportiva. Non 
perché interessi veramente a qualcuno sapere cosa accade nd 
mondo. M a solo perché la legge impone ad ogni rete di avere 
dd tg. 



Dopo Padre Pio, un'altra guerra 
“santa” fra Rai e Mediaset. Stavolta 
I due gruppi teievisivl si litigano Gio¬ 
vanni XXIII, diventato soggetto con¬ 
teso di fiction. Viale Mazzini ha mes¬ 
so in cantiere una serie di produzio¬ 
ni sulle grandi figure del '900 con la 
Lux Vide, tra cui, appunto. Papa 
Roncalli, beatificato lo scorso 3 set¬ 
tembre. La produzione partirà a set¬ 
tembre con un attore americano co¬ 
me protagonista. Mentre anche Me- 
diatrade medita un altro progetto 
sul Papa buono in collaborazione 
con la Blu cinematografica. 
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La pelle 
deir America 


Ecco «American Skin» 
E il grande Springsteen 
toma a colpire il cuore 



Con lui il rock’n’ roll 
rinasce sul palco 
ogni notte. Ogni show 
è epifania del rock 
e lezione universitaria 
sulla sua storia 



in aito e accanto, 
due immagini 
di Bruce 
Springsteen 
sui paico 
È uscito ii suo 
nuovo cd «Live in 
New York city» 


Il testo di «American Skin 41 Shots» 

41 colpi, 41 colpi, 41 colpi 
Lena prepara suo figlio per andare a scuola 
Gli dice: Charles, adesso devi imparare la legge 
della strada 

Promettimi che se un poliziotto ti ferma sarai 
educato 

Non correre, non scappare e pro¬ 
metti alla mamma 
Che terrai le mani bene in vista 
Perché è una pistola? 

È un coltello? 

È un portafogli? 

No, questa è la tua vita, e non è un 
segreto, amico mio. 

Che ti possono ammazzare solo 
perché vivi dentro la tua pelle ame¬ 
ricana 

41 colpi, 41 colpi, 41 colpi 
Attraverso il fiume di sangue fino 
all’altra riva 

41 colpi che tagliano la notte 
Ti inginocchi sul suo corpo all’in¬ 
gresso di casa 
E preghi per la sua vita 
È una pistola? 

È un coltello? 

È un portafogli? 

No, questa è la tua vita, e non è un 
segreto 

Ti possono ammazzare solo per¬ 
ché vivi dentro la tua pelle america¬ 
na 

41 colpi e faremo questo viaggio 
Attraverso il fiume di sangue fino all’altra riva 
41 colpi e i miei stivali sono incrostati di fango 
Ci battezzano in queste acque e nel nostro stes¬ 
so sangue 

41 colpi, 41 colpi, 41 colpi... 


V«Live in New York city», nel cd 
il «treno» delle mille speranze 


SILVIA BOSCHERO 

ROMA La pelle americana, sempre più meticcia ed indecifrabi¬ 
le, è ancora trafitta da quei 41 colpi di pistola che nel febbraio 
del 1999 per mano della polizia di New York uccisero un 
uomo innocente, Amadou Diallo, ma almeno la sua coscien¬ 
za continua ad avere un megafono nella voce di uno dei suoi 
migliori poeti. Il Boss, l'eroe della working class, è tornato 
con un album dal vivo dove è incisa per la prima volta la 
tormentata testimonianza in musica di quel delitto che in¬ 
fiammò l'America ("American skin 41 shots”), ma a scorrere 
tutte le tracce del disco è incredibile rendersi conto che anco¬ 
ra dopo tanto tempo, e a cinquantanni suonati, è sempre 
quell'ex ragazzo del Newjersey a uni re trasversai mente tutta 
l'altra America. 

Sel'enormecomunitàdi "latinos” acuì i candidati dell'ul¬ 
tima campagna elettorale statunitense si sono aggrappati, si è 
vista rappresentaresul palco di Bushjrdaun monumento del 
music business come Ricky Martin e quella afroamericana 
continua a dividersi trai suoi poeti più illuminati ei rapper 
intransigenti, lui, Springsteen,èl'anello di congiunzione. Uni¬ 
sce e divide, rappresenta e scandalizza, e lo fa ancora con uno 
dei linguaggi più incisivi di quel 20esimo secolo che ci siamo 
appena lasciati alle spalle, il rock. E non stiamo parlando di 
materiale d'archivio nòdi nostalgici menestrelli che reiterano 
in eterno l'immarcescibile potere rivoluzionario e di denun¬ 
cia del rock. Questa è vita vera. Il rock nella sua espressione 
più accomunante e sincera, quello dal vivo di questo doppio 
album "Live in New York city", frutto dei due concerti che 
con la ritrovata E Street Band in splendida forma chiudevano 
un tour mondiale cominciato nell'aprile del 1999 a Barcello¬ 
na. 

Centotrenta minuti di musica mozzafiato per diciannove 
canzoni (tredici delle quali realizzate per la tv americana via 
cavo Hbo) che fanno credere alle parole di un appassionato 
giornalista del Boston Herald quando scrisse: "Nel mondo ci 
sono solo due tipi di persone: quelle che adorano Bruce 
Springsteen e quelle che non l'hanno mai visto in concerto". 
Potenza pura, fisica e contagiosa, la stessa che negli anni ha 
fattosi che Springsteen fosse paragonato per fisicità al miglio¬ 


re Elvis e per scrittura poetica al più ispirato Dylan. Potenza 
di una band che si è riunita dopo un decennio e ha di fatto 
adottato come canzone simbolo quella "Land of hope and 
dreams" (assieme a "American skin", l'altro nuovo brano 
compreso nel doppio disco), che ha fatto la sua prima com¬ 
parsa nel concerto di inizio tour per poi trasformarsi nella 
chiusura ufficialedi tutti i live. 

E' la canzone simbolo, quella del viaggio. Non più il 
viaggio in macchi na caro all'estetica springsteeniana, ma quel¬ 
lo, più lento e meditativo, in treno. Un viaggio verso "la terra 
della speranza e dei sogni", con il biglietto e la valigia come 
unici compagni di strada. E' la canzone che si canta per 
partire e lasciare dietro tutto il resto, come nella metafora del 
lungo tour chehaconquistato il mondo, dove ogni dataèuna 
storia che si chiude, perché se ne riaprano subito dopo altre 
mille che raccontino altrettante storie, con la speranza come 
locomotrice: "Questo treno porta cuori infranti. Questo tre¬ 
no porta anime dipartite. Questo treno. I sogni non saranno 
frustrati. Questo treno. La fiducia sarà ricompensata. Questo 
treno porta pazzi e re. Questo treno. Ascolta le grandi ruote 
cantare. Questo treno. Le campane della libertà che suona¬ 
no". 

Questo èil treno del Boss, in eterno movimento estrabor- 
dante di vita vissuta come uno stream of conciousness che 
porta con sé tutta la pelle dell'America, quella ferita, denigra¬ 
ta, dimenticata e abbandonata a sé stessa, o colpita a morte 
come nel caso di Amadou Diallo. 

Il treno su cui salgono le ferite della storia americana di 
"Born in thè Usa"(aggiunta all'ultimo momento allatracklist 
del disco probabilmente per motivi "commerciali"), la rifles¬ 
sione sull'ineluttabilità della vita della classe operaia di "The 
river", o l'ingiustizia sociale di chi è costretto da una vita di 
stenti a diventare un delinquente di "Atlantic city". Ma anche 
gli affreschi sorprendenti di "Badiands" (in una versione di 
fuoco), e le storie tutte personali, come quelle di "Qut in thè 
Street", di "Two hearts", della festaiola "Tenth avenue free- 
ze-out(unodei pezzi più classici della E streeet band), odi "If 
I shouid fall behind", dove anche l'eroe della working class 
può finalmenteabbassarelaguardiaelasciarsi caderedi schie¬ 
na nelle braccia dei suoi vecchi amici di sempre. 


ALBERTO CRESPI 

ROMA Sono passati vent'anni. Tutto cominciò 
aZurigo, nell'apriledeli'81. Bruce Springsteen 
non aveva mai suonato in Italia e non avrebbe 
suonato nemmeno in quella tournée, che ac¬ 
compagnava l'uscita in tutto il mondo dell'al¬ 
bum The River. La data più vicina allo Stivale 
era in Svizzera. Hallenstadion di Zurigo, un 
grosso palazzetto dello sport nella periferia del¬ 
la città. Da Milano, non era poi un viaggio 
insostenibile. Lo affrontammo in pullman, as¬ 
sieme ad altri adepti. E tutti tornammo, nella 
notte, diversi. Perché Bruce in quegli anni era 
una forza della natura evaderlo dal vivo agnifi- 
cavacambiareradicalmenteopinionesu di lui, 
sul rock, sulla musica, sull'l dea stessa di concer¬ 
to. Prima ancora che nascesse il Virtuale, i 
concerti di Springsteen erano il trionfo del Rea¬ 
le: il rock'n'roll rina¬ 
sceva sul palco ogni 
notte,grazieancheal- 
lecover di classici ese¬ 
guite ogni sera. Ogni 
show era al tempo 
stesso l'epifania del 
rock e una lezione 
universitaria sulla sua 
storia. Bruce Spring¬ 
steen e la E Street 
Band riportavano l'ar- 
teal tempo preceden- 
tealla sua riproducibi¬ 
lità tecnica. 

Qualche amico più intraprendente aveva 
già avuto la rivelazione. Negli anni ‘70, per lo 
più a Londra, nòia mitica tournée di Darkness 
on thèEdgeofTown. Chi c'era, giurachequello 
è stato il Boss più grande di sempre. Ma Zuri¬ 
go 'Blfucomunqueil lampo sulla via di Dama¬ 
sco. I ricordi più indelebili?Il pubblico svizze¬ 
ro che com i ncia a protestare al le 19.03 ( l'i n izio 
del concerto era previsto per le 19!), il buio in 
sala alle 19.10 con tutto l'Hallenstadion che 
com in ci a a tremare, lo spot cheillumina Bruce 
mentrecantadasolo la prima strofadi Factory, 
la luce che esplode quando la E Street Band 
entra con lui sulla seconda strofa, il basso di 
GarryW.Tallentcheci scava nel petto(erava- 
mo in terza fila) quando il gruppo si lancia in 
una versione interminabile di ProveltAII Ni¬ 
ght, e poi l'ubriacante cavalcata di Rosaiita che 
allora era il pezzo sul quale Bruce faceva il 
pagliaccio e presentava i musicisti. Ma anche 
l'intimità di Racing in thè Streéts e Drive All 
Night, il crescendo di Thunder Road, le cover 
di Who'll Stop thè Rain e Rodòn' All Over thè 
World di John Fogerty, il tutto per quasi 4 ore 
di torrido, fiammeggiante, purissimo 
rock'n'roll. 

Ognuno ha la sua "prima volta" con Bru¬ 
ce. Per molti italiani, il battesimo avvenne a 
M ilano, 4 anni dopo. Per chi scrive, fu il bis, il 
secondo dei sa' incontri avuti con Springsteen 
in vent'anni. Stavolta era leggendario anche il 
luogo: Bruce suonò sotto la curva N ord di San 
Siro, lastessa dovejair segnò il gol del decisivo 
1-0 nella finale di Coppa dei Campioni del 
1965, contro il Benfica. In entrambi i casi, da¬ 
vanti a 70-80.000 persone adoranti. Era il tour 
di Born in theU.5.A., 1985, il più gigantesco, 
forse il più "globale" nel senso che oggi si dà al 
termine. Il Boss era la rockstar più celebre del 
pianeta e gli springsteeniani della prima ora si 
sentivano defraudati. Come dire, era il nostro 
amore e ora lo amano tutti, che gusto c'è? 
Contraddizioni da fans, difficili da sanare. 

Terzo episodio: Torino ‘88, stavolta è il 
tour di Tunnd of Love. La E àreet Band è 
sempre una bella macchina da rock ma la ma¬ 
gia non sembra più la stessa. Tunnel ofLoveèil 
disco del ripiegamento sul "privato", bello ma 
non entusiasmante. Non ci sono più lecover, a 


parte una potentissima Boom Boom di John 
Lee Flooker in apertura. Sempre grande, co¬ 
munque. La delusione- l'unica in vent'anni - è 
Roma'93, Stadio Flaminio, il tour di Human 
Touch e Lucky Town, quello senza la E Street 
Band. Ci si va per amore, non per convinzio¬ 
ne. 

Per fortuna c'è un quinto episodio. Sem¬ 
pre a Roma, ma nella solennità di Santa Ceci¬ 
lia, a due passi dal Papa. È il tour acustico di 


The Ghost of Tom Joad, Bruce è sul palco da 
solo, con una chitarra, un'armonica e la pre- 
ghieradi "non cantaredurantelecanzoni, per¬ 
ché è importante capire i testi". Più che un 
concerto, è una messa laica a suffragio di tutti i 
diseredati dell'Americaedel mondo. Probabil¬ 
mente solo il primo Bob Dylan e il Lou Reed 
del tour di Magicand theLoss, tutto impernia¬ 
to sulla morte, hanno raggiunto una simile 
intensità 


Confessiamolo: Santa Cecilia era sembra¬ 
to un punto di non ritorno. Dopo una simile 
esperienza, c'era il rischio - umanamente com¬ 
prensibile - che Bruce diventasse un autore 
appartato: un nuovo disco ogni 3-4 anni, nien¬ 
te più concerti. In pochi osavamo sperare in 
un ritorno della E Street Band, il gruppazzo di 
amici che aveva accompagnato il Boss per una 
vita. Invece, un bel giorno, poco dopo l'uscita 
del cofanetto di inediti Tradrs, arriva la grande 


notizia. Così il sesto episodio è M ilano, al Fo¬ 
rum di Assago, per "ritrovare i ragazzi". E per 
la prima volta ci sono tutti, c'è il vecchio M la¬ 
mi Steve Van Zandt assieme al geniale Nils 
Lofgren che l'aveva sostituito, c'è Patti Scialfa 
chenel frattempo ha reso Bruce papà c'èCIa- 
rence "Big Man" Clemons al sax, ci sono il 
"professore" Roy Bittan e Danny Federici alle 
tastiere, Garry W. Tallent al basso e "M ighty" 
M ax Weinberg alla batteria, c'ètutta la banda e 


il Boss è in città una volta di più. Vent'anni 
dopo, è come riincontrare dei vecchi amici, 
senza lo squalloredellerimpatriatefra ex com¬ 
pagni di scuola, ma con l'energica malinconia 
di chi, questi due decenni, ha cercato di viverli 
fino in fondo. E ora per fortuna c'è anche un 
disco, chesolo a leggereleduratedellecanzoni 
(The River 11 minuti, Atlantic City quasi 7, 
J unqldand 11, T enth-A venue Freeze Out, wow, 
16!) riempieleorecchieeil cuore. E sul disco 2 
del cd c'è una bel la stei la rossa, chenon guasta. 
Grazie, Boss. 
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Raidue 20.50 
IL RAGGIO VERDE 

Le elezioni a avvicinano e an¬ 
che Santoro a prepara ai bat- 
tagecon un sondaggo: agli ita¬ 
liani viene chiesto di indicare 
quale è il pasona^io politico 
in cui confidano di più. 

Italia 1 22.40 

2008 

Pezzi a pezzi: in ogni puntata 
del suo gioco di scommesse via 
sms, immette un dettaglio ine 
dito della sua vita. Variante 
al cellulare dei gochi al teléo- 
no 



TUTTI GU UOMINI 
DEL PRESIDENTE 

Regia di Alan 
Pakula - con 
Robert Redford, 
Dustin Hoffman, 
Jack Warden. Usa 
1976.138 minut.i.. 
Dueg'ornalisti 
scoprono per caso il 
marcio che si 
nasconde nd la 
rivalità fra partiti. 
Ispirato al caso 
Watergate. 
Retequattro 23.15 



SOGNI D’ORO 

Regia di Nanni 
Moretti - con 
Nanni Moretti, 
Laura Morante, 
Alessandro Haber. 
Italia 1981.109 
minuti. 

M cretti contro la 
volgarità ddia tv 
quizzarola esuiie 
nevrosi de suoi 
compagni di 
aerazione 
Raitre 0.55 



RIodiffusione V canale 20.00 

GIUSEPPE VERDI: LE OPERE 


Consueto appuntamento con 
i'opera del compositore più ce¬ 


lebrato di quest'anno. In onda 
va "li corsaro", una delle opere 
scritte nel suo periodo di volon¬ 
tario isolamento. 


RIodiffusione 22.00 

0 

MUSICHE DEGÙ INDIANI 
D’AMERICA 

Curioso appuntamento musi¬ 
cale con brani di non fadlere 



perimentoi,, tutti dedicati a te 
mi e a musicalità tradizionali 


degli indiani. 


Otà limi 

(Boi OvB 

RaT 

REill 

CANALE 5 1 


TMt 

n 

6.00 EURONEWS. Attualità 

7.00 GO CART MATTINA. 

6.00 RAINEWS24-MORNING 

6.00 MANUELA. 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. 

8.50 ORO SOTTO UN TETTO. 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

M 

6.25 IL COLORE DEI SANTI. 

Contenitore per ragazzi 

NEWS. Contenitore 

Telenovela 

Notiziario 

Telefilm. 

8.25 DUEMINUTI UN LIBRO. 


Rubrica 

9.20 E VISSERO INFELICI PER 

8.05 VERDINCANTO. Musica 

6.30 MURDER CALL. Telefilm. 

7.53 BORSA E M ONETE. 

“Piccoli grandi e buoni". 

A cura di Alain Elkann 


6.30 TG1/RASSEGNA STAMPA 

SEMPRE. Telefilm. 

8.35 LA STORIA SIAMO NOI. 

“Fascino mortale” 

Rubrica 

Con Reginal Vel Johnson, 

8.30 DI CHE SEGNO SEI?. 


6.40 CCISS 

“Ammissione alla confraternita” 

PER UNA STORIA SOCIALE 

7.20 SAVANNAH. Telefilm. 

7.57 TRAFFICO/METEO 5. 

Jaleel White, Darius McCrazy 

Rubrica. “L’oroscopo di Tmc” 


6.45 RAIUNOMAHINA. 

9.45 UN MONDO A COLORI. 

D’ITALIA. Rubrica 

“Dubbia paternità” 

Notiziario 

9.25 A-TEÀM. Telefilm. 

8.35 SIMON & SIMON. Telefilm 


Contenitore. All'interno: 7.00 - 

Attualità 

9.30 COMINCIAMO BENE. 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 

8.00 TG5-MATTINA. 

“Vacanze in montagna”. 

9.35 LA LEGGE DELLA CAMOR- 


8.00 - 9.00 Tg 1; Economia oggi; 

10.00 DIECI MINUTI DI... 

Attualità 

DI STORIA. Attualità 

Notiziario 

Con Mr. T, 

RA. Firn (Italia, 1973). Con Dean 


7.30 - 9.30 Tg 1 - Rash; 10.00 

PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

11.30 TG 3 ITALIE. Attualità 

8.25 TG 4-RASSEGNA 

8.45 LA CASA NELLA 

George Peppard, 

Stratford. All’interno: Tmc News 


Tuttobenessere. Rubrica 

10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 

12.00 TG3 

STAMPA. Attualità. (R) 

PRATERIA. Telefilm 

Dirk Benedici 

11.50 DRAGNET. Telefilm 


10.25 DIECI MINUTI DI... 

VARIABILE. Rubrica 

RAI SPORT NOTIZIE 

8.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica 

“Un uomo tuttofare” 

10.20 MAGNUM PI.. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT 


PROGRAMMI DELL’ACCESSO 

10.30 TG 2-10.30. Notiziario. 

Notiziario sportivo 

9.00 SENZA PECCATO. 

9.45 MAURIZIO COSTANZO 

“L’asso nella manica”. 

12.45 TMC NEWS. Notiziario 


10.35 APPUNTAMENTO AL 

All’interno: Notizie. Attualità; 10.35 

12.25 TG 3 ITALIE 

Telenovela 

SHOW. Talk show. (R) 

Con Tom Selleck 

13.00 QUANTUM LEAP-IN 


CINEMA 

Tg 2 Medicina 33. Rubrica; 10.55 

Attualità 

9.40 ESMERALDA. Telenovela 

11.30 TERRA PROMESSA. 

11.25 LA. HEAT. 

VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm 


10.40 LA SIGNORA DEL WEST. 

Nonsolosoldi. Rubrica;! 1.05 Tg 2 

12.55 TG3SHUKRAN. Rubrica 

10.40 FEBBRE D’AMORE. 

Telefilm. “Amiche del cuore” 

Telefilm. “Omicidio rap”. 

14.10 CAMBOGIA94. Firn 


Telefilm. “Il ringraziamento” 

Costume e Società. Rubrica; 

13.10 TG 3 LUNA ITALIANA. 

Soap opera 

12.30 VIVERE. Soap opera 

Con Wolf Larson, Steven Williams 

(USA, 1993). Con Martin Sheen. 


11.25 CHETEMPOFA 

11.15 Tg 2 - Mattina. Notiziario 

Rubrica 

11.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

13.00 TG5. Notiziario 

12.25 STUDIO APERTO. 

16.30 SIMON & SIMON. Telefilm 

o 

11.30 TG 1. Notiziario 

11.30 ANTEPRIMA 1 FATTI 

14.00 TG3. Notiziario 

11.40 FORUM. Show 

13.40 BEAUTIFUL Soap opera 

Notiziario 

17.30 LA SQUADRIGLIA DELLE 

c 

11.40 LA PROVA DEL CUOCO. 

VOSTRI. Varietà 

14.50 TG 3 LEONARDO. Rubrica 

13.30 TG 4 ■ TELEGIORNALE 

14.10 CENTOVETRINE. 

12.50 VOX POPULI. Attualità 

PECORE NERE. Telefilm 

o 

Gioco 

12.00 1 FAHI VOSTRI. Varietà 

15.00 TG3NEAPOLIS. Rubrica 

14.00 LA RUOTA DELLA 

Soap opera 

14.35 WOZZUP-LACASADI 

18.25 1 GIUSTIZIERI DELLA 

O) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.00 TG 2 ■ GIORNO. Notiziario 

15.10 SE IO FOSSI UN 

FORTUNA. Gioco 

14.40 UOMINI E DONNE. 

ITALIA!. Attualità. 

NORE. Telefilm 


Telefilm. 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

ANIMALE. Documentario 

15.00 SENTIERI. Soap opera 

Talk show 

Conduce Daniele Bossari 

19.25 TMC NEWS/METEO 


“Vendesi viiiacon morto” 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 

AVVENTURE LUNGO IL 

16.00 UOMINI E NOBILUOMINI. 

16.00 NIENT’ALTRO CHE LA 

15.05 USA HIGH. Telefilm. 

19.50 TG OLTRE. Rubrica 


13.30 TELEGIORNALE. Notiziario 

14.00 AFFARI DI CUORE. Rubrica 

FIUME. Documentario 

Film (Italia, 1958). Con Vittorio 

VERITÀ. Firn Tv. 

“Italian Lover” 

20.10 TMC SPORT 


14.00 TG1 ECONOMIA. Attuaiità 

14.35 AL POSTO TUO. Talk show 

15.20 ZONAFRANKA. 

De Sica, Antonio Cifariello, Silvia 

Con Bradley Whitford, 

15.30 POPSTAR. Show. 

20.30 CRAZY CAMERA. 


14.05 RICOMINCIARE. 

15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 

Contenitore. All'interno: 

Pinal, Mario Carotenuto. 

Haary J. Lennix, Cafrin Lanasa 

Con Daniele Bossari 

Con Eia Weber, Arnaldo Mangiai 


Soap opera 

VARIABILE. Rubrica 

15.45 LAMELEVISIONE: 

All’interno: 17.00 Meteo 

16.55 METEO5. 

17.30 BUFFY. Telefilm. 

20.55 IL PISTOLERO. Firn 


14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 

16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND 

FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. 

Previsioni del tempo 

“L’accecante luce del giorno” - 

(USA, 1976). Con John Wayne. 


Varietà 

GIRLS.COM. Contenitore. 

16.30 TG 3 GT RAGAZZI 

Gioco 

18.00 VERISSIMO-TURI 1 

“Il sapore del terrore”. 

Regia di Don Siegei 


16.15 LA VITA IN DIRETTA. 

All'interno: 17.10 Roswell. Tf. 

16.40 COSE DELL’ALTRO GEO. 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

COLORI DELLA CRONACA. 

Con Sarah Michelle Gallar, 

22.30 TMC NEWS. Notiziario 


Attualità. All’interno: Previsioni sulla 

“Tess, bugie e videotape” 

Rubrica 

Notiziario. All’interno: 19.24 Meteo 

Attualità. 

Nicholas Brendon, 

22.55 SEX AND THE CITY- 


viabilità - Cciss Viaggiare 

18.00 TG2- NET. Attualità 

17.30 GEO& GEO. Rubrica. 

19.35 SIPARIO DEL TG 4. 

Conduce Cristina Parodi 

Anthony S. Head 

SESSO... PARLANO LE DONNE 


informati.17.00Tg1 

18.10 RAI SPORT-SPORTSERA 

Conduce Sveva Sagranola. 

Attualità 

18.40 PASSAPAROLA. Gioco. 

19.30 STUDIO APERTO 

Talk show. Conduce Anna Pettinelli. 


18.55 QUIZ SHOW. Gioco. 

18.30 TG 2- FLASH L.I.S. 

All’interno: 

19.45 VENTO DI PASSIONE. 

Conduce Gerry Scotti. 

19.58 SARABANDA. Gioco. 

All’interno: Sex and thè City. Tf 


“L'occasione di una vita". 1-parte 

18.40 BATTICUORE. Rubrica 

19.00 TG3. Notiziario 

Telenovela 

Con Alessia Mancini 

Conduce Enrico Papi 

0.45 TMC MOTORI. Rubrica 

1 — 

20.00 TELEGIORNALE. Notiziario 

20.00 GREED. Gioco. 

20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica. 

20.45 TERRA NOSTRA Telenovela 

20.00 TG5/METEO5. Notiziario 

20.45 MAXIMUM RISK. 


M 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI. 

Con Luca Barbareschi 

sportiva. All’interno: Settimana 

22.40 2000 ■ FATTI E 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Firn azione (USA, 1996). 



Attualità. A cura di Loris Mazzetti 

20.30 TG 2 - 20.30. Notiziario 

ciclistica Tv: Trofeo Bartali-Coppi 

PERSONAGGI. Attualità 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. Show. 

Con Jean-Claude Van Damme, 

5 


20.40 QUIZ SHOW. Gioco. 

20.50 IL RAGGIO VERDE 

20.15 BLOB 

23.15 TUni GLI UOMINI DEL 

Conducono Paolo Bonolis, 

Natasha Henstridge, 



“L'occasione di una vita”. 2- parte. 

Attualità. Conduce Michele Santoro. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

PRESIDENTE. Firn drammatico 

Luca Laurenti. 

Jean-Hugues Anglade, Zach 

13.00 VIDEO DEDICA. Musicale 


Conduce Amadeus 

23.00 PEREPEPÈ. Varietà. 

Teleromanzo 

(USA, 1976). Con Dustin Hoffman, 

21.00 PREMIATATELEDITTA 2. 

Grenier. Regia di Ringo Lam 

13.30 SOUNDS. Rubrica 


20.50 CASAFAMIGLIA Miniserie. 

Conduce Gene Gnocchi 

20.50 ANALISI DI UN DELIHO. 

Robert Redford, Jack Warden, 

Show. Con Roberto Ciufoli, 

22.40 2008. Gioco. Conduce 

14.00 FLASH. Notiziario 


Con Massmo Dapporto, Ettore Bassi, 

23.45 TG 2 ■ NOTTE. Notiziario 

Firn thriller (USA, 1998). Con 

Martin Balsam. Regia di Alan J. 

Francesca Draghetti, 

Andrea Pezzi 

14.10 BESTOF ©FILE. Rubrica 


Violante Placido, Arnoldo Foa' 

0.20 APPUNTAMENTOALQNEMA 

Cuba Gooding Jr., Tom Berenger, 

Pakula. All’interno: 23.45 Meteo 

Tiziana Foschi, Pino Insegno 

0.10 SPIN CITY. Telefilm. 

14.45 4U. Attualità 


22.55 TG 1 . Notiziario 

0.25 IL MIO AMICO 

Marianne Jean-Baptiste, Marc 

1.10 TG 4-RASSEGNA 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 

“Affari di famiglia”. 2- parte 

16.40 MARAMANÀ. Gioco 

co 

23.00 FRONTIERE. Attualità 

SCONGELATO. Film (USA, 1992). 

Pellegrino. Regia di Rowdy 

STAMPA. Attualità. (R) 

SHOW. Talk show 

0.20 CIAK SPECIALE- 

17.10 VIDEO DEDICA. Musicale 

$ 

23.50 GIORNI D'EUROPA. Attualità 

Con Sean Astin, Brendan Fraser, 

Herrington 

1.35 PASSWORD-UCCIDETE 

1.00 TG5-N0RE/METE05 

BAGGER VANCE. Rubrica 

17.30 FLASH. Notiziario 


0.10 TG 1 ■ NOTTE. Notiziario 

Pauly Shore, Megan Ward 

22.45 TG 3. Notiziario 

AGENTE GORDON. Firn (Italia, 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

0.25 STUDIO APERTO- 

17.40 HELP. Rubrica 


0.35 STAMPA OGGI. Attualità 

1.50 ITALIA INTERROGA. 

22.55 TG 3 PRIMO PIANO 

1967). Con Roger Browne, Rosalba 

VOCE DELL’IMPRUDENZA. 

LA GIORNATA. Notiziario 

18.40 SOUNDS. Rubrica 


0.45 STORIA DEL 

Conduce Stefania Quattrone 

23.20 RAI SPORT- 

Neri. All'interno: 2.35 Meteo 

Show. (R) 

0.35 STUDIO SPORT 

19.30 ARRIVANO 1 NOSTRI 


CAPITALISMO ITALIANO. Rubrica 

1.55 TUnOBENESSERE. (R) 

SPORTIVAMENTE Rubrica, sportiva 

3.20 LA VENDERÀ DI ERCOLE. 

2.00 VERISSIMO - TURI 1 

1.05 FRASIER. Telefilm. 

20.25 VIDEO DEDICA. Musicale 


1.15 SOnOVOCE. Attualità 

2.05 DUE ASSI PER UN TURBO. 

0.05 RAI SPORT PIT LANE. 

Film (Italia, 1960). Con Mark 

COLORI DELLA CRONACA. 

“A letto con il nemico” 

20.50 1+1+1= 3. Musicale 


1.50 UNA SCOMMESSA DI 

“Piazza Gogol n. 5” 

Rubrica 

Forest, Broderick Crawford, Gaby 

Attualità. (R) 

1.35 INNAMORATI PAZZI. 

21.00 X FRAME. Musicale 


TROPPO. Firn 

3.05 1 VIAGGI DELL'ANIMA 

0.20 TG 3. Notiziario 

André. All’interno: 4.15 Meteo 

2.30 TG 5. Notiziario. (R) 

Telefilm. “La coppia” 

22.00 NEW. Rubrica. 


n 

RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8,00 - 10.00 
- 12.10 - 13,00 - 17.30 - 19.00 - 21.00 

13.25 RADIOACOLORI 

14.00 GR1-MEDICINA E SOCIETÀ 
14.08 CON PAROLE MIE 

RADIO 2 

GR2: 

6.30 - 7.30 - 8,30- 10.30 - 12.30 - 13.30 

13.00 IFANTONI ANIMATI 

13.41 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

Con Barbara Condorelli e Riccardo 

22.00 BOOGIENIGHTS. Con Luciana 
Biondi. Regia di Gabriele Stabile 

24.00 WEEKENDANCE. Con Fabio De 

9.00 MAHINOTRE. Conduce Guido 
Zaccagnini. A cura di Francesca Levi 
10.00 RADIOTRE MONDO. Con Tony 

14.30 INVENZIONI A DUE VOCI 

16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.00 CENTO LIRE. A cura di Anna 



- 22.00 - 23,00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 

15.06 HO PERSO IL TREND 

- 15,30- 17.30 - 19.30 - 20.30 - 21.30 

Pandolfi. Regia di Patrizia Critelli 

Luca e Luca De Gennaro 

Fontana. A cura di Betta Parisi 

Antonelli e Lorenzo Pavolini 


- 4.00 - 5,00 - 5.30 

16.06 BAOBAB 

6.00 INCIPIT 

15.00 ACQUARIO. 1 TOPI BALLANO 

2.00 INCIPIT. (R) 

10.30 MAHINOTRE: IL SIGILLO DI 

18.15 INVENZIONI A DUE VOCI 


6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

17.00 GR1-COMEVANNOGLI AFFARI 

6.01 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

16.00 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

2.01 3131 CHAT. (R) 

LÙFFENBACH 

19.03 HOLLYWOOD PARTY. 


7.34 QUESTIONE DI SOLDI 

17.32 BORSA 

Con Lorenzo Scoies e Silvia Boschero. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile, 

2.50 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

10.50 1 CONCERTI DI MAHINOTRE 

A cura di Silvia Toso 


8.25 OR 1 - SPORT 

18.00 GR 1 - BIT 

8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 

Betty Senatore e Ravia Cercato 

3.18 SOLO MUSICA 

11.45 LA STRANA COPPIA 

19.50 RADIOTRE SUITE. Conduce 

o 

8.35 GOLEM. Di Gianluca Nicoletti 

19.23 ASCOLTA, SI FA SERA 

NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Mosca 

17.54 BOLNEVE 


INTERVISTE INCROCIATE A: 

Franco Fabbri. Regia di Stefano Rotti. 


9.00 GR 1 ■ CULTURA 

19.33 ZAPPING 

8.45 TITANIO LE ULTIME CENTO ORE 

18.00 CATERPILLAR. 

RADIO 3 

12.15 TOURNÉE. Con Marco Boccitto 

A cura di Emma Saggiano. All’interno: 

(0 

9.08 RADIO ANCH’IO 

21.03 GRMILLEVOCI 

9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Massimo Cirri, Federico Bianco 

GR3: 6,45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 

12.30 LA MUSICA DI DOMANI 

20.00 TEATROGIORNALE 

10.06 QUESTIONE DI BORSA 

21.06 ZONA CESARINI-MUSIC CLUB 

Con Marco Presta e Antonello Dose 

19.00 FUORI GIRI 

-16.45-18.45 

13.00 LA BARCACCIA 

20.30 TEATRI SONORI. 


10.15 IL BACO DEL MILLENNIO 

22.34 UOMINI E CAMION 

11.00 3131 CHAT. Regia di Fabrizio 

19.54 GR SPORT. Notiziario sportivo 

6.00 MAHINOTRE-LUCIFERO. 

14.00 FAHRENHEIT. Conducono 

A cura di Laura Palmieri 


11.00 GR1 SCIENZA 

23.36 SPECIALE BAUBARNUM 

Libonati. A cura di Daniela Attilini 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

Con Emanuele Trevi. All’interno: 

Gabriella Facondo, Felice Liperi 

22.30 OLTRE IL SIPARIO 


12.00 GR 1 - COMEVANNOGLI AFFARI 

23.45 SPAZIO ACCESSO: 

12.10 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

20.37 DISPENSER 

7.15 RADIOTRE MONDO 

A cura di Susanna Tartaro 

23.30 STORIE ALLA RADIO. A cura di 


12.36 RADIOACOLORI 

ASSOQAZIONE OPPO E LE SUE STANZE 

Con Ravia Cercato 

20.50 IL CAMMELLO DI RADIODUE. 

7.30 PRIMA PAGINA. 

14.10 DIARIO VERDIANO. 

Monica Nonno e Laura Palmieri 


13.20 GR1 SPORT 

0.38 LANCHE DEI MISTERI 

12.47 GR SPORT. Notiziario sportivo 

Con Mixo. Regia di Cristian Paraskevas. 

A cura di Paola De Monte 

A cura di Annarita Caroli 

24.00 NOHE CLASSICA 


scelti per voi 


Tmc 20.55 

IL PISTOLERO 

Regia di Don Siegei - con John Way- 
ne, Lauren Bacali, Ron Howard. Usa 
1976. 90 minuti. 

Prima di morire un vec- 
chio pi doloro dea de di af- 
ffontareper l'ultima, defi¬ 
nitiva volta i suoi nemici 
di sempre. John Wayne 
nd suo ultimo film, più 
che mai in consonanza 
con il suo personaggo. 

Raidue 0.25 
ILMIO AMICO SCONGELATO 

Regia di Les Mayfield - con Brendan 
Fraser, Pauly Shore, Sean Austin. 
Usa 1991.103 minuti. 

__ Cercando di mettersi in 
^ M luce agli occhi di una loro 
coetanea, dueliceali deci¬ 
dono di costruire una pi¬ 
scina. Incappano in un 
blocco di ghiaccio dove si 
trova un cavernicolo iber¬ 
nato. Loscongdanoeten- 
tano di introdurlo ndia 
sodetà. Gagedemenziali- 
tà. 



Raitre 2.35 

RICOMINCIODATRE 


Regia di Massimo Troisi - con Mas¬ 
simo Troisi, Lello Arena, Rorenza 
Marchegiani. Italia 1981.109 minu¬ 
ti. 




U n giovane napoletano si 
traferisce a Firenze per 
cambiare vita. Troisi al 
suo debutto di regda con 
un film che gli somi^ia: 
inquieto, svagato, malin¬ 
conico e irrigato di ironia 
sottotraccia. 


St.Universal 21.00 

VIDEODROME 

Regia di David Cronenberg - con 
James Woods, Deborah Harry, Lee 
Carison. Usa 1983. 90 minuti. 

^ ^ ^ Il direttore di una rete tv 
. . spedalizzata ndlaporno- 

grafia capta uno Strano 
programma dovemanda- 
noin onda tortureeomi- 
ddi. Horror allucinato e, 
a suo modo, profetico. 


Li 

da non perdere da vedere 

COSÌ COSÌ da evitare 









Abbonamento 


7 giorni L.485.000 
6 giorni L.416.000 

Abbonamento 


12 mesi 

euro 250,48 
euro 214,84 


6 mesi 


/giorni L.250.000 euro 129,11 
6 giorni L.215.000 euro 111,03 


Per abbonarsi ai quotidiano i’Unità o per regaiare i’ abbonamento a un amico basta compiiare 
i campi qui sotto. Spedisci ii Coupon a: i'Unità - Ufficio Abbonamenti - Via dei Due Maceiii, 23/13. 
Sarai contattato per definire ia modaiità più comoda per ii pagamento 


Dati delia persona a cui è destinato i’abbonamento 


Nome . 



Cognome . 



Via. 


. n. civico. 

Gap. 

Località . 

. Provincia . 

Tel. 

. Fax 

. e-mail. 

Titolo di studio 



Professione. 



Capofamiglia: 

sm No □ 

Data di nascita . 


Se si tratta di un regalo, inserisci i tuoi dati. Sarai contattato per decidere le modalità di pagamento 




























































venerdì 30 marzo 2001 


in scena 


rUnità 





Sarà a Lucca, nell'ambito 
dell'Ericsson Summer Festival, 
l'unica data italiana degli 
Eagles. Il famoso gruppo 
californiano che ha scritto tante 
importanti pagine della storia 
del rock si esibirà in piazza San 
Martino il 14 luglio, punta di 
diamante del cartellone, 
organizzato da Mimmo 
D'Alessandro, felice di essere 
riuscito a portare in Italia il 
gruppo di Don Henley e GIen 
Frey, La band che nei primi anni 
'80 si sciolse inizierà il suo tour 
europeo da Mosca il 19 maggio. 


Grazie Mina, ma io vado dal meccanico 



Fulvio Abbate 

Il ritorno di M ina, se ho ben capito, in tutti quedti 
anni, è Stato atteso da un gregge di fans dolenti. 
Costoro, ènoto ormai, trovavano inaccettabile stra¬ 
ziante e perfino luttuosa la sua assenza. Cos, 
assecondati dal direttoredel rotocalco di turno, certi 
giorni, in presenza di zero secali da Lugano, minac¬ 
ciavano perfino di butterà in comitiva giù dal Co- 
losw 0 dal Duomo. Un dolore reale, concreto, il 
loro. 

Le stesse persone al primo squillo, correvano in 
edicola a sbirciaregiornali di cacca, doveil paparaz¬ 
zo era riuscito finalmente a beccarla, ora al super- 
mercato ora al parcheggio. Foto rubate, insomma. 
Foto che però facevano dire ai fans: eccola, eccola, è 
la... 


In quelle foto rare, degne del Giornale da M iàeri. 
Mina era piuttoào un UFO, un'ombra, anzi, 
un'ombra tonda con g// occhialoni a coprire il viso: 
una spade di Papalla. 

L'altro giorno, per puro caso, accendo la televiàone, 
e sai chi ti trovo? Vincenzo Mollica. Mi comunica 
che Mina ha denso di farà vedere. 

Su Intanà:. E' un po', ma solo un po', anche in 
televiàone. Mollica d moàra addirittura un'anta 
prima del filmato prezioso. Lo commenta col suo 
àile impeccabile di sempre, in estasi'. Né filmato, 
appare, appunto, una àgnora con g// occhiati, una 
àgnora reduce da una dieta dimagrante identica a 
una professoressa di matematica delle medie. E' 
M ina?Sì, èia àgnora M azzini. 


Ci penso un attimo, e poi, coàernato, mi dico cheè 
troppo tardi. 

Scopro, insomma, di essere diventato, colpa di tutti 
queài anni d'attesa, una persona senza più cuore, 
neppure per M ina. U no di quegli uomini senza 
sogni da soddiàare, una persona gratificata solo 
ndl'assenza. Si vedechecontinuerò ad accontentar¬ 
mi de^i Lp graffiati, da vecchi filmati, deliememo- 
rabilia di «Sorrià e canzoni», di coloro che dicono 
di averta ascoltata dal vivo al tempo di Studio 1 o di 
Tambroni, delie suppliche di un Paolo Limiti e 
perfino di un Bruno Veqoa, dà paparazzi che in 
tutti queài decenni, anche nd gorni di pioggia, 
l'hanno pedinata per noi, per tutti noi che viviamo 
inginocchiati davanti al suo ultimo fotogramma. 


dd racconto di un amico gay che dice di avere 
acqui dato a//'asta un suo autografo sulla copertina 
dd disco in cui appare con la barba. Oppure di 
qud mani fedo di quando era ancora un'urlatrice 
alla àoarra ed era solo l'inizio ddia sua leggenda. 
Per giudificarmi, dirò soltanto chela mia pazienza 
è, purtroppo scaduta. Se ne redi pure a casa, in 
Svizzera, paradiso fiscale, drade pulite, àgnora 
M azzini. Grazie ancora lo stesso. 

Più prosaicamente, in privato, parlando con gli ami¬ 
ci, dirò che queda doria dei ritorno di Mina mi 
ricorda l'atteggamento dd ritardatari. Qudii che 
non meritano la nodra attesa. Già, venerdì, abbia¬ 
mo, infatti, da portare l'auto dal meccanico. Grazie 
ancora lo desso. 





I due cineasti alla sbarra il 9 aprile per vilipendio della religione 

Registi e perseguitati 

Edoardo Sanguineti per Cipri e Moresco 
«La loro libertà d’espressione va difesa» 


Intervida in video ad Edoardo Sanguineti 
raccolta da Tatti Sanguineti per il progamma 
“Italia taglia" di Tdef 

Credo che nella nostra società circoli una 
grande nostalgia di censura. Formaimentepar- 
lando, non dovrebbe più esistere nulla di simi¬ 
le. È vero che si leggono e si vedono cose che 
solo qualche decennio fa non sarebbero state 
pensabili, mentre giuridicamente e formal¬ 
mente certe norme sono cadute. Questo tenta¬ 
tivo continuo di recupero del controllo riten¬ 
go sia stato accresciuto dalla concreta politica 
del Vaticano degli ultimi anni che ha grande 
nostalgia di potere e di controlli. Insomma, è 
un pontefice molto bellicoso quello attualmen¬ 
te regnante. 

Comunque è chiaro che anche da parte 
delleforzepolitichesi sono stabiliti legami tra 
Teveree 0 Itretewere molto compìicati e molto 
interessati. E credo chequesto valga poi, quan¬ 
do un'opera ha un forte valore culturale. E 
secondo meTofò die v/ssecfue vo/feèveramen- 
teun grandefilm. 

Oggi, direi, in Italia eforse a livello inter¬ 
nazionale, sicuramente non c'è nulla di para¬ 
gonabile con quello che hanno fatto Cipri e 
Maresco. Vado sempre più malvolentieri al 
cinema per 1' eccesso di delusioni che provo. 
Forse accanto a Cipri e Maresco, chi mi inte- 
ressaèLarsvonTrier. Sono, direi, i dueopera- 
tori cinematografici che mi sembra abbiano 
veramente qualcosa di nuovo edi importante 
da dire. Il significato politico esocialedi Cipri 
e Maresco fa si che, men¬ 
tre passano filmacci or¬ 
rendi e moralmente tur¬ 
pi, se un' opera ha una 
identità di ricerca cultu¬ 
rale forte, una carica 
non di sfruttamento dei 
pubblici vizi edelle inesi¬ 
stenti virtù macheimpli- 
chi davvero degli elemen¬ 
ti di riflessione, voglia ve¬ 
ramente cercare di con¬ 
durre a una visione un 
po'realistica delle cose, 
allora può capitare che 
venga perseguitata. 

Se fossi un credente 
non mi preoccuperei 
per niente di qualcuno 
che offendei miei senti¬ 
menti. E direi che nei 
Vangeli questo esempio 
di tolleranza c'è. Gesù 
Cristo non era mica una 
persona molto agitata 
dal fatto che qualcuno 
non condividesse le sue posizioni. 

So che è in corso una causa sul rispetto 
dei culti e cose del genere. Beh, insomma: il 
rispetto dei defunti. Sequalcuno lo ha coltiva¬ 
to e insegnato agli italiani era un miscredente 
radicale come Ugo Foscolo, che ha scritto la 
più bella poesia sul culto dei morti. Mai gran¬ 
di sepolcri per lui, non a caso, sono i scolori 
di Santacroce. Considerati come il tempio del- 
leglorieitalianein opposizioneal Vaticano. E' 
proprio una laica religione delle sepolture 
quella che Foscolo propone. E' veramente il 
culto delle memorie, delle storie, quello che 
l'eredità culturale può portarea noi come ric¬ 
chezza vitale. Se gli italiani fossero davvero un 
popolo laico avràbero rispetto verso i morti. 

Il film di Cipri e Maresco èunfilm netta¬ 
mente laico che guarda con sguardo laico e 
libero anche archetipi religiosi. Se dovessi da¬ 
re un riferimento penserei a una posizione 
anarchica. Non tanto in senso politico, ma 
culturale, cioè di rifiuto di sistemi di valori 
dati e acquisiti. Quindi io penso che in questo 
film ci sia un atteggiamento contestativo ma 
non nel senso superficialmente provocatorio. 

Facciamo un bilancio del secolo, cos'èsta- 
ta la letteratura, il cinema, la musica, la pittura 
in questi cento anni? Una pulsione anarchica: 
che si tratti di Marinetti, che si tratti di 
M ajakovskij o che si tratti di Buhuel giustap¬ 
punto, oppure di Ejsenstqn, che si tratti di 
Brecht oppure di Breton.A me pare che tutta 
la cultura novecentesca, se qualcosa ha signifi¬ 
cato, è proprio perché è stata mossa da queste 


in sintesi 


"Totò che visse due volte" sul banco degli imputati. ^ # j* 

Dopo tre anni di diatribe giudiziare il film dei registi ^ 

siciliani, Daniele Cipri e Franco Maresco, sarà i MÈ 

processato il prossime 9 aprile con l'accusa di 
vilipendio alla religione di Stato. 

Nonostante il reato contestato sia stato abolito nello scorso novembre (non ÀM' 

esiste più una religione di stato in un paese laico), infatti, restano comunque . 

le accuse nei confronti delle scene considerate offensive per la religione ~ . 

cattolica: quella della croceffissione del poverero "scemo del villaggio”. E - i (j ' ,f i 

quelle delle statue votive "sodomizzate". Immagini ritenute inaccetabili dalle ^ ■ 

accanite associazioni cattoliche (tra le quali è in prima fila l'integralista ' . ,'gR' V. 

MilitiaChristi) chehanno portato davanti ai giudici il film. Un film che, 

paradossalmente, ha ricevuto molte benedizioni proprio dalla Chiesa: prima ^ ^ 

fra tutte quella del gesuita padre Fantuzzi che sarà uno dei difensori di 

'Totò" al processo ed organizzerà anche un seminario sul cinema dei registi ^ 

siciliani. Sta di fatto, che nell'98, al momento dell' uscita nelle sale, il film è 
divenuto il bersaglio di tutte le forze moralizzatrici del paese. T ante che la 

censura, in un primo momento, ne impose il sequestro. Allora scoppiò il «j 

caso. Le forze democratiche si mobilitarono. E fu anche approvato un ^ 

disegno di legge, firmato da Mauro Paissan e Nando Dalla Chiesa, destinato j - 

ad abolire per sempre la censura preventiva. Quella cioè che può impedire . ». 

l'uscita dei film nei cinema. A tutt'oggi, però, il disegno di legge è rimasto 

bloccato in qualche commissione del Senato (come spiega lo stesso % ^ t.*»’ ^ ^ 

firmatario Dalla Chiesa) in attesa di essere ripescato nella prossima ^ . V /«'w 

legislatura. Staremo a vedere. 

Cinema e religione. Uno speeiale su Tele+ di Tatti Sanguineti dedieato agli “eretiei” del grande sehermo. fino ai due autori sieiliani 

Da Pasolini a Bunuel: tutti i roghi della censura 


Gabriella Gallozzi 


I registi Cipri e 
Maresco 
In alto una scena 
del film 


Roma.Un prete che si gratta il naso (Accattone). Taglio. Totò 
che recita il rosario: "Assia Norisora prò nobis. Doris Day ora 
prò nobis..." (Il monaco di M onza). 1 aglio. Celentano ammaz¬ 
zato dai fan con un coltello lanciato sull' immaginedi Cristo 
(Gq3po//fo//e). Taglio, eco a voi alcuni "frammenti" di censu¬ 
ra. I tagli, appunto, comesi dicein gergo, ad alcuni film finiti 
nel corso del tempo sotto le forbici della commissione di via 
della Ferratella. E recuperati da quello cheormai, dopo tanti 
anni di ricerche, è diventato la massima autorità italiana nel 
settore: Tatti Sanguineti. E' lui, infatti, l'autore di Italia, ta¬ 
glia, il programma di Telef, sulla censura cinematografica 
nel nostro paese, che stasera (ore 22.50) propone un'intera 
puntata dedicata al reato di vilipendio della religionedi Stato 
(una seconda andrà in onda il prossimo (27 aprile). Quello 
percui,appenatreanni fa,èfinitosul banco degli imputati il 
fi I m del la coppia C i prì e M aresco, T otò che vissedue volte, che 
sarà processato proprio il prossimo 9 aprile. Ultimo caso di 
una censura clamorosa e anacronistica che in passato ha 
colpito autori del calibro di Buhuel, Pasolini eScorsese. 
"Nonostante la réigione abbia offerto al cinema italiano 
tanta materia di analisi, il reato di vilipendio - spiega Sangui¬ 
neti - è stato invocato solo per un numero ridotto di opere, 
una dozzina in tutto. E per lo più opere serie". Nella lista 
degli "eretici", prosegue, "sono finiti registi ata come 
Buhuel, cattolici col mal di testa comeFellini eprofondamen- 
tecredenti comePasolini". Proprio il "poeta corsaro", infatti, 
ha il primato del film più censurato: Accattone Per il quale, 
addirittura, dopo l'accusa di vilipendio e dodici tagli, fu 
inventato il divieto ai minori di 18 anni. Ma il tutto non 
bastò ad evitare le aggressioni e il lancio di finocchi ndia 
storica "prima" al Barberini di Roma, nel '61. Inoltre, il reato 


pulsioni anarchiche. E quando gli intellettuali 
che avevano questa spinta sono tornati all' 
ordine, non hanno più significato nulla. Cipri 
e M aresco sono ai miei occhi, e per fortuna, 
eredi di questa grande tradizionechehaattra- 
versato il Novecento e, in un certo modo, li 
vedo come la conclusione - almeno ai giorni 
nostri - di questa sorta di processo. 

Se corrono un rischio è quello di essere 
addomesticati da un certo tipo di ragionamen¬ 
to che cercherò di spiegare brevemente. Ar- 
taud scrisse per la radio francese un testo che 
gli era stato commissionato, il cui titolo era 
molto netto: Per faria finita col gudizio di Dio. 
Quando ci fu un dibattito alla radio, l'unico a 
difenderlo e a spuntarla fu, manco adirlo, un 
gesuita. L' argomento del gesuita era però un 
argomento molto curioso. Lui diceva: perché 
un uomo se la prenda tanto con Dio, occorre 
pensare che sia pieno di Dio. Il massimo di 
negazione veniva dunque a coincidere con 
una ossessione della presenza divina, sia pure 


rovesciata. 

lo non so checosa pensino Cipri e Mare¬ 
sco. Però a me non piacerebbe una difesa di 
questo genere della loro opera. Può darsi che 
siano pieni di Dio, ma questi sono affari loro, 
riguarda la loro coscienza. Però a me pare sia 
meglio prenderli alla lettera, cioè come perso¬ 
ne che non bestemmiano perché non credono 
e sono ben consapevoli di vivere in una cultu¬ 
ra in cui il riferimento alla tradizione religiosa 
è pressoché necessario proprio per mettere in 
discussione quello che è l'eredità culturale. 

Sediscutessi col gesuita- perchéadiscute¬ 
re coi gesuiti mi sono sempre trovato bene¬ 
direi: capisco questo tipo di apologetica rove¬ 
sciata e poi, forse sarà vero che il miscredente 
è più credente del credente che invece solo 
apparentementeeindifferentementesimulala 
religiosità. Però, ribàtterà: no! questo fa parte 
della vostra strategiadi conquistaedi seduzio¬ 
ne, di propagandadellafede, principio cattoli¬ 
co molto importante. Direi: no! A me piace¬ 


di vilipendio gli fu contestato anche per La ricotta. "Qui 
furono imposti unaseriedi tagli - prosegueSanguineti - tra i 
quali il più consistenteèstato quello alla"scorrettaaaculazio- 
ne" di Stracci davanti alla Maddalena", er Buhuel,invece, il 
cinefilo ricercatore più che di veri tagli di censura, parla di 
una"cattolicizzazioneforzosadel copione". I suoi film accu¬ 
sati in Italia di vilipendio della religione, Vihdiana eNazarin, 
per esempio, "sono stati battezzati a forza nelle versioni per 
gli schermi nostrani, facendo riscrivere i copioni a dramma¬ 
turghi cattolicissimi, come Diego Fabbri. In questo modo la 
nostra censura è riuscita a far apparire Buhuel come un 
grandecredente". ncorapiù complesso, poi, èstato il rappor¬ 
to di Fellini con la censura religiosa. "Le notti di Cabiria - 
raccontalo studioso di cinema - ha subito un vero e proprio 
martirio. Al punto che per uscirne Fellini ha dovuto intra¬ 
prendere un'estenuante trattativa col Vaticano. La Chiesa 
non poteva perdonargli le immagini realistiche della proces¬ 
sione al Divino Amore in cui si vedevano le donne in preda 
ad autenti deliri mistici. Mentre al sindaco di Roma, Rebec¬ 
chini, non poteva andare giù l'idea di vedere la sua città in 
balia delle prostitute". Risultato: Fellini scése la strada del¬ 
l'autocensura e vinse l'Qscar. E da quel momento anche i 
suoi problemi finirono. "A qué punto - spiega ancora Sangui¬ 
neti- il suo carismainternazionaleeratale,daessereinattaca- 
bile. Anche da parte da nostri censori". 

Censori "inarrestabili" che hanno continuato nel tempo a 
sforbiciare qui e là, dal Papocchio di Renzo Arbore a L'u/f/ma 
tentazionedi Grido di M artin Scorsese. DaL'indixrdto faxino 
dd peccato di Pedro Almodovar fino, addirittura, al celebre 
sketch televisivo della Smorfia, in cui il giovane Massimo 
Troisi con la sua banda mette in scena una esilarante 
"Annunciazione". Per finire, appunto, col caso di Totò che 
visse due volte,che, dopo una via crucis di più di tre anni, è 
ancora "in attesa di giudizio". 


rebbe che Cipri e M aresco resistessero, sia di 
fronte a chi li accusa di bestemmie dicendo: 
non posso bestemmiare perché non credo!, 
sia di fronte a chi dice: voi potete apparire 
oltraggiosi di fronte alla fede, perché siete os¬ 
sessionati dalla fede, lo spero che siano anar¬ 
chici in ogni caso, qualunque siano le loro 
intenzioni perché un'opera d'arte vive di ciò 
che dice oggettivamente, e oggettivamente 
non vuol dire una realtà oggettiva misurabile, 
ma vuol dire le azioni chesuscita presso colo¬ 
ro che vengono a contatto con quest'opera, lo 
credo che una posizione sana e corretta sia di 
chi afferma: questi sono degli anarchici! 

SialodeaDiocheci badato degli anarchi¬ 
ci capaci di fare Totò effe visse due vo/fe, perché 
èun capolavoro della cinematografia esperia¬ 
mo che possano continuare a lavorare e a 
produrre delle opere senza tornare all'ordine 
0 pentirsi 0 dissi mularequella crudezza equé- 
l'energia rappresentativa che mi è molto cara. 


Ecco 

I DIFENSORI 
DEL FILM 


Edoardo Sanguineti, di cui riportiamo 
l'intervida in pagna, non è che uno 
degli edimatori di "Totò che visse due 
volte". Sono molti, infatti, gfi 
intdidituali ei dneasti effe a sono 
impegiati ndia batta^ia in difesa dd 
film di Cipri e M arexo. E molti di 
quedi avranno il ruolo dd tedimoni 
ddia difesa nd procesx cheà svolgerà il 
prosàmo 9 aprile a Roma. Con 
un'appendice il 12 aprile in cui la 
pdiicola sarà viàonata dagli desà 
giudid. Tra i difenxri figurano 
Bertolucci, M onicdii, Lizzani, Cerami, 

M artone. M a anche rappresentati ddia 
Chiesa affidale come il gesuita padre 
Fantuzzi che è dato tra i primi a 
prendere le di fexdd film. E ancora 
padreZilinàd, priore di San Miniato e 
padre Pintacuda di Palermo. 

Oltre all'accusa di vilipendio alla 
rdigone di Stato, "Totò che visse due 
volte" dovrà rispondere anche 
ddi'accusa di truffa ammminidrativa, 
legata alla vicenda dd finanziamenti 
datali die, il film però, non ha mai 
rice/uto. Ùn'aggavante ulteriore ad 
una vicenda effe a trasdna da un tempo 
interminabile. E che ha fatto riaccendere 
i rifldtori sul tema scottante ddia 
censura. "Davanti alla persecuzione di 
"Totò effe visse due volte'"', dice Tatti 
Sanguindti, autoredi "Italia, taglia" 
programma di T e/e-F che dedica due 
puntate oltre che alla censura per 
vilipendio ddia rdigone anche alla 
vicenda gudiziaria di Cipri e M arexo, 
"esprimerexlidarietà ai due regidi èun 
dovere morale. Ormai quedo film è 
diventato un àmbolo: un rditto non 
rimosso sull'autodrada dd lungo 
cammino per l'abolizioneddia censura 
in Italia. Ù n cammino effe sono scuro, 
alla fine arriverà alla sua meta". Anche 
perché l'itali a su queda "autodrada" è 
data gà superata dalla Spaga, dalla 
Franda e rischia di rimanere l'ultima in 
Europa. Ma per il momento non reda 
che aspettare la sentenza dd procesx. 


diario 

Tutto quello 
che dovreste sapere 
su Silvio 

prima di affidargli 
le chiavi di casa 
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La tigre 
e il dragone 

Reduce dal successo degli Oscar 
(ben 4) il film del "meticcio" Ang 
Lee ci porta nel la affascinante Ci¬ 
na medioevale della dinastia 
Ching. Un mondo quasi fantasti¬ 
co, dove le donne sono coraggio¬ 
se " cavalieri erranti" e maestre di 
kungfu. Intorno al furto di una 
spada, si avvicendano scontri eroi¬ 
ci, inseguimenti, duelli e amori 
appasionati. Uno straordinario 
esempio di film di "cappaespada" 
che ha catturato l’entusiasmo del 
pubblico di tutto il mondo. 


Concorrenza 

sleale 

La concorrenza a cui accenna il 
titolo è quella tra due commer¬ 
cianti nella Roma del fascismo. 
Umberto (Diego Abatantuono) è 
un sarto, Leone (Sergio Castellit- 
to) è un merdaio. I loro negozi 
sono attigui e i due non si rispar¬ 
miano colpi bassi di ogni tipo. 
Quando però, nel '38, con l’arri¬ 
vo delle leggi razziali la famiglia 
di Leone, che è ebrea, sarà privata 
di ogni libertà, trai due scoppierà 
una sincera anche se tardiva ami¬ 
cizia. Firma la regia Ettore Scola. 


gladiatore 

Con cinqueOscar appena conqui¬ 
stati torna nelle sale il kolossal di 
Ridley Scott, interpretato da Rus¬ 
sell Crowe E’ lui l’eroe, il gladiato¬ 
re che infiamma le platee del Co¬ 
losseo combattendo contro i leo¬ 
ni inferociti. Generale romano, 
sfuggito alla morte. Massimo fini¬ 
sce in catene e viene venduto co¬ 
me schiavo. M a la sua forza e la 
sua abilità nella lotta con le fiere 
lo riporteranno a Roma, dove po¬ 
trà finalmente consumare la sua 
vendetta personale. 


La Stanza 
del figlio 

Il dolore, quello struggente che 
invecedi unire, come vuole la re¬ 
torica buonista, divide le persone 
che si amano. E’ questo il tema 
dell’ultimo Moretti. Un Moretti 
che cambia completamente regi¬ 
stro e ci racconta la sofferenza di 
una famiglia davanti alla morte 
del figlio. Un film drammatico 
sull’elaborazione del lutto, in cui 
Nanni veste! panni di uno psicoa¬ 
nalista, incapace di far fronte al 
suo dolore E soprattutto un film 
in cui si piange come vitelli. 


Scoprendo 

Forrester 

Forrester, interpretato dal vec¬ 
chio leone Sean Connery, è un 
anziano e celebre scrittore che ha 
scelto un esilio volontario dalla 
vita.Jamal, invece, èun esuberan¬ 
te sedicenne di colore destinato 
ad un futuro da campione di 
basket. Il suo sogno però è quello 
di diventare scrittore. Sarà l’in¬ 
contro fortuito col vecchio Forre¬ 
ster a cambiare la sua vita, visto 
che l’appartato romanziere è cer¬ 
to di aver trovato nel giovanotto 
un nuovo talento letterario. 


Traffic 


Dal registadi "Sesso, bugieevide 
otape", Steven Soderbergh, un fil- 
mone sul tema della droga che 
mescola spettacolarità e impegno 
civile. U n giudice della Corte su¬ 
prema dell’Ohio ha appena rice¬ 
vuto l’incarico di responsabile del¬ 
la lotta alla droga per il suo stato. 
L’uomo, però, non sa che il narco¬ 
traffico è più vicino a lui di quan¬ 
to possa immaginare: sua figlia è 
caduta vittima dell’eroina insie¬ 
me al fidanzato. Cast di grandi 
star e quattro Oscar appena vinti. 


Honolulu 

Baby 

M aurizio N ichetti torna alla com¬ 
media con un film "hi tech", tut¬ 
to in tecnica digitale. U n apologo 
dolce amaro sul lavoro nell’era 
dellaglobalizzazioneesul rappor¬ 
to uomo-donna. L’attore regista è 
nei panni di Colombo, un inge¬ 
gnere di una multinazionale che 
vienespedito per lavoro in un luo¬ 
go remotissimo del pianeta. Sicu¬ 
ro di doversi preparare al peggio 
scoprirà invece di essere arrivato 
in paradiso: il paesino esotico, in¬ 
fatti, è popolato da sole donne. 


ROMA 


ABADAN 

Via Gaetano M azzoni. 4 Ta. 06/6242395 

90 posti 

Dinosauri 

cartoni animati di R. Zondag ■ E. Leighton 

17,30 (£8.000) 

The Family man 

commedia di B. Rather, con N, Cage, T, Leoni, J. Piven 

20,00-22,00 (£8.000) 

ACADEMYHALL 

Via Stamira, 5/7 Ta. 06/44237773 

1100 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,30-18,00 (£8.000) 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K,M. Brandauer, 1. Sastre 
20,00-22,30 (£ 12,000) 

ADMIRAI. 

Piazza Vbrbano 5 Ta. 06/8541195 

373 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A, Orlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

ADRIANO MULTISALA 

Piazza Cavour, 22 Ta. 06/36( 

]049ee 

Salai 

La tigre e il dragone 

162 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 2 

Snatch • Lo strappo 

162 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,20-17,30 (£ 10.000) 20,40-22,40 (£ 13.000) 

Sala 3 

15 minuti-Follia omicida a New York 

365 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Miro, E. Burns 

15,15-17,40 (£ 10.000) 20,30-22,50 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

512 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

15,00-17,40 (£ 10.000) 20,15-23,00 (£ 13.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

319 posti 

commedia di D. Petrìe, con S. Bullock.M. Caine, B. Bratt 

15,45-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,30 (£ 13.000) 

Sala 6 

Chocoiat 

244 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,20-22,40 (£ 13.000) 

Salar 

Il gladiatore 

258 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£10.000) 20,00-22,50 (£13.000) 

Sala 8 

Il mistero dell'acqua 

95 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,30-17,40 (£ 10.000) 20,30-22,40 (£ 13.000) 

Sala 9 

Druids 

95 posti 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
15,10-17,30 (£ 10.000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Salalo 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,30-17,30 (£ 10.000) 

Erin Brockovich • Forte come la verità 

drammatico di S. Soderbergh, con J. Roberts, A. Finney, A. Eckhardt 

20,20-22,45 (£ 13.000) 

ALCAZAR 

ViaMerry DaVAL, uTa. 1 

>6/5880099 

210 posti 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Beli, J. Waiters, G. Lewis 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

ALHAMBRA 

Va Pier oaLE Vigne 4 Ta. 

06/66012154 

Salai 

15 minuti-Follia omicida a New York 

240 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,45-20,15-22,45 (£8.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

220 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
15,45-18,00-20,15-22,30 (£8.000) 

Sala 3 

Chocoiat 

140 posti 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 
15,30-18,00-20,20-22,45 (£8.000) 

AMBASSADE 

VaAcc. DEGLI Agiati, 57-59 Ta. 06/5408901 

Salai 

Il gladiatore 

922 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 

Miss Detective 

200 posti 

commedia di D. Petrie, con S. Buliock.M. Caine, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 

15 minuti-Follia omicida a New York 

140 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 


AMERICA 

Via Natale oa Grande 6 la. oe/saiBiss 


Chiuso 


ANDROMEDA 


Va Matta Battstni, 195 Tel. 06/6142649 

Salai 

L'ultimo bacio 


commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30-17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpefek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30-17,50 (£7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 3 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 


15,30-17,50 (£ 7.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

Sala 4 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Gieadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£7.000)19,30-22,30 (£10.000) 

Sala 5 

Scoprendo Forrester - Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£7.000)19,55-22,30 (£ 10.000) 

ANTARES 


ViALEAdRIATCO, 15/21 Ta. 06 / 818433 a 

Salai 

La stanza del figlio 

400 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Chocoiat 

103 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

APOLLO 


Va db Galla eSidama, 20 Ta. 06 / 862088 C 6 


Chiuso per lavori 

ARCHIMEDE 


Va Archimede 71 Ta. 06/3242508 

250 posti 

La tigre e il dragone 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

ATLANTIC 


Va TuSCaANA, 745 Ta. 06/7613656 

Salai 

544 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000)19,30-22,30 (£ 10.000) 

15 minuti - Follia omicida a New York 
aaone di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,00-17,30 (£8.000) 20,00-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 

505 posti 

Sala 3 

140 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 


15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 4 

Scimmie come noi 

140 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,00-16,30 (£8.000) 


Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
18,10-20,20-22,30 (£ 10.000) 

Sala 5 

Miss Detective 

140 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 10.000) 

Sala 6 

238 posti 

La stanza del fiolio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£8.000) 20,20-22,30 (£ 10.000) 

AUGUSTUS 


Corso Viti. Emanuee 233 Ta. 86/6875455 

Salai 

La tigre e il dragone 

400 posti 

aaone di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
15,45-18,0020,15-22,30 (£8.000) 

Sala 2 

180 posti 

Territori d'ombra 

drammatico di P. Modugno, con P. Quartullo, R. Ferraiolo 
16,30-18,3020,30-22,30 (£8.000) 

BARBERINI 


Piazza Barberini, 24 - 25-26 Ta. 35/4827707 

Salai 

15 minuti • Follia omicida a New York 

580 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

10,20-12,50-15,30-18,00(£ 8.000) 20,25-22,40 (£ 13.000) 

Sala 2 

Il mistero dell'acqua 

350 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 
10-12,05-14,10-16,20-18,30-20(£ 8.000) 40-22,45 (£ 13.000) 

Sala 3 

What women want • Quello che le donne vogliono 

160 posti 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M. Tornei 
10-12,30-15,10-17,40-20(£ 8.000) 05-22,40 (£ 13.000) 

Sala 4 

Chocoiat 


commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
10,30-13-15,30-17,50-20(£ 8.000) 15-22,40 (£ 13.000) 

Sala 5 

La tigre e il dragone 

83 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Ziyi 
10-12,10-14,20-16,30-18,40-20(£ 8.000) 50-22,50 (£ 13.000) 


BROADWAY 

Via de Marosi, se Ta. 06/230340S 
Salai Scimmie come noi 

174 posti cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15.15-16.40-18,00 (£ 8.000) 

Traffic 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Oieadle, C. 
Zeta-Jones 


Sala 2 

288 posti 

19,30-22,30 (£ 8.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,1020,20-22,30 (£ 8.000) 

Sala 3 

Il gladiatore 

198 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,3019,30-22,30 (£ 8.000) 

CAPITOL 

ViaG. Sacconi, 39 Ta. oe 


675 posti 

Scimmie come noi 

cartoni esimati di J. Francois Laguionie 

15,15 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,30-19,45-22,30 (£8.000) 




CAPRANICA 


Piazza Capranica 101 Ta. 05/6792455 


Chiuso per lavori 

CAPRANICHETTA 


Piazza Montbditorio, 125 Ta. 05/6792455 

121 posti 

Diapason-Dogma 11 

drammatico di A. Domenici, con A. Infanti, M. Leroy 
16,30-18,3020,30-22,30 (£ 8.000) 

CIAK 

Via Cassia, 592 Ta. 06/332 

151607 

Salai 

Scimmie come noi 

600 posti 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

16,40 (£ 8.000) 

Chocoiat 

Sala 2 

95 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£12.000) 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

CINELAND 


Via db RoMAGNai. 515 Osta LiDoTa. 06/56i84i 

Salai 

Il mistero dell'acqua 

114 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

15,20-17,45 (£ 9.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

251 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


14,45-17,30 (£ 9.000) 20,20-22,55 (£ 12.000) 

Sala 3 

Il gladiatore 

412 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£ 9.000) 19,00-22,00 (£12.000) 

Sala 4 

161 posti 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

15,15-17,45 (£ 9.000) 20,20-22,45 (£ 12.000) 

Sala 5 

Druids 

storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 
15,30-18,00 (£ 9.000) 20,30-22,50 (£ 12.000) 

Sala 6 

15 minuti • Follia omicida a New York 

412 posti 

azione di J. Herzfdd, con R. De Niro, E. Burns 

15,15-17,50 (£ 9.000) 20,20-22,50 (£ 12.000) 

Sala? 

Chocoiat 

126 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 

15,30-18,00 (£ 9.000) 20,30-22,50 (£ 12.000) 

Sala 8 

Le fate ignoranti 

154 posti 

drammatico di F. Ozpefek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,45-18,00 (£ 9.000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

Sala 9 

Snatch • Lo strappo 

126 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,45-18,05 (£ 9.000) 20,20-22,35 (£ 12.000) 

Salalo 

L'ultimobacio 

157 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,45-18,10 (£ 9.000) 20,20-22,40 (£ 12.000) 

Salali 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

450 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 
15,00-17,40 (£ 9.000) 20,25-22,55 (£ 12.000) 

Sala 12 

Miss Detective 

157 posti 

Sala 13 

126 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Caine, B. Bratt 

15,45-18,05 (£ 9.000) 20,20-22,40 (£ 12.000) 

Amici Ahrarara 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,15-18,20 (£ 9.000) 20,30-22,40 (£ 12.000) 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 9.000) 20,25-22,45 (£ 12.000) 

Sala 14 

152 posti 

COLA DI RIENZO KIDS 

Piazza CaA 01 Ribizo, ea Ta. 05/3235593 

598 posti 

Digimonillfilm 

animazionediM.M.Husoda 


15,10-17,00 (£ 8.000) 18,50-20,40 (£ 13.000) 


DEI PICCOLI 

Viale oaLA Pineta, te Ta. m&sms 

63 posti Scimmie come noi 

cartoni Esimati di J. Francois Laguionie 
17,00-18,30 (£ 8.000) 


DEI PICCOLI SERA 


Vale della Pineta. 15 Ta. 05/8553455 

63 posti 

Giriti ght 

drammatico di K. Kusama, con M. Rodriguez, J. Tirelli 

20,30-22,30 (£8.000) 

DELLEMIMOSE 



Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

265 posti 

Sala 2 

163 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

14,45 (£ 8.000) 17,20-19,55-22,30 (£ 13.000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimo bacio 

150 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,20 (£ 8.000) 17,40-20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

90 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,10 (£8.000) 19,20-22,30 (£ 13.0001 

DORIA 


Va Andrea Doria. 52-50 Ta. 05/39721445 

Salai 

Chocoiat 

230 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Din, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

120 posti 

Miss Detective 

commediadi D. Petrie, con S. Buliock,M. Caine, B, Bratt 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Il mistero dell'acqua 

Sala 3 

110 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S, Penn, E. Hurley 

15,00-17,30 (£ 8,000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

DRIVE IN 


P.zza Fonte degli Acilii m Ta. 05/50930549 


Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
21,00-23,00 (£ 10.000) 

EDEN 


Piazza Cola di Rienzo, 74/75 Ta. 05/3512449 

Salai 

300 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A, Orlando 

15,30-17,15 (£8.000) 19,00-20,45-22,30 (£ 13.000) 

BillyBliot 

drammatico di S. Daldry, con J. Beli, J. Waiters, G. Lewis 

16,20-18,20 (£ 8,000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

180 posti 

EMBASSY 

Via Stoppanl, 7 Ta. 06 / 8070 : 
768 posti 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

drammatico di G. Vai Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,00 (£8,000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

EMPIRE 


Vale Regina Margherita, 29 Ta. 05/5417719 

864 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 12.000) 

EMPIRE2 

Viale oaiEsERCiTO. 44 Ta.' 

Chiuso 

ETCILE 


Piazza in Lucina, 41 Ta. 06/6575125 


Chiuso 

EURCINE 

VaLiszt, 32 Ta. 06/5910986 
Salai 

429 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

220 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£8,000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimo bacio 

220 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£ 8,000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

Traffic 

53 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

EUROPA 


Corso dItalia, io7/a Ta. 05/44292373 

700 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 


EXCELSIOR 

Va B. Vero. Da Carmelo, 2 Ta. 06/5292296 

Sala 1 La stanza del figlio 

450 posti drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,3020,30-22,30(£ 8.000) 

Sala 2 La tigre e il dragone 

130 posti azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 

15,45-18,0020,15-22,30(£ 8.000) 


Sala 3 

Chocoiat 

130 posti 

commediadi L, Hallstrom, con J. Binoche, L. din, J. Depp 
15,30-17,5020,10-22,30 (£8.000) 

FARNESE 


Piazza Campo de Fiori, ss Ta. 05/6854395 

290 posti 

Albania Blues 
di N. Cirasola 

0,15 (£ 12.000) 

Ti presento! miei 

commedia di J. Roach, con R. De Niro, B, Stiller, T, Polo 

17,30 (£8.000) 20,15-22,30 (£12.000) 

FIAMMA 


Va Bissolat, 47 Ta. 06/4827100 

Salai 

590 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Czpefek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,15(£8.000ì 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Concorrenza sleale 

Sala 2 

173 posti 

commediadi E Scola, con D. Abatantuono, S. Castellifto, G. Depardieu 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

FILMSTUDIO 

Va degli Crt D'Alibert. 

Uno 

1/0 Ta. 06/60301173 

La strada verso casa 

sentimentale di Z. Yimou, con Zhang Zi-Yi, Honglei 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Amarsi può darsi 

Due 


commedia di A. Taragiio, con C. Gerini, L. Poli 

16,30-18,30 (£8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

GALAXY 


Va Pietro Mafr, 10 Ta. 06/6I662445 

Sala Giove 

15 minuti • Follia omicida a New York 

450 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E. Burns 

15,30-17,50-20,10-22,30 (£ 8.000) 

Sala Marte 

180 posti 

La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Criando 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000) 

Sala Mercurio 

155 posti 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000) 

Sala Saturno 

300 posti 

Il gladiatore 

avventura di R, Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00-19,00-22,00 (£ 8,000) 

Sala Venere 

Amici Ahrarara 

410 posti 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

16,00-18,10-20,20-22,30 (£ 8.000) 

GARDEN 


Vale Trastevere 245 Ta. 06/5812040 

550 posti 

15 minuti-Follia omicida a New York 
aaone di J. Herzfeld, con R. De Niro, E Burns 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12,000) 

GIOIELLO 

Va Nomentana, 43 Ta. oe 
217 posti 

Snatch • Lo strappo 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 


16,00-18,1020,20-22,30 (£8.000) 

GIULIO CESARE 


Viale Giulio Cesare 229 Ta. 06/39720795 

Salai 

404 posti 

Le fate ignoranti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 


15,30 (£8.000) 17,30-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 2 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

237 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Ckinnery, F, Murray Abraham 

17,20 (£8.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 3 

L'ultimo bacio 

231 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sé^drelii 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

GOLDEN 

Va Taranto, 36 Ta. 05/70 
940 posti 

Scimmie come noi 

cartoni animati di J. Francois Laguionie 

15,10-16,30 

Chocoiat 


commediadi L, Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 
17,50-20,10-22,30(£ 8,000) 

GREENWICH 


Va G. Boooni, 59 Ta. O6/5745025 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

230 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Ckinnery, F, Murray Abraham 
17,15(£8.000) 20,00-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Conta su di me 

148 posti 

Sala 3 

60 posti 

drammatico di K. Lonergan, con L, Linney, M, Ruttalo, N, Broderick 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Chocoiat 

commediadi L, Hallstrom, con J. Binoche, L. Olin, J. Depp 

16,00-18,15(£8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 


GREGORY 

Va Gregorio VII, leo Ta. oe/essoeoo 

606 posti La stanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 



TECON 2000 


già’ CITIA’ del MOBILE ROSSETTI - Sabato e Domenica 



CUCINA 
£. 1 . 990.000 

o rate a partire da 
£. 52.400 mensili* 


Ca meretta 
a ponte 
£. 090.000 

£. 23.600 mensili* 



APERTO tutto il giorno 


PROSCIUTTO - PORCHETTA 
VINO E TANTI REGALI 
A TUTTI I VISITATORI 



Divano 
pronto letto 




©a®©© 



Camera 
da letto noce 

£. 1 . 290.000 

oppure 

£. 34.100 mensili 



(■ 

[ 


^ Armadio 

0 ^ 

0 

(D 

LU 


r 

■ 1 2 ante 

P 

LU 

z 

? 



. ] con cassetti 




3 £. 220.000 


Materasso 160x190 
ortopedico 
£. 190.000 



Camerette 
a partire da 

£. 65Ò.ÒÒÒ 



GRANDI OCCASIONI: 


Libreria mt. 1.50 x 1.80 
Mobile 1 anta con cassetto 
Scarpiere a partire da 
Camera da letto in Arte Povera 
Letto imbottito matrimoniale 
Lampadari 3 luci 
Armadio stagionale 6 ante 


£. 190.000 

£. 59.000 

£. 79.000 

£. 1.990.000 
£. 790.000 

£. 95.000 

£. 1.290.000 


NUOVO REPARTO CASALINGHI 
AMPIA ESPOSIZIONE ARTE POVERA 


VISITATE IL REPARTO “FAI DATE” 
MOBILI IN SCATOLA DI MONTAGGIO 


Via Salaria Km. 19.600 - Tel. 06/88588126 


prestIteMpo 

prodotti finanziati dal 
gruppo DeutsheBank 
24 mesi senza interessi 





































































































































venerdì 30 marzo 2001 


in scena 


cinema 


l’Unità 


25 


1 


1 


BiUy 

Elliot 


L’ultimo 

bacio 


Chocolat 


Bom 

Romantic 


15 

minuti 


Snatch 
Lo strappo 


Liam 


I bambini ci guardano. E in que¬ 
sto caso io sguardo è quelio di 
Liam, un piccoio di setteanni che 
vive a Liverpooi nei difficiii anni 
Trenta. La sua famigiia è poveris¬ 
sima. E suo padre, disoccupato, 
finirà per subire ii fascino delie 
camicie nere, pronte ad addossa¬ 
re tutte le colpe ad irlandsesi ed 
ebrei. Liam, attonito, osserverà 
impotente il disgregarsi della sua 
famiglia sotto i colpi della miseria 
e della disperazione. Firma la re¬ 
gia Stephen Frears. 


Lo sfondo è quello di tanto cine¬ 
ma inglese degli ultimi anni: le 
lotte operaie dell’era Tatcher. E’ 
in questo scenario, infatti, che si 
muove il piccolo Billy, figlio di 
minatori, "costretto" a tirare di 
boxenei tempo libero. Lui, però, 
sogna la danza, nonostante suo 
padre lo ostacoli in ogni modo. 
Ci penserà un’insegnante corag¬ 
giosa a mettere a frutto il suo ta¬ 
lento di ballerino che lo porterà 
fino alla prestigiosa Royal Ballet 
School di Londra. 


Film rivelazione del giovane Ga¬ 
briele Muccino, apprezzato da 
pubblico e critica. Il racconto è 
coraleeritrae passioni, tradimen¬ 
ti evita di coppia dei trentenni di 
oggi. U na generazione che ha pau¬ 
ra di crescere, che pensa alla car¬ 
riera, ai soldi, ma teme ogni re¬ 
sponsabilità. Nell’affresco, però, 
sono immortalati anche! loro ge¬ 
nitori: cinquantenni spesso in cri¬ 
si e insoddisfatti deliavita familia¬ 
ri che, a loro volta, hanno paura 
di invecchiare. 


Versione in chiave "pasticcera" 
del più fortunato "Pranzo di Ba- 
bette". Stavolta, infatti, a sconvol¬ 
gerei! palato elo spirito dei bigot¬ 
ti cittadini di un villaggio della 
provinciafran cese, èlabellajuliet- 
teBinochenei panni di una miste¬ 
riosa ci occolataiacheconosce tut¬ 
ti i segreti del "cibo degli dei". I 
suoi cioccolatini maya, preziosi 
anche nell’aspetto, sono in grado 
di far tornare la voglia di vivere 
anche alle vecchie beghine, op¬ 
presse dai sensi di colpa. 


Una commedia sull’amore a rit¬ 
mo di salsaemerengue. Lo scena¬ 
rio è un locale di Londra in cui si 
incrociano i destini di vari perso¬ 
naggi tutti a caccia della propria 
animagemella. C’èFrankie, sepa¬ 
rato ma ancora sotto lo stesso tet¬ 
to della moglie C’èEddi chepas¬ 
sa il suo tempo rubacchiando qua 
elà. Poi c’èun tassista filosofo, un 
chitarrista fallito. E ancora, tra le 
donne ci sono Mo, che cambia 
uomo ogni notte e Jocelyn che 
per lavoro si occupa di tombe. 


Giornalisti cinici ebari.Criminali 
sanguinari e senza scrupoli. E poi 
loro, gli eroi: Robert De Nirò e 
Edward Burnes nei panni di due 
poliziotti newyorkesi sulle tracce 
dei due imprendibili fuorilegge 
che hanno laperversionedi filma¬ 
re in diretta tutte le loro perfor¬ 
mance più efferate. Insamma, 
una valanga di luoghi comuni sul 
potere rovinoso dei mass media. 
E soprattutto tanta violenza, la 
stessa che il film rimprovera agli 
assatanati signori della tv. 


Una commedia scatenata e pim¬ 
pante di Guy Ritchie, noto ai più 
come il compagno di Madonna. 
Qui, dopo "Lock & Stock- Pazzi 
scatenati", mette in scena tranelli, 
vendette, incontri di boxeillegali, 
doppi e tripli giochi. Attraverso i 
quali se la deve cavare il protago¬ 
nista, un ladro ecorrieredi prezio¬ 
si che, in viaggio per New York, 
finirà invece a Londra dove gli 
accadrà di tutto. Persino l’incon¬ 
tro con un cane onnivoro in gra¬ 
do di farsi fuori qualunque cosa. 


HOLIDAY 

Largo BMARcaLO. iTel.i 
375 posti 

Chocolat 

commedia di L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 

IL POLITECNICO FANDANGO 

ViaG. B. Tiepolo,i 3 /aTel.( 


95 posti 

Gangster N‘ 1 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D. Thewlis 

16,30-18,3020,30-22,30(£ 10.000) 

INTRASTEVERE 

Vicolo MoflONi, 3 /ATa. 06/5 


Salai 

Le fate ignoranti 

210 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

Sala 2 

L'ultimo bacio 

120 posti 

commedia di G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

Sala 3 

Amoresperros 

35 posti 

drammatico di A. G, Inarrifu, con E. Echevarria, G. Toledo, J. Saiinas 
16,30 (£8.000) 19,20-22,15 (£ 13.000) 

JOLLY 

Via Giano d^la Bela, 4/6 Ta. 06/44232190 

Salai 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

337 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

17,20 (£8.000) 19,55-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Le fate ignoranti 

188 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 {£ 13.000) 

Sala 3 

Traffic 

125 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

140 posti 

commedia di G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 {£ 13.000) 

KING 

Via FodiANO, 37 Ta. 06/86206732 

Salai 

Le fate ignoranti 

235 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,15 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 {£ 13.000) 

Sala 2 

Traffic 

231 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D, Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,30 (£8.000) 19,30-22,30 (£ 13.000) 

LUCKYBLU 

Borgo S. Spirito, 75 Ta. 06/6832724 

331 posti 

Amarsi può darsi 

commedia di A. Taraglio, con C. Cerini, L. Poli 

16,15-18,20 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

Roma Aeterna 
di M, Carnè 

Cgnioradalle8,00alle15,00 (£ 13.000) 

LUXMULTISCREEN 

VlAMASSACIUCCai, 31 Ta. 06/36298171 

Salai 

L'ultimo bacio 

336 posti 

commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
14,30-16,40 (£8.000) 18,45-21,00-22,55 (£ 13.000) 

Sala 2 

Gangster N° 1 

88 posti 

drammatico di P. Me Guigan, con M, McDowell, D. Thewlis 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

Sala 3 

Snatch • Lo strappo 

115 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E. Bremner, B. Del Toro 
15,00-17,00 (£8.000) 19,00-21,00-22,45 (£ 13.000) 

Sala 4 

Il mistero dell'acqua 

82 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E. Hurley 

16,00-18,15 (£ 8,000) 20,30-22,45 (£ 13.000) 

Sala 5 

15 minuti • Follia omicida a New York 

175 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Miro, E. Burns 

15,10-17,35 (£ 8.000) 20,30-22,55 {£ 13.000) 

Sala 6 

La tigre e il dragone 

96 posti 

azione di A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 {£ 13.000) 

Sala 8 

Concorrenza sleale 

110 posti 

commedia di E. Scola, con D, Abatanfuono, S. Castellitto, G, Depardieu 
15,20-17,40 (£ 8.000) 20,30-22,45 {£ 13.000) 

Sala 9 

Amici Ahrarara 

110 posti 

comico di F. Amurri, con Rchi d'india 

15,20 (£8.000) 

What women want • Quello che le donne vogliono 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M, Tornei 

17,15 (£8.000) 20,30-22,50 (£ 13.000) 

Salalo 

Billy Bliot 

200 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

14,40-16,45 (£8.000) 18,45-20,45-22,50 (£ 13.000) 

MADISON 

Via G. Chiabrefia, 121 Ta. 06/5417926 

Salai 

Concorrenza sleale 

300 posti 

commedia di E. Scola, con D, Abatanfuono, S. Castellitto, G, Depardieu 
15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 {£ 12.000) 

Sala 2 

Billy Bliot 

300 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

15,45-18,00 (£ 8.000) 20,15-22,30 {£ 12.000) 

Sala 3 

Snatch • Lo strappo 

150 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B Pitt, E Bremner, B. De! Toro 
15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 

Sala 4 

What women want • Quello che le donne vogliono 

100 posti 

commedia di N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M, Tornei 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 


MAESTOSO 

Via Arpia Nuova, 4 i 6 - 4 isTa. 06/786086 

Salai L'ultimo bacio 

634 posti commedia di G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

15,30 (£ 8.000) 17,50-20,10-22,30 {£ 13.000) 

Sala 2 Billy Bliot 

130 posti drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 {£ 13.000) 


Sala 3 

140 posti 

Sala 4 

139 posti 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F, Murray Abraham 

17,20 (£8.000)19,55-22,30 (£ 13,000) 

Le fate ignoranti 

drammatico di F, Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

15,00 (£ 8.000) 17,30-20,00-22,30 (£ 13,000) 

METROPOLITAN 

Via Da Corso, 7 Ta. 06/32600500 

Salai 

Traffic 

812 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,30 (£8.000)19,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Conta su di me 

drammatico di K. Lonergan, con L. Linney, M. Buffalo, N, Broderick 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 3 

Concorrenza sleale 

commediadi E Scola, con D. Abafantuono, S, Castellitto, G. Depardieu 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,30 (£8.000) 17,50-20,10-22,30 (£ 13,000) 

MIGNON 

Via Viterbo, 11 Ta. 06/8559493 

Salai 

bastanza del figlio 

325 posti 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

Sala 2 

Amoresperros 

102 posti 

drammatico di A. G. Inarritu, con E Echevarria, G. Toledo, J. Saiinas 
16,30 (£8.000)19,20-22,15 (£ 13.000) 

MISSOURI 

Via BoMBaLi ,25 Ta. 05/5535 

3193 

Salai 

What women want • Quello che le donne vogliono 

450 posti 

commediadi N. Meyers, con M, Gibson, H. Hunt, M. Tornei 

15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 (£ 12,000) 

Sala 2 

La tigre e il dragone 

200 posti 

aaone di A, Lee, con C. Yun Fat, M, Yeoh, Z. Ziyi 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 3 

Concorrenza sleale 

100 posti 

commediadi E Scola, con D. Abafantuono, S, Castellitto, G. Depardieu 
16,00-18,10 (£8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

Sala 4 

Ti presento! miei 

commedia di J. Roach, con R, De Miro, B, Stiller, T. Polo 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

NEW YORK 

Via DaLE Dive, 36 Ta. mi 

Chiuso per lavori 

NUOVO OLIMPIA 

Via In Lucina, 16/g Ta. oe/eseioea 

Sala A 

Billy Bliot 

260 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13,000) 

SalaB 

Il gusto degli altri 

93 posti 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J, P. Bacri, B, Catillon 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 13,000) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi, 1 Ta. oe/seiene 

360 posti 

bastanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 
16,00-18,10 (£8.000) 20,20-22,30-0,30 (£ 13.000) 

ODEON MULTISCREEN 

Piazza S. Jagni, 22 Ta. 06 / 36298 i 7 i 

Salai 

Scoprendo Forrester • Finding Forrester 

286 posti 

drammatico di G. Van Sant, con S. Connery, F, Murray Abraham 
15,15-17,40 (£8.000) 20,30-22,50 (£ 13,000) 

Sala 2 

Traffic 

126 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

15,00-17,45 (£8.000) 20,20-22,55 (£ 13,000) 

Sala 3 

Snatch • Lo strappo 

88 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E Bremner, B. Del Toro 

15,00-17,00 (£ 8.000) 19,00-21,00-22,50 (£ 13,000) 

Sala 4 

Il gusto degli altri 

106 posti 

commedia di A. Jaoui, con A. Alvaro, J, P. Bacri, B, Catillon 

16,00-18,15 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 13,000) 

PARIS 

ViaMa^ja Grecia, 112 Ta.i 


1166 posti 

bastanza del figlio 

drammatico di N. Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12,000) 

PASQUINO 

PzzaS. Egidio, loTa. 06/58 


Salai 

The Opportunists 

166 posti 

aaone di M. Connell, con C, Wàken, J. Orfiz,C. Lauper 

16,30-18,30 (£8.000) 20,30-22,30 V,0, (£ 12.000) 

Sala 2 

Un sogno per domani ■ Pay it for ward 

78 posti 

commediadi M. Leder, con K. Spacey, H. Hunt, H. J. Osmet 
15,45-18,00 (£8.000) 20,15-22,30 V,0, (£ 12.000) 

Sala 3 

Prima 0 poi mi sposo • The wedding planner 

46 posti 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 

16.00-18.00 (£8.000) 20,00-22,00 V,0, (£ 12.000) 

QUAnRO FONTANE 

Via Quattro Fontane 23 Ta. 06/4741515 

Salai 

2001: Odissea nello spazio 

345 posti 

fantascienza di S, Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£ 13.000) 

Sala 2 

Gangster N’ 1 

200 posti 

drammatico di P. Me Guigan, con M. McDowell, D, Thewlis 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Sala 3 

Born Romantic 

140 posti 

commediadi D. Kane, con C. Me Cormack, J. Mistry, 0. Williams 

16,30-18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 13,000) 

Sala 4 

L'ultimo bacio 

70 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 

16,15-18,20 (£ 8.000) 20,30-22,40 (£ 13,000) 


QUIRINALE 


Via Nazionale i90 Tel. 06/4882653 

Salai 

The Faculty 

350 posti 

thriller di R. Rodriguez, con F. Janssen, S. Hayek 

15,15-17,40 (£ 8,000) 20,05-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

B'in Brockovich • Forte come la verità 

150 posti 

drammatico di S, Soderbergh, con J. Roberts, A, Rnney, A, Eckhardt 
15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

QUIRINETTA 


Via M. Minghetti, 4Ta. 06/6790012 

366 posti 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 
16,3019,30-22,30V,O, (£8.000) 

REALE 


Piazza Scwnino, 7 Ta. 06/5810234 

Salai 

Traffic 

725 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,30 {£ 8,000) 19,30-22,30 (£12.000) 

Sala 2 

300 posti 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K, Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

15,45-18,00 (£ 8,000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

RIALTO 


Via IV Novembre i 56 Ta. 06/6791031 

330 posti 

Liam 

drammatico di S, Frears, con 1. Harf, C. Hackett, A. Borrows 
17,00-18,50 (£ 8,000) 20,40-22,30 (£ 10.000) 

RITZ 


Viale Somalia, io 9 Ta. 06/86205683 

956 posti 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

RIVOLI 


Via Lombardia 23 Ta. oe/Assosas 

370 posti 

La partita-La difesa di Luzhin 

drammatico di M. Gorris, con J. Turturro, E Watson 

16,00-18,15 (£ 8,000) 20,30-22,30 (£ 13.000) 

ROMA 


Piazza Scwnino, 37 Ta. 06/5812884 

274 posti 

Chocolat 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 10.000) 

ROUGEETNOIR 


Via Salaria, 31 Ta. 06/8554305 

785 posti 

Scimmie come noi 


cartoni esimati di J. Francois Laguionie 

15,30 (£ 8,000) 

The Opportunists 

azione di M. Connell, con C. Walken, J. Ortiz, C. Lauper 

17,00 {£ 8,000) 18,50-20,40-22,30 (£ 12.000) 

ROXYMULTISALA 


Via L. Luciani. 52 Ta. 06/35005606 

Sala Rubino 

L'ultimobacio 

150 posti 

commediadi G. Muccino, con S. Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
15,45-18,00 (£ 8,000) 20,15-22,30 (£ 13.000) 

Sala Smeraldo 

80 posti 

La leggenda di BaggerVance 

drammatico di R, Redford, con C. Theron, M. Damon, W. Smith 
15,15-17,45 (£ 8.000) 20,15-22,45 (£ 13.000) 

Il mistero dell'acqua 

drammatico di K, Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

15,30-17,50 (£ 8,000) 20,10-22,30 (£ 13.000) 

Miss Detective 

commediadi D, Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,05 (£ 8.000) 20,25-22,45 (£ 13.000) 

Sala Topazio 

80 posti 

Sala Zaffiro 

150 posti 

ROYAL 


Via e Ruberto, 175 Ta. 06/70474549 

Salai 

709 posti 

15 minuti • Follia omicida a New York 
azione di J. Herzfdd, con R. De Niro, E Burns 

15,00-17,30 (£ 8,000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Traffic 

292 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 


16,30 {£ 8,000) 19,30-22,30 (£12.000) 

SALATROISI 

ViaGiroumoInduno, ! 

Ta. 06/5812495 

372 posti 

Miss Detective 

commediadi D, Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15,45-18,00 (£ 8,000) 20,15-22,30 (£ 12.000) 

SAU UMBERTO 


Via DaLA Mercede so Ta. 06/6794753 

460 posti 

Quills • La penna dello scandalo 

drammatico di P, Kaufman, con G, Rush, K, Winslet, J. Phoenix 


16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 (£ 12.000) 

SAVOY 


Via Bergamo, 25 Ta. 06/85300948 

Salai 

Chocolat 

400 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Oiin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8,000) 20,00-22,30 (£ 12.000) 

Sala 2 

Miss Detective 

336 posti 

commediadi D, Patrie, con S. Bullock, M. Calne, B. Bratt 

15.30- 17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 (£ 12.000) 

Il gladiatore 

avventura di R. Scott, con R, Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£ 8,000) 19,00-22,00 (£12.000) 

Honolulu Baby 

commediadi M. Nichetti, con M, Nichetti, M. de Medeiros 

16.30- 18,30 (£ 8.000) 20,30-22,30 (£ 12.000) 

Sala 3 

123 posti 

Sala 4 

97 posti 


TIBUR 

Via degli Etruschi, sb Ta. 06/4957752 

Salai La stanza del figlio 

200 posti drammatico di N, Moretti, con N. Moretti, L. Morante, A. Orlando 

16,30-18,30 {£ 8,000) 20,30-22,30 (£ 10.000) 

Sala 2 Billy Bliot 

130 posti drammatico di S, Daldry, con J. Bell, J. V/alters, G. Lewis 

16,15-18,20-20,30-22,30(£ 10.000) 


TRIANON 

Via Muzio Scevola. 29 Ta. 06/7858i58 

Sala 1 15 minuti • Follia omicida a New York 

550 posti azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E Burns 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 {£ 12.000) 

Sala 2 Traffic 

150 posti drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D. Cheadle, C. 

Zeta-Jones 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£ 12.000) 

Sala 3 Chocolat 

200 posti commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 

15,00-17,30 (£ 8.000) 20,00-22,30 {£ 12.000) 

Sala 4 Miss Detective 

200 posti commediadi D. Petrie, con S. Bullock, M. Calne, B, Bratt 

15,30-17,50 (£ 8.000) 20,10-22,30 {£ 12.000) 

Sala 5 II gladiatore 

110 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

16,00 (£8.000) 19,00-22,00 (£ 12.000) 

TRISTAR MULTIPLEX 

Via Grotta di Gregna, 5 Ta. o6/4oaoi484 

Sala Blu II mistero dell'acqua 

320 posti drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

15.30- 17,50 (£ 8,000) 20,10-22,30 {£ 13.000) 

Sala Rossa 15 minuti • Follia omicida a New York 

170 posti azionedi J. Herzfeld, con R. De Niro, E Burns 

15.30- 17,55 (£ 8.000) 20,20-22,45 (£ 13.000) 

Sala Verde Druids 

150 posti storico di J. Dorfmann, con C. Lambert, K.M. Brandauer, 1. Sastre 

15.15-17,45 (£ 8.000) 20,15-22,45 {£ 13.000) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 Ta. 06/44231216 


829 posti 

Prima 0 poi mi sposo • The wedding planner 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 

16,00-18,10 (£ 8.000) 20,20-22,30 {£ 12.000) 

WARNER VILLAGE CINEMAS 

Parco de Medici Ta. 06/65855iii 

Salai 

15 minuti • Follia omicida a New York 

262 posti 

azione di J. Herzfeld, con R. De Niro, E Burns 

17,00-19,30 (£ 10.000) 22,00-0,30 {£ 14.000) 

Sala 2 

What women want • Quello che le donne vogliono 

176 posti 

commediadi N. Meyers, con M. Gibson, H. Hunt, M, Tornei 

17,15 (£ 10.000) 20,00-22,40-1,20 (£ 14.000) 

Sala 3 

Le fate ignoranti 

152 posti 

drammatico di F. Ozpetek, con M. Buy, S. Accorsi 

18,10-20,30 (£ 10.000) 22,50-1,10 (£ 14.000) 

Sala 4 

Billy Bliot 

198 posti 

drammatico di S. Daldry, con J. Bell, J. Waiters, G. Lewis 

17,20 (£ 10.000) 19,50-22,20-1,05 {£ 14.000) 

Sala 5 

La tigre e il dragone 

198 posti 

azionedi A. Lee, con C. Yun Fat, M. Yeoh, Z. Zyi 

17,40 (£ 10.000) 20,20-23,00-1,30 {£ 14.000) 

Sala 6 

Digimon; Il film 

152 posti 

animazionediM.M.Husoda 

16,50 (£ 14,000) 

Rapimento e riscatto 

azionedi T. Hackford, con R, Crowe, M, Ryan 

19,00 (£10.000) 22,10-0,55 (£ 14.000) 

Sala? 

Il gladiatore 

270 posti 

avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

18,30 (£ 10.000) 21,40-0,50 (£ 14.000) 

Sala 8 

Traffic 

386 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con M, Douglas, D. Cheadle, C. 
Zeta-Jones 

16,10-19,20-22,30-1,25 (£14.000) 

Sala 9 

Miss Detective 

240 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Buliock,M. Caine, B, Bratt 

16,40 (£ 10.000) 19,10-21,50-0,20 {£ 14.000) 

Salalo 

L'ultimo bacio 

240 posti 

commediadi G. Muccino, con S, Accorsi, G. Mezzogiorno, S. Sandrelii 
17,05 (£ 10.000) 19,35-22,05-1,00 {£ 14.000) 

Salali 

Miss Detective 

386 posti 

commediadi D. Petrie, con S. Buliock, M. Caine, B, Bratt 

17,45 (£ 10.000) 20,15-22,45-1,15 (£ 14.000) 

Sala 12 

Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

270 posti 

drammatico di G. Vé^ Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

16,55 (£ 10.000) 19,45-22,35-1,25{£ 14.000) 

Salalo 

Il mistero dell'acqua 

152 posti 

drammatico di K. Bigelow, con S. Penn, E Hurley 

16,45 (£ 10.000) 19,25-21,55-0,25 (£ 14.000) 

Sala 14 

Chocolat 

198 posti 

commediadi L. Hallstrom, con J. Binoche, L. Qin, J. Depp 
16,15-19,05-21,45-0,35 (£14.000) 

Sala 15 

Erin Brockovich • Forte come la verità 

198 posti 

drammatico di S. Soderbergh, con J, Roberts, A. Rnney, A. Eckhardt 
16,05 (£ 10.000) 21,35-0,15 (£ 14.000) 

La leggenda di BaggerVance 

drammatico di R. Redford, con C. Theron, M, Damon, W, Smith 

18,45 (£ 14,000) 

Salale 

The Qpportunists 

152 posti 

azionedi M, Connell, con C, Walken, J, Ortiz, C. Lauper 

16,25 (£ 10.000) 18,35-20,45-22,55-1,10 (£ 14.000) 

Sala 17 

Prima 0 poi mi sposo • The wedding planner 

commediadi A. Shankman, con J. Lopez, M. MeConaughey 

17,30 (£ 10.000) 20,05-22,25-0,45 {£ 14.000) 

176 posti 

Salale 

Snatch • Lo strappo 

262 posti 

drammatico di G. Ritchie, con B, Pitt, E Bremner, B. De! Toro 

17,35 (£ 10.000) 19,55-22,15-0,40 {£ 14.000) 


WARNER VILLAGE MODERNO 

Piazza oaiA Repubblica, 44 Ta. 06/47779202 

Sala 1 Scoprendo Forrester ■ Finding Forrester 

147 posti drammatico di G. Vai Sant, con S. Connery, F. Murray Abraham 

16,55 (£ 10.000) 19,40-22,30 (£14.000) 

Sala 2 II gladiatore 

217 posti avventura di R. Scott, con R. Crowe, J. Phoenix, C. Nielsen 

15,45 (£ 10.000) 18,50-22,00 (£14.000) 

Sala 3 Miss Detective 

446 posti commedia di D. Petrie, con S. Buliock,M. Calne, B, Bratt 

15,40 (£ 10.000) 18,00-20,20-22,40 {£ 14.000) 


Sala 4 Traffic 

196 posti drammatico di S. Soderbergh, con M. Douglas, D. Oieadle, C. 

16,15(£10.000)19,15-22,15{£ 14.000) 

Sala 5 Snatch • Lo strappo 

130 posti drammatico di G. Ritchie, con B. Pitt, E, Bremner, B. Del Toro 

15,30-17,50 (£ 10.000) 20,05-22,20 (£ 14,000) 


D'ESSAI 


AL RAFFAELLO 

Via Terni, 98 (Villa Fiorb-li) Ta. 06/70302515 

Riposo 

ARCOBALENO D'ESSAI 

Via F. Redi, i/ATa. 95/4402719 

Riposo 

ASS. CULT. L'ISOLA CHE NON Oè 

Via e D’Ojofrio, 6 o Ta. 06/41730851 

Pane e tulipani 

commediadiS. Soldini, con L. Maglietta, B. Ganz, A. Catania 
21,00 (£7.000) 


La seconda ombra 

drammatico di S. Agosti, con R. Girone, V. Zinni 
18,30 (£10.000) 

Dancerinthe dark 

drammatico di L. Von Trier, con Bjsrk, C, Deneuve, P, Stormare 

20,30-23,00 (£10.000) 

Cronaca di un amore 
drammatico dii Trope 
18,00-22,00 (£10.000) 

Il grido 

drammatico di M. Antonioni, con A. Valli 
20,00 (£ 10 . 000 ) 

CARAVAGGIO D'ESSAI 

Via PAisiaLO, 24/B Ta. 06/8554210 
200 posti CastAway 

avventura di R, Zemeckis, con T. Hanks, E. Hunt 

16.45- 19,25-22,00 (£ 7.000) 

CINECLUB COLOSSEO 

Via Labicana, 42 Ta. 06/7003495 

50 posti 2001 : Odissea nello spazio 

fantascienza di S. Kubrick, con K.Dullea, G.Lockwood 

21.15 

CINECLUB DETOUR 

Via Urbana, 47/a (metro B Cavour) Ta. 05/4872368 
67 posti loti salverò 

giallo di A. Hitchock, con I. Bergman 

21,00 (£ 6 . 000 ) 

Lo specchio scuro 

di R. Siodmak, con 0. De Haviiland 

23,00 (£6.000) 

DELLE PROVINCIE D'ESSAI 

Viale oaLE Provincie 41 Ta. 05/44235021 
380 posti The Family man 

commedia di B. Rather, con N. Cage, T. Leoni, J. Piven 

15.45- 18,00-20,15-22,30 (£ 7.000) 

DON BOSCO 

Via Publio Valerio, 63 Ta. 06/7i588O58 

500 posti La carica dei 102 ■ Un nuovo colpo di coda 

animazione di K. Lima, con G. Close, G. Depardieu, A. Evans 
21,00 (£5.000) 

GRAUCO 

Via Perugia, 34 Ta. 06/7524167 

36 posti ToulouseLautrec 

drammatico di R. Planchon, con R. Royer, E. Zylberstein 

19.15 
Goya 

drammatico di C. Saura, con J. Coronado, F. Rabal, M. Verdu 

21.15 


AZZURRO SCIPIONi 

Via degli SapiONi, 82 Ta. 
SalaChaplin 
130 posti 


Sala Lumiere 
60 posti 


INTIFADA 

Via di Casal Bruciato, 15 Ta. 06/43588578 
odale Intifada Brother 

azione di T. Kitano, con B. Takeshi, 0. Epps, K. Maki 
21,00 (£3.000) 


ISTITUTO GIAPPONESE DI CULTURA 

Via a. Gramsci, 74 Tel. 06/3224794 

Riposo 

LABIRINTO 


Via Pompeo Magno, 27 (Ris. 

Soci) Ta. 06 / 32162.3 

Sala A 


95 posti 

commediadi L, Moodysson,con L. Lindgren, M. Nyquist, E 
Samueisson 

20,30-22,30 

SalaB 

Bread and roses 

60 posti 

drammatico di K. Loach, con A. Brody, E Carrillo 

20,30-22,30 

SalaC 

Non mi basta mai 

40 posti 

commediadi G. Chiesa, con D, Vicari 

20,30-22,30 

NUOVO CINE CLUB PALOCCO 

ViaAPELLE 1 Tel. 06/50916710 

Il giardino delle vergini suicide 

drammatico di S. Coppola, con J. Woods, K. Turner, K. Dunst 

21,15(£8.000) 


TIZIANO D'ESSAI 

Via G. RENI.zTa. 06/3236588 

195 posti Ti presento! miei 

commedia di J. Roach, con R. De Miro, B. Stiller, T. Polo 

18,30-20,30-22,30(£ 8.000) 


TEATRI 


AGORA 

Via DaLA PaiTmZA, 33 - Ta. 06.6874I67 

SALA A stasera alle 21.15 Così è se vi pare di Luigi Pirandello, 
regia Marcello Amici, Comp. La Bottega delle Maschere, con M. 
Amici, M. Vincenzetti, A. Rizzoli, N. Di Biase. 

SALA B Ore 21.30 Faccende da mortali di Francesco Cuccurullo, 
con G. Giombini, E. Patrignani, R. Alemanni, M. Rinaldi, Regia 
Carlo Cianfarini 

AMBRAJOVINELLI 

Via GuGLiaMO Pepe 41/47 • Ta. 06.443402S2 

Ore 21.00 Rno all' 8 Aprile Occhio alla penna di Paolo Rendei e 
Piero Metelli, con Paolo Rendei 

Lunedì 2 Aprile Ore 21.00 Unica Serata Nicola Arigliano...il 
figlio di Totò omaggio musicale a Totò. Poltronissima Lire 
ePrimaG... 


55.000 ■ Poltrona e F 


a Galleria 44.000 ■ 2a Galleria 44.000. 


ANFITRIONE 

Via San Saba, 24 - Ta. C6.5750827 

OggiOre21.00 La Bisbetica sprecata commedia musicale Castel- 
lacci e Purpi Ass. Cult. Il Delfino regia di Giuliano Baragli France¬ 
sca Baragli, Massimo Longo, Andrea Legni, Isabella Marcucci, 
Valentina Baragli, Barbara Mancini, Vincenzo Cicero 

arciliuto 

P.ZZA MoNTEVECOIIO, 5 - TeL. 06.5879419 

SALA TEATRC musica E PCESIA: Tutti i giorni dalle Cre 22.00 
alleCre01.30 ■ Domenica Riposo ■ Rno a nuova comunicazione 
Mille anni di musica e poesia con Enzo Samaritani; canto recit- 
zione, chitarra, e i suoi musicisti, Mario Cavaceppi Pianoforte e 
Mandolino, Daniela Romacker Violino. 

argentina TEATRO DI ROMA 

Largo Argentina, 52 • Ta. 06.6B80460i-68a04602 
Cggi ore 21.15 Esodo di Pippo Delbono 

ARGOT STUDIO 

Via Natale Da Grande, 27 • Ta. 06.5898iii-5ai4O23 

Domani ore 21.00 Antonio e Cleopatra di William Shakespeare 

regia didi N. Bruschettà con F. Ceci, A. Innocenti 

BELLI 

Piazza Santa Apollonia. ii/a - Ta. 06.5894875 
Cggi ore 20.45 Car di C. C'Connell regia di Fabrizio Arcuri con 
Fabrizio Croci, Libero De Rienzo, Valerio Musillo, Peppe Pellegri¬ 
no 

BRANCACCIO 

Via Mepulana, 244 • Ta. o6.4B74563 

Cggi Cre 21.00 Greg e Lillo Show con Lillo e Greg 

COLOSSEO SALA GRANDE 

Via Capo D'Africa, 5 • Ta. 06.7004932 

Cggi ore 20.30 La strada all'altezza degli occhi di Donatella 
Damianti regia di Alessandro Garzella con Fabrizio Cassanelli e 
Serena Mazzone 


COLOSSEO RIDOnO 

Via Capo D'Afwca, 5 • Ta. 06.7004932 

Cggi ore 22.30 Fìesta commedia ultime due settimane di replica 
di R. Biondi con Fabio Canino 

Cggi ore 20.45Tribu di Duccio Camerini regia didi Duccio Cameri¬ 
ni con Simone Colombari, Paolo Giovannucci, Cristina Cellini 

DAFNE 

Via Mar Rosso, 329 - Ta. 06 . 5667 B 24 

Cggi Cre 21.00 Filumena Marturano di E. De Rlìppo regia didi G. 
Pontino A. Di Francesco, G. Pontino, G. Di Guida 
Domenica Cre 15.30 e Ore 17.00 Alice nel paese delle meravi¬ 
glie da L. Caro), regia A. Di Francesco 

DE servi 

Via Da Mortaro, 22 • Ta. 05.6795130 

Ore 21.00 Napoli Milionaria di E. De Rlippo, con A. Lopez, T. 
Grimaldi, F. Lopez, M. Sanlangelo, G. Cepparuilo, regia A. Lopez. 

dei contrari 

Via Taro, 33 /a - Ta. 06.8845953 

Oggi ore 21.00 Cent'anni di solitudine libero adattamento di 
Francesca Garcea con S. Rousseau 

dei satiri (SAUA) 

Piazza Grottapinta is • Ta. 05.6871539 

Oggi ore 21.00 Bang?! ancora un giallo a fumetti di L. De Feo, 
regia di C. Milonecon I. Stallar, A. Conte, G. Casentino 

dei satiri (SAU B) 

Piazza Grottapinta, ib • Ta. 06 . 687 i 639 

Oggi ore 22.30 La chiave di A. Alberti regia didi A. Alberti con A. 
Alberti, P. Lanza, C. Buttazzi 

dei satiri (SAU GIANNI AGUS) 

Piazza Grottapinta, is • Ta. 06 . 687 i 639 

Oggi Ore 21.00 Orgasmo e pregiudizio di Rena Bettanini regia 
diAmmendolae Pistoia 

DELU BUGIA 

Via S. Simone 73/A - Ta. 06.68301077 

RASSEGNA TEATRO COM ICO: Cena e Spettacolo di Café Chan- 

tant (Prezzi Lire 90.000 con Cena e Spettacolo) DA MARI. A SAB. 

ORE 21.00 - DOM. ORE 17.30 ■ Lunedì: Riposo 

Rno al 30 Aprile Giov. Ven. e Sab. Ore 21.00 Dom. Ore 17.30 

Lunetta Savino in Prova Orale per Membri Esterni di Claudio 

Grimaldi. 

DELLA VILLA 

Via Appia Nuova, 522 - Ta. 06.7825483 

Oggi ore 20.45 II caso di via Lourcine di E Labiche regia diW. 
Pagliaro M. Mete, M. Reale, J. Pais, G. Bufera, T. Avarista. Trad. 
V. Carofiglio. Musiche V. Stagni, pianista Alessandra. Lattanzi, 
scene e costumi A. Verso. Prod. Àss. Cult. G. Santuccio 


DELLE MUSE 

Via Forlì, 43 • Ta. 06.44233649 

Oggi ore 21.00 Miseria e Nobiltà di E. Scarpetta regia di G. Di 
Stasio Wanda Pirol, Rino Santoro 

DUE 

Vicao Due MAcau, 37 - Ta. 06.5788259 

Oggi ore 21.00 La famiglia Rembrandt sconfitta dai tulipani 
regia di Claudio Boccaccini con A. Massasso, L. Ambesi 

ET.I. teatro QUIRINO 

Via oaLE Vergini, 7 • Ta. 05.5794585.147882211 
Oggi Ore 20.45 Amadeus di Peter Shaffer regia diR. Polanski 
Luca Barbareschi, scene e costumi di Milena Canonero, musiche 
di W.A. Mozart Casanova Entertainment Banca di Roma 

ET.I. teatro valle 

Via Da Teatro Valle 21 • Ta. 05.68803794 

Oggi ore 20.45 A un passo dall'alba di Antonia Pingitore regia 
diJolanda Cappi, coll. Luciano Mattino 

ELISEO piccolo 

Via Nazionale 183 - Ta. 05.4885095 

Oggi ore 20.45 Abb. Turno B04 Lezioni americane di Italo Calvi¬ 
no regia diOrlando Forioso Giorgio Albertazzi www. defilippo.it 

ELISEO 

Via Nazionale i 83 /e- Ta. 06.4882114 

Oggi ore 20.45 Abb. Turno V3 La locandìera di Carlo Goldoni 
regia diMaurizio Panici Pamela Villoresi, Massimo Wertmuller, 
scene e costumi Luciano Vavolo Prod. Argot, in coll, con Estate 
Teatrale Veronese www. defilippo.it 
Oggi Ore 10.30 e U.OOPeter Pan contro Capitan Uncino spetta¬ 
colo per ragazzi regia diOrlando Fòrioso 

FLAIAN 0 

Via S. Stefano Da Cacco, 15 • Ta. 06.6795496 

Oggi ore 22.00 Tutta l'Opera Lirica in 90 minuti di D'Alessandro, 
Simeoli, Pomari I Picari regia diregia A. Lopez, con D'Alessandro, 
Simeoli, Fbrnari 

Oggi ore 20.30 Madama Butterfly 

ORIONE 

Via oaLE Fornaci, 37 - Ta. 06.6372294 

Oggi ore 21.00 Questa sera si recita a soggetto dì L. Pirandello 
Comp. Stabile Teatro Ghione regia dilleana Ghione con Mico 
Cundari, Riccardo P. Carbonelli, Marina Lorenzi, Alberto Ricca, 
Patrizia Pezza, M. Di Carmine, C. Macca, R. Talevi, L. DeAngelis, 
L. Verga, D. Cattai, L. Campi, A.M. lacopini, S. Valentino 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10/I6 • Ta. 06 . 85075 i 3 .i 4 

Oggi ore 21.00 Casa di bambola di H.Ibsen regia dlFernando 
Balestra Eisabetta Cardini 

IL PUFF 


Via Giggi Zanazzo, 4 - Ta. 06.5810721 

Oggi ore 22.30 www.ci stanno aprendo il sito di Natili, Longo, 
Rorini regia didi L. Rorini con Landò Rorini, Mary Cipolla, Tom¬ 
maso Zevola, Loretta Rossi Stuart, musiche di Luigi De Angelis, 
movimenti coreografici di Gabriella Pananti, costumi di Graziella 
Pera 

IL VASCELLO 

Via G. Carini, 72 - Ta. 06.5881021 

Ore 21.0011 gioco dell'amore e del caso di Marivaux, regia 
Manuela Kustermann, con Ursula Bachler, Sara Borsarelli, Alber¬ 
to Caramel, Luca Dresda, Massimo Fedele e e Paolo Lorimer 
Domenica Ore 21 .OOCarte di Bordopoesie e canzoni di viaggio, 
regia Francesco Bonelli. 

MANZONI 

Via Montezebio, 14/c - Ta. 05.3223534 

Oggi ore 21.00 Quattro matrimoni e un funerale elab. teatrale di 
Enzo Consoli di R. Curtis regia diSilvio Giordani con Pietro bon¬ 
ghi, Cristiana Lionello, A. Agrimi, R. Attias, M. Di Franco, C. 
Ettorre, Laura Jacobbi, E. Magnoni, E. Meiisurgo, E. Pandolfi, E. 
Paoletti, G. Passeri, G. Silvestri, S. Zecca. 

OLIMPICO 

Piazza Gbjtile da Fabriano, 17 • Ta. 05.3255991 

Oggi ore 21.00 My Fayr Lady regia diMassimo Romeo Piparo 

con Olivia Cinquemani, Luca Giagini e Gian 

OROLOGIO-SALA ARTAUD 

Via de Rlippini, i 7 /a • Ta. 06.6875550 

Oggi Ore 21.30 Tutta casa letto e chiesa Dario Fb e Franca Rame 
regiadiGianni Scuto con Carmela Ricci Claudio Marfurt Leonardo 
Palazzo 

OROLOGIO-SALA GASSMAN 

Via de Rlippini, i 7 /a • Ta. 06.6875550 

Oggi ore 21.30 Anna Cappelli di A. Ruccello regia diF. Calvino 

OROLOGIO-SALA GRANDE 

Via de Rlippini, i 7 /a • Ta. 06.6875550 

Oggi ore 21.00 Chez Serafina Contessa di Cagliostro di Valeria 
Moretti regia diMaddalenaFallucchi con M. T. Bax, A. (Pilucchi 

OROLOGIO-SALA ORFEO 

Via de Rlippini, i 7 /a • Ta. oe.esaoasso 

Oggi ore 21.15 il Re muore di Eugene lonesco regia diVasco 
Poggesi con R. Elena 

PAR 10 L 1 

Via Giosuè Borsi, 20 • Ta. 06.8022329 

Oggi ore 21.30 Un bel giorno a Santastella di Lello Arena regia 
diLello Arena 

politecnico 

ViaG. B. TiEPao, 13 /A-Ta. 06.3611501 

Domani ore 21.00 QUADrat Prima da Samuel Beckett regia didi 
Giuseppe Marini con Giorgio Colangeli e altri 9 attori 


PRATI 

Via degli Scipioni, 98 - Ta. 06.39740503 

Oggi ore 21.00 Non ti pago di E. De Rlippo regia Fabio Gravina 
con Fabio Gravina, Lelia Mangano, Ciro Ruoppo, Enzo Casertano, 
Tito Manganelli, Paola Rido, Ivano Falco, Antonella Schiavone, 
Liliana Vitale, Michele Cosentini, Andrea Perroni 

ROSSINI 

Piazza Santa Chiara, u - Ta. 06.683228I 

Oggi ore 21.00 B Don Abbondio de Roma di Altiero Alfieri con 
Altiero alfieri 

salapetrolini 

Via Rubattino, 5 • Ta. 06.5757488 

Oggi ore 21.00 Sala Pelrolini A volte un gatto di C. Censi regia 
diMassimo Milazzo con A. M. Piini, A. Gentilini, E. Gaudenzi, L. 
Alessandri 

SALA UNO 

Piazza di Porta S. Giovanni, io - Ta. 05.7009329 
Oggi ore 21.00 Anfitrione da H. Vonkleis regia di S. Kheradmand 
con p. Herlitzka, R. Della Casa, P. Bottini, R. Keradman, R. Morta- 
ra CST Teatro Stabile Friuli Venezia Giulia 

SALONE margherita 

Via Due MAcau, 75 - Ta. 06.6798259-6791439 

Oggi ore 21.15 Piacioni, Burini & Cocottes di Castellacci e 
Pingitore regia diPier Francesco Pingitore con Oreste Lionello, 
Martufello, Manlio Dovi e Milena Miconi 

SAN RAFFAELE 

Viale Ventimiglia. 6 - Ta. 05.5531628 

Domani ore 17.00 II cavalier sognante - Don Chisciotte della 
mancia La Compagnia II Cilindro regia diPino Cormani con T. 
Zinzi, P. Cormani, M . del Rio, E. Battaglia, P. Pistoiesi, G. Rosselli 

SERE 

Via Bbjevbjto, 23 - Ta. 05.44235382 

Ore 21.00 Attori Famosi di E. De Stephanis, e V. Naddeo, regia E. 
De Stephanis, con Susanna Mendoza, Giuseppe Gravante, S. 
Piccioni, B. De Stephanis. 

SISTINA 

Via Sistina, 129 • Ta. 06.4200711 

Oggi Anteprima Ore 21.00 A qualcuno piace caldo presenta la 
Compagniadella Rancia regiadiSaverio Marconi Alessandro Gas- 
sman, Gian Marco Tognazzi e Rossana Casale 

SPAZIO UNO 

Vicolo db Panieri, 3 - Ta. 05.5895755 

Oggi ore 21.00 Donne assassine di G. Purpi regia dlRenato 
Manzo Giordano con Adriana Russo, Argia Bignami, Manuela 
Lantermino, Anna Stuart, Tina Angrisani 

stabile del GIALLO 


Via Cassia, 87 i - Ta. 06 . 303 ii 335 - 303 ii 078 

Oggi ore 21.30 Testimone d'accusa di Agata Christie regia diSo- 
fia Scandurracon M. Valli, P. Valentini, A. Masullo, A. Àlben, S. 
Abbati, A. Palombo, B. Alessandro 

studiouno teatro 

Via C. DaLA Rocca, b - Ta. 05.24406952 

Oggi ore 21.00 SALA A Aml(i)eto un pallido prence danese dei 
Ladyworm's Men 

teatro DEI cocci 

Via Galvani, 69 -Ta. 06.5753501 

Oggi ore 21.00 0' Scarfalietto di E. Scarpetta regia didi A. Avallo¬ 
ne con A. Avallone, M. La Rana, F. Tuppo 

teatro MOLI ere 

Via PoDGOfiA. 1 • Ta. 06.3223432 

Oggi ore 21.00 II diavolo addosso di Sergio Jacquier regiadlEnri- 
co Maria Lamanna con Mario Scaccia 

teatro testaccio 

Via Romolo Gessi, s - Ta. 06.57287414 

SALA GRANDE Avviso ai soci Ore 21.30 II Collettivo Isabella 
Morra presenta Le Sbandate Maria Cristina Roretti & Luciana 
Frazzetto in Ore 9 in ufficio lezione di mambo, di Giordano 
Raggi, con Stefano Miceli, regia Saviana Scalfì. 

SALETTA COMICI avviso ai soci SOLO LA DOMENICA Ore 21.30 
La Passeradi W. Bealon, Vietalo ai minori di 18 anni con Camillo 
Sanguedolce e Franco Sciacca, costumi di R. Di Falco. 

teatro verde 

Orconvallazione Gianicolense, 10 • Tel. 06.5882034 

Oggi ore 10.00 Va' dove ti porta il piede regia di Laura Kìbel 
presentato da Laura Kìbel 

TORDINONA 

Via degli Acquasparta, i 6 - Ta. oe.sssosaso 

Oggi ore 21.00 Notte da Gufi di Nanni Svampa regia di Nanni 
Svampa con Claudio Messici, Anna P. Bresaola, Beppe Morisi, 
Alberto Tosato presentato da Comp. Teatro Scientifico 

velavevodetto 

Via Monte Testaccio, 97 • Ta. 06.5744194 

Oggi Ore 20.30 Coccodrilli e Mandrilli di P. Castellacci con 
Giusy Valeri, Alberta Valeri, Camillo Toscano e Viviana Sardella 

VinORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice, a • Ta. 06 . 574 [)i 70 - 574059 s 
SALA A: ore 21.00 Comp. Attori e Tecnici presenta: Tullio Solen- 
ghi in Atti Impuri di S. Disegni, con Massimo Giuliani, Patrizia 
Loreti, Stefano Oppedisano, Roberto Stocchi, Selvaggia Quattri¬ 
ni, Regia Attilio Corsini. 

SÀLA B: Ore 17.00 Ingresso Libero The Letterari: Roma in guer- 
raG. Bonagura legge brani tratti dalle opere di Corrado Alvaro, 
Cesare Pavese, Vasco Pratolini, Commento di Marcelo Teodonio. 











































































FIAT PUNTO. L'AUTO PIÙ VENDUTA IN EUROPA. 

FIAT JTD. IL PRIMO DIESEL COMMON RAIL AL MONDO. 

Fiat Punto ha raggiunto nel 2001 un primato ambito: è l’auto preferita in Europa. Non è un easo. È il risultato 
di tanti altri primati tecnologiei. Come il motore JTD common rail, una tecnologia introdotta per prima da 
Fiat, che garantisce alte prestazioni, bassi eonsumi, silenziosità e basse emissioni. È così che Fiat Punto JTD 
(1910 ec, 80 ev) raggiunge la velocità di 170 km/h, passa da 0 a 100 in 12,2 secondi, consumando solo 
4,9 litri per 100 km nel cielo eombinato. Provate a guidarla, vi dimenticherete ehe è un diesel. 

VENITE A PROVARE PUNTO JTD PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 



buy@fiat.com 


LA PASSIONE CI GUIDA. 
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È come quando stai 
sulfiume 

vicino alla fabbrica di birra, 

e senti l’acqua 

che batte contro i sassi. 

È sempre b stesso rumore, 
solo che non è mai uguale 




Barry’ Gifford 
Wyoming 


? 


In tre sul Lettone: una Questione di Solitudine? 

Manuela Trinci 


O gni volta che M artina piangeva di notte, i suoi genitori 
avevano preso l'abitudinedi portarlaadormirecon loro, 
nel lettone. U n'abitudineche, dopo un anno, la bambina 
intendeva fermamente mantenere! All'inizio Martina aveva sei 
mesi e il lettone era sembrato davvero l'unico modo per riuscire a 
farladormireecontemporaneamenteconsentireun minimo ripo¬ 
so anche a loro. In più, raccontava la mamma, era troppo difficile 
lasciarla piangere: forse la bambina avrebbe potuto sentirsi sola, 
esclusa; chiedendosi fra l'altro quale fosse la giusta misura fra 
consolarla e lasci arie vivereun'esperienza di «solitudine» che sape¬ 
vano necessaria per lasua crescita. I n questo senso avevano addirit¬ 
tura predisposto una cameretta, dove la bambina potesse elaborare 
gradualmente la propria autonomia dai genitori. Sapevano tutta¬ 
via che questo comportamento di M artina, che si era trasformato 
in un vero e proprio ricatto, non nasceva in modo autonomo. In 


fondo era stato suggerito dal loro stesso comportamento: il lettone 
era stato la prima risposta al suo pianto. Una risposta che in 
qualche maniera li aveva aiutati a rinviare nel tempo , dopo un 
parto molto complicato, la difficile ripresa della sessualità. I mpossi- 
bilepoi non valutare, fra loro, i rischi che il lettone diventasse per 
Martina una sorta di «pozione» magica contro ogni forma di 
paura. Riflettevano pure sugli effetti di un contatto così ravvicina¬ 
to, intimo, fra i loro corpi - grandi e avvolgenti - e il suo: minuto, 
vulnerabile. M artina era troppo dentro la coppia, ne erano certi, 
così tanto da poter avere l'illusionedi essere in grado di sostituirei! 
babbo 0 la mamma, o addirittura di riuscire a separarli. Gradual¬ 
mente si rendevano conto come tutte le loro conoscenze e convin¬ 
zioni suIRargomento lettone si arenassero di fronte a un loro 
profondo bisogno di non separarsi dalla bambina. Decisero di 
dormire con lei, a turno, ma nella cameretta creando con lei i 



rituali della buonanotte: una lampada rosa, la bambola 
Pollyeunafiaba«del bosco»chedi sera in sera si arricchiva 
di personaggi e di vicende. Martina che adesso ha due anni 
e mezzo - dopo diversi mesi e tanti e faticosi tentativi - 
dormedasolaeil lettone è la festa del ritrovamento che la 
famiglia al completo si concede la domenica mattina. 
Sull'argomento, solo di recente, la mamma la raccolto una 
conversazione. Martina raccontava, a suo modo, a Polly 
comefosse molto contenta di averefinalmenteun suo letto 
così da poter ospitare castori, gufi, ippopotami e gatti. 
Quando però vedeva la sua mamma e il suo babbo tanto 
stanchi per il lavoro le dispiaceva molto lasciarli al buio eda 
soli, nel lettone. 

A dimostrazionedi comesiadifficileancheper un bambino 
«svezzare» i propri genitori! 



dopo ora 
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A Venezia dal 10 giugno, diretta da Szeeman 

Ecco la Biennale 2001 : 
rumanità è una platea 
e l’artista è il suo pubblico 

Renato Pallavicini 



■y m e nefr^o se un artista è un figurativo 0 un astratto, 
j Wl La storia dell'arte è storia dell'intensità deH'opera e 
* I delfareartistico». Non va per il sottileHarald Szee¬ 
man, direttoredella BiennaleArte, presentando, assiemeal presi- 
dentedella Biennale, Paolo Baratta eal ministro per i Beni Cultu¬ 
rali, Giovanna M elandri, l'edizione n.49 dell'Esposizione Interna¬ 
zionale d'Arte. Del resto, nella «Platea dell'umanità» (è il titolo di 
questa edizione che s'inaugurerà il 10 giugno per restare aperta 
fino al 4 novembre a Venezia) c'è posto per tutti, senza troppe 
distinzioni: tutti sullo stesso piano-piattaformaetutti dappertut¬ 
to (era il titolo della precedente edizione del 
1999, di cui questa è, secondo l'idea del suo 
curatore, una naturale, quasi obbligata esten¬ 
sione): tutti liberi di trovare «la strada verso 
comportamenti, modi di vedereedesideri co¬ 
muni all'umanità», lasciandosi alle spalle la 
vecchia via di «un'affermazione spasmodica 
della propria identità». 

Strada nuova, nuovo secolo e nuova libertà. 

C he non sarà faci le da trovare, anche perché i I 
millennio appenafinito ci ha lasciato un'eredi¬ 
tà pesante come le 
pietre. Non a caso 
Szeeman ha scelto 
come opera chiave 
in apertura del per¬ 
corso espositivo La 
fineddXX seco/odi 
Joseph Beuys, la sto¬ 
rica installazione di 
grandi pietre laviche 
adagiateacaso nello 
spazio. Dolmen ca¬ 
duti o fossili preisto¬ 
rici chesiano, lepie- 
tre occhieggianti di 
Beuys ci avvertono 
anche che non si ri¬ 
parte da una tabula 
rasa. Su questa pla¬ 
tea che è anche un 

altopiano e una sorta di palcoscenico giova¬ 
ni evecchi artisti allestiscono uno spettacolo 
dell'arte che è anche lo spettacolo del mon¬ 
do con i suoi problemi sociali, i temi ecologi¬ 
ci, i ritmi della vita quotidiana, le nuove 
tecnologie, la retemondialedeH'informazio- 
ne, il lavoro, lo sport, la felicità e la tragedia. 

E allora ecco le installazioni, le performan- 
ces, i video, lefotografieper un totaledi 110 
opere provenienti da ogni parte del mondo. 

E i nomi, più 0 meno noti, Akerman, Beuys, 

Botto eBruno, Cattelan, Cunningham, De¬ 
vlin, Hill, Koons, M ueck. Ori moto, Pfeiffer, 

Rotella, Serra, Solakov, Vàri, Zacharov: un 
quasi arbitrario assaggio in ordine alfabetico 
dalla lunga lista dei partecipanti. 

Alle 110 opere della mostra principale si affiancano, come sem¬ 
pre quelle, circa 230, sparse nei 31 padiglioni nazionali (leoperedel 
padiglione Italia saranno selezionate da una commissione che farà 
capo a Sandra Finto, Pio Baldi e Paolo Colombo), nei 19 spazi dei 
paesi senza padiglione e nell'Istituto Italo-Latino Americano per un 
totale di 65 nazioni partecipanti: un record di questa edizione. 
Come da record saranno gli spazi messi a disposizione. Agli antichi 
Giardini di Castello, alle tradizionali Corderie, all'Arsenale, alle 
Gaggiandresi aggiungono due nuovi spazi di circa 3mila mq nelle 
Tese delle Vergini, una sorta di camere oscure dalle quali si potrà 
accedere al Giardino delle Vergini, oggi una distesa di rovi ma che 
verrà recuperato per la mostra, diventando sedeanchedi rappresen¬ 
tazioni espettacoli. 

Novitàdeiredizione2001èil coinvolgimento del cinema, oltre 
il tradizionale spazio della rassegna del Lido. Sono 6 i cineasti che 
hanno raccolto la sfida di scendere in «platea»: Chantal Akerman, 
Atom Egoyan (con juliao Sarmiento), Yervant Gianikian eAngela 
Ricci Lucchi, Abbas Kiarostami, David Lynch ed Edward Yang, 
come pure coinvolte saranno la danza, la musica e il teatro (il 
prossimo 10 aprile verranno presentati i rispettivi programmi). 
Esposta come un'opera sarà anche la poesia e sono già 470 le 
adesioni arrivate per «mostrare» poesie: un immenso patchwork di 
fogli eversi a coprirela brutta retedivisoriatra gli spazi espositivi ei 
depositi della marina militare all'Arsenale. 


Ecologia, lavoro, 
nuove tecnologie, 
sport, felicità e 
tragedia: lo spettacolo 
del mondo si fa arte 



Qui sopra e in 
aito due opere 
di Maurizio 
Catteian 
e di Joseph 
Beuys 



«La tentazione 
di san Tommaso 
D’Aquino» 
( 1632 - 1633 ) 
di Diego 
Veiàzquez 
è uno dei dipinti 
esposti 
neiia mostra 
di Paiazzo 
Ruspoii a Roma 
che s’inaugura 
oggi 


V elàzquez 
che cronista! 


Alessandra Ottieri 


U n ritorno postumo di un grandissimo del¬ 
la pittura. Già venutoduevoltein Italia, 
a lungo a Roma per istruirsi e nutrirsi all'om¬ 
bra di Raffaello e Michelangelo, Diego 
Veiàzquez da Silva può ora mostrareal pubbli¬ 
co non soloromano tutta la sua tangbileeterni- 
tà fatta da trenta testimoni d'eccezione: letren- 
ta tele in mod:ra a Palazzo Ruspoii, nelle sale 
ddia Fondazione M emmo. Questa è probabil¬ 
mente la più sorprendente mostra organizzata 
finora dalla attivisama id:ituzione a cominda- 
redallosforzofedal 
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rischio) conàderevo- 
le di sposare un C03 
alto numero di ope- 
redallelorosediori- 
gnali. Curata da Fe- 
lipe Garin Llom- 
bart, diróttone dell' 

Accademia di Spa¬ 
gna, l'esposizione è 
aperta da oggi fino 
al 30 giugno (Catalo¬ 
go Electa). Ezio F ri¬ 
ga-io ha dato all'alle 
stimento il guioeil 

sapore di visitare una quadreria «privata», con 
stanzeilluminateda lud non troppo alte e non 
troppo base, le pareti sono aemisi e sobrie 
mentrenellesalemaggiori sono state inventate, 
perincornidareleteiepiù grandi, fintestruttu- 
rein travertino. E il genio in carneeossa drcola 
di sala in sala. 

G rande uomo di corte, il sivigliano 
Veiàzquez fi^io e protagonista del Siglo 
de oro spagnolo, vissuto tutta la vita all'ombra 
della corte di Filippo IV, abituato sin da giova- 


l'imponenteministrosfogg'a una enormechia- 
ved'orostrdta dalla cintura: sembra quaa una 
chiave di S.Pidtro, quella di un papa, la chiave 
del comando effettivo del regno spagnolo. Nel 
buio di una stanza poco illuminata brilla co¬ 
munque Tutti i generi sono rappresentati in 
mostra a dire la splendida verstilità dell'arti¬ 
sta. A comindaredalla vidnanza con la pittura 
fiamminga eoa attenta a far risaltare i partico¬ 
lari e nelle due verdoni del «Pranzo» die apro¬ 
no la mostra ne vediamo un esempio. E anche 
qui sono i dettafi secondari a far parlare la 
tela: la tovaglia bianca spoglia di un pasto pove 
ro che smbra una Cena in Emmaus dove 
spicca l'arando e 


In mostra a Roma trenta dipinti 
del pittore spagnolo 
I suoi ritratti sono una raffinata 
fotografìa dei potenti del ‘600 


1 


niss'moa ffequentareledianzedd potere rima- 
neun artista sobrio, mai d'apparato. Los capi¬ 
sce dalla sua formidabile capadtà di introspe 
zionedd personaggio diede/eritrarre introspe¬ 
zione che non passa solamente dall'acume in 
cui è raffigurato il volto, ma dal fare risaltare, 
quad distrattamente alcuni particolari ddia 
figura. Guardate ad esempio una ddle tde più 
magneticheddia mostra: il ritratto dd potentis- 
amo Conte Duca deOlivares, primo ministro 
di Filippo IV, esposto ndia seconda sala. Vesti¬ 
to ndio scuro abito di Cavaliere di Calatrava. 


l'ombra dd coltdio 
che sporge dal tave 
lo. 

V enuto a Roma 
e in Italia, pa¬ 
la prima volta, finan¬ 
ziato dalla corte, 
Vdàzquez natural- 
mentedudia i class- 
d. E nulla di più si¬ 
gnificativo ddf acco¬ 
ramento in mostra 
ddia tda a soggetto 
dassco che rappre 
senta M arte dio ddia guerra con la statua ddl' 
AresfMartel ddia collezioneLudovisi. La tda 
di Veiàzquez è, sembra, antidassca. Sotto il 
casco riccamente istoriato, lo sguardo di M arte 
è pensoso, vdatamente malinconico. Nessun 
trionfalismo, anzi. Lo scudo è a terra. Anche 
qui sobridtà raccolta e intensa. Non è un caso 
che alcuni impressionisti a comndare da 
Edouard M and: abbiamo guardato opere come 
la edebre «Venere» o alle altrdtanto edebri 
«Filatrici». Viste ben da vidno si nota infatti 


chela penndiata ddi'artista èmorbida cornea 
fra uno strato e l'altro d fosse un vdo che desse 
sodanza al colore lo rendesse sdoso. Un'altra 
opera antidpazione ddi'impressionismo: «La 
cudtrice». Il suo aspetto di non finito, quasi di 
grande bozzetto, la sua aria sommessmente 
intima fa da aontraltarealf imponenza dd Con¬ 
te Duca di Olivares. 

F ra i più affasdnanti quadri in mostra, pro- 
venientedal museo Diocesno di Alicante 
è «La tentazione di San Tommaso d'Aqui no». 
U n soggetto raramente rappresentato. Tuttala 
tda sembra avere un unico colore Interrotto 
dalle vedi dd due angdi. M a quale è la doria 
raccontata? I parenti vogliono a tutti i codi 
odacolare la vocazione di Tommaso. Fanno 
entrare una prodi tuta ndia sua danza. Lui la 
mette in fuga con un tizzone ardente e poi 
s/iene sorretto da dua angdi. N di'imperante 
controri forma spagnola, V dàzquez riesce ad es¬ 
sereinnovativo, non pedante. L'unico paesag¬ 
gio ddia modra è la Veduta di Villa M edid 
dove l'artida v/sse durante il primo soggiorno 
in Italia. Anche qui è quasi impressionida. 

I n tutt'altra vede l'artida torna in Italia, la 
I seconda volta. Queda volta è un affermato 
pittoredi corte SoprintendentealleOpereddl' 
Alcazar e Aiutante di Camera di Filippo IV. 
Scopo dd suo viaggio? A equi dare opere per g/; 
immena spazi ddleduere^edd Buen Ritiro e 
ddl'Alcazar. Vdàsquezpunta su Venezia eco- 
noscelegrandi tdedi VeroneseeTintorettocoà 
adatte a riempire vadi spazi. E i suoi acquidi 
sono motivo di infiniteambascerieesottili trat¬ 
tative. L'ambasdatoredi Spagna a Venezia èal 
suo fianco. «Venere e Adone» di Paolo Verone 
se, ora al Prado, è una ddleprimeopereacqui- 
date. Per più di due anni Vdàsquez vive a 
Roma. Ormai siamo alla metà dd Sdeento. 
L'artida è un uomo maturo. E solo un artida 
molto esperto poteva affrontare uno dd più 
geniali ritratti di tutta la doria dd ritratto: 
Papa Innocenzo X, Papa Pamhilij. Un ideale 
filo rosso scorre ora lungo la via dd Corso ad 
unire le nobili dimore dd Ruspoii e qudia dd 
Doria -Pamphilij. Papa Innocenzo X viene ri¬ 
tratto da Veiàzquez ndia sua scenda soda a 
Roma e tedimonia ddi'enorme successo rag¬ 
giunto non solo in I talia dal maedro sivigliano. 

N dia sala più grandeddia modra a respi¬ 
ra un'aria da museo dd Prado (da cui 
fra l'altro provengono la maggioranza ddleope 
rein modra), da danza di reggia, solennemen¬ 
te privata: Filippo IV a cavallo in una traspoa'- 
zioneda Rubens l'infanta M argherita (la des 
sa a comparire ndia eddoerrima scena ddle 
«M eninas»), la regina M arianna d'A udria con 
il suo cddbreeodioso brondo. Chegrandeaoni- 
da Vdàzquez da Silva. Vdàzquez de oro, si 
potrebbe di re 
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culturale 

Università della Tuscia 
Viterbo 
6 e 7 aprile 


Nd congresso internazionale 
organizzato dall'U niveràtà 
vi terbese la voce è oggetto pri vi - 
legiato si studio e di battito. 
Rdatori di tutto il mondo 
affrontano il «tema» con varie 
angolazioni: dcnografica, pàco- 
biologica, fonetica e musicale. 
Si discute anche da problemi 
dd restauro ddia voce. 


Sui Binari siciliani il Miracolo delle Parole 



Lello Voce 

S no gli scambi e lo stridore dei freni a fornire il 
Dttofondo ritmico ai cinquanta e più poeti, pro- 
enienti da tutta Italia, che ia genialità sghemba e 
imprevedibile, ma sempre «scontrosa», di Antonio Pre¬ 
sti, l'inventore della Fiumara d'arte, ha imbarcato sui 
treni siciliani. Un poeta per vagone. Titolo: L'offerta 
della parola... 

Un optional di lusso. Anzi una necessità, visto che i 
vagoni si sono animati, straboccavano di parole, discor¬ 
si, stupori, curiosità impreviste. Si divertivano tutti, i 
passeggeri normali e frotte di scolaresche più o meno 
maestrate, i pendolari un po' cinici egli ospiti del Cen¬ 
tro di salute mentale di Barcellona Pozzo di Gotto, i 
ferrovieri egli utenti on theborder dei centri sociali on 
theborder, tutti. Perfino i poeti. Un po' frastornati, ma 


decisi a scollare le chiappe dalle torri d'avorio varie e 
prestigiose e a prenotarsi un posto sulla Circumetnea 
per leggere poesia, mettere in circolo parole, ad alta 
voce, anche i più silenziosi. Da Sanguineti a Loi da 
Pagliarani a Ruffilli, DeAngéis, Sicari, all'imprevedibile 
e gen ial e poeta si ci I i an 0 Sai vo Basso, capace d i r i an i m a- 
recon la poesia interi direttissimi Palermo-M essine, da 
M aria Luisa Spaziani e M aria Attanasio a N ico Orengo, 
M aurizio Cucchi e Rosaria Lo Russo. Per buona sorte, 
spesso senza smettere di litigare tra loro, senza falsi 
affratellamenti buonisti in nomedella Poesia, certo gar¬ 
batamente, da bravi passeggeri educati, ma senza pudo¬ 
ri. Piazzisti di merce-poesia in concorrenza perenne. 
Merce pensante, preziosa. 

E poi giù dai treni, trascinati da Presti nellescuole, nelle 


case, nelle biblioteche, dovunque il suo fiuto scoprisse 
uno spazio libero dove costruire, anche solo per pochi 
minuti, laTaz, la Zona Temporaneamente Autonoma 
ddia poesia. Il tutto a ritmi frenetici, vero trekking di 
poesia, corso di sopravvivenza in versi per la sopravvi¬ 
venza da versi. Da Caltagirone a Gela, da Catania a 
Brente, M essine, Palermo. Per una volta, simbolicamen¬ 
te, la poesia, strozzata dalla sua non distribuzione libra¬ 
ria, si è auto-distribuita, si è diffusa sul territorio. Lo ha 
invaso, quasi cheogni poeta su ognuno di quei treni che 
han no vi aggi ato e vi aggeran n o su 11 e rotai e si ci I i an e f i n o 
al 31 marzofosseunastranaesfreccianteoperadi Land 
Art che l'ironia di Presti-Virilio ha dromologicamente 
disseminato a graffiare sul paesaggio l'imprescindibile 
necessità della parola. E tutti sono (siamo) stati catturati 


dalla sua paradossalmente mitteleuropea «nostalgia del 
futuro». 

Ci sarà da fidarsi? Di Presti certamente sì, da poeti, me 
compreso, chissà... Il tutto, sia chiaro, realizzato senza 
una lira pubblica, praticamente coi soli fondi messi a 
disposizione da Presti stesso. Coinvolgendo la comuni¬ 
tà, magari facendo ospitare i poeti a pranzo e a cena 
dalle famiglie siciliane, trasformando una debolezza, la 
mancanza di denaro, in una forza, quella della poesia 
che è entrata nelle case di decine, centinaia di persone. 
Certo, era una tribù, ma forse anche l'unica forma resi¬ 
dua e possibile di società delle lettere del terzo millen¬ 
nio. Un miracolo insomma. 0 meglio, come direbbe 
Presti col suo sorriso levantino da ignoto marinaio: un 
atto di devozione a S. Agata. Che sempre lo protegga! 


Con Patrizia Cavalli e Jo Shapcott si è chiuso a Londra il primo ciclo di incontri letterari tra Italia e Gran Bretagna 

La poesia è femmina. E seduce cantando 


Enrico Palandri 


S si ha l'occasione di ascoltare Patrizia 
avalli recitare le sue poesie in questi 
nni, non bisogna assolutamente per¬ 
derla. Non mi viene in mente nulla di più 
importante o interessante da fare se non si è 
trascinati da amori o travolti da lutti. Per gli 
italiani, che hanno la fortuna di ascoltarla 
nella propria lingua, èancheun piacere diffici¬ 
le da eguagliare. L'unico altro poeta che a me 
ha fatto una impressione paragonabileè Osip 
Brodsky, una ventina di anni fa a Piazza di 
Spagna. Era molto tardi, una notte estiva; un 
altro russo, ubriaco, era salito sul palco etor- 
mentava la recitazione di Brodsky interrom¬ 
pendolo, cercando di cantare. 11 servizio d'or- 
dinedel festival dei poeti di allora non riuscì a 
fermarlo; forse qualcuno sa un altro pezzo 
della storia di quella notte e potrebbe raccon¬ 
tarlo. Erasempliceepurtroppo probabile inef¬ 
ficienza che aveva permesso all'ubriacone di 
condividerei! palcoscenico con Brodsky?Op- 
pure era un altro poeta, o un amico di Bro¬ 
dsky, 0 qualcuno alla cui presenza il poeta 
non si opponeva?lo, nel pubblico non nume¬ 
roso a quell'era di notte, non lo capivo. L'in¬ 
certezza dava una drammaticità indesiderata 
alla situazione, appariva giustamente irritato 
e a disagio, ma non rinunciava. Il pubblico, 
naturalmente, era tutto con lui. Le poesie di 
Brodsky venivano tradotte in italiano, ma era 
nella sua recitazione, nella oralità, un'oralità 
in cui si individuavano chiaramente strutture 
complesse e magnifiche, che si intuiva il luo¬ 
go profondo e remoto da cui avevano origine 
voce e senso, il momento presente in cui la 
poesia veniva detta e l'altro tempo, in cui tutti 
i momenti sono aboliti e che è un sempre e in 
ogni luogo, se non proprio l'eterno quel che si 
può immaginare di più vicino all'eterno, che 
in questo momento presente si affacciava con¬ 
ti nuamente. Superando faticosamente la voce 
dell'ubriacone che saltava sul palcoscenico, 
cercava di cantare e si sbrodolava addosso 
frasi in russo, Brodsky ricordava Lear di fron¬ 
te al tool, al matto, nella 
prima parte della trage¬ 
dia shakspeariana, pri¬ 
ma appunto che la parte 
del tool venga assorbita 
nella pazzia del re Era 
una battaglia dolorosa, 
contro lafollia, il disordi¬ 
ne. Un lanciare l'umano 
in una sfida che a tratti 
appare disperata contro 
la stupidità che ci perse¬ 
guita, ci umilia, sragio¬ 
na, ci costringe, 0 vorreb¬ 
be costringerci, a banaliz¬ 
zare i contenuti fini e irrinunciabili di cui 
sono intessuti i nostri pensieri migliori, a but¬ 
tare l'intelligenza e tutta la nostra vita in un 
canaio dove ogni cosa diventa niente. 

Brodsky quella notte trionfò, almeno per me, 
sul foo/. M a io non conosco la tradizione poe¬ 
tica russa e non ero in grado di coglierequello 
che a lui veniva dalla sua letteratura e quello 
cheinventava nella propria recitazione. Cono- 
scoinvecemegliolal etterato ra i tal i an a e q u el¬ 
la inglese, esentire Patrizia Cavalli solleva una 


La rassegna 


L'incontro tra 
Patrizia Cavaiii ejo 
Shapcott ha 
conciuso ii secondo 
ciciodi Itaiia 

Fantastica, la rassegna di incontri tra autori 
italiani e autori inglesi ospitata dall'Istituto 
di Cultura Italiano di Londra, diretto da 
Mario Fortunato. Dopo il ciclo dedicato agli 
scrittori presentato da Enrico Palandri 
(Mason-Maraini, De Carlo-Roberts, Del 
Giudice-MacEwan, Vinci-Cheek, 
Baricco-Kureishi,Tamaro-Ken Loach), 
nell'ultimo mese Emanuela Tandello ha 
presentato letture incrociate di Valduga (che 
però non è venuta)-Jenkins, Marcoaldi-Reid, 
Magrelli-McKendrickeCavalli-Shapcott. Il 
ciclo che ha avuto uno straordinario 
successo di pubblico ha posto un serio 
problema di capienza alla sede dell'istituto 
di BeigraveSquare. Gli incontri 
continueranno a maggio con Gianni Riotta e 
dare Colvin, una lettura di Mario Luzi e un 
incontro fra Roberto Calasso e Malcolm 
Bowie. Italia Fantastica è un'occasione 
importante per il pubblico londinese, 
solitamente piuttosto provinciale (nei cento 
libri più venduti dell'anno scorso non 
appariva neppure un titolo non 
anglosassone) e raccolto un vasto pubblico 
anche di italiani che ormai a Londra non 
sono più una comunità isolata di immigrati, 

una influenza Affusa ,, 
le nriai.m Drecedenza nella 
età britannica. 
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catena di riflessioni che possono forse precisa¬ 
re in cosa consista il grande piacere che ho 
nell'ascoltarla. 

I nnanzitutto qui l'ombra di M ontale non arri¬ 
va, nonostante con lui PatriziaCavalli condivi¬ 
da un importante influenza, quella del melo¬ 
dramma. M a in M ontale fin dalla prima rac¬ 
colta si consolida la riflessione filosofica, la 
lirica diviene interrogazione dell'io e questo 
inevitabilmenteportasialui sia chi èall'inter- 
no di quell'ombra a una poesia irrecitabile, 
proprio perché scritta per essere pensata più 


Un disegno 
di 

Laura Federici 


Ma siamo tutti morti e dunque allegri. 
Si rieomincia, si, ricomineiamo. 
Dammi tre ore, per earità, ti supplieo 
tre ore sole, amore, e poi... 
si rieomineia, si, rieominciamo. 


Patrizia Cavalli, «Sempre aperto teatro», Einaudi 


che detta. Vedere i filmati delle sue letture 
(per chi come me non ha potuto ascoltarlo) 
non accresce la conoscenza e l'esperienza che 
si èfatta della sua poesia nella lettura. Questo 
si può dire anche di molti altri poeti attivi 
oggi che hanno seguito la sua lezione, poeti 
per cui la parola sembra, quando viene recita¬ 
ta in pubblico, sforzarsi di ritornare in gola, 
nell'immaterialità del pensiero, inseguire una 
sua altezza che non può essere detta senza 
precipitare. Questo un certo tipo di poeti lo 
sentono, e recitano come se fossero costretti a 


spogliarsi in pubbli¬ 
co, malvolentieri, e 
chi li ascolta parteci¬ 
pa di un'esperienza 
dolorosa. Sembra 
che lo stesso Leopar¬ 
di, quando lesse in 
pubblico un'unica 
volta a Bologna, ab¬ 
bia provocata una 
sensazione analoga. 
La tradizione invece 
che Patrizia Cavalli 
ha riscoperto nella 
sua poesia è un'altra, 
e ascoltarla è essen¬ 
ziale per compren¬ 
derla. Attraverso 
una perfetta imposta¬ 
zione che le arriva 
credo dall'opera liri¬ 
ca, soprattutto quel¬ 
la del periodo baroc¬ 
co, lei contrappone 
lo stile al naturali¬ 
smo, l'artificio alla 
spontaneità. I suoi versi sembrano essere ela¬ 
borati musicalmente prima ancora che con¬ 
cettualmente, e nell'ascoltarla si ha la sensazio¬ 
ne di essere di fronte all'esperienza primaria 
della sua poesia, e non a una lettura che è 
concessione, volgarizzazione del pensiero. 

M oltealtreinfluenzein PatriziaCavalli diven¬ 
tano visi bi I i attraverso l'Q pera e la sua sti I izza- 
zionein arietragiche, in cabalette comico-epi¬ 
grammatiche, in grandi voli lirici, amorosi, 
sempre e in modo cosi italiano stemperati da 
un'ironia antiromantica che li rende squisita¬ 


mente quotidiani. Si partecipa allora allacon- 
tinua epifania delle sue passeggiate per Roma, 
al commerciare disinvolto e casuale con i no¬ 
stri bei dei pagani, che si incarnano per le 
strade di Campo de' Fiori per fare l'amore o 
annunciare il ritorno di Ulisse a un Telemaco 
epoi si dissolvono nell'aria, lasciando il profu¬ 
mo, la sensazione del loro passaggio. La pri¬ 
ma influenza è quella del nostro Rinascimen¬ 
to, e verrebbe voglia di essere portati con lei 
nella Camerata fiorentina ad assaporare quel¬ 
la prima fronti era tra recitazione e canto, ma¬ 
gari assistendo al tentativo di Vincenzo Gali¬ 
leo che si accompagna con una viola, o di 
ascoltare come venivano dette le stanze della 
giostra del Poliziano, di sedersi ad ascoltare 
con Dante e le altre anime del Purgatorio 
Casella che intona: amor, che nella mente mi 
ragiona. 

Ma soprattutto arriva un vento ancora più 
remoto e probabilmente il più chiaramente 
identificabile, nel senso più prettamente lette¬ 
rario, in Patrizia Cavalli, quello che è stato 
sempre notato nella sua poesia: l'epigramma¬ 
tica latina, la sapienza di saper cogliere tra le 
cosedi ogni giorno i gioielli chetestimoniano 
il continuo passaggio degli antichi Dei pagani 
tra noi. Nella tradizione culturale italiana que¬ 
sto era inevitabileeseil cristianesimo ha por¬ 
tato una prospettiva filosofica e religiosa, la 
vita ordinaria (con il culto dei santi e delle 
immagini) equella letteraria, da Dantea M on¬ 
tale e la Cavalli, non poteva non continuarea 
dialogarecon la magnifica tradizionedel mon¬ 
do classico. Le illuminazioni amorose in que¬ 
ste raccolte a me ricordano continuamente 
Atena,Venere, Giunone, l'articolazionedi ca¬ 
ratteri femminini delle divinità olimpico, la 


loro complicità con noi e a volte la loro ven¬ 
detta, che altro non è che la loro scomparsa, e 
gli orizzonti cheaprono invece quando per¬ 
mettiamo a noi stessi di vederli tornare. 
Quando incontrai Patrizia Cavalli per la pri¬ 
ma volta, attraverso Elsa M orante, esistevano 
solo le parole delle sue poesie. Prendendola 
bonariamente in giro Elsa le diceva: ma non 
potresti chiamarti Plebea Somari? Più di 
vent'anni dopo, adesso che la ricchezza della 
suaispirazionesi èespressain diverse raccolte 
che in Italia hanno incontrato un vasto con¬ 
senso, nelle parole e nella voce di Patrizia 
Cavalli si è formato in modo inconfondibile 
un mondo che non può chiamarsi altro che 
cosi: Patrizia Cavalli. Chi ha la fortuna di 
averla ascoltata non può non diffondere que¬ 
sto piacere, anche al di là delle sue opere, nei 
racconti agli amici, nell'insegnamento agli al¬ 
lievi, nel proprio lavoro. Ma per chi ha la 
possibilità di sentire da dove ha origine quel¬ 
l'eco, a differenza di molte altre opere lettera- 
riechesono solo scritte, la recitazionedi Patri¬ 
zia Cavalli offre l'occasione di senti re da dove 
nasce il suono, il senso, il ritmo, lo stile. Nella 
sua recitazione gli elementi costitutivi non si 
sono ancora scomposti in elementi distinti. 
Chi l'ascolta si sentirà come uno spettatore 
della Tempesta di Shakespeare (di cui Patrizia 
Cavalli ha fatto una splendida traduzione), 
vorrà cacciare gli spiriti destati dall'incanto 
con l'applauso. M a sono certo che l'unicità di 
questa esperienza, la sua irriproducibilità in 
un'epoca come la nostra, in cui tutto èmecca- 
nicamente replicato, continuerà a echeggiare 
nella sua vita, come per me la splendida notte 
in cui Brodsky ebbe ragione del suo tool. 


Predicano il moralismo e l’essenzialità ma rincorrono il mercato: il decalogo degli scrittori inglesi emergenti 

Giovani e rampanti, arrivano i Nuovi Puritani 


Stefano Pistolini 


P iccoli romanzieri inglesi crescono. 
Arrivano i «Nuovi Puritani»: gio¬ 
vani ecommerciali, vogliosi di ag¬ 
gregarsi e riconoscersi in un manifesto 
programmatico col sapore del «movi¬ 
mento», anche se con l'impermanenza 
della capricciosa scena d'Oltremanica. 
Quindici scrittori - tra cui nomi noti: 
Alex Garland e Geoff Dyer - per una 
convergenza d'intenti che ricalca lettera¬ 
riamente le provocazioni del cinema 
Dogma 95 di Von Trier e Vinterberg. 
Con tanto di decalogo ad uso degli adep¬ 
ti, ove si leggechel'obbiettivodei Nuovi 
Puritani èriportareil romanzo all'essen¬ 


zialità «per vedere se torna a essere ecci¬ 
tante». Le regole proibiscono cedimenti 
poetici, scoraggiano i filoni, predicano la 
linearità temporale, la purezza gramma¬ 
ticale, il realismo di luoghi e personaggi 
citati: «i nostri romanzi sono anche do¬ 
cumenti storici, frammenti del nostro 
tempo». E sottolineano: «Siamo dei mo¬ 
ralisti. Perciò i testi dovranno contenere 
una riconoscibile natura etica». 

Gli avversari? Quel li chei Nuovi Purita¬ 
ni chiamano «dinosauri»: Salman Ru- 
shdiee M artin Amis in testa, gente che, 
a parer loro, piega il romanzo al proprio 
status di opinion makers del pensiero 
moderno. Dunque un attacco allo status 
quo, acavallo tra espediente commercia¬ 
le e ultima religione dello stile. Per dif¬ 


fondere il quale, oltre ai siti oniine che 
rilanciano il dibattito - il mi gli ore è gesti¬ 
to da Scarlett Thomas, una del gruppo: 
www.bookgirl.co.uk - i Nuovi Puritani 
si sono dotati dell'antologia collettiva 
All hall theNe/v Puritans, titolo rubato a 
una canzone della band anni Qttanta 
TheFall. 

E così i riflettori della mostra del libro di 
Londra si sono accesi sulle chancesarti- 
sticheedi mercato di questi intransigen¬ 
ti innovatori. 

E il nomepiù chiacchierato è stato quel¬ 
lo di Toby Litt, N uovo Puritano 32enne, 
che ha appena pubblicato deadkidson^ 
(scritto così: attaccato eminuscolo), ter¬ 
zo romanzo dopo Beatniks e Corpàng 
(eccentrico giallo uscito in Italia da Pras¬ 


si nel li come Un ragazzo a pezzi). Stem¬ 
piato, barbuto, timido, Litt si presenta 
come l'anti-Irvine Weish, ideologo di 
un romanzo decisamente post-Cool Bri- 
tannia. E infatti, anziché parlare di dro¬ 
ghe e sesso trasgressivo, racconta d'esse¬ 
re cresciuto leggendo il Signore degli 
Anaf// eidolatrandoJaneAustin, d’esser- 
si consumato le orecchie a forza di Led 
Zeppelin e d'essersi fatto una cultura 
guardando latv. Apparentementeèl'uo- 
mo tranquillo del 2001, ultimo discen¬ 
dente dell'intesissima stirpe del «pub Si 
Work». M a è anche una penna dotata 
nello scandirei tempi del racconto, che 
in cfeacfk/cfsDngssono quelli di una banda 
di quattro ragazzini in un'Inghilterra bu¬ 
colica anni Settanta. I quattro vivono in 


bilico tra realtà e fantasia, elaborano co¬ 
dici interni al loro sodalizio esi prepara¬ 
no a un attacco dei russi che certamente 
non tarderà. Finché la loro guerra imma¬ 
ginaria slitta nella realtà e al nemico in¬ 
ventato se ne sostituisce uno vero, per 
quanto inermeeinconsapevole: i nonni 
di uno di loro, sospettati d'essere spie e 
assassini. Un gioco difficile quello gesti¬ 
to da Litt, ben dentro al pazzo mondo 
degli adolescenti, tra i coni d'ombra di 
cui oggi i media sembrano di colpo esser¬ 
si accorti. E Litt punta al bersaglio gros¬ 
so: se il mondo visto dai ragazzini è così 
pieno di paura, se gli stessi teenagers 
paiono un esercito d'alieni, non è il caso 
che gli adulti facciano un bell'esame di 
coscienza? 


La Prima * 
Versione 
DI Richler 

Oreste Rivetta 


A ncora in questi giorni si po¬ 
teva leggere, un po' qui un 
po' là, di Morderai Rich- 
ler, autore de «La versione di Bar¬ 
nes», in particolare a proposito 
ddle cinquantamila copie stam- 
patedallaAddphi. In qu^i mesi 
si è letto molto di Morderai Rlch- 
ler, uno di quegli scrittori chede/o- 
no vive'ea lungo e tirare In là con 
Il tempo per conoscere anche In 
Italia non dico II succiso ma al¬ 
meno l'attenzione che si sono me¬ 
ritati In altri paesi. Adesso Richler 
ha giusto settantanni, essendo 
nato a Montreal In Canada nd 
1931, ft'g/;o di ebrd eddia prima 
ondata di Immigrazione ebraica. 
Ddle proprie origini Richler ha 
scrìtto: «Essere Sreo e canadese 
vuol dire emergere dal ghetto due 
volte», seitendosi diviso tra 
un'Identità fortema minoritaria e 
un'altra, qudia canadese, debole, 
In formazione, e, quindi, arrocca¬ 
ta. 

Questa Idea ddia divisloneeddio 
sdoppiamento Richler l'ha poi me¬ 
ditata e coltivata, sentendosi evi¬ 
dentemente disorientato ovun¬ 
que, straniero ovunquesi ritrovas¬ 
se, da una parte e dall'altra dd- 
l'oceano. Lo testimoniano I suol 
libri eia sua stessa Irrequieta bio¬ 
grafia. Nd '51, Richler, ventenne, 
se ne andò a Parigi, dove conobbe 
tra g/;' altri Alien GInsberg eMa- 
vls Gallant, dal '59 attraversata 
la Manica visse a Londra, nd '72 
tornò definltivameite a Montre¬ 
al. Giornalista free lance e poi 
scrittore, lavorò per II cinema e 
perla tde/lslone, frequentò molti 
Intdiettuall americani espatriati 
e cominciò a scrìvere. Scrìsse t^l 
saggistici e romanzi. A d^so si po- 
trAbe andare a cercare II più iod¬ 
io: I crìtici anglosassoni ean^lstl 
0 americanisti che lo conoscono 
bene dirdobero probabilmente «St 
Urbaln's Horseman», che rìsale 
al 1971, storia di uno scenografo 
(ebreo e canadese) che si Inventa 
un giustiziere ebreo che va In grò 
a caccia di nazisti scappati In Su- 
damerlca. Non cl pronunciamo. 
Ma almeno possiamo ricordare 
un altro romanzo di Richler, che 
proprio dieci anni fece la sua com¬ 
parsa sul banchi ddle librerie Ita¬ 
liane, pubblicato proprio da una 
casa editriceltallana, la coraggio¬ 
sa 6^0 di Sandro Ferri, ndia colla¬ 
na Ovest, diretta da Linda Ferri 
(con una ricca postfazionedi Vin¬ 
cenzo Vergi ani). Nessuno, o qua¬ 
si, allora lo l^seenessuno, o qua¬ 
si, lo ricorda oggi, alla fine dd 
tormentone che ha decretato II suc¬ 
cesso de «La versione di Barney». 
Il libro apparso edimenticato (cre¬ 
do cheallora l'avesserecenslto sol¬ 
tanto Goffredo FofI sull'Unità) si 
Intitola «Scegli II tuo nemico» (In 
originale «A Cholce of Ene- 
mles»), storia di esuli americani, 
scrittori, registi, sceneggiatori, 
qualcuno ebreo, altri comunisti, 
certuni reduci dalla guerra di Spa¬ 
gna, tutti vittime dd maccarti¬ 
smo, cioè della persecuzione negli 
Stati Uniti di chiunque manife¬ 
stasse qualche Idea di sinistra. 
L'ambiente londinese, anni cin¬ 
quanta, èchiuso e, sec'èsolldarle- 
tà, prosperano Inslemeinlmicizle, 
odi, sospetti, tradimenti (vengono 
In mente certe pagi ne di Koestler), 
In una sensazione finale di ama¬ 
rezza e di delusione, che cancdia 
tanta retorica (più nostra, ovvia¬ 
mente, che de; protagonisti). L'ul¬ 
tima consolazione al «male di vi¬ 
vere», dopo tanta politica elettera- 
tura, è l'amore (peraltro tradito). 

Il libro èbdio (da ristampare), an¬ 
che se l'aria non è allegra, e II 
povero Richler avrebbe ben merita¬ 
to qualche lettore In più. Anche 
dieci anni fa. 
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Io imprenditore smentisco D’Amato 


Al convegno di Parma il presidente della Confindustria ha accantonato ogni 
parvenza di neutralità nei confronti dei candidati premier. Il leader degli industriali 
si è schierato con Berlusconi autoproclamatosi campione della «cultura del fare» 

CORNELIO VALETTO* 


L O svolgimento del convegno 
di Parma della Confindustria 
merita ancora un commento 
per l’importanza dello sforzo orga¬ 
nizzativo e per la regia preoccupata 
a parlare di equidistanza confindu¬ 
striale nei confronti dei due candi¬ 
dati a guidare il governo dopo le 
elezioni del 13 maggio. 

Venerdì 16 marzo ha parlato Fran¬ 
cesco Rutelli illustrando il piano di 
lavoro del suo governo: lo ha fatto 
senza enfasi e portando argomenta¬ 
zioni valide,tra le quali la proposta 
di una tregua fiscale quinquennale 
el'impegno auna progressi vadisce- 
sadeirimposizionefi scale, compati¬ 
bile con l'esistenza del debito pub¬ 
blico accumulato soprattutto negli 
anni '80 e che continua a gravare 
fortemente sulla gestione dei conti 
pubblici. Al termine ha ricevuto dal¬ 
la platea un applauso di cortesia e 
qualche segno di dissenso. 

Ci sono stati in compenso, com¬ 
menti di imprenditori coraggiosi 
che hanno detto: «Rutelli dice cose 
chiare e soprattutto credibili: altri: 
«Rutelli 

mi sembra con i piedi per terra e il 
suo discorso mi è piaciuto». 

Segnali che facevano sperare nella 
dichiarata neutralità che il giorno 
dopo, all'inizio dei lavori, è stata 
ancora confermata a parole, ma nei 
fatti annullata dalle dichiarazioni 
del presidente Antonio D'Amato al 
terminedel discorso di Silvio Berlu¬ 
sconi che ha parlato oltre un'ora, 
alternando artifizi retorici fatti di 
blandizie ad argomentazioni in cui 
mescolava la sua vocazione di de¬ 
stra con accenti di populismo 
sud-americano. 

Ma il tema più importante da lui 
trattato è la nuova «cultura dd fa¬ 
re», ha inventato lui. Questa, secon¬ 
do Berlusconi, è una di quelle sco¬ 
perte che cambiano il domani delle 
imprese e dell'economia del Paese. 
Peccato che questa scoperta conten¬ 
ga il nulla. 

na volta, anche solo cin¬ 
quanta anni fa, ma penso 
da sempre, ogni cittadino 
che aveva la voglia di diventare im¬ 
prenditore, creareaziende, farlecre- 
scereperséeperi propri dipenden¬ 


ti, semplicemente, si tirava su le ma¬ 
niche e dava spazio alla sua intelli¬ 
genza, alla sua volontà e con perse¬ 
veranza e coraggio dedicava la sua 
vita e i suoi beni (ricorrendo anche 
a finanziamenti onerosi e talvolta 
rischiosi) allasuavocazione, cercan¬ 
do di rispettare le leggi, quelle scrit- 
teequellemorali, chesono nell'ani¬ 
mo dei veri imprenditori. 


FRANCO DEBENEDETTI 
i è chiusa positivamente la ver¬ 
tenza degli oltre 700 esuberi in 
Fiat. I sindacati dichiarano la 
propria soddisfazione per l'accordo, 
l'impegno ad assumere 300 giovani 
suona conferma che anche dopo l'ac¬ 
cordo con General Motors il cuore 
dell'azienda resterà a Torino. Giunta 
dopo gli indurimenti e gli incidenti 
che si erano verificati durante lo scio¬ 
pero per il mancato rinnovo dei con¬ 
tratti a tempo determinato, il fatto 
che questa vicenda si sia chiusa in 
modo soddisfacente dovrebbe essere 
di buon auspicio per lequestioni «pe- 
santi»cherestano aperte, dell'integra¬ 
tivo Fiat e del rinnovo del contratto 
nazionale dei metalmeccanici, sulle 
quali le divergenze tra le parti sono 
invece su questioni di principio, in 
particolare sul doppio livello di con¬ 
trattazione. 

Arrivata in mezzo al clamore di que¬ 
sta surriscaldata campagna elettorale, 
la notizia fa uno strano dTetto, e serve 
a ricordarci che, aldilà delle polemi¬ 
che e della virtualità di slogan e di 
manifesti, c'è la realtà dei rapporti 
concreti. E questo induce a porsi il 


E tutto questo senza chiamare tron¬ 
fi amente in causa la «cultura dd fa¬ 
re». 

La perseveranza degli imprenditori 
che impegnano non una ma due o 
tre 0 più generazioni per eccellere 
potrebbe anche meritare una degna 
qualificazione ed io la chiamerei la 
«cultura dd coraggio» che non ha 
nullaachevederecon le misteriose 


problema di che cosa succederà, in 
tema di rapporti tra le parti sociali, 
dopo il 13 maggio. La prima conside¬ 
razione è di metodo, e riguarda la 
necessità di mantenere la ^arazione 
tra la politica e l'autonomia delle par¬ 
ti sociali: di per sé una considerazione 
che vale sia nel caso che vinca la sini¬ 
stra sia la destra. Mail rischio riguar¬ 
da assai più la destra, che potrebbe 
essere indotta a pensare che i rapporti 
sindacali si risolvano facendo la conta 
dei seggi in Parlamento. Non è mai 
stato così, giustamente, e non lo sarà 
in ogni caso neppure dopo il 13 mag¬ 
gio. 

C'è poi una seconda considerazione 
da svolgere, che è invece interna al¬ 
l'orizzonte dei problemi aperti. I con¬ 
tratti da rinnovareattual mente riguar¬ 
dano circa sei milioni di lavoratori, 
dunque il peso che le relazioni sinda¬ 
cali avranno nel Paese dopo il 13 mag¬ 
gio sarà molto significativo. E nessu¬ 
no può sottovalutare, non solo in 
un'ottica torinese, ma nazionale, l'im¬ 
portanza del sovrapporsi dell'integra¬ 
tivo Fiat col nazionale dei meccanici. 
Da sempre si tratta di vertenze «sim¬ 
bolo», elo restano ine/itabilmentepu- 


e singolari esplosioni di potenza fi¬ 
nanziaria che riguardano il neo-in¬ 
ventore della «cultura del fare». 

a per il presidente della 
Confindustria questa feno¬ 
menale scoperta è il pun¬ 
to forte che gioca a favore di Berlu¬ 
sconi nei confronti di Rutelli: è un 
giudizio che fa pensare non soltan¬ 
to ai due Candidati ma anche agli 


rein un'ltaliafinalmentepiù dei servi¬ 
zi e della e-economy. La sovrapposi¬ 
zione dei due problemi renderà proba¬ 
bilmente ancora più critica la forbice 
attualmente aperta tra Fiat e sindaca¬ 
ti, e segnatamente la Cgil. M a proprio 
questa sovrapposizione potrebbe an¬ 
che tradursi in un'opportunità anche 
per la politica: difficoltà etensioni nel¬ 
le trattative potrebbero e dovrebbero 
far preferire, al posto di un braccio di 
ferro tra impresa e Cgil che sa di altri 
tempi,la necessità di nuoveeoriginali 
innovazioni contrattuali. Lo spazio 
politico per queste proposte è e resta 
quello proprio della sinistra di gover¬ 
no. Nessuna delle proposte avanzate 
nel programma del Polo è utile e op¬ 
portuna in tal senso. Per dirne una: i 
«contratti di flessibilità» per i nuovi 
assunti non spostano di una virgola i 
problemi aperti in tutto il mondo dei 
lavoratori dipendenti attuali. 

I nfine, una terza osservazione, questa 
volta interna all'orizzonte della sini¬ 
stra. Dopo il 13 maggio e qualunque 
sia il suo risultato, la mia opinione è 
che è venuto il tempo perché Ds e da 
una parte e Cgil dall'altra, senza con¬ 
fondere ruoli, ma anche guardando 
diritti alla realtà dei problemi, sappia¬ 
no trovare un'iniziativa e un'occasio¬ 
ne comune per riflettere insieme sul 
nuovo da introdurre in Italia. Evitan¬ 
do che la forbice aperta oggi tra impre¬ 
se e sindacato, etra confederazione e 
confederazione, finisca per divenire 
anche una forbì ce tra sinistra esinda- 
cato. 

WWW. francodebeneddti. It 


orientamenti del presidente della 
Confindustria. 

Per finire: D'Amato, tra le tante li¬ 
nee operative del suo programma 
di lavoro, ha sottolineato che per 
realizzare le sue proposte occorre 
che il tasso di crescita dell'econo¬ 
mia italiana nei prossimi cinque an¬ 
ni, ogni anno, sia sempre del 4 per 
cento ( e perché non il 5 o il 6 per 


GIANNI VATTIMO 
f Italia che qualcuno ha in 
mente, e che anzi - possia¬ 
mo dirlo per scaramanzia 
- ci promette per il dopo 13 mag¬ 
gio sarà dunque un'Italia pervasa 
dalla cultura del fare, con lemap- 
pe e i pennarelli che tracciano 
nuove audaci (e redditizie) opere 
pubbliche, cheinvestein imprese 
avveniristichei soldi resi disponi¬ 
bili dalla generale diminuzione 
delle tasse, che insomma si sarà 
lasciata definitivamente alle ^al¬ 
le il solidarismo piagnone di un 
paese soffocato dall'asistenzioli¬ 
smo edalle burocraziesindacali e 
di partito? Non vi pare che sia 
una musica già sentita? Pensateci 
bene, è la musica degli anni della 
Milano da bere, i favolosi anni 
Ottanta del socialismo craxiano, 
del lavoro sommerso e delle ric¬ 
chezze senza legge, gli anni, an¬ 
che, in cui si è costruita, con o 
senza i soldi della mafia ufficiale, 
lafortunadel capo dell'opposizio¬ 
ne. Quello che ad alcuni pare lo 
sconfittismo della sinistra potreb¬ 
be an eh e essere u n a sem pi i ce ras- 


cento? Il sogno sarebbe ancora più 
bello). 

Egli pone un traguardo utopistico, 
non compatibile con la realtà, non 
soltanto nostra ma di tutte le nazio¬ 
ni Europee. 

Perché indicare questa dimensione 
se il realizzarla non è certamente 
solo compito del governo che regge¬ 
rà il Paese ma anche di ogni impren- 


s^nazione naturalistica al cam¬ 
bio di stagione: il pendolo ora 
oscilla dalla parte della spensiera¬ 
tezza co 11 etti va, sta fo rse per ven i - 
re il tempo delle cicale. Del resto, 
si parla proprio di una cultura del 
fare, dove il pensarerisulta impli¬ 
citamente messo da parte. "U ca¬ 
valiere non vo’ pensieri”, si po¬ 
trebbe dire parafrasando uno 
sboccato proverbio napoletano, 
con tante scuse per il terminedel 
testo originalechepotrebberisen- 
tirsi della, peraltro non infonda¬ 
ta, sostituzione. 

Ci hanno ormai fin troppo 
convinti che non bisogna demo¬ 
nizzare l'avversario, perché que¬ 
sta è la tattica del più bieco comu¬ 
niSmo, dell'ideologismo viscera¬ 
le. Ma non riusciremo mai a libe¬ 
rarci dal pensiero (ahi) chela cul¬ 
tura del farea cui ci esorta la pro¬ 
paganda del Polo sia una cultura 
in cui appunto si mette da parte 
un aspetto fondamentaledella no¬ 
stra e altrui umanità: la capacità 
di guardare un po' oltre il pro¬ 
prio naso, di non limitarsi al no¬ 
stro "particulare” - sia questo l'in- 



Che cosa ci dice l’accordo 
alla Fiat (nonostante 
la nuova cultura di scontro) 




Critica della «cultura 
del fare» 

(secondo Berlusconi) 
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ITACA di Claudio Fava 


Candidato con obbligo di soggiorno 


R itornano. Non a volte: spesso. Ri¬ 
torniamo ed mandano a dire che 
quaggiù, ai margini della geogra¬ 
fia, la politica è fenomeno carsico: 
bruschi inabissamenti, improvvisi 
risvegli, rapide epifanie. Il '92, per esem¬ 
pio. Credevamo chequel tempo di giudici 
edi pi azze indignatefosse stato lacaporet- 
to per una generazione di viceré, ministri e 
menestrelli. Credevamo, appunto. Invece 
ritornano. Ovunque. Solo che al sud que¬ 
sto risvegliosi accompagna spesso al rumo¬ 
re di una risata. Li ritrovi con lo stesso 
sguardo furbetto di sempre, pronti a rico¬ 
minciare esattamente da dove s'erano in¬ 
terrotti comesi fa con una mano di poker 
lasciata a metà, le carte già smazzate, l/e 
fichesin mano pronte al rilancio... 
PrendeteTrapani. Prosperavano un tempo 
i cugini Nino e Ignazio Salvo, gabellieri 
siciliani non proprio in odore di santità. 
Pententi elettori dicci, i Salvo s'erano scel¬ 
ti perii parlamento regionaleun loro com¬ 
paesano di Salemi, tal Pino Giammarina- 
ro. Il suo battesimo politico fu officiato dal 
senatore And reotti in persona che scese a 


Trapani in elicottero, riempì il palasport, 
somministrò la sua benedizione e se ne 
tornò a casa. Per Pino fu un trionfo. Il re¬ 
gno fu breve, la caduta rovinosa. Quando 
un giudice, anni dopo, gli firmò un manda¬ 
to di cattura a causa di una storia di mazzet¬ 
te e d'ospedali, l'onorevoleGiammarinaro 
si andò a nascondere nell'unico posto al 
mondo in cui a nessuno sarebbe venuto in 
mented'andarlo a cercare: in Croazia, sot¬ 
to lecannonate. Geniale. Trascorse un an¬ 
netto, l'onorevole tornò in 3 ci li a, si fece 
un po'di carceraci fu il rinvioagiudizio... 
E adesso le elezioni. La ruota della storia 
h a ri preso a gi rare per tutti, an eh e per Pi n o 
Gì am marinaro. Democrazia Europea gli 
ha offerto un collegio nella sua provincia, 
un buon senato, come fai a rifiutarlo? C'è 
solo quel dettaglio, la misura di prevenzio¬ 
nefirmata dal Tribunale: l'obbligo di sog¬ 
giorno nel paesello. Pino, gli hanno chie¬ 
sto i suoi, e adesso che si fa? L'onorevole 
ha benevolmente sorriso. Poi ha spiegato. 
Che i comizi, pazienza, li registrerà. E li 
manderà in giro nel suo collegio. Su video- 
cassetta, naturalmente. 


ditore, piccolo o grandeo grandissi¬ 
mo? 

È un obiettivo che si sposa con un' 
imprenditoria che ha sempre avuto 
i piedi per terra? Oppure si pensa 
ad altro? 

P erchiarezzaèbenedirlo, aven¬ 
do titolo per farlo, che gli im¬ 
prenditori hanno il sacrosan¬ 
to diritto di poter fare bene il loro 
m esti ere ( e q u esto d eve esser e accet¬ 
tato e voluto anche da chi vincerà le 
elezioni) ma non possono né devo¬ 
no mi rare a governare il Paese: pen¬ 
sarlo sarebbe folli a. 

* presi dente Gruppo Sala, Torino 


teresseprevalentedella nostra re¬ 
gione florida che non deve più 
pagare per il sottosviluppo altrui, 
0 la sicurezza da confini della pa¬ 
tria contro l'invasione degli 
"altri” che minacciano i nostri li¬ 
velli di vita,elanostra stessa salu- 
tediffondendo virusstranieri per¬ 
sino per la subdola via dell'amore 
mercenario: vengano respinti, 
rimpatriati, rimangano a casa lo¬ 
ro a morire di un AIDS che forse 
è anche un giusto castigo della 
loro ignavia. Della questionedel- 
la libertà di stampa edi TV, ci è 
stato detto in tutte le salse, gli 
italiani se ne infischiano, tanto è 
vero che votano in massa per co¬ 
lui che più di tutti ,epiù concreta¬ 
mente, la minaccia. E così di pro¬ 
blemi come le coppie di fatto, la 
libertà di ricerca scientifica (pos¬ 
siamo sempre comprare - chi 
può - le medicine e le operazioni 
all'estero), la qualità dell'aria che 
si respira (rimediando con la se¬ 
conda casa in campagna, chi 
può). La famiglia, poi: non chela 
sua struttura come la pensa e pre¬ 
dica la chiesa sia il nostro ideale, 
maècosì sicura estabile, così tra¬ 
dizionalmente acquisita - perché 
stare tanto a pensarci? Teniamo¬ 
cela com'è, metterla in discusio- 
ne richiederebbe riflessioni trop¬ 
po lungheecomplesse. Persino la 
memoria, in questa generale mes¬ 
sa da partedellefacoltà mentali, è 
destinata a subire un oscuramen¬ 
to. Va bene, traduciamo epubbli- 
chiamo tutto ciò che ha da fare 
con gli orrori del comuniSmo. 
M asesi domanda conto delleori- 
gini della fortuna di Berlusconi la 
risposta èchequi si vaari mestare 
in cosegià "archiviate” dalla magi¬ 
stratura, edunqueanchepolitica- 
mente irrilevanti: guardiamo al 
futuro, basta con queste curiosità 
malsane e mosse solo dall'invidia 
verso chi è stato più bravo di noi. 

Sarà una colpevole demoniz- 
zazionedeU'awersario, ma quan¬ 
do vediamo Berlusconi e le sue 
folleosannanti alla cultura del fa¬ 
re, ci viene in mente un vecchio 
film inglese, "Oh lucky man” , 
quello in cui allafineil protagoni¬ 
sta disadattato sociale veniva lo- 
botomizzato ecosì finalmente ri¬ 
dotto a "sorridere alla vita”. Ci 
sforziamo di credere, in modo po¬ 
liticamente corretto, che l'even- 
tualevittoria del Polo non sarà la 
finedella democrazia in Italia. Ci 
sforziamo anche di sorridere del¬ 
le nostre paure. Ma un pensiero 
(ahi) continua a roderci.. 
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Le opinioni sbagliate 
sui prof di matematiea 

Egregio direttore, 

è opinione diffusa ehe vi sia insuffìeienza di 
laureati in Matematiea o Fisica e che per 
questo si faccia ricorso a laureati in materie 
«affini» per l’insegnamento della 
Matematica e della Fisica nelle scuole medie 
superiori. Non è affatto vero! 

Un meccanismo perverso (o volutamente 
tale?) di graduatorie e mancati 
riconoscimenti non ha permesso di ottenere 
punteggio di servizio, perciò molti di questi 
laureati, pur avendo conseguito 
l’abilitazione (anche con voti alti) con il 
concorso riservato e pur avendo superato il 
concorso a cattedre ordinario, sono ancora 
senza lavoro ed in attesa di sistemazione. Ad 
evitare che questa paradossale e vergognosa 


situazione si ripeta ancora, i laureati in 
Matematica e Fisica, chiedono che per 
l’insegnamento della Matematica e della 
Fisica si proceda, come accade in tutte le 
altre pubbliche amministrazioni, alla 
formazione di graduatorie separate. 

Antonella Montone (Bari) 

(Seguono 26 firme) 

Quanti ricordi 
con questo giornale 

Prendendo spunto dal suo articolo: l'Unità 
torna perché? M i sono permessa di fare alcune 
considerazioni di cui la vorrei fare partecipe. 
Solo una grande emozione... come tanti anni 
fa. 

Facevo segretario di sezione (Sez. Paimiro 
Togliatti) di GiuncanoTerni, anchesedonna 
mi chiamo Loredana Stella, diffendevo l'Unità 
che arrivava con il treno, aspettavo alla 
stazione e con altri compagne e compagni ci 
incamminavamo per i paesini sperduti nel 


verde della Val Serra in Umbria. 

Un giorno di Domenica aspettando con mio 
marito per il solito giro incontrai il parroco 
(osso duro) aprii il finestrino della macchina e 
gli porsi il giornale e mi feci darei soldi, lui 
impassibile lo prese e mi pagò, mi guardò e mi 
disse che la settimana successiva dai razzi della 
parrocchia mi avrebbe mandato L'Osservatore 
Romano. Sembrava una scena di un film di 
Don Camillo e Pappone ma era una grande 
realtà. Oggi mentre sto accompanando mio 
marito per cure riabilitative ho comprato 
l'Unità emozionata, arrabbiata, confusa ma 
con il coraggio di anni di attività politica di 
solidarietà umana, così mi sono sentita e 
ancora oggi mi sento. 

Auguro a tutto lo staff de/'L/n/tà eal Direttore 
di risv^liare ancora i cuori della gente 
l'emozione di leggere questo grande giornale 
che ha dato mezzi di informazione, di 
speranza, di solidarietàeciviltà dal dopoguerra 
ad oggi. 

Lorendana Stella 

(Terni) 


Non sentivo 
la vostra mancanza 

Vi ho ritrovato su internet. Personalmente 
non sentivo la mancanza di un altro 
trombone di partito, ne ho abbastanza di 
quelli che ci sono. Ho visto che 
prossimamente attiverete la rubrica «bar 
Bossi». Non preoccupatevi tanto di prendere 
in giro gli altri: nelle vostre file ci sono tanti 
che fanno ridere (o piangere, a seconda dei 
punti di vista) per cui, prima di insegnare 
agli altri cercate di fare un po’ d’ordine in 
casa vostra. Voi siete bravissimi a ridere 
degli altri (tanto non si suda) ma non vi 
place per niente quando gli altri ridono di 
voi (Forattini): tipico esempio di democrazia 
a senso unico. Uno così lo abbiamo già 
avuto, qualche decennio fa: per fortuna ha 
fatto una brutta fine. 

Antonio Guerra 
(Gemona Del Fiurli) 
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Un movimento reazionario ehe ehiamo etnomania 


La radiealizzazione del nazionalismo 

vuole eostruire l’integrazione sull’affinità etniea 


è una minaeeia eontro la sinistra ragionevole 


«Non ho nulla contro I for&tlerl. I 
miei migliori amia sono forestieri. Pe¬ 
rò Il problema è che questo forestiero è 
di qui». Asterix 

N on metto in dubbio ii fasci¬ 
no dei dibattito sui naziona- 
iismo nei XXI secolo, ma 
non ne sono toccato, il che si deve 
certamente alla mia scarsa compe¬ 
tenza in una materia tanto ardua. Al 
riguardo ho frequentato le opinioni 
di Ernest Gellner, Clifford Geerrtz 
ed Eric Hobsbawn, tra gli altri, ma 
più con rassegnazione che con entu¬ 
siasmo: mi sembra che il catalogo 
più ragionato ed esaustivo dei vari 
punti di vista sulla questione - mo¬ 
dernità-atavismo, eccetera - sia quel¬ 
lo offerto daAnthony D. Smith. Per 
quanto mi riguarda, mi accontento 
di un'erudizioneepisodicaeconden- 
sata, ma ho notato che, via via che 
accumulo letture sull'argomento, la 
miainsofferenza cresce più dellemie 
conoscenze. M i sento come l'abitan¬ 
te di un villaggio visitato ogni notte 
da una tigre divoratrice di uomini a 
cui si offrissero come rimedio alle 
sue angosce studi sulla morfologia 
dei felini predatori e considerazioni 
sul colore della fiera, se sia gialla a 
righe nere 0 nera a righe gialle... 

Non intendevo però contribuire alla 
"tigrologia" quanto piuttosto lancia¬ 
re un appello contro i divoratori di 
uomini. Denunciarecioèlaradicaliz- 
zazione etnica del nazionalismo nei 
paesi europei comeunaseriaminac¬ 
cia contro la sinistra ragionevole e 
l'anticonformismo costruttivo. Ma 
primadi tutto èfor- 
seopportuno chiari¬ 
re cosa intendo per 
"sinistra", 

"anticonformismo 
costruttivo" e in ge¬ 
nerale per "politica 
progressista" nell'at- 
tualecontesto euro¬ 
peo. E questo tanto 
più in quanto alcu- 
neversioni di nazio¬ 
nalismo ed etnici- 
smo si presentano 
purtroppo entro identità di sinistra 
come antidoto allaglobalizzazioneo 
al capitalismo multinazionale. I n re¬ 
altà non sono antagoniste ma sem¬ 
mai complici, di fatto, di quelle ten¬ 
denze in teoria aborrite. 

Parto dal presupposto che tutti gli 
esseri umani, indipendentemente 
dalla loro volontà, nascano sottomes¬ 
si a un ordine socioculturale preesi¬ 
stente, frutto del caso, di circostanze 
ataviche, usurpazioni e riforme, tut- 
tecoseaccumulate nei secoli. Possia¬ 
mo subirle passivamente, tentando 
di trarreil massimo profitto persona¬ 
le all'interno di questo sistema (o 
almeno cercando di evitare che ci 
danneggi troppo) o possiamo tenta¬ 
re - nella teoria o nella prassi - di 
riformarlo in modo chequesto ordi¬ 
ne imposto diventi volontario ossia 
stabilendo requisiti minimi che ren¬ 
dano le istituzioni accettabili per la 
maggior parte degli esseri umani. 
Questo secondo atteggiamento poli¬ 
tico è quello che chiamo "di sini¬ 
stra", "illuminato", "progressista" o 
simili: è un atteggiamento non solo 
razionale in senso strumentale ma 
anche ragionevole, fondato sul rico¬ 
noscimento universale e allargato 
dell'umano per l'umano. 

I l salto emanci potorio da ciò che 
èsubìto involontariamenteaciò 
che è assunto volontariamente 
passa sempre per l'alleggerimento 
del peso determinante del passato a 
favoredi un'uguaglianza di diritti in 
relazione alla scelta del nostro futu¬ 
ro sociale. In sostanza, diminuisce 
l'importanza dell'immodificabile 
(genealogia, eredità, tradizione, con¬ 
dizionamenti biologici, eccetera) esi 
potenziano le possibilità di opzione 


Dico air Europa: chiudi 
la fabbrica degli estranei 


FERNANDO SAVATER 


Ha ragione Sartori 
abolita la servitù 
della gleba 
si risehia di ereare 
una servitù 
deir etnia 


personale, che ciascuno possa dar vi¬ 
ta a un progetto esistenziale proprio. 
Chiaramente, questo obiettivo astrat¬ 
to è realizzabile solo relativamente: 
uno dei dati essenziali della nostra 
finitudine è che non partiamo mai 
da zero. L"’uomo nuovo", in termi¬ 
ni assoluti, non è una possibilità sto¬ 
rica e aspirare a crearlo per decreto 
ha condotto a tremende manipola¬ 
zioni totalitarie nel corso del XX se¬ 
colo. Nel nostro adattarci sociale 
conta l'elemento di appartenenza (i 
vincoli contingenti affettivi e cultura¬ 
li checi vengono dati) insiemeall'ele- 
mento di partecipazione, questo 
nuovo ventaglio di possibilità di as¬ 
sociazione, sentimento e creatività 
che si apredavanti a noi. Tentare un 
modello di società che, senza anni¬ 
chilire né sminuire le appartenenze 
da cui partiamo, faciliti al massimo 
il gioco partecipativo è stato lo sfor¬ 
zo progressi¬ 
sta dell'epoca 
moderna. Il 
risultato di 
questo impe¬ 
gno resta in¬ 
completo e 
ambiguo, ma 
a mio avviso 
merita appog¬ 
gio costante, 
e doves¬ 
simo 
conden- 

sarequesto discorso in una sola paro¬ 
la, sceglierei questa: cittadinanza. 
Una forma di integrazione sociale 
basata nella condivisione di diritti 
simili e non sull'appartenenza a de¬ 
terminati gruppi vincolati da legami 
di sangue, tradizione culturale o ge¬ 
rarchia ereditaria. Certo, in tutte le 
società democratiche a noi note, 
cioè nello Stato di diritto, conta an¬ 
che, e molto, l'elemento nazionale, 
etnico, il dato acquisito di lingua, 
religione e costumi condivisi. Ma 
questi elementi provengono in gene¬ 
rale da appartenenze plurali, perché 
le democrazie contemporanee sono 
sempre meticce (anche se, spesso, lo 
hanno dimenticato) e amalgamano 
sotto leggi comuni forme peculiari e 
origini diverse. In questo risiede la 
radicale novità della società di citta¬ 
dini e la sua superiorità etico-politi¬ 
ca rispetto ad altreformuledi convi¬ 
venza del passato. ComediceM icha- 
el Ignatieff "questo non vuol dire 
che prima non esistessero società 
multietniche e multiculturali , ma 
non erano democrazie basate sul¬ 
l'uguaglianza di diritti, nési basava¬ 
no sul presupposto di un modello 
civico di inclusione, nell'idea che ciò 
che tiene unita una società non è la 
religione comune, la razza, l'etnia, la 
lingua o la cultura, ma un accordo 
normativo sul diritto e la convinzio¬ 
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Il convegno 

BRUXELLES «Il linguaggio della destra in Europa» ma 
anche II pericolo, per l’Italia e per l’Europa, del model¬ 
lo di destra rappresentato dal Polo di Berlusconi, 
Bossi e Fini. In un seminarlo al Parlamento europeo 
ne hanno discusso ieri esponenti politici ed intellettua¬ 
li. Tra gli altri, lo scrittore Fernando Savater, lo storico 
Nicola Tranfaglia, il direttore di « Paolo Flores d’Ar- 
cais, il filosofo Gianni Vattimo e l’on. Pasqualina Napo- 
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letano. Pubblichiamo l’intervento di Savater che ha 
rappresentato, con una lettura di particolare interes¬ 
se, lo scontro tra etnia e cittadinanza sullo sfondo 
delle tragiche vicende del paese basco e il pericolo per 
l’Europa. «L’etnomania- dice Savater - éun movimen¬ 
to reazionario che pretende di affermare il proprio 
primato rispetto all’uguaglianza dei diritti di cittadinan¬ 
za». 


ne che noi individui siamo uguaii e 
portatori degii stessi diritti". 

0 ggi, contro qu està n u ova i d ea anco¬ 
ra fragiie di cittadinanza si soiieva 
un movimento reazionario che vor¬ 
rei chiamare etnomania. L'etnoma- 
nia afferma che i'appartenenza deve 
prevaiere suiia partecipazione socia¬ 
le e determinarla, che sono gli ele¬ 
menti omogenei e non scelti che de¬ 
vono fondare l'integrazione all'inter¬ 


no della comunità. Prevalgono la ge¬ 
nealogia, il fattore linguistico e reli¬ 
gioso, leideologietradizionaliste sul¬ 
l'uguaglianza costituzionaledei dirit¬ 
ti. Ieri si usava il termine di "razza", 
oggi screditato dall'antropologia e 
dagli orrori commessi in suo nome: 
oggi si preferisce parlare di "etnia" 
ma il senso è lo stesso: l'appartenen¬ 
za a un territorio e a un gruppo cul¬ 
turale come radice della cittadinan¬ 


za. Come dice Giovanni Sartori: 
"Abolita la servitù della gleba che 
legava il contadino alla terra, oggi 
corriamo il rischio di inventare una 
servitù dell'etnia". 

Cornell vizio, perdersi lustro, rende 
omaggio alla virtù, questa violazione 
dei diritti individuali di cittadinanza 
avviene in nomedi presunti "diritti 
collettivi" fondamentali e, a dire de¬ 
gli etnomaniaci, in caso di incompa- 



Cittadini malaysiani guardano con curiosità una riproduzione a grandezza 
naturale di dinosauro che attacca un rivale durante i preparativi della esibizio¬ 
ne «Dinosaur Animatronic» nei pressi di Kuala Lumpur. Quaranta modelli di 
animali preistorici saranno sistemati in un ambiente che simula quello nel 
quale vissero davvero. La mostra si svolgerà a Petaling Jaya, a pochi chilome¬ 
tri dalla capitale della Malaysia. REUTERS/Bazuki Muhammad 


tibilità superiori. Ovviamente que¬ 
sta incompatibilità si dàpraticamen- 
te sempre, anche perché la rivendica¬ 
zione di regole collettive sarebbe 
un'invenzione. È chiaro che non si 
trattadi discuterei! diritto del singo¬ 
lo alla lingua materna, alla religione, 
alletradizioni, eccetera- la protezio¬ 
ne dei quali implica considerazioni 
giuridiche sovraindividuali - ma di 
rifiutare il principio secondo cui lo 
Stato di diritto dovrebbe corrispon¬ 
dere a un'omogeneità etnica presi- 
stenteechegli Stati democratici esi¬ 
stenti dovrebbero frammentarsi per 
rispondere a una diversità di etnie 
per forza omogenee. Il diritto alla 
diversità, base del pluralismo demo¬ 
cratico, non equivale alla diversità 
dei diritti, cheviceversa lo annulla. 

N ella società pluralista la molteplici¬ 
tà delle identità etniche viene non 
solo rispettata. 


ma addirittura 
permessa nella lo¬ 
ro combinazione 
in varie forme: 
l'appartenenza a 
una genealogia 
non determina 
obbligatoriamen¬ 
te l'adesione a 
una lingua, reli¬ 
gione 0 ideolo¬ 
gia, ma consente 
molteplici profili 
personali. L'etnomania, al contrario, 
impone un'identità completa in cui 
ciascun aspetto rafforza e sovraccari¬ 
ca gli altri. Così, ad esempio, sotto la 
dittatura franchista, l'autentico 
"spagnolo" doveva parlare appunto 
spagnolo, essere cattolico e antico¬ 
munista e altrimenti si trasformava 
in complice dell'anti-Spagna. Oggi, 
per altri integralisti, essere veramen¬ 
te "basco" vuol dire parlare basco, 
rifiutare lo spagnolo o il francese e 
rivendicare un certo territorio come 
spazio politico. In casi particolar¬ 
mente gravi si parla anche di Rh ne¬ 
gativo e di altre assurdità razziste. 
Nellaexjugoslaviaein altri luoghi si 
sentono dire cose simili a proposito 
dell'immigrazione. In fin dei conti, 
l'etnomania sostiene che ogni etnia 
forma un blocco incompatibile, per 
ragioni ancestrali, col meticelato cul¬ 
turale e politico che di fatto caratte¬ 
rizza le democrazie. 
Nonostantequesterivendicazioni si- 
anodi solito condotte in nome della 
"diversità" umana, il risultato finale 
- là dove dove prevalgono - è il pre¬ 
dominio dell'uniformità imposta sul¬ 
la pluralità reale degli individui. I 
maniaci dell'etnico sono sostenitori 
di un mosaico di gruppi distinti, 
chiusi e omogenei. Le etnie, in que¬ 
sta accezione, non appartengono al¬ 
la storia e neppure all'antropologia 
ma piuttosto alla zoologia ealla bota¬ 


nica. Sono specieclassificate platoni¬ 
camente una volta per tutte in cui 
conta soltanto la purezza dell'insie- 
meenon l'irriducibilesingolarità in¬ 
dividuale. Ecco perché le loro riven¬ 
dicazioni sono più vicine all'ecolo¬ 
gia che alla tradizione rivoluziona¬ 
ria. 

A volte, per dare una vernice di 
sinistra alla proposta etnica si 
parla di "resistenza alla globa¬ 
lizzazione". In realtà così si mina alla 
radice lo Stato di diritto esistente 
che offre almeno un minimo di ga¬ 
ranziesociali edi controllo democra¬ 
tico rispetto al capitalismo speculati¬ 
vo e planetario unicamente votato 
alla massimizzazione immediata dei 
profitti. La proliferazione di nicchie 
d'identità etnica non solo non con¬ 
trasta gli aspetti più perversi della 
gestionedellevarieregioni del piane¬ 
ta sulla base di interessi predatori, 
ma favori sceinvecequesto processo, 
indebolendo leunicheistituzioni na¬ 
zionali che possono garantire una 
certa protezionesociopolitica in que¬ 
sto senso. 

Tuttavia, il peggiore effetto della et¬ 
nomania è la fabbricazione di 
"estranei" all'interno di ciascuna co¬ 
munità. Un processo ben descritto 
da Ulrich Beck. L'estraneo, in que¬ 
sto senso, non è soltanto qualcuno 
arrivato da fuori, l'immigrato che 
cerca lavoro e aspira alla cittadinan¬ 
za in un paese d'adozione. Anche se 
molti etnomaniaci hanno un atteg¬ 
giamento ostile verso i forestieri, 
non è infre¬ 
quente che altri 
siano disposti 
ad accettarli a 
patto che assu¬ 
mano volonta¬ 
riamente le ca¬ 
ratteristiche 
considerate di¬ 
stintive dell'et- 
niaacui voglio¬ 
no incorporar¬ 
si. Viceversa ri¬ 
fiutano l'estra¬ 
neo, che può essereancheil proprio 
vicino, il forestiero interno: colui 
che condivide lo status territoriale o 
di sangue dell'etnia ma differisce da 
essa in qualche aspetto culturale o 
ideologico. Questo "estraneo" non è 
solo diverso, èaddirittura un tradito¬ 
re, un invasore, in ogni caso una 
minaccia per l'omogeneità del grup¬ 
po: in ultima analisi, come rileva Be¬ 
ck, la sua sola presenza all'interno 
del gruppo degli etnicamentecorret- 
ti, dimostra chiaramente che la 
"naturalità" dell'ordinelocaleèartifi- 
cialeeconvenzionale. La proclamata 
incompatibilità di questi vicini 
"giudaizzati" - e a volte perseguitati 
anche come tali, con i metodi messi 
a punto dal nazismo - cerca di salva¬ 
guardare la purezza dell'etnia da un 
contagio tanto indesiderabile. 11 loro 
peccato non è tanto essere quello 
che sono ma mostrarci l'aleatorietà 
di ciò che siamo. 

Per concludere, passo dall'astratto al 
concreto e do finalmente un nome 
al divoratore di uomini che conosco 
meglio tra i tanti che vagano oggi 
per l'Europa. Il radicalismo etnicista 
basco è un nemico potenzialmente 
totalitario cheattaccai diritti di citta¬ 
dinanza degli Stati europei. Il suo 
messaggio di distruzionedellaconvi- 
venza- sostenuto da un'intensa atti¬ 
vità terrorista - cerca di giustificarsi 
con formule mutuate dalla tradizio- 
neemancipatoria della sinistra. Così 
alcune persone in buona fede che si 
considerano eredi di questa tradizio¬ 
ne gli prestano anche orecchio. De¬ 
nunciare questo errore pericolosa¬ 
mente reazionario è l'obiettivo prin¬ 
cipale del mio intervento. 


Il diritto alla 
diversità, che è alla 
base delle 

democrazie,non può 
essere travolto dalla 
diversità dei diritti 


Finalmente in edieola! 
ma non mi va lo spot 

Finalmente in edicola! E complimenti per il 
rosso Telecom!!! Feltri diventa verde Infostra- 
daevoi - giustamente - gli rispondete con il 
rosso. Scusate la critica ma questa è la prima 
cosa che ho notato quando stamatti na ho com¬ 
prato il giornale... che aspettavo tanto. Ma in 
fondo penso checosì oggi va l’Italia: uno inizia 
e l’altro lo segue: uno appiccica la sua faccia su 
cartelloni giganti e l’altro fa lo stesso. Vi augu¬ 
ro, comunque, un sincero Buon Lavoro. Non 
ricomprerò il goirnalefino a quando non spari¬ 
sce dalla testata quello spot. Le pagine interne 
(i soldi servono evo! lo sapete bene) con even¬ 
tuali marchi Telecom, lnfol2 ed altri mi infasti¬ 
discono meno. M a così in bella vista... proprio 
no!! Chesignifica allora quel rosso? 

Maria Francesca 

48mila giovani 


precettati per sbaglio 

Gentilissimo Furio Colombo L’Unità torna fi¬ 
nalmente. Per me, ragazzo di sinistra, che è 
cresciuto leggendo, se pur non con frequenza 
quotidiana, 2 giornali. La Repubblica el’U nità, 
questo éun bel giorno. Fio sempre apprezzato 
le cose che hai scritto, difficilmente mi sono 
trovato in disaccordo, esono sicuro chequesta 
nuova Unità, anche per te, tornerà ad essere 
un simbolo per chi la pensa come noi. Quante 
voltel’ho orgogliosamenteportatasotto il brac¬ 
cio, senza nasconderla, ma anzi mostrandola 
con un velo di narcisismo, comeil simbolo che 
mi identificava appieno, che manifestava al¬ 
l’esterno tutta la forza dei miei ideali. Quante 
volte, nei momenti peggiori per la sinistra, ho 
letto le pagine de l’U nità per cercare conforto, 
per cercare amici con cui confrontarsi checon- 
dividevano le mie stesse idee. Qraèqui, Furio, 
finalmenteèdi nuovo qui con noi, con me, nel 
momento in cui ne avevo bisogno, quando la 
sinistra in cui credo, un po’ mi delude, per il 
piangersi addosso, per il distacco che ha preso 


verso noi giovani. Da mesi, perché personal¬ 
mente coinvolto, e per convinzionedi sostene¬ 
re una lotta giusta, combatto insieme a centia- 
ia di ragazzi, una guerra contro la Pubblica 
amministrazione, per un problema che ha 
coinvolto 48.000 giovani ragazzi che dovevano 
fare servizio civile, ma si sono trovati a cavallo 
di due leggi, la 230 e il DL 504. L’ufficio per il 
servizio civile, ha assurdamente interpretato le 
leggi, precettando i ragazzi il lecitamente oltre! 
tempi. Qrad sono migliaia di ragazzi in servi¬ 
zio ill^ittimo, migliaia di cause in sospeso ai 
T ari di tutta Italia, oltre 250 Sentenze sei T ar ci 
danno ragione. Nessuna che ci dà torto. 

Lettera firmata 

Avanti così: freschi 
giovani e arrabbiati 

Qggi è una grande giornata perché, finalmen¬ 
te, l’Unità è di nuovo in edicola. Ma è una 
grande giornata anche perché è proprio un bel 
giornale... fresco, giovane, internazionale e 


quando serve (giustamente!) anche incazzato. 

I nsomma il giornale della Sinistra che vorrem¬ 
mo! 

Lisa 

Bentomata Unità 
Usciamo dal buio... 

Cara U nità, ti ho letto per la prima volta negli 
anni 60 in un paesino della Sardegna. Con te, 
quella domenica mattina, sono entrato nei 
miei 20 anni eda allora non ti ho mai lasciato. 
Da quando hai chiuso 8 mesi or sono siamo 
entrati nel buio spaventoso dell’informazione 
e l’incombenza di Berlusconi si è fatta più in¬ 
quietante. Ma forse, siamo ancora in tempo, 
con te, per co m battere quel l’ali ucci n ante pote¬ 
re mediatico che permette ad un solo uomo di 
esserepadronedelleideedi tutti. E perriporta- 
reavotarela sinistra quanti nesono stati delu¬ 
si. 

Stefano Parre (Genova) 




















